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Premessa 


Il presente documento si inserisce in un ambito normativo di recente 
introduzione che origina dal D.L. n. 80 del 09/06/2021 “Misure urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni dalla L. n. 113 del 
08/08/2021, che ha introdotto all’art.6 un nuovo strumento di 
programmazione per le amministrazioni pubbliche, denominato Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), quale documento unitario in cui 
confluiscono i diversi atti di programmazione finora previsti, tra i quali il Piano 
della Performance, il PTPCT, il Piano triennale dei fabbisogni, il piano per il 
lavoro agile (POLA). 


Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema 
programmatorio delle amministrazioni pubbliche, formato da una molteplicità 
di strumenti di programmazione spesso non dialoganti e forse per alcuni aspetti 
sovrapposti tra loro, inducendo ogni amministrazione pubblica a sviluppare una 
logica pianificatoria e un’organicità strategica finalizzate ad intersecare le 
diverse componenti dell’azione amministrativa rappresentate finora dai singoli 
documenti di programmazione, ciascuno con un proprio contenuto specifico. 


Ragionare su un filo conduttore unico, in estrema sintesi: cosa si vuole 
raggiungere (obiettivi) — con quali vincoli operare (modalità di azione) — con che 
mezzi (risorse da impiegare), rispetto a queste diverse componenti che sono i 
tasselli fondanti per realizzare le politiche dell’amministrazione, porta ad 
enfatizzare un tema fondamentale: il VALORE PUBBLICO generato dalle 
politiche. 


La nuova norma tuttora in evoluzione, secondo le indicazioni della bozza di 
Linee Guida per la definizione del documento in corso di discussione 
parlamentare, delinea la costruzione del documento secondo sezioni a partire 
proprio dagli obiettivi di creazione di valore pubblico. 


Come si può definire il valore pubblico? Secondo le Linee Guida del 
Dipartimento della Funzione Pubblica, per valore pubblico in senso stretto si 
intende l’insieme equilibrato degli IMPATTI prodotti dalle politiche dell’ente, o 
di una filiera di enti, sul livello finale di BENESSERE economico, sociale, 


ambientale dei cittadini...mentre in accezione ampia il valore pubblico è un 
volano per mettere a sistema le performance di un ente governandone il loro 
perseguimento in modo equilibrato e funzionale attraverso indicatori di 
impatto/outcome. 


Questo marcato orientamento alla misurazione degli impatti finali aderisce 
appieno ai principi e alla modalità di gestione del PNRR, entro la cui normativa 
infatti trova origine il PIAO: le risorse europee, infatti, sono subordinate alla 
capacità del sistema pubblico di misurare gli impatti generati dall'impiego delle 
stesse. 


Quadro normativo 


L'art. 6 “Piano integrato di attività e organizzazione” del citato D.L. 80/21 
stabilisce quanto segue: 


1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 
anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, con più' 
di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto 
delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 


2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 


a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi 
e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai 
risultati della performance organizzativa; 


b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 
mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, 
finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo 


sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 


c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 
fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e 
della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 
reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti 
dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 
diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale 
maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività 
poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle 
organizzazioni sindacali; 


d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati 
dell'attività e dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli 
obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 


e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, 
nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi 
effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati; 


f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni 
e dei cittadini con disabilità; 


g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, 
anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei 
concorsi. 


3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza 
periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della 
soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto 


legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei 
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 


4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo 
pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno 
nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul 
relativo portale. 


5.In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino 
al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti 
disposizioni: 

a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 


6. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme 
restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114. 


7. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni 
interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. (omissis). 


SEZIONE 1 


SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE 


SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Denominazione Ente: Comune di Rozzano 

Indirizzo: Piazza G. Foglia, 1 - 20089 Rozzano - Milano 
PEC protocollo@pec.comune.rozzano.mi.it 

Partita Iva 01743420158 

Codice Fiscale 01743420158 

Codice Istat 01743420158 


Sito web istituzionale https://www.comune.rozzano.mi.it 


Sezione 2 


VALORE PUBBLICO 
PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 


SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


La sottosezione tratta dei risultati attesi in termini di obiettivi programmatici e 
strategici intesi come obiettivi generali e specifici programmati, definiti in coerenza 
con i documenti finanziari dell’Ente con riferimento alle previsioni generali della 
Sezione Strategica del DUP. 

Si è assunto che tali obiettivi (generali e specifici) corrispondano agli obiettivi 
strategici SES e ai programmi operativi annuali-triennali SEO del DUP 2022-24, 
adottato con deliberazione consiliare n. 70/2021, per il Comune di Rozzano, 
coincidono inoltre con le Linee di Mandato del Sindaco per il quinquennio 2019-2024. 
Il Valore Pubblico può essere definito come l'incremento del benessere reale, che 
viene creato attraverso la collettività e che nasce dal coinvolgimento di diversi 
soggetti pubblici, che perseguono questo traguardo mobilitando al meglio le risorse a 
disposizione. 

Il Valore Pubblico è inteso anche come condizione interna all’ Ente presso cui il 
miglioramento viene prodotto; e ancora il concetto di Valore Pubblico dovrebbe 
guidare quello di performance dell’ Amministrazione, diventando guida sia in fase di 
programmazione che di misurazione e valutazione, ponendosi quindi come meta- 
indicatore. Questo comporta l'adattamento di strumento specifici, coerenti con 
questa finalità, a partire dal cambiamento degli assetti interni per giungere a 
strumenti di interazione strutturata con le entità esterne all’Amministrazione. 

Si può creare valore pubblico quando, nel perseguimento dei propri fini istituzionali, 
le risorse a disposizione sono gestite secondo paradigmi di efficienza, efficacia ed 
economicità e nel contempo il patrimonio intangibile, ossia le capacità professionali 
e manageriali, è valorizzato in modo funzionale al reale soddisfacimento delle 
esigenze sociali degli utenti, degli stakeholder e dei cittadini in generale. 


Performance: qui sono riportati i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 
specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria 
adottati dall’ Ente. Tale ambito programmatico, redatto ai sensi dell’art. 10 del 
decreto legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009 e strutturato secondo le linee guide 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, ha lo scopo di assicurare la 
qualità, la comprensibilità e l'attendibilità dei documenti di rappresentazione della 
performance dell’ Amministrazione. 

| Rischi Corruttivi e Trasparenza assunti i contenuti del PTPCT 2022-24, approvato con 
delibera di Giunta n. 68/2022, sono state associate ai processi 


sottesi agli obiettivi di performance le misure comuni e specifiche, necessarie a 
mitigare le categorie di rischio corruttivo ad essi collegate, e le misure di 

carattere generale che, proprio in virtù della loro natura di strumenti ad ampio raggio, 
risultano idonee ad incidere sul complesso sistema di prevenzione, hanno 
un'applicazione assolutamente generalizzata in tutti i processi ed attività del Comune. 


Valore pubblico 


Rozzano è un comune della cintura milanese di 42.342 abitanti (31/12/2020) che si 
sviluppa sulla direttrice che collega la Città Metropolitana a Pavia, il territorio ha 
una superficie di 12 kmq ed è composto da cinque frazioni (Valleambrosia, Quinto 
Stampi, Cassino Scanasio, Ponte Sesto, Rozzano vecchio) alcune delle quali sono 
state sedi, in passato di note storiche di rilevante interesse. Fino agli anni Cinquanta 
il Comune contava circa 3.000 abitanti, con una economia prevalentemente 
agricola. L'unica realtà industriale era rappresentata dalla Société Anonyme 
Filatures de Schappe, la cui attività cessò già nel 1953, mentre la maggior parte 
della forza lavoro restava impiegata nel settore primario. All’inizio degli anni 
Sessanta, la realizzazione di nuove abitazioni e l’installazione nel territorio di 
piccole industrie e officine artigianali determinano il raddoppio della popolazione. 
Tuttavia, è nel periodo successivo che si assiste al vero boom demografico: la 
realizzazione di grandi condomini e la costruzione del quartiere IACP (Istituto 
Autonomo Case Popolari — oggi ALER) favorì il continuo aumento della popolazione, 
che nel 1972 contava già 34.457 abitanti, in larga misura immigrati dall’Italia 
meridionale. 


Negli ultimi decenni sul territorio del comune di Rozzano, si sono insediate 
numerose imprese del settore secondario e terziario. La costruzione di numerosi 
ipermercati, banche, imprese e industrie, hanno offerto numerose possibilità di 
lavoro (molto elevata è la percentuale di addetti che operano nel settore 
commerciale circa il 28%) ed hanno favorito l'incremento demografico. 


Il fenomeno di inurbamento accelerato ha comunque segnato la storia di Rozzano, 
un sistema urbano che ancora oggi conserva la centralità e la prevalenza 
dell’edilizia residenziale pubblica e che — se pur leggermente diminuiti — vede 
sempre collocati al centro dell’agglomerato urbano oltre 5.500 alloggi ALER, oltre 
ai circa settanta di proprietà comunale, dove risiede oltre il 36% della popolazione 
complessiva. Un dato, questo sì, unico nelle proporzioni a livello nazionale. 


Nella graduatoria dei comuni della provincia di Milano, infatti, su 134 municipi 
Rozzano — con il suo reddito medio intorno ai 14.000 euro - è ancora al 131° posto, 
pur confinando con Basiglio che è invece al primo posto, primato che detiene anche 
come comune più ricco d’Italia. 


x 


II confronto è significativo in quanto entrambi i comuni fanno parte dell’area 
metropolitana milanese, davvero la più ‘ricca’ di opportunità d’Italia, ma una 
porzione così significativa di popolazione ‘incasellata’ da oltre cinquant'anni negli 
standard di reddito medio bassi pone alle Amministrazioni Pubbliche un 
importante domanda di servizi e di sostegno alla fragilità economica, rendendo 
particolarmente significativa la spesa sociale. La massiccia immigrazione interna ha 
inoltre prodotto un ulteriore complessa sfida sociale, producendo un indice 
d’invecchiamento tra i più alti dell’area metropolitana: molte persone sono 
invecchiate simultaneamente e proprio tra i ceti a basso reddito, elevando così il 
fabbisogno di assistenza sociale e sociosanitaria a fronte di una bassissima capacità 
di spesa da parte delle famiglie. 


Il dato ovviamente non è del tutto omogeneo, anche perché Rozzano, già dai primi 
agglomerati del 1870 (Rozzano Vecchio) sino all’accorpamento nei primi decenni 
del ‘900 dei nuclei di Cassino Scanasio e dei borghi di Quinto Stampi e Ponte Sesto, 
è un territorio rappresentato come un ”insieme di differenti identità” connesse ai 
diversi quartieri che lo compongono. 


Oggi, contando “il quartiere Aler” e Valleambrosia, è suddiviso in sei riconoscibili 
nuclei urbani, con un profilo sociale e demografico molto diverso nelle frazioni 
esterne al nucleo ‘popolare’, dove prevale l’edilizia privata e sono sorte numerose 
costruzioni, prevalentemente destinate alle case in proprietà. 


Nonostante l'ampia offerta di locazione popolare, ma in virtù di una finora scarsa 
occupabilità, anche il fenomeno dell’immigrazione straniera - pur presente — non è 
lievitato come in altri contesti: oggi vede una percentuale che è la metà di quella di 
Milano città (20,5%), e con l'11% sulla popolazione complessiva si pone ben al di 
sotto anche della media provinciale (14,5 %). | gruppi più consistenti sono quelli di 
nazionalità rumena, marocchina, egiziana e albanese. 


Tuttavia Rozzano è anche una città polarizzata tra l'evidente fragilità economica e 
difficoltà sociale e l'enorme potenzialità di sviluppo che ancora è in grado di 
esprimere: pur gravata — come tutte le realtà urbane a sud di Milano - dalla 
mancanza storica di significative presenze industriali e dall'essere immersa in un 
gigantesco vincolo agricolo, ha sviluppato nel tempo una vocazione terziaria molto 
articolata e, rispetto a comuni viciniori votati alla logistica, grazie alla sua popolosità 
è diventata sede di numerosi ‘poli’ significativi ed attrattivi. 


Primo fra tutti quello socio sanitario, che la vede ospitare un Istituto Clinico di 
eccellenza come l’ICH Humanitas, con annesso Istituto Riabilitativo, una Scuola per 
Infermieri e una Università; 


l’unico Pronto Soccorso del Sud Milano; una RSD (Residenza Sanitaria per Disabili 
gravi), un CSE (Centro socio educativo diurno) per disabili medio gravi, una RSA 
(Residenza Socioassistenziale per Anziani), un CDI (Centro Diurno Integrato) per 
anziani parzialmente autosufficienti, un sistema educativo e scolastico diffuso, con 
due nidi comunali integrati, dall'offerta privata, con istituti onnicom prensivi in ogni 
quartiere, con l’unica offerta di istruzione superiore dell’Ambito Visconteo - 
l’Istituto I. Calvino con diversi indirizzi — un CFP (Centro di Formazione 
Professionale) e la sede sud Milano del CPIA (Centro per l'Istruzione degli Adulti). 


Attrattività anche nella dimensione culturale, con la sua Biblioteca, fulcro del 
Sistema Interbibliotecario, posizionata nella splendida Cascina Grande che è anche 
sede espositiva, la Biblioteca dei Ragazzi, ospitata nel mulino ristrutturato e 
pluripremiata per la qualità dell'offerta educativa e formativa alla lettura, il Cinema 
Teatro Fellini. Ma anche postazioni private — come la Casa Editrice Domus che oltre 
alla produzione editoriale di grande qualità ospita un originale museo 
dell'automobile. Ricca l’offerta sportiva con due piscine, campi sportivi, un 
Palazzetto dello sport, un Circolo Tennis e innumerevoli associazioni che coprono 
ogni disciplina. Oltre alla consistente offerta pubblica è una nuova dimensione 
collaborativa con l’impresa che continua ad aprire prospettive: sviluppata per ogni 
fascia di capacità di spesa l'offerta commerciale (soprattutto tra le frazioni di 
Quinto Stampi e Ponte Sesto), nonostante la grande crisi del 2008 e una 
conseguente fisiologica riduzione, resiste il tessuto di piccola e media impresa 
concentrata nei quartieri di Valleambrosia e Ponte Sesto, spesso caratterizzata da 
produzioni di qualità. 


E’ nella direzione della qualità e dell'eccellenza che si può forse giocare un margine 
di sviluppo: l'ancora elevata disoccupazione è spesso legata allo scarto proprio tra 
le competenze che vengono richieste anche dall'impresa locale e dalla ancora bassa 
scolarizzazione, o peggio dalla mai debellata dispersione scolastica. Una sfida per il 
rafforzarsi di interventi interdisciplinari e integrati tra le politiche educative e 
scolastiche, quelle sociali, giovanili e le politiche attive del lavoro e della 
formazione. Nuovi scenari si prospettano anche per le attività economiche legate 
alla valorizzazione del paesaggio e della natura agricola originaria: la possibilità di 


valorizzare il sistema delle cascine (anche se in territori limitrofi) e della produzione 
a kilometro zero, la fruizione dei numerosi parchi cittadini e di una oasi naturalistica 
come l'Oasi dello Smeraldino sede anche di un Punto Parco 


Agricolo Sud, la massiccia presenza di orti demaniali (oltre 600, altro record 
nell’area metropolitana), le piste ciclabili, il passaggio lungo il tratto del Naviglio 
Pavese della Via Franchigena, sono tutti elementi che costituiscono un esordio di 
sistema che può essere valorizzato e reso economicamente significativo, sia per il 
pendolarismo inverso tra Milano e la sua cintura meridionale verde, sia per un 
turismo di nicchia ma molto sviluppato che è quello dei cammini e dei percorsi 
storico gastronomici, che ha una rete diffusa in tutta Europa e dimostra sempre più 
interesse per le aree sub urbane di origine agricola. 


Ancora occasione di sviluppo nell’area dei servizi sarà sempre di più il 
rafforzamento di competenze e presidi diffusi che garantiscano la continuità 
assistenziale per quella parte di popolazione che per età o patologie vede ridurre 
la propria autosufficienza ed è in esponenziale aumento: già ci sono le potenzialità 
per creare una rete tra cure domiciliari, ricoveri di sollievo, residenzialità leggere e 
istituzionalizzazione, una rete che dia risposte a bisogni crescenti consentendo di 
sviluppare anche buona occupazione locale. 


COMUNE DI ROZZANO 


CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 


PIANO DELLE PERFORMANCES 2022-2024 


ALLEGATO A) ALLA DELIBERAZIONE G.C. DEL 29/06/2022 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO 
(Mandato: 2019-2024 


C Indirizzo Strategico Missione/Programma ) 
MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
gestione 

BILANCIO E PARTECIPATE ____rrrTrTTT___, 
PROGRAMMA 3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato ) 


C Obiettivo Strategico ) 
(11/4 - PAGAMENTI ) 
C Finalità 


(Rispetto dei termini di pagamento di 30 giorni per tutti i creditori in ottemperanza alla L. 37/2019 in vigore dal 

26/5/2019 (modifica dell'art. 113-bis del Codice dei contratti pubblici). Monitoraggio costante utilizzando il sistema 
\SIOPE. ) 
4 Responsabile Politico ) 


FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: BILANCIO ) 


Obiettivo Operativo ì 
p, 
(11/4/222-2022 - RIDUZIONE DEI TEMPI DI PAGAMENTO E DELLO STOCK DEL DEBITO ) 
Ù Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
ORGANI ISTITUZIONALI PANZARINO ANTONIOGIUSEPPE 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti }, 
(CONTABILITA' E BILANCIO - CDC:415 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
RICOGNIZIONI ED AGGIORNAMENTO DELLE POSIZIONI PIZZARELLI I 
PRESENTI SULLA PIATTAFORMA DEI CREDITI 01/01/2022 28/02/2022 È 


MASSIMO Corso 


VIDE' RITA In 
MAURA Corso 


COMMERCIALI PER L'ANNO 2021 


REDAZIONE DI LINEE GUIDA PER L'UTILIZZO DELLA 
PIATTAFORMA DEI CREDITI COMMERCIALI INMODO — 01/07/2022 30/09/2022 
DECENTRALIZZATO 


MONITORAGGIO SULLE PROCEDURE DI BONIFICA E 


ALLINEAMENTO DELLE POSIZIONI ATTIVE IN 01/10/2022 31/12/2022 MAURA c 
PIATTAFORMA i visi 
AGGIORNAMENTO DELLO STOCK DEI DEBITI VIDE' RITA In 
COMMERCIALI PRESENTI IN PIATTAFORMA RAS 0203 MAURA Corso 
Personale 
è è i Ore Perc.(%) Costo 
0, 

Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) davi Pond HH Costo 
Anno 2022 
41103-PANZARINO di 
ANTONIOGIUsEPPe — — DIRENI Dirigente DD DO DOD 
AMSSTENZORINO DIREXI Dirigente 0 0 0 = 51,40€0,00€ 


ANTONIOGIUSEPPE 


100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo Det. 


PASO COMMERCIALI 


MASSIMO ANTONIO BIRESSI fuori dot o Li Li FRS 
100923-VOLPE GIANCARLO DIREX1 R'S0r8e Umane e 0 0 0 5140€0,00€ 
Organizzazione 
100923-VOLPE GIANCARLO DIREX1 R'50rse Umane e 0 0 0 = 5140€0,00€ 
Organizzazione 
100923-VOLPE GIANCARLO DIREX1 R'S0rs€ Umane e 0 0 0 51,40 € 0,00 € 
Organizzazione 
22979-VIDE' RITA MAURA DS a DE 4 0 0 22,37€0,00€ 
101037-RITO SIMONA C2 N en MER 0 0 0 16,87 € 0,00 € 
101150-VUONO IRENE Cl Uff. Sportello Unico 0 0 0 16,48 € 0,00 € 
101131-CIOCCA VASINO Uff. Archivio e 
STEFANO Gi Protocollo s i i a 
Uff. contabilità econ 
22945-ROSELLI MARIA PIA C6 Re 0 0 0 19,01 € 0,00 € 
Costo Personale 2022 0,00 € 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale 0,00 € 
Indicatori 
Indi Descrizion a Raggiunto 2023 2024 
ndice escrizione (Atteso) ggiu 
MONITORAGGIO SUI TEMPI DI PAGAMENTO DELLE 
ESGSMENTI FATTURE E CALCOLO INDICI TRIMESTRALI E 
RIDUZIONE DELLO STOCK DEI DEBITI EE 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma ) 
DÈ MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di ) 
gestione 
BILANCIO E PARTECIPATE 
PROGRAMMA 4 - Gestione delle entrate tributarie e 
LL servizi fiscali 
C Obiettivo Strategico È 
G 1/9 - PAGARE TUTTI PER PAGARE MENO 
( Finalità ) 
(Avviare un processo concreto di lotta all'evasione e di accertamento dei crediti esigibili. ) 
G Responsabile Politico ) 
C FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: TRIBUTI ) 


x 


Obiettivo Operativo 


\_ 
(11/9/191-2022 - MODIFICA SOFTWARE AMMINISTRATIVO E BONIFICA BANCHE DATI - SISTEMA ) 
INFORMATIVO TERRITORIALE 


/ 
C_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
1 Y 
CONTRIBUENTI 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(TRIBUTI - CDC:225 ) 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
attivita di prelievo banca dati prova 01/01/2022 30/04/2022 ALBANESE GIANLUCA Conclusa 
prima formazione del personale 17/03/2022 23/03/2022 PERGOLINI ROBERTA Conclusa 
consegna banca dati prova 01/04/2022 01/06/2022 ALBANESE GIANLUCA Conclusa 
attività formazione personale 20/06/2022 20/06/2022 PERGOLINI ROBERTA In Corso 
prelievo banca dati definitiva 21/06/2022 21/06/2022 ALBANESE GIANLUCA In Corso 
consegna banca dati definitiva 28/06/2022 28/06/2022 ALBANESE GIANLUCA In Corso 
training on job 04/07/2022 12/07/2022 PERGOLINI ROBERTA _ In Corso 
verifiche e passaggio definitivo al nuovo software 13/07/2022 31/12/2022  PERGOLINI ROBERTA In Corso 
Personale 
i i i Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Stinandi du HH Costo 

Anno 2022 

100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 

32309-PERGOLINI ui 

21107-STANCO MARIA sii 

GRAZIA DS Uff. tributi 0 0 0 22,37 € 0,00 € 


32932-URCIUOLI ANGELA 


MARIA C5 Uff. tributi 0 0 0 18,51 € 0,00 € 
au Sd iui 0 0 0 17,33 € 0,00 € 
101149-ARFUSO GIUSEPPE DI Ufficio Tributi 0 0 0 17,95 € 0,00 € 
33308-GAMMINO MARCO CS Uff tributi 0 0 0 18,51 € 0,00 € 
d0aa2e”=”"* D2 Ufficio CED 0 0 0 18,81 € 0,00 € 
Costo Personale 2022 ‘0,00 € 
Anno 2023 — 
Costo Personale 2023 ‘0,00 € 
Anno 2024 o 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale 0,00 € 
Indicatori 

Indice Descrizione 2022 Raggiunto 2023 2024 
o Tr i]. |«‘(/ndor ii. (I cen 

numero giornate numero giornate formazione per gli addetti ufficio To 


formazione tributi 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma ) 
DÈ MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di ) 
gestione 
BILANCIO E PARTECIPATE 
PROGRAMMA 4 - Gestione delle entrate tributarie e 
LL servizi fiscali 
C Obiettivo Strategico ) 
G 1/9 - PAGARE TUTTI PER PAGARE MENO 
( Finalità ) 
(Avviare un processo concreto di lotta all'evasione e di accertamento dei crediti esigibili. ) 
G Responsabile Politico ) 
C FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: TRIBUTI ) 
L Obiettivo Operativo ) 
(11/9/192-2022 - GESTIONE DIRETTA DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE ) 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
AMA ROZZANO SPA ) 
CONTRIBUENTI PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(TRIBUTI - CDC:225 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
MORE i Ì : i . ALBANESE In 
Prelievo banca dati Canone unico da AMA Rozzano e consegna ALBANESE In 
alla software house per migrazione 20/00/2022 OL DAR22 GIANLUCA — Corso 
Rideterminazione organizzazione interna e responsabilità per PIZZARELLI In 
gestione diretta canone  ———— V!(09P2022 3009902? MASSIMO — Corso 
Ridefinizione rapporti con AMA rozzano e sottoscrizione nuovo PIZZARELLI In 
contratto/convenzione per la gestione condivisa del canone PIL0O SOZZI A0/2022 MASSIMO Corso 
: : ; PERGOLINI In 
Personale 
; ; ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Kiimianta Pa HH Costo 
Anno 2022 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO PIRERI Det. fuori dot i 0 È DIRO Lo0e 
100287-ALBANESE i 
GIANLUCA i PI ic 
ai DST Uff.tributi 0 0 0 25,21 € 0,00 € 


ROBERTA 


101149-ARFUSO GIUSEPPE DI Ufficio Tributi 0 0 0 17,95 € 0,00 € 


Costo Personale 2022 0,00 € 
Anno 2023 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Anno 2024 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale 0,00 € 


Indicatori 
Indice Descrizione 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


avvio della gestione diretta del canone NE SI 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 
DÈ MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di ) 
gestione 
BILANCIO E PARTECIPATE 
PROGRAMMA 4 - Gestione delle entrate tributarie e 
LL servizi fiscali 
C Obiettivo Strategico ) 
G 1/9 - PAGARE TUTTI PER PAGARE MENO 
( Finalità ) 
(Avviare un processo concreto di lotta all'evasione e di accertamento dei crediti esigibili. ) 
G Responsabile Politico ) 
C FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: TRIBUTI ) 
Obiettivo Operativo ì 
\ 
(11/9/193-2022 - REVISIONE CATASTO NAZIONALE: PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA ) 
COMUNALE ) 
(_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(CONTRIBUENTI 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
\AGENZIA DELLE ENTRATE 
(Servizi Coinvolti 
(CATASTO - CDC:260 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
ASOTTOSCRIZIONE NUOVA CONVENZIONE E 
PROTOCOLLO DI INTESA CON AGENZIA DELLE vyn0223006am2. PERGOENI. Corti 
PIATTAFORMA SISTER 
BONIFICA BANCA DATI CATASTALE IN PREVISIONE PERGOLINI 
DELLA RIFORMA DEL CATASTO VUOI A22022. “pope Po 
ACCORDO CON UTP MILANO PER COLLABORAZIONE PIZZARELLI 
IN LOCO CON TECNICO CATASTALE DELL'ADE SR gio 
Personale 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S L. ia Ro pi Costo 
Anno 2022 o 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO DIRESI Decio dot ; i 0 9 PA0E 05 
pt ei DS7 Uff tributi 0 0 0 25,21 € 0,00 € 
“jp {}#} C6 Ufficio Catasto 0 0 0 19,01 € 0,00 € 
101093-RUGGIA SIMONE —C5 Ufficio Catasto 0 0 0 18,51 € 0,00 € 


Costo Personale 2022 0,00 € 


Anno 2023 
32309-PERGOLINI 


i... DS7 Uff tributi 0 0 0 25,21 € 0,00 € 
ni»; ò C6 Ufficio Catasto 0 0 0 19,01 € 0,00 € 
101093-RUGGIA SIMONE C5 Ufficio Catasto 0 0 0 18,51 € 0,00 € 

Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 se 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale 0,00 € 
Indicatori 
Indice Descrizione 2022 Raggiunto 2023 2024 
(Atteso) 
NUMERO NUMERO VARIAZIONI/CORREZIONI IN BONIFICA du 


BONIFICHE DELLA BANCA DATI CATASTALE SA 000: 1500 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE a 
LL PROGRAMMA 8 - Statistica e sistemi informativi 
C Obiettivo Strategico ) 
13/15 - PIANO DIGITALE ) 
C Finalità ) 
(Attuazione di un piano per la gestione informatizzata dell'ente a garanzia di una maggiore trasparenza e " 
funzionalità e interattività con il cittadino. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
L Obiettivo Operativo ) 
(13/15/5-2020 - APP ISTITUZIONALE È 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
"< 
AMMINISI IONE GOMENZER PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
UFFICI COMUNALI VOLPE GIANCARLO 
CITTADINI ) 
(Servizi Coinvolti ) 
INFORMATICA - CDC:265 ) 
GABINETTO DEL SINDACO - CDC:815 p 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
ANALISI DI BISOGNI ED INDIVIDUAZIONE DELLA ALBANESE 
PIATTAFORMA SOFTWARE IDONEA 010 R033143/8012 SranDCA On 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO PER L'ACQUISIZIONE ALBANESE 
DI APP ISTITUZIONALE 01/01/2020 31/01/2020 GIANLUCA Conclusa 
FORMAZIONE DEL PERSONALE SULL'UTILIZZO ALBANESE 
DELL'AMBIENTE DI BACKOFFICE 01/93/20:0423/0220208 coni oa. a 
INSTALLAZIONE E CONFIGURAZIONE ALBANESE 
DELL'AMBIENTE DI FRONTEND E DI BACKEND 91/03/2020 20/022020) “orig nioa Pe 
MESSA IN OPERA DELL'APP ISTITUZIONALE E ALBANESE 
SPERIMENTAZIONE DEI SERVIZI APPLICATIVI VIA 01/03/2020 30/06/2020 — Conclusa 
APP GIANLUCA 
IMPLEMENTAZIONI AGGIUNTIVE E NUOVE ALBANESE 
FUNZIONALITA' DELL'APP ISTITUZIONALE e i N 
ALBANESE 
ATTIVAZIONE DELLA FUNZIONALITA' MULTE SMART 01/12/2021 31/03/2022 GIANLUCA Conclusa 
ATTIVAZIONE DELLA FUNZIONALITA' TRIBUTI ALBANESE 
SMART 01/07/2022 31/12/2022 GIANLUCA In Corso 
Personale 
A ; . Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Siinanio De HH Costo 


Anno 2020 
100923-VOLPE 


APP 


Risorse Umane e 


91 51,40 € 4.682,49 € 
91 17,95 € 1.635,56 € 
91 pere: 1.635,56 € 
55 da 947,08 € 
273 18,51 € 5.058,09 € 
91 16,48 € 1.501,70 € 
Costo Personale 2020 na” 
91 18,81 € 1.713,69 € 
91 17,95 € 1.635,56 € 
55 17,33 € 947,08 € 
Costo Personale 2021 4.296,33 € 
91 18,81 € 1.713,69 € 
91 18,81 € 1.713,69 € 
55 17,86 € 976,30 € 
91 51,40 € 4.682,49 € 


Costo Personale 2022 9.086,17 € 


APP “NUOVE FUNZIONALITA' ATTIVATE 


GIANCARLO PIRESI Organizzazione i sa 
100287-ALBANESE aa 
GIANLUCA DI Ufficio CED 5 1822 
100783-FERABOLI . 
CESARE DI Ufficio CED 5 1822 
21106-MANFREDINI Sii 
MASSIMO C3 Ufficio CED 3 1822 
101035-LEUCI CLAUDIA Cl Ufficio Staff-Sindaco 10 1822 
31995-BARAZZETTI 
MARA CS C.LR.P. 15 1822 
100098-DEL FANTE ; , 
MARIA ANTONIETTA CI Ufficio Staff-Sindaco 5 1822 
Anno 2021 
100287-ALBANESE F 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 5 1822 
100783-FERABOLI . 
CESARE DI Ufficio CED 5 1822 
21106-MANFREDINI . 
MASSIMO C3 Ufficio CED 3 1822 
Anno 2022 
100287-ALBANESE ; 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 5 1822 
100783-FERABOLI 7 
CESARE D2 Ufficio CED 5 1822 
21106-MANFREDINI ; 
MASSIMO C4 Ufficio CED 3 1822 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo Det. 
MASSIMO ANTONIO PRESI fuori dot o 1622 
Anno 2023 
Anno 2024 
Indicatori 

Indice Descrizione 2020 2021 

NUMERO DEI MESSAGGI PUSH INVIATI ALLA 
APE CITTADINANZA VIA APP 2.400 1.939 
APP NUMERO DELLE SEGNALAZIONI RICEVUTE VIA 1.000 2.000 


Costo Personale 2023 0,00 € 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale vi * 


2022 


(Atteso) 


Raggiunto 2023 2024 


APP. € NUMERO DI DISPOSITIVI CON APP INSTALLATA 4.000 5.394 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE a 

LL PROGRAMMA 8 - Statistica e sistemi informativi 
C Obiettivo Strategico ) 
13/15 - PIANO DIGITALE ) 
C Finalità ) 
(Attuazione di un piano per la gestione informatizzata dell'ente a garanzia di una maggiore trasparenza e " 
funzionalità e interattività con il cittadino. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
[ Obiettivo Operativo ) 
(13/15/27-2020 - DIGITALIZZAZIONE ) 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
a XY 
a e PANZARINO ANTONIOGIUSEPPE 
IMPRESE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
CITTADINI VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti ) 
(INFORMATICA - CDC:265 

SPORTELLO UNICO ATTIVITA' PRODUTTIVE - CDC:110 

EDILIZIA PRIVATA - CDC:640 

CONTABILITA' E BILANCIO - CDC:415 

TRIBUTI - CDC:225 

ANAGRAFE E STATO CIVILE - CDC:120 
\ ISTRUZIONE - CDC:705 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 

ANALISI DELLO STATO DI INFORMATIZZAZIONE ALBANESE 
DELLE PROCEDURE DEGLI UFFICI COMUNALI RL A010 8 41890: aida “Senna 
PIANIFICAZIONE DELLA MIGRAZIONE DEL 
GESTIONALE DI CONTABILITÀ' GENERALE VERSO ALBANESE 
UNA PIATTAFORMA INFORMATICA INTEGRATA ED ‘1/01/2020 31/03/2020 GranLuca Conclusa 
EVOLUTA 
VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA DELLE ALBANESE 
PIATTAFORME INFORMATIZZATE PER L'UFFICIO 01/03/2020 30/05/2020 GranLuca Conclusa 
PRATICHE EDILIZIE 
VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA DELLE ALBANESE 
PIATTAFORME INFORMATIZZATE PER L'UFFICIO SUAP 01/04/2020 30/05/2020 cranLuca Conclusa 
PRESENTAZIONE PROGETTO REGIONALE PER ALBANESE 
COFINANZIAMENTO DEL PROGETTO 01/06/2020 30/06/2020 GIANLUCA Conclusa 


D'INFORMATIZZAZIONE 


PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DELLA PIATTAFORMA ALBANESE 


SCORTARE 01/07/2020 30/09/2020 GIANLUCA Conclusa 
INSTALLAZIONE E CONFIGURAZIONE DEL NUOVO ALBANESE 
GESTIONALE DI CONTABILITA' 01/02/202034/10/2020. rica Soehsa 
ATTIVITÀ' DI FORMAZIONE DEL PERSONALE SULLA ALBANESE 
para agi ee ie 15/09/2020 15/10/2020 GranLuca Conclusa 
MESSA IN PRODUZIONE DELLE PROCEDURE FERABOLI 
ioni 01/10/2020 31/12/2020 “cegARE Conclusa 
INSTALLAZIONE E CONFIGURAZIONE DEI NUOVI ALBANESE 
AMBIENTI DI BACKOFFICE PER LA GESTIONE DELLE — 01/12/2020 31/01/2021 GranLuca Conclusa 
PRATICHE SUAP E SUE 
nm ALBANESE 
ATTIVAZIONE DI SERVIZI SULLA APP "IO 01/01/2021 28/02/2021 GIANLUCA Conclusa 
ATTIVITA' DI FORMAZIONE DEL PERSONALE SULLA ALBANESE 
ei 01/01/2021 31/03/2021 GIANLUCA Conclusa 
ATTIVAZIONE DI NUOVI PAGAMENTI SULLA ALBANESE 
ii 01/01/2021 30/06/2021 GIANLUCA Conclusa 
ATTIVAZIONE DI UN SISTEMA INFORMATIVO WERE 
TERRITORIALE INTEGRATO AI SISTEMI ANAGRAFICI, 01/01/2021 30/06/2021“ vassimo Conclusa 
SUAP, SUE E CONTABILITA' 
IMPLEMENTAZIONE DEL NUOVO GESTIONALE ALBANESE 
INTEGRATO PER IL SUAP ED IL COMMERCIO C042051900020817 Ceca O 
ATTIVAZIONE DEL PORTALE DI FRONTOFFICE PER LE ALBANESE 
cn en eni 01/04/2021 30/06/2021 GIANLUCA Conclusa 
MESSA IN PRODUZIONE DELLE PROCEDURE FERABOLI 
RELA 01/04/2021 30/06/2021 “CESARE Conclusa 
ATTIVITA' DI FORMAZIONE DEL PERSONALE SUL SIT 01/07/2021 30/09/2021 ALBANESE Conclusa 
GIANLUCA 
MESSA IN PRODUZIONE DEL SIT E MONITORAGGIO FERABOLI 
Re 01/09/2021 31/12/2021 “CESARE Conclusa 
STUDIO DI FATTIBILITA' PER LA MIGRAZIONE DEI FERA 
GESTIONALI DEL SETTORE TRIBUTI NELLA 01/09/2021 31/12/2021 GIANLUCA Conclusa 
PIATTOFORMA INTEGRATA SIMEL 2 
IMPLEMENTAZIONE DEI NUOVI GESTIONALI DEL ALBANESE 
ici 01/01/2022 31/07/2022 GIANLUCA 19 Corso 
IMPLEMENTAZIONE DI UN PORTALE PER LA ALBANESE 
PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE ONLINE 01/07/202231/12/2022. cregpioica.. ooo 
ATTIVAZIONE DELLE FORME DI PAGAMENTO PAGO PA FE 
IN MODALITA' 3 CON EMISSIONE DI AVVISO DI 01/09/2022 31/12/2022 GIANLUCA In Corso 
PAGAMENTO 
Personale 
; . : Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Sitinantò ore HH Costo 
Anno 2020 
21106-MANFREDINI | 
iso C3 Ufficio CED 5 1822 91 17,33 € 1.578,46 € 
100783-FERABOLI CESARE DI Ufficio CED 10 1822 182 17,95 € 3.271,12 € 
100287-ALBANESE . 
ETNICA DI Ufficio CED 20 1822 364 17,95 € 6.542,24 € 
100967-LAURITANO | 
GIOVANNA CI Ufficio CED a) 1822 36 16,48€ 600,68 € 
41103-PANZARINO n 
ANTONIOGIUSEPPE DIREXI Dirigente 2: 1822 36 51,40 € 1.873,00 € 
100959-SPECCHIA DI Uff. contabilità 5 1822 91 17,95 € 1.635,56 € 


STEFANO econ e fin. 


24,03 € 875,53 € 


Costo Personale 2020 ca 


21,44€ 781,10 € 


Costo Personale 2021 1.656,63 € 


273 18,81 € 5.141,07 € 
273 18,81 € 5.141,07 € 
182 17,86 € 3.254,33 € 
91 16,87 € 1.536,64 € 
91 17,33 € 1.578,46 € 


PIATTAFORMA APP "IO" 


100162-BONILAURI ANNA Ufficio Amm.vo di 
MARIA DSS Area-Demanio _ LS 
100343-PAVERI MONICA — D4 Diego 1822 
Area-Demanio 
Anno 2021 
100343-PAVERI MONICA — D4 PERPOSRINAE e 1822 
Area-Demanio 
100162-BONILAURI ANNA Ufficio Amm.vo di 
MARIA DOSE Area-Demanio : de 
Anno 2022 
100287-ALBANESE . 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 15 1822 
100783-FERABOLI CESARE D2 Ufficio CED 15 1822 
21106-MANFREDINI . 
MASSIMO C4 Ufficio CED 10 1822 
100967-LAURITANO ; 
GIOVANNA C2 Ufficio CED 5 1822 
101077-RANUCCIO LUISA 3 Uff gare-appalti- 1822 
autoparco 
Anno 2023 
Anno 2024 
Indicatori 
Indice Descrizione 2020 2021 
APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI 
DICIAEIZZAZIONE COFINANZIAMENTO REGIONALE ne 
NUMERO DI DATABASE INTEGRATI 
DIGITALIZZAZIONE NEL SISTEMA INFORMATIVO <<< © --- 5 
TERRITORIALE 
NUMERO DI ISTANZE/PRATICHE 
DIGITALIZZAZIONE PRESENTATE ONLINE 0 1.532 
NUMERO DI PROCEDIMENTI 
DIGITALIZZAZIONE DIGITALIZZATI 6 35 
DIGITALIZZAZIONE NUOVI PAGAMENTI PAGOPA — << << -—- 30 
DIGITALIZZAZIONE SERVIZI ATTIVATI SULLA 


Costo Personale 2022 ae * 


Costo Personale 2023 0,00 € 

Costo Personale 2024 0,00 € 

Costo Totale Personale ARI 
2022 . 

(Atteso) lic 2023 2024 

500. -—_ —— 

10000 —  — — 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 

ORGANIZZAZIONE COMUNALE SNARONa 
LL PROGRAMMA 8 - Statistica e sistemi informativi 
C Obiettivo Strategico ) 

13/15 - PIANO DIGITALE ) 
C Finalità ) 
(Attuazione di un piano per la gestione informatizzata dell'ente a garanzia di una maggiore trasparenza e " 

funzionalità e interattività con il cittadino. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

Obiettivo Operativo ) 

\ 
(13/15/47-2020 - MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA INFORMATICA E AUMENTO DELLE ) 

PERFORMANCE DI CONNETTIVITà ) 
(_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(UTENTI 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
\UFFICI COMUNALI 
(Servizi Coinvolti ) 
(INFORMATICA - CDC:265 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 

ANALISI DELLA PERFORMANCE DELLA RETE ALBANESE 
INFORMATICA E DELLA SICUREZZA PERIMETRALE = 0!/1!/2019 31/01/2020 GranLuca  Sonstusa 
MIGLIORAMENTO DELLA CONNETTIVITÀ' INTERNET ALBANESE 

E INFRANET TRA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 010/2920 31/03/2020" riga SORA 
ATTIVAZIONE DI SISTEMI VPN CLIENT TO SITE PER ALBANESE 
FAVORIRE ATTIVITA' IN SMARTWORKING 01/0/2020:39/ 04/2020: rina | Ana 
IMPLEMENTAZIONE DI NUOVI SISTEMI DI SICUREZZA ALBANESE 
PERIMETRALI EVOLUTI 01/03/2020 30/04/2020 GIANLUCA Conclusa 
ANALISI DELLE PERFORMANCE DI RETE ALBANESE 
INTERNET/INFRANET E ATTIVITA' DI PENETRATION 01/07/2020 31/12/2020 GI ANLU CA Conclusa 
TEST DELLA RETE LOCALE i 
MIGLIORAMENTO ULTERIORE DELLA CONNETTIVITA' ALBANESE 
VERSO INTERNET E RETI INFRANET (LIA 20203000208 cio IR 
ATTIVAZIONE DI UN NUOVO CENTRALINO VOIP IN ALBANESE 

CLOUD 01/03/2021 30/06/2021 GIANLUCA Conclusa 
IMPLEMENTAZIONE DEL VOIP IN MODALITA' SMART ALBANESE 
WORKING 01/07/2021 31/08/2021 GIANLUCA Conclusa 
ATTIVAZIONE DI NUOVE MODALITA' DI 01/09/2021 31/12/2021 ALBANESE Conditi 


COLLABORATION GIANLUCA 


FORMAZIONE DEL PERSONALE IN AMBITO CYBER 


DIGITALE 


VOIP IN CLOUD NEI TEMPI PREVISTI 


ALBANESE 


01/01/2022 31/03/2022 Conclusa 


SECURITY GIANLUCA 
IMPLEMENTAZIONE DI WEB APPLICATION FIREWALL ALBANESE 
AL FINE DI PROTEGGERE LA RETE COMUNALE DAGLI 01/04/2022 31/07/2022 GIANLUCA In Corso 
ATTACCHI INFORMATICI ESTERNI 
Personale 
: : , Ore Perc.(%) Costo 
(1) 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) salario Ore HH Costo 
Anno 2020 
100287-ALBANESE 1 
GIANLUCA DI Ufficio CED 5 1822 91 17,95 € 1.635,56 € 
21106-MANFREDINI ; 
MASSIMO C3 Ufficio CED 5 1822 91 17,33 € 1.578,46 € 
100783-FERABOLI ; 
CESARE DI Ufficio CED 5 1822 91 17,95 € 1.635,56 € 
100967-LAURITANO ì 
GIOVANNA CI Ufficio CED 2 1822 36 16,48 € 600,68 € 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO DIRENI Det. fuori dot i a su i 
Costo Personale 2020 7.323,26 € 
Anno 2021 
100287-ALBANESE ; 
GIANLUCA DI Ufficio CED 5 1822 91 17,95 € 1.635,56 € 
21106-MANFREDINI i 
MASSIMO C3 Ufficio CED 5 1822 91 17,33 € 1.578,46 € 
100783-FERABOLI . 
CESARE DI Ufficio CED 5 1822 91 17,95 € 1.635,56 € 
100967-LAURITANO . 
GIOVANNA CI Ufficio CED 2 1822 36 16,48 € 600,68 € 
Costo Personale 2021 5.450,26 € 
Anno 2022 
100287-ALBANESE . 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 10 1822 182 18,81 € 3.427,38 € 
100783-FERABOLI ; 
CESARE D2 Ufficio CED 5 1822 91 18,81 € 1.713,69 € 
21106-MANFREDINI ; 
MASSIMO C4 Ufficio CED 5 1822 91 17,86 € 1.627,17 € 
Costo Personale 2022 6.768,24 € 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale albo” 
Indicatori 
Indice Descrizione 2020 2021 la Raggiunto 2023 2024 
A | i 
APPLICAZIONI WEB PROTETTE 
a ATTRAVERSO LA TECNOLOGIA WEB ----- ----- 6 i pe 
APPLICATION FIREWALL 
PIANO ATTIVAZIONE DEL CENTRALINO 


PIANO 
DIGITALE 


ATTACCHI 


INFORMATICI 


PIANO 


DIGITALE 


PIANO 
DIGITALE 


PIANO 


DIGITALE 


BANDA INTERNET E INFRANET A 
DISPOSIZIONE DEGLI UFFICI 
COMUNALI (MB/s) 


NUMERO DI ATTACCHI 


INFORMATICI RILEVATI E BLOCCATI 


NUMERO DI DEVICES VOIP IN 
MOBILITA' 


ATTIVATE IN MODALITA' SMART 
WORKING 


AMBITO CYBERSECURITY 


NUMERO DI POSTAZIONI REMOTE 


NUMERO SESSIONI FORMATIVE IN 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE SO 

LL PROGRAMMA 8 - Statistica e sistemi informativi 
C Obiettivo Strategico ) 
13/15 - PIANO DIGITALE ) 
C Finalità ) 
(Attuazione di un piano per la gestione informatizzata dell'ente a garanzia di una maggiore trasparenza e " 
funzionalità e interattività con il cittadino. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
[ Obiettivo Operativo ) 
(13/15/145-2021 - AGGIORNAMENTO E MIGLIORAMENTO TECNOLOGICO È 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO ) 
DIPENDENTI DELL'ENTE VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti 
(INFORMATICA - CDC:265 ) 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
ANALISI DELLE ESIGENZE DEGLI UFFICI COMUNALI 01/01/2021 31/03/2021 LL so’ : Conclusa 
INDIVIDUAZIONE DELLE SOLUZIONI HARDWARE EBANESE 
PER GARANTIRE FORME DI SMARTWORKING E DI — 01/04/2021 30/06/2021 GIANLUCA Conclusa 
COLLABORATION 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO PER LE FORNITURE LAURITANO 
HARDWARE 01/07/2021 31/08/2021 GIOVANNA Conclusa 
ADEGUAMENTO DELLE PIATTAFORME SOFTWARE FERABOLI 
SERVER-SIDE 01/07/2021 31/12/2021 CESARE Conclusa 
INSTALLAZIONE E CONFIGURAZIONE DELLE MANFREDINI 
POSTAZIONI EVOLUTE 01/09/2021 31/12/2021 MASSIMO Conclusa 
AGGIORNAMENTO DELLE ESIGENZE MANFREDINI 
PERFEZIONAMENTO DELLE PROCEDURE DI ALBANESE 
AFFIDAMENTO PER LE FORNITURE HARDWARE e 
INSTALLAZIONE E CONFIGURAZIONE MANFREDINI 
DELL'HARDWARE PRESSO GLI UFFICI COMUNALI — 01/10/2022 31/12/2022 — Vrassimo — In Corso 
Personale 
è ; è Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Stiente Ori HH Costo 


Anno 2021 


100957-PIZZARELLI 


MASSIMO ANTONIO 


100287-ALBANESE 
GIANLUCA 


100783-FERABOLI 
CESARE 


21106-MANFREDINI 


MASSIMO 


100967-LAURITANO 


GIOVANNA 


Anno 2022 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 


100287-ALBANESE 


GIANLUCA 


100783-FERABOLI 
CESARE 


21106-MANFREDINI 


MASSIMO 


100967-LAURITANO 
GIOVANNA 


101077-RANUCCIO 


LUISA 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 


DOTAZIONE DI MONITOR MULTIMEDIALI 


HARDWARE 


DIREXI 


Dirigente Tempo Det. 


36 51,40 € 1.873,00 € 


DIREXI 


Costo Personale 2021 8.302,41 € 


18 51,40 € 936,50 € 


fuori dot ì 
Ufficio CED 5 
Ufficio CED 5 
Ufficio CED 5 
Ufficio CED 5 
Risorse Umane e 1 
Organizzazione 
Ufficio CED 5 
Ufficio CED 10 
Ufficio CED 20 
Ufficio CED 5 
Uff. gare-appalti- s 
autoparco 

Indicatori 
Descrizione 


CON WEBCAM INTEGRATA 


PIANO 


NUMERO DI SERVER AGGIORNATI 


DIGITALE 


PERSONAL COMPUTER OBSOLETI 
SOSTITUITI 


HARDWARE 


PIANO 
DIGITALE 


POSTAZIONI PC MOBILI SUL TOTALE DEL 
PARCO PC 


Costo Personale 2022 RE, 


Costo Personale 2023 0,00 € 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale se” 
2022 ; 
[Atteso] DR 2023 2024 
250 — 
2000 — — 


42,00% 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE Sinai 
LL PROGRAMMA 8 - Statistica e sistemi informativi 
C Obiettivo Strategico ) 
13/15 - PIANO DIGITALE ) 
C Finalità ) 
(Attuazione di un piano per la gestione informatizzata dell'ente a garanzia di una maggiore trasparenza e " 
funzionalità e interattività con il cittadino. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
[ Obiettivo Operativo ) 
(13/15/147-2021 - SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE È 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(AMA ROZZANO SPA ) 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
DIREZIONI SCOLASTICHE ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(INFORMATICA - CDC:265 ) 
CATASTO - CDC:260 
TRIBUTI - CDC:225 
EDILIZIA PRIVATA - CDC:640 
URBANISTICA - CDC:605 
\ TRASPORTI E MOBILITA! - CDC:315 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Là ; i ALBANESE 
Individuazione della piattaforma software 01/07/2020 31/08/2020 GIANLUCA Conclusa 
: : ì ALBANESE 
Procedura di affidamento per la fornitura della soluzione —01/09/2020 31/10/2020 GIANLUCA Conclusa 
Installazione, configurazione e personalizzazione della ALBANESE 
piatalanà 01/11/2020 31/01/2021 GIANLUCA Conclusa 
Integrazione con le banche dati dell'Ente ed importazione ALBANESE 
delle cartografie dell'Ente DIOLSOZE SLI 20) GIANLUCA Conclusa 
; ut ; ALBANESE 
Formazione all'utilizzo della piattaforma 01/02/2021 30/06/2021 GIANLUCA Conclusa 
Realizzazione della procedura di emissione del Certificato ALBANESE 
di Destinazione urbanistica SERRA 002021 GIANLUCA SEnCIORa 
Analisi per la realizzazione di un GeoPortale collegato al ALBANESE 
sistema informativo territoriale i e GIANLUCA Sosa 
Proposta di fattbilità per la realizzazione di un geoportale 01/09/2022 31/03/2023 ALBANESE lla 


online per il cittadino GIANLUCA 


Personale 
Ore Perc.(%) Costo 


; . ; ò 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Siino ini HH Costo 
Anno 2021 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
Massimo ANTONIO —— PIREXI Der fuori dot o i Ù Ste DI 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO pai Det. fuori dot i L i Use 490 
100287-ALBANESE ; 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 0 0 0 18,81€  0,00€ 
13108-CINCOTTI ALBINA D4 Ufficio Catasto 0 0 0 21,44€  0,00€ 
43224-MURANO ; 
ARMANDO NANDO C6 Ufficio Catasto (0) 0 0 19,01€  0,00€ 
32309-PERGOLINI . sui 
ROBERTA DS7 Ufficio Tributi 0 0 0 25,21€  0,00€ 
Costo Personale 2021 0,00 € 
Anno 2022 
100287-ALBANESE : 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 0 0 0 18,81€  0,00€ 
43224-MURANO ; 
ARMANDO NANDO C6 Ufficio Catasto 0 0 0 19,01€  0,00€ 
32309-PERGOLINI OO 
ROBERTA DS7 Uff. tributi 0 0 0 25,21€  0,00€ 
101093-RUGGIA SIMONE C5 Ufficio Catasto 0 0 0 18,51 €  0,00€ 
Costo Personale 2022 0,00 € 
Anno 2023 
100287-ALBANESE ; 3.427,38 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 10 1822 182 18,81 € € 
Costo Personale 2023 sii 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale i. 
Indicatori 
Indi D izion 2021 23 Raggiunto 2023 2024 
ndice escrizione (Atteso) ggiu 
SIT BANCHE DATI DELL'ENTE INTEGRATE è 
NUMERO DI AGGIORNAMENTI DELLA BANCA DATI 
SIT CATASTALE SUL SISTEMA INFORMATIVO << <= = — 60 sa Can a 
TERRITORIALE . 
SIT NUMERO DILIVELLI CARTOGRAFICI INTEGRATI 60/4 nata elle ssa 


SIT PROPOSTA PROGETTUALE DI UN GEOPORTALE << -——- NE 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE Sinai 
LL PROGRAMMA 8 - Statistica e sistemi informativi 
C Obiettivo Strategico ) 
13/15 - PIANO DIGITALE ) 
C Finalità ) 
(Attuazione di un piano per la gestione informatizzata dell'ente a garanzia di una maggiore trasparenza e " 
funzionalità e interattività con il cittadino. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
[ Obiettivo Operativo ) 
(13/15/148-2021 - INTEROPERABILITA DEI SISTEMI INFORMATIVI È 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
UFFICI COMUNALI ) 
AMA ROZZANO SPA PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE ) 
(Servizi Coinvolti >) 
(INFORMATICA - CDC:265 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Analisi dell'assetto in ambito ICT della società AMA ALBANESE 
ROZZANO SPA 01/10/2020 31/12/2020 GIANLUCA Conclusa 
Realizzazione di un unico sistema di Call Center per il ALBANESE 
sifiadino 01/03/2021 30/06/2021 GIANLUCA Conclusa 
Studio di fattibilità per la migrazione di applicativi di ALBANESE 
gestionali utilizzati da AMA ROZZANO spa verso la suite 01/09/2021 31/12/2021 ai Conclusa 
CI ; GIANLUCA 
applicativa integrata dell'Ente 
Razionalizzazione dei servizi di connettività intranet, infranet ALBANESE 
Implementazione di un piattaforma CRM condivisa con la ALBANESE 
societa' AMA ROZZANO spa SVALeR 3108202 cranica. Peano 
. ; ì . i. ani . ALBANESE 
Implementazione di un portale per la presentazione delle ALBANESE 
istanze online condiviso con AMA ROZZANO spa RUE GIANLUCA Tncono 
Valutazione della Migrazione dei gestionali dei servizi a ALBANESE 
domanda individuale sulla piattaforma integrata dell'Ente 0060/202331 122053 GIANLUCA oo 
Personale 
i i i Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) tanto Ore HH Costo 


Anno 2021 


100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 


MASSIMO ANTONIO DA Det. fuori dot i Ù Ù A 
100783-FERABOLI CESARE DI Ufficio CED 0 0 0 17,95 € 0,00 € 
100287-ALBANESE ICE 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 0 0 0 18,81 € 0,00 € 
21106-MANFREDINI . 
MASSIMO C3 Ufficio CED 0 0 0 17,33 € 0,00 € 
21106-MANFREDINI SICRRT 
MASSIMO C3 Ufficio CED 0 0 0 17,33 € 0,00 € 
100967-LAURITANO IONI 
GIOVANNA CI Ufficio CED 0 0 0 16,48 € 0,00 € 
Costo Personale 2021 0,00 € 
Anno 2022 
100783-FERABOLI CESARE DI Ufficio CED 0 0 0 17,95 € 0,00 € 
100287-ALBANESE VR 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 0 0 0 18,81 € 0,00 € 
21106-MANFREDINI Segr 
MASSIMO C3 Ufficio CED 0 0 0 17,33 € 0,00 € 
21106-MANFREDINI E 
MASSIMO C3 Ufficio CED 0 0 0 17,33 € 0,00 € 
100967-LAURITANO ì 
GIOVANNA CI Ufficio CED 0 0 0 16,48 € 0,00 € 
Costo Personale 2022 0,00 € 
Anno 2023 
100783-FERABOLI CESARE DI Ufficio CED 0 0 0 17,95 € 0,00 € 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale 0,00 € 
Indicatori 
Indice Descrizione 2021 give Raggiunto 2023 2024 
PIANO ATTIVAZIONE DEL CENTRALINO VOIP IN Wal 
DIGITALE — CLOUD NEI TEMPI PREVISTI | 
PIANO INCREMENTO DEL LINK INTRANET TRA L'ENTE 2.000 
DIGITALE ED AMA ROZZANO SPA (MB/S) a 
PIANO INCREMENTO DELLA CONNETTIVITA' AD wi Ta eu 4 
DIGITALE — INTERNET DI AMA ROZZANO SPA (MB/S) . 
PIANO NUMERO DI COMPILAZIONI DIGITALI 500 ----- 
DIGITALE — PRESENTATE DAI CITTADINI | 
PIANO REALIZZAZIONE DI ISTANZE DIGITALI GESTITE — 30 10 ---- 


DIGITALE DA AMA ROZZANO SPA 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE SNARONa 
LL PROGRAMMA 8 - Statistica e sistemi informativi 
C Obiettivo Strategico ) 
13/15 - PIANO DIGITALE ) 
C Finalità ) 
(Attuazione di un piano per la gestione informatizzata dell'ente a garanzia di una maggiore trasparenza e " 
funzionalità e interattività con il cittadino. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
[ Obiettivo Operativo ) 
(13/ 15/194-2022 - SERVIZI INNOVATIVI PER GLI UFFICI COMUNALI ) 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
a N 
UFFICI COMUNALI 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE i... I 
CITTADINI ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(ANAGRAFE E STATO CIVILE - CDC:120 ) 
TRIBUTI - CDC:225 
\SPORTELLO UNICO AI CITTADINI - CDC:135 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
ANALISI DELLE SOLUZIONI TECNOLOGICHE ALBANESE In 
PROCEDURE DI AFFIDAMENTO E ALBANESE In 
IMPLEMENTAZIONE DELLE PROCEDURE DI ALBANESE In 
ACCERTAMENTO ANAGRAFICO DIGITALE VIA TABLE Ad GIANLUCA Corso 
ATTIVAZIONE DELLE PROCEDURE DI PAGAMENTO ALBANESE In 
PAGOPA INTEGRATE IN MODALITA" 3 010712022 31/10/2022 GIANLUCA _ Corso 
IMPLEMENTAZIONE DI SOLUZIONI INTEGRATE CON ALBANESE In 
IMPLEMENTAZIONE DI SOLUZIONE DI STAMPA DEI 01/11/2022 31/01/2023 ALBANESE In 
REGISTRI DI STATO CIVILE IN FORMATO A4________________—___———_ GIANLUCA _ Corso 
INTRODUZIONE DI TAVOLETTE GRAFOMETRICHE PER ALBANESE In 
ATTIVAZIONE DI POS INTEGRATI CON PAGOPA PERLE ALBANESE In 
Personale 
‘ ; i Ore Perc.(%) Costo 
(1) 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Sifranda Ure HH Costo 


Anno 2022 
100923-VOLPE 


Risorse Umane e 


36 51,40 € 1.873,00 € 

36 51,40 € 1.873,00 € 

182 18,81 € 3.427,38 € 

91 ue 1.713,69 € 

9 17866 1.627,17 € 

9 mae 1.578,46 € 

0 ‘as21€ 0,00 € 

0 “one 0,00 € 

Costo Personale 2022 al 

Costo Personale 2023 — 0,00 € 

Costo Personale 2024 — 0,00 € 
Costo Totale Personale ai 

( ni Raggiunto Renci Gila 
100. — 


GIANCARLO LS Organizzazione 2 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo Det. 
MASSIMO ANTONIO DIR. fuori dot 2 
100287-ALBANESE . 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 10 
100783-FERABOLI ; 
CESARE D2 Ufficio CED D) 
21106-MANFREDINI ; 
MASSIMO C4 Ufficio CED 5 
101077-RANUCCIO 3 Uff. gare-appalti- 5 
LUISA autoparco 
13914-CURCI ; 
GIANCARLO DS7 Uff. Sportello Unico (0) 
13109-MERATI C6 Uff. Servizi 0 
LUISELLA Demografici 
Anno 2023 
Anno 2024 
Indicatori 

Indice Descrizione 
SERVIZI 
INNOVATIVI ACCERTAMENTI ANAGRAFICI DIGITALI 
SERVIZI ATTIVAZIONE INTEGRAZIONE CON ANPR PER 
INNOVATIVI CAMBI DI RESIDENZA 
SERVIZI AVVISI DI PAGAMENTO PAGOPA EMESSI IN 
INNOVATIVI MODALITA' 3 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE SO 
LL PROGRAMMA 8 - Statistica e sistemi informativi 
C Obiettivo Strategico ) 
13/15 - PIANO DIGITALE ) 
C Finalità ) 
(Attuazione di un piano per la gestione informatizzata dell'ente a garanzia di una maggiore trasparenza e " 
funzionalità e interattività con il cittadino. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
( Obiettivo Operativo ) 
(13/15/209-2022 - PROGETTO DIGITALE "AL NIDO CON IPAD" È 
( Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
PAPA MARCO ) 
[vinori VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti 
(ASILI NIDO - CDC:735 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Studio di fattibilità con ICS Monte Amiata, società 
partecipata AMA ROZZANO 01/01/2022 30/04/2022  GOLDIN LORENA Conclusa 
Realizzazione del progetto atti amministrativi e relativo BIANCHI DANIELA 
contributo alle scuole dell'infanzia io TERESA IRCoH9 
Personale 
. ; 2 Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) dvi nità PR HH Costo 
Anno 2022 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIREXI Onmaniszazione 1 1822 18 51,40€ 936,50 € 
23901-GOLDIN Uff. Promozione 
LORENA D4 TA 15 1822 273 21,44 € 5.858,23 € 
13303-BIANCHI Ufficio Pubblica 
DANIELA TERESA D4 ine 15 1822 273 21,44 € 5.858,23 € 
101126-SOLETTI i i na 
MANUELA CI Uff. progetti educativi 10 1822 182 16,48 € 3.003,39 € 
101121-PAPA MARCO DIREXI Ufficio Assistenza 1 1822 18 51,40€ 936,50 € 
Costo Personale 2022 i” 
Anno 2023 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale SR 
Indicatori 
Indice Descrizione 3 Raggiunto 2023 2024 
_ I IINNIÌIINUIIà Sg AVO FT __C TA 
Al nido con IPAD Numero bambini coinvolti DR) -_- _ Fresa 
Studio di fattibilità al Realizzazione studio di fattibilità al nido con IPAD SI SI vw sa 


nido con IPAD e scuola dell'infanzia ICS Monte Amiata 


Obiettivo Strategico 


CT 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE SO 

LL PROGRAMMA 8 - Statistica e sistemi informativi 
C Obiettivo Strategico ) 
13/15 - PIANO DIGITALE ) 
C Finalità ) 
(Attuazione di un piano per la gestione informatizzata dell'ente a garanzia di una maggiore trasparenza e " 
funzionalità e interattività con il cittadino. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
( Obiettivo Operativo ) 
(13/15/210-2022 - INFORMATIZZAZIONE PASTO ALLA REFEZIONE SCOLASTICA È 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 

PAPA MARCO ì 
(scuo. DELL'OBBLIGO VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti 
(ISTRUZIONE - CDC:705 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 

Studio di fattibilità progetto riduciamo gli sprechi in mensa 20/12/2021 30/09/2022 GOLDIN LORENA Rat 
Attivazione del registro elettronico per progetto riduciamo gli 

sprechi in mensa- erogazione contributo agli ICS del 20/12/0021:31/15/0092 PIANCHI DANIELA In 

45. TERESA Corso 
territorio 
Personale 
. ; . Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) siinta Pi HH Costo 

Anno 2022 

100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIREXI Oranizzizione 1 1822 18 51,40€ 936,50 € 
13303-BIANCHI Ufficio Pubblica 
DANIELA TERESA D4 SER 15 1822 273 21,44 € 5.858,23 € 
23901-GOLDIN Uff. Promozione 
LORENA D4 OA 15 1822 273 21,44 € 5.858,23 € 
32102-CAPANO È i La 
PATRIZIA e e 
101126-SOLETTI È i E 
MANUELA CI Uff. progetti educativi 5 1822 91 16,48 € 1.501,70 € 
101121-PAPA MARCO DIREXI Ufficio Assistenza 1 1822 18 51,40€ 936,50 € 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indicatori 
Indice Descrizione 


ATTIVAZIONE DEL REGISTRO 


PROGETTO RIDUCIANO ELETTRONICO PER PROGETTO 


GLI SPRECHI IN MENSA 


RIDUCIAMO GLI SPRECHI IN MENSA 


PROGETTO RIDUCIAMO REALIZZAZIONE DELLO STUDIO DI 
GLI SPRECHI IN MENSA FATTIBILITA 


Costo Personale 2022 lerinio 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale MIIZAL 
2022 l 
(Atteso) Raggiunto 2023 2024 


Obiettivo Strategico 


(CT 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE SERuOnO | 
L PROGRAMMA 10 - Risorse umane 
@ Obiettivo Strategico ) 
13/21 - ORGANIZZAZIONE COMUNALE ) 
C Finalità ) 
(Riorganizzazione dell'ente per servire al meglio la città. Valorizzazione dei dipendenti e ottimizzazione di funzioni ) 
e ruoli e riconoscimento del merito. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C RONDINI MARCO - Delega: PERSONALE 
L Obiettivo Operativo ) 
ER - LAVORO AGILE PER I DIPENDENTI DEL COMUNE DI ROZZANO CON ) 
CONSEGUENTE MONITORAGGIO E POSSIBILI MODIFICHE REGOLAMENTARI. ) 
( Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(DIPENDENTI DELL'ENTE VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti 
(GESTIONE RISORSE UMANE - CDC:205 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
VOLPE In 


MONITORAGGIO CONNESSIONI VPN PER LAVORO AGILE 01/01/2022 31/12/2022 GIANCARLO Corso 


ANALISI, IN COLLABORAZIONE CON NDV, SU POSSIBILI 


AGGIORNAMENTI DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E 01/01/2022 31/12/2022 VOLPE In 
VALUTAZIONE PERFORMANCE PER L'IMPATTO DEL GIANCARLO Corso 
LAVORO AGILE NELL'ORGANIZZAZIONE LAVORATIVA. 
MONITORAGGIO E ATTUAZIONE DEL POLA, ANALISI VOLPE I 
CRITICITA' E MARGINI DI MIGLIORAMENTO. 01/01/2022 31/12/2022 GIANCARLO C p 
INSERIMENTO NEL PIAO de 
Personale 
; E i Ore Perc.(%) Costo 
(1) 

Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Shiimanie Pra HH Costo 
Anno 2022 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIREXI1 Oto 5 1822 91 51,40 € 4.682,49 € 
32954-VALOROSO Risorse Umane e 
MARIA ELENA C6 Ornizzazione 15 1822 273 19,01 € 5.196,38 € 
101143-DI MOLFETTA Risorse Umane e 
MICHELE CI Ormasizazione 10 1822 182 16,48 € 3.003,39 € 
100172-BONATTI DI Risorse Umane e 1 1822 18 18,81€ 342,74 € 


VITTORIO Organizzazione 


13.225,00 
€ 


Costo Personale 2022 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale E 
Indicatori 
Indice Descrizione 2022 Raggiunto 2023 2024 
e, ‘{}1*»"RV2}1fèIl]ll©l] WUUI| Tu mo O ou‘ a 
Smart- Analisi del Sistema di Misurazione e Valutazione della i i 
working Performance in funzione dello Smart- Working I 
Smart- Attività di monitoraggio delle connessioni da remoto per lo Si = —. cd 
working smart-working TA 
Smart- Percentuale dipendenti con smart-working rispetto alle attività 40,00% 0 


working svolgibili in remoto 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma i. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE SERuOnO | 
L PROGRAMMA 10 - Risorse umane 
@ Obiettivo Strategico ) 
13/21 - ORGANIZZAZIONE COMUNALE ) 
C Finalità ) 
(Riorganizzazione dell'ente per servire al meglio la città. Valorizzazione dei dipendenti e ottimizzazione di funzioni ) 
e ruoli e riconoscimento del merito. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C RONDINI MARCO - Delega: PERSONALE 
[ Obiettivo Operativo ) 
(13/21/180-2022 - FORMAZIONE E ADEGUAMENTO PROFESSIONALE ) 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(DIPENDENTI DELL'ENTE VOLPE GIANCARLO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(GESTIONE RISORSE UMANE - CDC:205 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


ORGANIZZAZIONE E SVOLGIMENTO CORSI OBBLIGATORI 
SICUREZZA DEL LAVORO PER SQUADRA ANTI-INCENDIO 01/01/2022 31/12/2022 
DELL'ENTE E NUOVI ASSUNTI (D. LGS. 81/2008) 


VOLPE In 
GIANCARLO Corso 


GESTIONE RICHIESTE ISCRIZIONE E CONSEGUENTI ATTI 01/01/2022 31/12/2022 VOLPE In 
RELATIVI AI CORSI DI FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO GIANCARLO Corso 
Personale 

; i ; Ore Perc.(%) Costo 
(1) 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) diante de HH Costo 
Anno 2022 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIREXI Oregniizzazione 1 1822 18 51,40€ 936,50 € 
101133-PARISI Risorse Umane e 
CARMELITA D3 Ormanizzazione 12 1822 219 20,58 € 4.498,68 € 
32954-VALOROSO Risorse Umane e 
MARIA ELENA C6 ca 15 1822 273 19,01 € 5.196,38 € 
100172-BONATTI Risorse Umane e 
VITTORIO Da Organizzazione a ia iù BR 0 
101143-DI MOLFETTA Risorse Umane e 
MICHELE CI Ormanizazione 10 1822 182 16,48 € 3.003,39 € 
Costo Personale 2022 ci” 


Anno 2023 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale cl” 
Indicatori 
Indice Descrizione sa Raggiunto 2023 2024 
(Atteso) 88 


CORSI DI FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO "A 
FORMAZIONE RICHIESTA" SVOLTI DAI DIPENDENTI di ESSE 


FORMAZIONE CORSI OBBLIGATORI SICUREZZA SUL LAVORO 100,00%  ----- -——- -— 


Obiettivo Strategico 


CT 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE sino 

L PROGRAMMA 10 - Risorse umane 
@ Obiettivo Strategico ) 
13/21 - ORGANIZZAZIONE COMUNALE ) 
C Finalità ) 
(Riorganizzazione dell'ente per servire al meglio la città. Valorizzazione dei dipendenti e ottimizzazione di funzioni ) 
e ruoli e riconoscimento del merito. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C RONDINI MARCO - Delega: PERSONALE 
[ Obiettivo Operativo ) 
(13/21/195-2022 - PROLUNGAMNETO TERZO TURNO AGENTI POLIZIA LOCALE ) 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 

i PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO ) 
[iPENDENTI DELL'ENTE VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti 
(POLIZIA LOCALE - CDC:320 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Prolungamento del terzo turno del personale della Polizia PIZZARELLI In 
Locale fino alle ore 2,30 del mattino, compresi i giorni festivi. BROLSNZA AZ 202 MASSIMO Corso 
Personale 
; . ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Silmanté Pai HH Costo 

Anno 2022 

101039-ZACCONI Li 

SAMANTA DIV Polizia Locale 15 1822 273 17,95 € 4.906,68 € 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIREXI Oriatiuzazione 2 1822 36 51,40€ 1.873,00 € 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO DIREXI Det. fuori dot 5 1822 91 51,40 € 4.682,49 € 
101135-ABBATE GAIA CIVP Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
MOVISFRARDOGCHI — ceive Polizia 15 1822 273 16,48€ 4.505,09€ 
BRIAN Co ero, 9... c.i.. Gir... 0000 
100301-BIANCO 1L 
CLAUDIO FERNANDO CSV Polizia Locale 15 1822 2753 18,51 € 5.058,09 € 
101099-BOSCO MICHELA CI1VP Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
STA DIV. Polizia Locale 15 1822 273. 17,95€ 4.906,68€ 


ALESSANDRO 


100821-CACCIALANZA 


CHRISTIAN DIV Polizia Locale 15 1822 273 17,95 € 4.906,68 € 
101080-CALLONI ATHOS DIV Polizia Locale 15 1822 273 17,95 € 4.906,68 € 
101081-CAPUOZZO na 

MARIA LUISA DIV Polizia Locale 15 1822 273 17,95 € 4.906,68 € 
12220-CEO DOMENICO —D4V Polizia Locale 15 1822 273 21,58 € 5.896,60 € 
100825-CEO ENZO Pan 

ANTONELLO C6V Polizia Locale 15 1822 273 19,01€ 5.195,43 € 
31231-CHIERICO MARIA La 

ANGELA CSV Polizia Locale 15 1822 273 18,51 € 5.058,09 € 
101130-CIARAMELLA Tua 

ALESSANDRO CIVP Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
101108-COLANTONIO Dia 

SALVATORE CI1VP Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
101100-DE BLASI int 

ALESSANDRO CI1VP Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
32946-GALASSO MARIA ha 

GRAZIA CSV Polizia Locale 15 1822 273 18,51 € 5.058,09 € 
12122-GENTILI da 

GIACOMO DARIO C6V Polizia Locale 15 1822 273 19,01€ 5.195,43 € 
101152-GIOCONDI si 

CARLOTTA CIVP Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
101102-GULLI' CHIARA CIVP Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
11404-IACOVINO du 

GIANCARLO C4V Polizia Locale RD) 1822 91 17,86 € 1.627,17 € 
101041-IOTTA MANUEL CIVP Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
101153-LAVORANTE mn 

GIANLUCA CIVP Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
101107-MARINO CARLO CIVP Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
101155-MARINO PIETRO 26 

ANDREA CIVP Polizia Locale 10 1822 182 16,48 € 3.003,39 € 
101002-MARTINELLI «Na 

FABRIZIO CIVP — Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
100347-MICALE LA 

ANTONIO IVAN WALTER CSV Polizia Locale 15 1822 273 18,51 € 5.058,09 € 
101157-MINOTTI 

VALERIO OLMO CIVP Polizia Locale 10 1822 182 16,48 € 3.003,39 € 
GUGLIELMO 

43223-MOLGORA FABIO C3V Polizia Locale 5 1822 91 17,33 € 1.578,46 € 
101109-MULAZZANI si 

ALESSANDRO CIVP Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
12140-NARDI GIOVANNI D4V Polizia Locale 10 1822 182 21,58 € 3.931,07 € 
101001-ORLANDO DA 

VINCENZO CIVP Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
101013-PICCIARELLI Mg 

PASQUALE CIVP Polizia Locale RD) 1822 91 16,48 € 1.501,70 € 
101103-PILATO ANTONIO CIVP — Polizia Locale 15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
12223-PIRILLO ORAZIO D4V Polizia Locale 15 1822 273 21,58 € 5.896,60 € 
100212-RAGUSA MARIA HEA 

ANGELA CSV Polizia Locale 15 1822 273 18,51 € 5.058,09 € 
100099-RITORTO sa 

BRUZZESE ROCCO CSV Polizia Locale 15 1822 273 18,51 € 5.058,09 € 


101156-ROCCO LUCA CIVP Polizia Locale 10 1822 182 16,48 € 3.003,39 € 


1 ol 104-SALIERNO C 1VP Polizia Locale 


FRANCESCO 

12139-SANNINO Li 
FRANCESCO C6V Polizia Locale 
100980-TANZILLO E 
MARCO CIVP Polizia Locale 


101105-ZOGNO PAOLO —CIVP Polizia Locale 


15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
2 1822 36 19,01€  692,72€ 
15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 
15 1822 273 16,48 € 4.505,09 € 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indicatori 
Indice Descrizione 


Progetto PL Avvio prolungamento terzo turno Polizia Locale. 


Costo Personale 2022 a” 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale sua” 


2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


Sic _ = 


id 
si Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
É MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
SICUREZZA SEABOH | 
L PROGRAMMA 11 - Altri servizi generali 
C Obiettivo Strategico ) 
4/22 - LEGALITA' E TRASPARENZA ) 
C Finalità ) 
(Garantire legalità, etica, imparzialità e trasparenza nell'azione politico-amministrativa dell'ente. ) 
( Responsabile Politico 
C RONDINI MARCO - Delega: LEGALITA’ E TRASPARENZA ) 
( Obiettivo Operativo 
\ 
(4/22/181-2022 - AGGIORNAMENTO REGISTRI DI PRIVACY ) 
Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
UFFICI COMUNALI NAVERIO DIANA RITA ) 
\UTENTI VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti ) 
(ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - CDC:330 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
n. cala procedure partendo da una corretta 01/01/2022 31/12/2022 aa na 1; 
Personale 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S _- Pa ui i Costo 
Anno 2022 eZ _I&ITiT[”iL”‘ao-“‘ ‘"1{im.,imUlulnlnl.il‘ 
DEAR  piresiBiemeUmae o 0 o siqoeoooé 
a C5 Uff. Tutela Giur-Assie. 0 0 0 18,51 € 0,00 € 
SA DI Ufficio Segreteria 0 0 0 17,95 € 0,00 € 
a MOREDOSgi: iosa 0 0 0 17,95 € 0,00 € 
Costo Personale 2022 0,00 € 
Anno 2023 ossi 
Costo Personale 2023 ‘0,00 € 
Anno 2024 ce 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale 0,00 € 


Indicatori 
Indice Descrizione 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


DI 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
BILANCIO E PARTECIPATE SO 
L PROGRAMMA 11 - Altri servizi generali 
C Obiettivo Strategico ) 
11/23 - SOCIETA' API IN FALLIMENTO ) 
C Finalità ) 
(Proseguimento dell'iter del ricorso di opposizione allo stato passivo per la disponibilità dei beni rivendicati alla "i 
curatela in quanto strumentali a servizi pubblici e verifica della possibilità di rientrare nella disponibilità degli 
\immobili. 
G Responsabile Politico 
( FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: PARTECIPATE 
É Obiettivo Operativo 
\ >, 
(11/23/141-2021 - DEFINIZIONI DI ACCORDI TRANSATTIVI CON LA CURATELA ) 
(_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
e I Y 
SOCIETA' PARTECIPATE E/O CONTROLLATE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
CITTADINI ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(RAPPORTI CON LE SOCIETA' PARTECIPATE - CDC:820 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
PIZZARELLI 
INCONTRO CONI LEGALI DELLE PARTI 01/10/2020 30/11/2020 MASSIMO Conclusa 
ANTONIO 
PIZZARELLI 
PREDISPOSIZIONE ACCORDO CON LA CURATELA 01/12/2020 31/01/2021 MASSIMO Conclusa 
ANTONIO 
PIZZARELLI 
APPROVAZIONE ACCORDO TRANSATTIVO 01/02/2021 31/12/2021 MASSIMO Conclusa 
ANTONIO 
PARTECIPAZIONE ASTA PUBBLICA PER PIZZARELLI 
RIACQUISTO IMMOBILI E RETE DI 01/01/2022 30/05/2022 MASSIMO Conclusa 
TELERISCALDAMENTO 
Personale 
; ; i Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Stimanto Pa HH Costo 
Anno 2021 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO — PIREXI pet fuori dot Ù d Ù ode 0008 
100287-ALBANESE , 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 0 0 0 18,81 € 0,00 € 
Costo Personale 2021 -— 0,00€ 


Anno 2022 
100957-PIZZARELLI 


MASSIMO ANTONIO 


100287-ALBANESE 
GIANLUCA 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 


AGGIUDICAZIONE DELLA PROCEDURA DI 
ASTA IMMOBILIARE 


CURATELA 


nigi Erica 10 1822 182 51,40€9.364,98€ 
Det. fuori dot 


Costo Personale 2022 ai” 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale SERI 
Indicatori 
Descrizione 2021 2022 bian nia 
(Atteso) 88 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
BILANCIO E PARTECIPATE sino 
LL PROGRAMMA 11 - Altri servizi generali 
È Obiettivo Strategico ) 
11/28 - SOCIETA' AREA SUD IN CONCORDATO ) 
C Finalità ) 
(Salvaguardia del personale con il nuovo affidatario del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. . 
d Responsabile Politico 
@ FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: IGIENE URBANA ) 
(i Obiettivo Operativo 
\ 
11/28/111-2020 - SOCIETÀ AREA SUD IN CONCORDATO E SVILUPPI DEL SERVIZIO IGIENE È 
\URBANA 
(i Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(UTENTI ) 
SOCIETA' PARTECIPATE E/O CONTROLLATE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
AMA ROZZANO SPA / 
(Servizi Coinvolti ) 
(RAPPORTI CON LE SOCIETA' PARTECIPATE - CDC:820 ) 
UFFICIO GARE - CDC:420 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
. . ALBANESE 
Approvazione del concordato preventivo 01/01/2020 31/01/2020 GIANLUCA Conclusa 
Lasi | ii i PIZZARELLI 
ni... alla dismissione delle quote societarie 01/01/2020 31/12/2020 MASSIMO Cuagià 
ANTONIO 
Approvazione convenzione ex art.30 TUEL 267/2000 per PIZZARELLI 
la procedura di gara congiunta tra i comuni di Rozzano, 01/04/2022 30/07/2022 In Corso 
i Ali MASSIMO 
Pieve emanuele, Locate Triulzi 
Predi Li olii “soi ti PIZZARELLI 
l'affidamento del servizio © PRIO OBEOTO PST 01/08/2022 31/12/2022 MASSIMO InCorso 
affidamento del servizio ANTONIO 
. a . ; PIZZARELLI 
ae dell'affidamento e stipula del contratto di 01/01/2023 30/06/2023 MASSIMO acina 
SS ANTONIO 
Personale 
i i i Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) va vidito Pata HH Costo 
Anno 2020 
SRI BElE piro 5 1822 91 = 51,40€4.682,49€ 


MASSIMO ANTONIO Det. fuori dot 


Controllo di 


32304-MIGLIO DORETTA DS6 : 2 1822 36 24,03 € 875,53 € 
e __ _.. E __ << ° _ “_ a ali. 
100287-ALBANESE : 
GIANLUCA DI Ufficio CED 5 1822 91 17,95 € 1.635,56 € 
Costo Personale 2020 7.193,58 € 
Anno 2021 
23109-CHIURAZZI Uff. gare-appalti- 
FILOMENA DS aubopansa 5 1822 91 24,03 € 2.188,83 € 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO DIREXI Det. fuogi dvi 10 1822 182 51,40 € 9.364,98 € 
Costo Personale 2021 i” 
Anno 2022 
23109-CHIURAZZI Uff. logistica 
FILOMENA DS7 sedia 10 1822 182 25,21 € 4.593,74 € 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO PIRSSI Det. fuori dot 3 2 n NASSAIZ0S 
100287-ALBANESE ; 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 5 1822 91 18,81 € 1.713,69 € 
Costo Personale 2022 asi” 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale se” 
Indicatori 
Indice Descrizione 2020 2021 gua Raggiunto 2023 2024 
AREA APPROVAZIONE DEL CONCORDATO di e e e iu 
SUD PREVENTIVO 
AREA — AVVIO DELLA PROCEDURA DI GARA NEI SI 
SUD TEMPI STABILITI = 
AREA AVVIO PROCEDURA DI DICHIARAZIONE 31/12/2021 n 
SUD INEFFICACIA DELL'AFFIDAMENTO . 
AREA — STIPULA DEL CONTRATTO DI SERVIZIO SI 
SUD NEI TEMPI STABILITI 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
( Indirizzo Strategico Missione/Programma 5) 
MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza ) 
SICUREZZA 
PROGRAMMA 1 - Polizia locale e amministrativa ) 
C Obiettivo Strategico >) 
(4/29 - REVISIONE DEGLI STRUMENTI DI GOVERNANCE ) 
C Finalità 
Esercizio del potere regolamentare attraverso la revisione dei regolamenti vigenti ed eventuale introduzione di ) 
i regolamenti in riferimento alla delega per la Sicurezza, Polizia locale e Protezione civile. 
È Responsabile Politico 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: SICUREZZA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE ) 
( Obiettivo Operativo 
\ 
4/29/149-2021 - REVISIONE DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA ED INTEGRAZIONE DEL ) 
\ REGOLAMENTO DEL CORPO DELLA POLZIA LOCALE 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(SINDACATI DI CATEGORIA ) 
n DELCENTE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
\AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
(Servizi Coinvolti 
(POLIZIA LOCALE - CDC:320 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
revisione del Regolamento di Polizia Urbana ed integrazioni ZA NI 
del iii del ui Sa SSe0n" 01/01/2021 30/04/2021 a CONI 
Personale 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S eg ie A i Costo 
Anno 2021 
o DIV. Polizia Locale 3 1822 55 = 17,95€ 98134€ 
si LISI I 1822 18° SI,40€ 936,50€ 
Costo Personale 2021 19LB4 
Anno 2022 
Costo Personale 2022 0,00 € 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale Sa 


Indicatori 


i ie 2022 ; 
Indice Descrizione 2021 Lartessi Raggiunto 2023 2024 


regolamento polizia integrazione del Regolamento del Corpo della 
locale Polizia Locale 


Regolamento Polizia 
Urbana 


Modifica regolamento Polizia Urbana Si esse | Sessa ela la 


DI 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
( Indirizzo Strategico Missione/Programma È 
| MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 
SERVIZI ALLA PERSONA E SCUOLA 
PROGRAMMA 1 - Istruzione prescolastica 

C Obiettivo Strategico È 
(8/36 - EDIFICI SCOLASTICI ) 
C Finalità 
(Completamento delle ristrutturazioni nel rispetto dei principi della sostenibilità ambientale. ) 
( Responsabile Politico ) 
( ZANABONI DENIS - Delega: LAVORI PUBBLICI ) 


l 


Obiettivo Operativo 


(8/36/101-2020 - RIQUALIFICAZIONE PLESSI SCOLASTICI ECOSOSTENIBILI 


C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
OPERATORI ECONOMICI 
DIREZIONI SCOLASTICHE PANZARINO ANTONIOGIUSEPPE 
CITTADINI 


(Servizi Coinvolti 


(MANUTENZIONE EDIFICI - CDC:620 


ANA PAIA a 


Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
STIPULA CONVENZIONE CON OPERATORE 
ECONOMICO PER PREDISPOSIZONE PROGETTO PANZARINO 
RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO SCOLASTICO DI 11/06/2020 30/09/2020, nronioGiuseppe Conclusa 
VA OLEANDRI 
PANZARINO 
APPROVAZIONE PROGETTO 01/05/2021 31/05/2021 ANTONIOGIUSEPPE Conclusa 
| PANZARINO 
GARA D'APPALTO 30/05/2021 31/07/2021 ANTONIOGIUSEPPE Conclusa 
PANZARINO 
ESECUZIONE LAVORI 01/06/2022 30/05/2023 ANTONIOGIUSEPPE In Corso 
Personale 
; ; ; Ore Perc.(%) Costo 
(1) 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Sitmante Pen HH Costo 
Anno 2020 
41103-PANZARINO RI 
ANTONIOGIUSEPPE DIREXI Dirigente 0 0 51,40 € 0,00 € 
100162-BONILAURI ANNA Ufficio Amm.vo di 
MARIA Dei Area-Demanio L L DR 
41404-ROMANO' MARINA D3 Ufficio Ammvodi —( 0 20,58 € 0,00 € 
Area-Demanio 
100917-MAZZANI CI Ufficio Amm.vo di 0 0 16,48 € 0,00 € 


ALESSANDRO 


Area-Demanio 


100343-PAVERI MONICA 
42102-FERRARI CESARE 
43102-OLDANI LAURA 
23103-FARANO STEFANIA 


Anno 2021 


100162-BONILAURI ANNA 
MARIA 


41404-ROMANO' MARINA 


100917-MAZZANI 
ALESSANDRO 


100343-PAVERI MONICA 
42102-FERRARI CESARE 
43102-OLDANI LAURA 
23103-FARANO STEFANIA 


Anno 2022 


100162-BONILAURI ANNA 
MARIA 


41404-ROMANO' MARINA 


100917-MAZZANI 
ALESSANDRO 


100343-PAVERI MONICA 
42102-FERRARI CESARE 
43102-OLDANI LAURA 


23103-FARANO STEFANIA 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 


UFFICIO 
TECNICO 


0 0 0 21,44 € 0,00 € 
000 2521€000€ 
000 1901€000€ 
o 0 0 1786€000€ 


Costo Personale 2020 0,00 € 


0 0 0 24,03 € 0,00 € 
000 2058€000€ 
0 00 1648€000€ 
000 2144€000€ 
o 0 0 2521€000€ 
000 1901€000€ 
000 1786€000€ 


Costo Personale 2021 0,00 € 


0 0 0 24,03 € 0,00 € 
000 2058€000€ 
000 1648€000€ 
o 0 0 214€000€ 
000 2521€000€ 
000 1901€000€ 
000 1786€000€ 


D4 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio___ 
Ufficio Amm.vo di 
vali Area-Demanio___ 
c6 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 
c4 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 
Ufficio Amm.vo di 
PSE Area-Demanio 
D3 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio____ 
CI Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio___ 
D4 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 
Ufficio Amm.vo di 
DSI Area-Demanio 
C6 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 
ca Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 
Ufficio Amm.vo di 
Si Area-Demanio___ 
D3 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio___ 
CI Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio____ 
D4 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 
Ufficio Amm.vo di 
DEI Area-Demanio 
c6 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 
ca Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 
Indicatori 
Descrizione 


consente di individuare se l'obiettivo è 
stato raggiunto 


Costo Personale 2022 0,00 € 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 


(ce) 


Costo Totale Personale 0,00 € 


2022 . 
2021 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 
sl SI si (97) Liza! suse 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO »; 
(Mandato: 2019-2024 ) 
( Indirizzo Strategico Missione/Programma È 
| MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 
SERVIZI ALLA PERSONA E SCUOLA 
PROGRAMMA 6 - Servizi ausiliari all’istruzione 

C Obiettivo Strategico È 
(8/40 - SERVIZI SCOLASTICI ) 
C Finalità 


E 


Supporto alle famiglie per le necessità dei figli in età prescolare e della scuola primaria e secondaria inferiore 
tramite azioni complete. 


@ Responsabile Politico 
C CACUCCI MAIRA - Delega: ISTRUZIONE ) 
( Obiettivo Operativo | 
\ 
(8/40/28-2020 - DISPERSIONE SCOLASTICA ) 

Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
FAMIGLIE PAPA MARCO 
\STUDENTI VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti ) 
(ISTRUZIONE - CDC:705 ) 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
VERIFICA CON SERVIZIO MINORI E PL 01/09/2020 31/12/2020 RONCHI SIMONA — Conclusa 
SEGNALAZIONI DALLE SCUOLE DI STUDENTI RONCHI SIMONA 
RISCHIO DISPERSIONE 01/09/2020 31/12/2020 ENRICA Conclusa 
VERIFICA CON SERVIZIO MINORI E PL 01/01/2021 30/06/2021 STANCHI DANIELA. Conclusa 
SEGNALAZIONI DALLE SCUOLE DI STUDENTI BIANCHI DANIELA 
RISCHIO DISPERSIONE 01/01/2021 30/06/2021 TERESA Conclusa 
Verifica con il servizio minori e PL (i/01/2022.31/15/2009; PIANCHIDANIELA. + Comò 
TERESA 
Segnalazione dalle scuole di studenti a rischio 01/01/2022 31/12/2022 BIANCHI DANIELA lora 
dispersione scolastica TERESA 
Personale 
i ; ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Stima i HH Costo 

Anno 2020 
100323-GRECCHI : N 
ANTONELLA SONIA C5 Uff. progetti educativi i 1822 91 18,51 € 1.686,03 € 
32102-CAPANO 3 ich 
PATRIZIA C5 Uff. progetti educativi 5 1822 91 18,51 € 1.686,03 € 
31211 -DANDOLIN ——©5 Uff progettieducativi 2 1822 36 = 1851€ 67441€ 


NADIA MARIA 


23901-GOLDIN 
LORENA 


Anno 2021 


32102-CAPANO 
PATRIZIA 
23901-GOLDIN 
LORENA 


13303-BIANCHI 
DANIELA TERESA 


32307-DOVI' MARIA 


GRAZIA 


101121-PAPA MARCO 
101121-PAPA MARCO 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 


101121-PAPA MARCO 


101121-PAPA MARCO 


101121-PAPA MARCO 


101121-PAPA MARCO 


101121-PAPA MARCO 


Anno 2022 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 
23901-GOLDIN 
LORENA 


13303-BIANCHI 
DANIELA TERESA 


32307-DOVI' MARIA 


GRAZIA 


101121-PAPA MARCO 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 
DISPERSIONE 


DISPERSIONE SCOL. 


Uff. Promozione 


182 21,44 € 3.905,49 € 


Costo Personale 2020 7.951,96 € 


91 18,51 € 1.686,03 € 


_o 0 0 siaoe 000€ 
0 5140€ = 0,00€ 

0 51,40€ = 0,00€ 

0 51,40€ 0,00€ 

0 5140€ = 0,00€ 

0 5140€ = 0,00€ 

0 51,40€ = 0,00€ 

0 5140€ = 0,00€ 

0 5140€ = 0,00€ 

0 51,40€ = 0,00€ 
Costo Personale 2021 TO 


18 51,40 € 936,50 € 


D4 sato 10 1822 

C5 Uff. progetti educativi 5 1822 

D4 U fi Promozione ta 1822 
Sociale 

D4 U fficio Pubblica 14 1822 
Istruzione 

C6 Ufficio Assistenza 10 1822 

DIREXI Ufficio Assistenza ______0 0 

DIREXI1 Ufficio Assistenza (0) 0 

DIREXI Risorse Umane e 0 0 
Organizzazione 

DIREXI Risorse Umane e 0 0 
Organizzazione 

DIREXI Risorse Umane e 0 0 
Organizzazione 

DIREXI Ufficio Assistenza 0 0 

DIREXI1 Ufficio Assistenza (0) (0) 

DIREXI Ufficio Assistenza (0) 0 

DIREXI Ufficio Assistenza 0 0 

DIREXI1 Ufficio Assistenza 0 (0) 

biagi nine, 1 1822 
Organizzazione 

D4 U ff. Promozione 10 1822 
Sociale 

D4 U fficio Pubblica 10 1822 
Istruzione 

C6 Ufficio Assistenza 10 1822 

DIREXI Ufficio Assistenza 1 1822 

Indicatori 


Descrizione 


SEGNALAZIONI SCUOLE 
SEGNALAZIONI SCUOLE 


2020 2021 2022 (Atteso) Raggiunto 


Costo Personale 2023 


Costo Personale 2024 


Costo Totale Personale 


Costo Personale 2022 rie” 


0,00 € 


0,00 € 
37.185,83 
€ 


2023 2024 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
( Indirizzo Strategico Missione/Programma È 
MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 
SERVIZI ALLA PERSONA E SCUOLA 
PROGRAMMA 6 - Servizi ausiliari all’istruzione 
C Obiettivo Strategico È 
(8/40 - SERVIZI SCOLASTICI ) 
C Finalità 


e\o 


Supporto alle famiglie per le necessità dei figli in età prescolare e della scuola primaria e secondaria inferiore 
tramite azioni complete. 


( Responsabile Politico 
C CACUCCI MAIRA - Delega: ISTRUZIONE 


AN 


( Obiettivo Operativo 


\ 

8/40/212-2022 - GRUPPO DI LAVORO IN SINERGIA CON L’ASSESSORATO ISTRUZIONE, ISTITUTI ) 
SCOLASTICI, CFP, ITS, SERVIZIO MINORI (CUORE VISCONTEO) PER LA PROGRAMMAZIONE 
DI PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO PER SVILUPPI NELL’AMBITO LAVORATIVO E 
\ FORMATIVO 


C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(€ 1 
a OBBLIGO PAPA MARCO 
\STUDENTI VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti ) 
(ISTRUZIONE - CDC:705 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 

i È . ii . GOLDIN 
Realizzazione piano per i diritti allo studio 01/09/2021 31/12/2021 LORENA Conclusa 
PREDISPOSIZIONE DI ATTI AMMINISTRATIVI PER IL BIANCHI 
PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO PER UNA 01/09/2021 30/06/2022 DANIELA Conclusa 
FORMAZIONE INNOVATIVA TERESA 
Incontri con i dirigenti scolastici per la realizzazione di GOLDIN 
pestati 01/09/2021 30/06/2022 LORENA Conclusa 
Monitoraggio dei progetti innovativi e relativa GOLDIN 
EI 01/09/2021 31/07/2022 LORENA Conclusa 

BIANCHI 
PREDISPOSIZIONE DI ATTI AMMINISTRATIVI 01/09/2022 30/06/2023 DANIELA In Corso 
cc ____._ia a a aaala ua, \]t, i. G5K@K@ÀÈlZlK*—#éW‘iiiii 
Incontri con i dirigenti scolastici per la realizzazione di GOLDIN 
progetti innovativi 01/09/2022 30/06/2023 LORENA In Corso 
Monitoraggio dei progetti innovativi e relativa GOLDIN 
Ra 01/09/2022 31/07/2023 LORENA In Corso 
Personale 
i 1 : Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Siti 08 HH Costo 


Anno 2022 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 


13303-BIANCHI 


DANIELA TERESA 


23901-GOLDIN 
LORENA 


32102-CAPANO 
PATRIZIA 


101126-SOLETTI 


MANUELA 


32307-DOVI' MARIA 


GRAZIA 


101121-PAPA MARCO DIREXI Ufficio Assistenza 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 


PIANO DIRITTO 
ALLO STUDIO 


Risorse Umane e 


Descrizione 


51,40 € 936,50 € 


DIREXI Ì i 1 1822 
Organizzazione 

D4 Ufficio Pubblica 20 1822 
Istruzione 

D4 Uff. - Promozione 20 1822 
Sociale 

C5 Uff. progetti educativi 5 1822 

CI Uff. progetti educativi 5 1822 

C6 Ufficio Assistenza 10 1822 

1 1822 
Indicatori 


MONITORAGGIO PIANO DIRITTO ALLO STUDIO 
N. ALUNNI CHE NE USUFRUISCONO 


Costo Personale 2022 ca” 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale n 


( e Raggiunto 2023 2024 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
( Indirizzo Strategico Missione/Programma È 
| MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 

SERVIZI ALLA PERSONA E SCUOLA rr 

PROGRAMMA 6 - Servizi ausiliari all’istruzione 

C Obiettivo Strategico È 
(8/41 - GARANTIRE LE PARI OPPORTUNITA' SCOLASTICHE ) 
di Finalità 
(Conseguire una condizione di parità e di uguaglianza di opportunità per tutti gli studenti. ) 
( Responsabile Politico ) 
@ CACUCCI MAIRA - Delega: ISTRUZIONE ) 


Obiettivo Operativo 


(8/41/60-2020 - PIANO DEL DIRITTO ALLO STUDIO: PARI OPPORTUNITà PER GARANTIRE A 
TUTTI LA POSSIBILITà DI AVERE MATERIALE SCOLASTICO, PARTECIPAZIONE A GITE EDA 
\INIZIATIVE CULTURALI 


(i Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(SCUOLE DELL'OBBLIGO PAPA MARCO 
\ FAMIGLIE VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti 
(ISTRUZIONE - CDC:705 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


PREDISPOSIZIONE E ATTUAZIONE PIANO DIRITTO 
ALLO STUDIO PER LE PARI OPPORTUNITA' 


RIELABORAZIONE ASSISTENZA EDUCATIVA 
NELLE SCUOLE DEL TERRITORIO 
ATTIVAZIONE CONTRIBUTI PER LE PARI 
OPPORTUNITA' SCOLASTICHE 


MONITORAGGIO CONTRIBUTI PER LE PARI 
OPPORTUNITA' SCOLASTICHE 


01/06/2020 31/07/2021 GOLDIN LORENA Conclusa 
01/09/2020 31/03/2021 GOLDIN LORENA Conclusa 


01/09/2020 31/07/2021 GOLDIN LORENA Conclusa 


01/09/2020 31/08/2021 GOLDIN LORENA Conclusa 


RIELABORAZIONE ASSISTENZA EDUCATIVA FUOI DOVI MARIA 

DAL TERRITORIO 01/03/2021 31/03/2021 CRAZIA Conclusa 
TRASPORTO SCOLASTICO PONTESESTO - CURIEL VOLPE 

ISCRIZIONI MONITORAGGIO RETTE PRESENZE __0!'972021 39992091 grancarLO — COMES 


PREDISPOSIZIONE E ATTUAZIONE PIANO DIRITTO 
ALLO STUDIO PER LE PARI OPPORTUNITA' 


ATTIVAZIONE CONTRIBUTI PER LE PARI 
OPPORTUNITA' SCOLASTICHE 


MONITORAGGIO CONTRIBUTI PER LE PARI 
OPPORTUNITA' SCOLASTICHE 


Predisposizione e attuazione del PIANO AL DIRITTO 
ALLO STUDIO per le PPOO 
Monitoraggio con le scuole per garantire PPOO agli BIANCHI 


studenti - -@«@È@È@= === 7 01092022 30/06/2023 DANIELA TERESA In Corso 


01/08/2021 30/09/2021 GOLDIN LORENA Conclusa 
01/09/2021 31/05/2021 GOLDIN LORENA Conclusa 


01/09/2021 31/07/2022 GOLDIN LORENA Conclusa 


01/09/2022 31/12/2022 GOLDIN LORENA In Corso 


Personale 


Ore Perc.(%) Costo 


Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Sitia Dre HH Costo 
Anno 2020 5050055000" Ò O] ©” O _gjuÒÒkjiziaàÒ(i{jfflfolg..a©Òi;,); 
ip ii C5 Uff. progetti educativi 9 1822 164 18,51 € 3.034,86 € 
VARRNROTIN CS Uff progetti educativi 3 1822 55 = 18,51€1.011,62€ 
SR D4 #7 5 1822 91 21,44 € 1.952,74 € 
MRMANGIE pa Vieni api so aiase UTISS 
0 MES C6 Ufficio Assistenza 30 1822 547 19,01 € Daga 
Costo Personale 2020 i. 
Anno 2021 
e C5 = Uff.progettieducativi 15 1822 2733 18,51€ 5.058,09€ 
ST CS Uffprogettieducativi 0 0 0 1851€ 0,00€ 
e D4 na 13 1822 d37 21,44 € 5.077,13 € 
Li au DI Le riali 14 1822 255 21,44 € 5.467,68 € 
ri MERI o Ufficio Assistenza 10 1822 182 19,01 € 3.464,25 € 
Costo Personale 2021 ai” 
Anno 2022 
Sa D4 7 15 1822 273 21,44 € 5.858,23 € 
e e 15 1822 273. 21,44€5.858,23€ 
7 C5 = Uff.progettieducativi 5 1822 91 18,51 € 1.686,03 € 
a ii CI Uff. progetti educativi —10 1822 182 16,48 € 3.003,39 € 
1.3 DIREXI ci ? 1 1822 18 51,40€ 936,50 € 
101121-PAPA MARCO DIREXI Ufficio Assistenza 1 1822 18 51,40€ 936,50 € 
Costo Personale 2022 doni” 
Anno 2023 
Mamme pa Mime ‘o 0 @ ade gore 
CRA MARIA ©6 Ufficio Assistenza 0 0 0 19016 0,00€ 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale SI 


Indicatori 
Indi Descrizione 2020 2021 3022 Raggiunto 2023 2024 
PIANO DIRITTO ALLO EROGAZIONE CONTRIBUTO 
STUDIO PARI ALLE SCUOLE PER PARI SI SI NE 
OPPORTUNITA' OPPORTUNITA' . 
NUMERO ISCRITTI NUMERO ISCRITTI = 00 5 eso dae, nude i 


TRASPORTO SCOLASTICO 


MONITORAGGIO RETTE TRASPORTO SCOLASTICO — ----- Del TT 


DI 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO 


(Mandato: 2019-2024 


( 


Indirizzo Strategico Missione/Programma 


SERVIZI ALLA PERSONA E SCUOLA 


ISPIRA 


MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 


PROGRAMMA 6 - Servizi ausiliari all’istruzione 


C 


4 
Obiettivo Strategico a) 


(8/41 - GARANTIRE LE PARI OPPORTUNITA' SCOLASTICHE ) 
di Finalità 
(Conseguire una condizione di parità e di uguaglianza di opportunità per tutti gli studenti. ) 
( Responsabile Politico ) 
( CACUCCI MAIRA - Delega: ISTRUZIONE ) 
[ Obiettivo Operativo 

/ 
(8/41/213-2022 - ASSISTENZA EDUCATIVA ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI ) 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
EL PAPA MARCO 
due QBBLISO VOLPE GIANCARLO I 
(Servizi Coinvolti ) 
(ISTRUZIONE - CDC:705 ) 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 

is i. a i Conclusa 


territorio del Comune di Rozzano 


Realizzazione Piano per il diritto allo studio - Assistenza 
educativa scolastica alunni diversamente abili 


Incontri con dirigenti scolastici, figure strumentali, società 


partecipata AMA ROZZANO 
Monitoraggio assistenza educativa scolastica alunni BITICHI 

i SERA pai aa 01/09/2021 30/06/2022 =—DANIELA — Conclusa 
diversamente abili frequentanti gli ICS del territorio TERESA 


Incontri con dirigenti scolastici, figure strumentali, società 


partecipata AMA ROZZANO 


Realizzazione Piano per il diritto allo studio - Assistenza 


educativa scolastic 


Monitoraggio assistenza educativa scolastica alunni 


a alunni diversamente abili 


diversamente abili frequentanti gli istituti scolastici fuori dal 01/09/2022 30/06/2023 DOVERI In Corso 
SA i GRAZIA 
territorio del Comune di Rozzano 
Monitoraggio assistenza educativa scolastica alunni BINCHI 
; dn oi 36 01/09/2022 30/06/2023 DANIELA In Corso 
diversamente abili frequentanti gli ICS del territorio 
TERESA 
Personale 
î : È Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Siimaidié ic HH Costo 


Anno 2022 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 


13303-BIANCHI 


DANIELA TERESA 


23901-GOLDIN 
LORENA 


32307-DOVI' MARIA 


GRAZIA 


32102-CAPANO 
PATRIZIA 


101126-SOLETTI 
MANUELA 


101121-PAPA MARCO 


Anno 2023 
13303-BIANCHI 


DANIELA TERESA 


23901-GOLDIN 
LORENA 


32307-DOVI' MARIA 


GRAZIA 
32102-CAPANO 
PATRIZIA 


101126-SOLETTI 
MANUELA 


Anno 2024 


Indice 


ASSISTENZA 
EDUCATIVA 
SCOLASTICA 


ASSISTENZA 
EDUCATIVA 
SCOLASTICA 


ASSISTENZA 
EDUCATIVA 
SCOLASTICA 


Risorse Umane e 


51,40 € 936,50 € 


19,01 € 


Costo Personale 


2022 MIRO 


21,44 € 5.858,23 € 


19,01 € 20.785,50 


DIREXI Ì i 1 
Organizzazione 

D4 U fficio Pubblica 15 
Istruzione 

D4 U ff. Promozione 15 
Sociale 

C6 Ufficio Assistenza 60 

CS Uff. progetti educativi 5 

CI Uff. progetti educativi D) 

DIREXI1 Ufficio Assistenza 1 

D4 Ufficio Pubblica 15 
Istruzione 

D4 U ff. Promozione 15 
Sociale 

C6 Ufficio Assistenza 60 

CS Uff. progetti educativi 5 

CI Uff. progetti educativi 5 

Indicatori 
Descrizione 


Numero alunni che usufruiscono del servizio di 


assistenza educativa negli istituti scolastici del 
comune di Rozzano 


Numero alunni che usufruiscono del servizio di 


assistenza educativa negli istituti scolastici fuori 
dal territorio comunale 


Realizzazione piano per i diritti allo studio - 
Assistenza educativa scolastica 


Costo Totale Personale 


Costo Personale 202 


Costo Personale 2024 


2022 


(Atteso) 


Raggiunto 


3 35.689,69 
€ 


0,00 € 
73.252,39 
€ 


2023 2024 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO 


IASPRIAH 


(Mandato: 2019-2024 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma 
F MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attivita' culturali 
SERVIZI CULTURALI A A i RAiT“ +É a .aabli:(Ì ÌYÀ+TITIEZ Z ZJÙÒ)© 
PROGRAMMA 2 - Attività culturali e interventi diversi 
LL nel settore culturale 


C 


Obiettivo Strategico 


= 


(9/47 - SERVIZI CULTURALI 


LL 


Finalità 


) 


(Sviluppo di proposte culturali nei vari ambiti: arti visive, 


figurative e musicali, spettacolo, artigianato e mestieri e 


\rilancio delle tradizioni locali. Realizzazione di una manifestazione a caratura nazionale. 


€ 


Responsabile Politico 


7 


FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: CULTURA 


7 


Obiettivo Operativo 


x 
(9/47/182-2022 - PROPOSTE CULTURALI IN AMBITO MUSICALE E ARTISTICO 


PTINA 


(_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(SCUOLE DELL'OBBLIGO 
AMA ROZZANO SPA 
CITTADINI VOLPE GIANCARLO 
\ASSOCIAZIONI CULTURALI 
(Servizi Coinvolti ) 
(MEDIATECA - CDC:505 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
3 . . : VOLPE In 
Creazione gruppo di lavoro progettazione proposte culturali 01/01/2022 28/02/2022 GIANCARLO Corso 
Contatti con le associazioni culturali al fine di definire un VOLPE In 
calendario condiviso Mo 2022 112/2022 GIANCARLO — Corso 
Realizzazione attività culturali in collaborazione con la soc. VOLPE In 
AMA ROZZANO s.p.a e le associazioni del territorio DIANA 9142022 GIANCARLO Corso 
- î ; ; VOLPE In 
Realizzazione materiale promozionale 01/03/2022 31/12/2022 GIANCARLO Corso 
i i ix : VOLPE In 
Elaborazione calendario proposte e attività culturali 01/03/2022 31/12/2022 GIANCARLO Corso 
Personale 
; ; ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) “iinanto (ni HH Costo 
Anno 2022 
32310-ROSSI PATRIZIA D6 Biblioteca 20 1822 364 = 23,89€ 8.704,15 € 
ce lc = —_——rr rr ,. ov /1’ i 
100497-BORSA ELENA D3 Biblioteca 10 1822 182 20,58 € 3.748,90 € 


MARIA Multimediale 


23107-BARTORILLA 
GIUSEPPE 


32969-CAMPARI 
ANNAMARIA 


100564-ZAMBELLI 


PAOLO 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 


ATTIVITA! 
CULTURALI 


ATTIVITA' 
CULTURALI 
ATTIVITA' 
CULTURALI 


Biblioteca 

n Multimediale 10 1822 
Biblioteca 

hi Multimediale 5 1822 
Biblioteca 

a Multimediale 10 1822 

Indicatori 
Descrizione 


contatti con le associazioni per definire un 
calendario condiviso 


creazione gruppo di lavoro progettazione proposte 


culturali 


realizzazione attività culturali 


182 19,01 € 3.464,25 € 
91 18,51 € 1.686,03 € 
182 16,87 € 3.073,28 € 
Costo Personale 2022 a” 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale 


2022 


(Atteso) 


si 


si 


20 


20.676,61 
€ 


Raggiunto 2023 2024 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO 


IASPRIAH 


(Mandato: 2019-2024 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma 
# MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attivita' culturali 
SERVIZI CULTURALI  NUÉVSUYEP. «| < 
PROGRAMMA 2 - Attività culturali e interventi diversi 
LL nel settore culturale 
C Obiettivo Strategico ) 
(9/48 - CENTRO CULTURALE CASCINA GRANDE 
( Finalità ) 
(Migliore utilizzo degli spazi della Cascina grande con conferma delle iniziative più significative e attenzione alle 
\ultime tendenze artistiche. 
C Responsabile Politico ) 
( FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: CULTURA ) 
( Obiettivo Operativo 
\ ) 
(9/48/183-2022 - VALORIZZAZIONE STORIA LOCALE CON L'OBIETTIVO DI RICOSTRUIRE E ) 
\NARRARE LA STORIA DEL TERRITORIO COMBINANDO I RACCONTI E LE FONTI 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(UTENTI 
ANZIANI 
CITTADINI VOLPE GIANCARLO 
\ASSOCIAZIONI 
(Servizi Coinvolti ) 
(MEDIATECA - CDC:505 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 

Verifica della documentazione della sezione di storia locale VOLPE In 
presente in biblioteca DI .00/202230 0A2022 GIANCARLO Corso 
Elaborazione sistema di catalogazione semantica per soggetti, VOLPE In 
argomenti e periodi storici OLA SN22A 2009 GIANCARLO Corso 
Ricerca di finanziamenti tramite bandi per proseguire il lavoro di VOLPE In 
recupero della memoria DTIINZI ‘O MOITTI_ GIANCARLO Corso 
Studio di fattibilità per la realizzazione di una piattaforma per VOLPE ta 
l'archiviazione e la consultazione da parte dei cittadini del 01/10/2022 30/11/2022 

i sa dsl GIANCARLO Corso 
materiale bibliografico e audiovisivo 

Personale 
î ; i Ore Perc.(%) Costo 
0, 

Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Stimanéà Oi HH Costo 
Anno 2022 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO D'APAI Organizzazione‘  — DD OT OI 
32310-ROSSI Biblioteca 
PATRIZIA D6 Multimediale d 1822 91 23,89 € 2.176,04 € 


100497-BORSA Biblioteca 


LOCALE 


273 20,58 € 5.623,36 € 
91 15,68 € 1.428,72 € 
91 15,94 € 1.451,95 € 
Costo Personale 2022 dio” 
91 23,89 € 2.176,04 € 


ELENA MARIA D- Multimediale Hi t622 
100565-LA GRECA Biblioteca 
GIOVANNI RA Multimediale 3 ho 
22982-BERNA Biblioteca 
GIUSEPPINA E50'  Milfimediale ; Lea 
Anno 2023 
32310-ROSSI Biblioteca 
PATRIZIA DO Multimediale 4 1622 
100497-BORSA Biblioteca 
ELENA MARIA De Multimediale Li 103 
Anno 2024 
Indicatori 
Indice Descrizione 

STORTA laborazione sistema catalogazion 
LOCALE elaborazione sistema catalogazione 
STORIA ; : . . : 
LOCALE ricerca finanziamenti tramite bandi 

Studio di fattibilità per la realizzazione di una piattaforma per 
STORIA ; su : COSIO 

l'archiviazione e la consultazione da parte dei cittadini del 
LOCALE ; er ii 

materiale bibliografico e audiovisivo 
STORIA 


verifica documentazione presente in biblioteca 


Costo Personale 2023 7.799,40 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale dei 
( LL nici sr. sa 
SÌ css ssa 
si se ns 
si —_ -— 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO 


(Mandato: 2019-2024 ) 

(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 

# MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e ) 
attivita' culturali 

SERVIZI CULTURALI  NUÉVSUYEP. «| < 

PROGRAMMA 2 - Attività culturali e interventi diversi 

LL nel settore culturale 

C Obiettivo Strategico ) 

(9/48 - CENTRO CULTURALE CASCINA GRANDE 

( Finalità ) 

(Migliore utilizzo degli spazi della Cascina grande con conferma delle iniziative più significative e attenzione alle 

\ultime tendenze artistiche. 

C Responsabile Politico ) 

( FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: CULTURA ) 

- 


Obiettivo Operativo 


9 
(9/48/184-2022 - ADESIONE NUOVA RETE COOPERAZIONE BIBLIOTECARIA CUBI 


PINA 


(_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(CITTADINI VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti 
(MEDIATECA - CDC:505 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Fornitura nuovo software gestionale e recupero dei dati VOLPE In 
catalografici OO 020 GIANCARLO Corso 
Convenzione con il sistema bibliotecario del vimercatese per la VOLPE In 
fornitura dei servizi di prestito interbibliotecario e MLOL 0101202230/09/2022 GIANCARLO Corso 
Comunicazioni agli utenti tramite newsletter, social network e VOLPE In 
materiale cartaceo GLOLA2z I L22922 GIANCARLO Corso 
Riunioni operative per definire i protocolli di servizio del nuovo VOLPE In 
sistema bibliotecario e GIANCARLO Corso 
Predisposizione atti amministrativi per la costituzione del nuovo VOLPE In 
sistema bibliotecario CUBI e successiva adesione del Comune di 01/06/2022 22/06/2022 GIANCARLO Corso 
Rozzano 
Personale 
; ; ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 

Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) dniwianle Pte HH Costo 
Anno 2022 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIRSI Organizzazione È L L Sed DOGE 
32310-ROSSI Biblioteca 
PATRIZIA D6 Multimediale 15 1822 273 23,89 € 6.528,11 € 
100497-BORSA Biblioteca 
ELENA MARIA D3 Multimediale 20 1822 364 20,58 € 7.497,81 € 


23107-BARTORILLA 
GIUSEPPE 


100564-ZAMBELLI 


PAOLO 


22982-BERNA 
GIUSEPPINA 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 


SISTEMA 
BIBLIOTECARIO 


SISTEMA 
BIBLIOTECARIO 


SISTEMA 


BIBLIOTECARIO 


Biblioteca 

C6 Multimediale o 
Biblioteca 

2 Multimediale 3 
Biblioteca 

B30° Multimediale 3 

Indicatori 
Descrizione 


convenzione per servizi di prestito 
interbibliotecario e MLOL 


fornitura nuovo software gestionale 


riunioni operative per definire protocolli 


1822 182 19,01 € 3.464,25 € 


Costo Personale 2022 ine” 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale al 


2022 


ai Raggiunto 2023 2024 


3.000 — 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma o) 
# MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e ) 
attivita' culturali 
SERVIZI CULTURALI  NUÉVSUYEP. «| < 
PROGRAMMA 2 - Attività culturali e interventi diversi 
LL nel settore culturale 
C Obiettivo Strategico ) 
(9/48 - CENTRO CULTURALE CASCINA GRANDE 
( Finalità ) 
(Migliore utilizzo degli spazi della Cascina grande con conferma delle iniziative più significative e attenzione alle 
\ultime tendenze artistiche. 
C Responsabile Politico ) 
( FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: CULTURA ) 
( Obiettivo Operativo 
\ >, 
(9/48/185-2022 - RIQUALIFICAZIONE SPAZI ) 
C_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(ASSOCIAZIONI ) 
CITTADINI VOLPE GIANCARLO 
\REGIONE LOMBARDIA 
(Servizi Coinvolti 
(MEDIATECA - CDC:505 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Scrittura e presentazione del progetto di riqualificazione degli VOLPE In 
spazi della biblioteca adulti e ragazzi come da Bando Piano 01/01/2022 31/01/2022 GIANCARLO Corso 
de _____Ò0@(l<(‘(.‘.<‘shlid=«: AE A 
Personale 
; 2 ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) <tianità Ore HH Costo 
Anno 2022 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO RE Organizzazione Ù Ù i SoS Q00E 
100497-BORSA te i : 1.874,45 
ELENA MARIA D3 Biblioteca Multimediale 5 1822 91 20,58 € € 
23107-BARTORILLA iui ; ; 1.732,13 
GIUSEPPE C6 Biblioteca Multimediale 5 1822 91 19,01 € 
32310-ROSSI E ; ; 2.176,04 
PATRIZIA D6 Biblioteca Multimediale 5 1822 91 23,89 € € 
Costo Personale 2022 mi” 
Anno 2023 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale sar 
Indicatori 
sadico __—’ Descrizione 1 2022(Atteso) Raggiunto 2023 2024 


RIQUALIFICAZIONE SPAZI elaborazione progetto per bando regione si — ei 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma ) 
# MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e ) 
attivita' culturali 
SERVIZI CULTURALI __==_ -«c<oxoAA)%;%;’;G’'’’F@;-’'=:::: 
PROGRAMMA 2 - Attività culturali e interventi diversi 
LL nel settore culturale 
C Obiettivo Strategico ) 
(9/48 - CENTRO CULTURALE CASCINA GRANDE 
( Finalità ) 
(Migliore utilizzo degli spazi della Cascina grande con conferma delle iniziative più significative e attenzione alle 
\ultime tendenze artistiche. 
C Responsabile Politico 5, 
( FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: CULTURA 
( Obiettivo Operativo 
) 
N 


N 
(9/48/186-2022 - NATI PER LEGGERE, PROGETTO NAZIONALE DESTINATO ALLA PROMOZIONE 
\DELLA LETTURA RIVOLTA ALLE FAMIGLIE IN ETÀ PRE-SCOLARE 


C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 


(SERVIZI SOCIO-SANITARI 

ASSOCIAZIONI SOCIALI 

ASSOCIAZIONI CULTURALI 

SOCIETA' PARTECIPATE F/O CONTROLLATE 
INSEGNANTI 

MINORI 

SCUOLE DELL'OBBLIGO 

FAMIGLIE CON BAMBINI E ADOLESCENTI 


(Servizi Coinvolti 
(MEDIATECA - CDC:505 


VOLPE GIANCARLO 


/\ 


Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


Creazione gruppo di lavoro per lo studio di progetti di promozione 
della lettura nella “Prima Infanzia” (fascia di età 0-6 anni) da 01/02/2022 31/12/2022 
realizzare con anche attraverso finanziamenti 


Costruzione di una rete territoriale (bibliotecari, insegnanti, 
genitori, pediatri, ecc.) per garantire efficacia e sostenibilità ai 01/02/2022 31/01/2023 
progetti di promozione della lettura 


i . . Lui VOLPE In 
Monitoraggio e valutazione attività svolte 01/04/2022 31/01/2023 GIANCARLO Corso 
Incontri di condivisione di libri e di letture ad alta voce rivolte alla VOLPE In 
fascia 2-5 anni O 22230 00203 GIANCARLO Corso 
Elaborazione progetto di promozione della lettura per Bando VOLPE In 
"Leggimi 0-6" Centro per il Libro e la Lettura 9.00/202230/06202 GIANCARLO Corso 
Campagna di promozione allo scopo di incentivare l'iscrizione dei VOLPE In 


bambini in biblioteca pensando a formule per fidelizzare i piccoli 01/09/2022 30/06/2023 
utenti 


Programmazione di proposte di formazione rivolte agli insegnanti 
dei nidi e delle scuole dell'infanzia, ed ai genitori allo scopo di 01/09/2022 30/06/2023 
rendere sistematica la lettura condivisa con i bambini 


VOLPE In 
GIANCARLO Corso 


Personale 
; . ì Ore Perc.(%) Costo 
(1) 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) <#imania Ova HH Costo 
Anno 2022 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIRESI Organizzazione 9 L i IRIS 0,005 
23107-BARTORILLA Biblioteca 
GIUSEPPE C6 Multimediale 10 1822 182 19,01 € 3.464,25 € 
32992-POLI ROBERTA CS Boo 10 1822 182 18,51 € 3.372,06 € 
———— MWltimediale °°} 
32310-ROSSI Biblioteca 
PATRIZIA D6 Multimediale 10 1822 182 23,89 € 4.352,07 € 
Costo Personale 2022 baia * 
Anno 2023 
23107-BARTORILLA Biblioteca 
GIUSEPPE C6 Multimediale 10 1822 182 19,01 € 3.464,25 € 
32992-POLI ROBERTA CS Boa 10 1822 182 18,51 € 3.372,06 € 
———— MWltimediale  ____ _____° 
32310-ROSSI Biblioteca 
PATRIZIA D6 Multimediale 10 1822 182 23,89 € 4.352,07 € 
Costo Personale 2023 pt * 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale i” 
Indicatori 
Indice Descrizione 2022 Raggiunto 2023 2024 
ST I (Atteso) ST 
NPL costruzione rete territoriale so — —_  — 
Creazione gruppo di lavoro per lo studio di progetti di promozione : 
NPL Si -— 
della lettura i 
NPL elaborazione progetto per bando Cepell di n 
NPL. letture adalta voce fascia 2-5 anni 1: _. ses _. 10 ---- 
NPL proposte di formazione per insegnanti e genitori SO  — So -—- 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 
# MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e ) 
attivita' culturali 
SERVIZI CULTURALI  NUÉVSUYEP. «| < 
PROGRAMMA 2 - Attività culturali e interventi diversi 
LL nel settore culturale 
C Obiettivo Strategico ) 
(9/48 - CENTRO CULTURALE CASCINA GRANDE 
( Finalità ) 
(Migliore utilizzo degli spazi della Cascina grande con conferma delle iniziative più significative e attenzione alle 
\ultime tendenze artistiche. 
C Responsabile Politico ) 
( FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: CULTURA ) 
( Obiettivo Operativo 
\ ) 
(9/48/187-2022 - SPAZIO HOLDEN: CREAZIONE DI SPAZI DESTINATI AI GIOVANI-ADULTI CON ) 
\L'UTILIZZO DI FUMETTI, LIBRI, CD, DVD, GIOCHI 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(STUDENTI 
SCUOLE DELL'OBBLIGO 
INSEGNANTI VOLPE GIANCARLO 
\ADOLESCENTI 
(Servizi Coinvolti ) 
(MEDIATECA - CDC:505 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
ì pito: . ; VOLPE In 
Verifica spazi biblioteca adulti e ragazzi 01/01/2022 28/02/2022 GIANCARLO Corso 
Progettazione condivisa con i ragazzi per un nuovo sistema di VOLPE In 
collocazione a scaffale dei materiali per giovani adulti CL 0220208 GIANCARLO Corso 
i ; i . VOLPE In 
incontri gruppo di lettura Bookmood e aggiornamento blog 01/04/2022 31/12/2022 GIANCARLO Corso 
x : A ' VOLPE In 
Incremento dotazione documentaria fascia d'età 14-20 anni 01/04/2022 31/12/2022 GIANCARLO Corso 
Personale 
? ; i Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) deine Da HH Costo 
Anno 2022 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO PI Organizzazione È i ù ia 005 
23107-BARTORILLA Biblioteca 
GIUSEPPE C6 Wiulinediale 15 1822 273 19,01 € 5.196,38 € 
i de ora 5 1822 91 = 23,89€2.176,04€ 


PATRIZIA Multimediale 


100497-BORSA Biblioteca 


1822 182 20,58 € 3.748,90 € 


ELENA MARIA DI Multimediale 5a 
22982-BERNA B50 Biblioteca s 
GIUSEPPINA Multimediale 
Anno 2023 
Anno 2024 
Indicatori 
Indice Descrizione 
SPAZIO ; 5 ) 
HOLDEN incontri gruppo di lettura Bookmood 
SPAZIO . NRE: 
HOLDEN Incremento dotazione libraria 
SPAZIO Progettazione condivisa con i ragazzi per un nuovo sistema di 
HOLDEN collocazione a scaffale dei materiali per giovani adulti 


Costo Personale 2022 ao 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale sei 
2022 . 
__(Atteso) Sede 2023 2024 
A 
idoneo sa 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO 


(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma ) 
# MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e ) 
attivita' culturali 
SERVIZI CULTURALI —<««=—=x-.-.Zr_o_-rr_r—=_=—-aAx—»EA:::: 
PROGRAMMA 2 - Attività culturali e interventi diversi 

LL nel settore culturale 
C Obiettivo Strategico ) 
(9/48 - CENTRO CULTURALE CASCINA GRANDE 
( Finalità ) 
(Migliore utilizzo degli spazi della Cascina grande con conferma delle iniziative più significative e attenzione alle 
\ultime tendenze artistiche. 
C Responsabile Politico ) 
( FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: CULTURA ) 
( Obiettivo Operativo 

\ ) 
(9/48/188-2022 - PROGETTO LIB-ROZZI: PROMOZIONE DELLA LETTURA FINANZIATO DA ) 
\ FONDAZIONE CARIPLO 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(SCUOLE DELL'OBBLIGO 

STUDENTI 

INSEGNANTI 

GIOVANI 

FAMIGLIE CON BAMBINI E ADOLESCENTI 

CITTADINI VOLPE GIANCARLO 
ASSOCIAZIONI CULTURALI 

ANZIANI 

ADULTI 

\ADOLESCENTI ) 
(Servizi Coinvolti 
(MEDIATECA - CDC:505 ) 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 

Costituzione di un gruppo di coordinamento delle attività 02/01/2022 28/02/2022 VOLEE Li 


GIANCARLO Corso 


Realizzazione di attività di formazione, di promozione della lettura 
da parte dei componenti dei gruppi di lavoro, con proposte di lettura 
e attivazione di percorsi di lettura finalizzati alla costruzioni delle 
narrazioni attraverso l’interazione con bibliotecari e professionisti 01/03/2022 30/06/2023 
(teatro, cinema, web, fotografia, illustrazione, ecc). Saranno 

intrapresi percorsi e attività volte anche a sostenere la lettura 

inclusiva attraverso percorsi di scrittura creativa. 


VOLPE In 
GIANCARLO Corso 


Personale 


0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S i ia go piuiy 


Anno 2022 


32310-ROSSI 
PATRIZIA 


23107-BARTORILLA 


GIUSEPPE 


100497-BORSA 
ELENA MARIA 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 


100564-ZAMBELLI 


PAOLO 


Anno 2023 


23107-BARTORILLA 


GIUSEPPE 
100497-BORSA 


ELENA MARIA 


32310-ROSSI 
PATRIZIA 


100564-ZAMBELLI 


PAOLO 


Anno 2024 


Indice 


PROGETTO LIB- 


ROZZI 


PROGETTO LIB- 


ROZZI 


273 23,89€ 6.528,11 € 
547 1901€ sb? 

182 20,58€ 3.748,90€ 

0 5140€ 0,00€ 

91 16,87 € 1.536,64 € 

Costo Personale 2022 an * 

sn done 020 

182 20,58€ 3.748,90€ 

273 23,89€ 6.528,11 € 

91 16,87 € 1.536,64 € 


Biblioteca 

D6 Multimediale Di 
Biblioteca 

C6 Multimediale 2a 
Biblioteca 

DS Multimediale Li 

DIREXI Risorse Umane e 0 
Organizzazione 
Biblioteca 

C2 Multimediale i 
Biblioteca 

58 Multimediale " 
Biblioteca 

D3 Multimediale ta 
Biblioteca 

De _yltimiediale D 
Biblioteca 

Se Multimediale ; 

Indicatori 
Descrizione 


Costituzione gruppo di coordinamento 


Realizzazione di attività di formazione, e di 
promozione della lettura 


Costo Personale 2023 FE 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale ii 
2022 . 
(Atteso) Ci 2023 2024 
Si destò «had 
DSi Sue lesi elia 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 
P MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e ) 
attivita' culturali 
SERVIZI CULTURALI  NUÉVSUYEP. «| < 
PROGRAMMA 2 - Attività culturali e interventi diversi 
LL nel settore culturale 
C Obiettivo Strategico ) 
(9/48 - CENTRO CULTURALE CASCINA GRANDE 
( Finalità ) 
(Migliore utilizzo degli spazi della Cascina grande con conferma delle iniziative più significative e attenzione alle 
\ultime tendenze artistiche. 
C Responsabile Politico ) 
( FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: CULTURA ) 
( Obiettivo Operativo 
\ ) 
(9/48/190-2022 - GRUPPI DI LETTURA: PROMOZIONE DELLA LETTURA E PARTECIPAZIONE ì 
CULTURALE ATTRAVERSO GRUPPI, PENSATO PER METTERE IN CONNESSIONE LIBBRI, 
\LETTORI E LETTURE 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(UTENTI 
GIOVANI 
DONNE 
CITTADINI VOLPE GIANCARLO 
ANZIANI 
\ADULTI 
(Servizi Coinvolti p 
(MEDIATECA - CDC:505 ù 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
; SO ; : VOLPE In 
preparazione materiale informativo e promozionale 01/01/2022 31/12/2022 GIANCARLO Corso 
. : VOLPE In 
Selezione proposte da discutere 01/01/2022 31/12/2022 GIANCARLO Corso 
Organizzazione e calendarizzazione dei 3 gruppi di lettura della VOLPE In 
biblioteca adulti ALOL 2022 312/2028 GIANCARLO — Corso 
Organizzazione Festival del Giallo in collaborazione con il VOLPE In 
gruppo di lettura "Non solo giallo" MAO 2220102022 GIANCARLO — Corso 
Personale 
; i ì Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Stéimante Ute HH Costo 
Anno 2022 
100923-VOLPE DIREXI Risorse Umane e 0 0 0 51,40 € 0,00 € 


GIANCARLO Organizzazione 


32310-ROSSI 
PATRIZIA 


23107-BARTORILLA 


GIUSEPPE 


100497-BORSA 
ELENA MARIA 


32969-CAMPARI 


ANNAMARIA 


22982-BERNA 
GIUSEPPINA 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 


GRUPPI 
LETTURA 


GRUPPI 
LETTURA 


Biblioteca G 
Multimediale 
Biblioteca 10 
Multimediale 
Biblioteca 10 
Multimediale 
Biblioteca 10 
Multimediale 
Biblioteca 5 
Multimediale 

Indicatori 

Descrizione 


Organizzazione festival del giallo 


(Atteso) 


Organizzazione e calendarizzazione dei 3 gruppi di lettura 
della biblioteca adulti 


91 23,89 € 2.176,04 € 


Costo Personale 2022 uo” 


Costo Personale 2023 0,00 € 


0,00 € 
14.213,20 
€ 


Costo Personale 2024 


Costo Totale Personale 


2022 Raggiunto 2023 2024 


di =. 


NA 


DI 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma È 
FP MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia 
VERDE, PARCHI E ANIMALI e 
L PROGRAMMA 1 - Urbanistica e assetto del territorio 
C Obiettivo Strategico è 
12/60 - REALIZZAZIONE NUOVI ORTI URBANI ) 
C Finalità >) 
(Revisione delle progettualità esistenti a partire dal progetto di realizzazione dei nuovi orti di Via VIII ottobre con "i 
un ridimensionamento del numero degli orti ed individuazione di una area alternativa dove realizzarli. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C ZANABONI DENIS - Delega: LAVORI PUBBLICI 
L Obiettivo Operativo ) 
(12/60/52-2020 - NUOVI ORTI COMUNALI ) 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
CITTADINI ) 
di ANI PANZARINO ANTONIOGIUSEPPE 
(Servizi Coinvolti 
(GESTIONE DEL TERRITORIO - CDC:615 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
inserimento nel programma OOPP 01/03/2020 31/07/2020 BONILAURI ANNA MARIA Conclusa 
approvazione progetto 01/10/2020 30/09/2021 PANZARINO ANTONIOGIUSEPPE Conclusa 
appalto opere 01/11/2020 31/12/2021 PANZARINO ANTONIOGIUSEPPE Conclusa 
esecuzione opere 01/02/2021 31/07/2022  PANZARINO ANTONIOGIUSEPPE — In Corso 
Personale 
; ; i Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) “aiuanià Pata HH Costo 
Anno 2020 
41103-PANZARINO tu 
ANTONIOGIUSEPPE DIREXI Dirigente 0 0 0 51,40 € 0,00 € 
100162-BONILAURI ANNA Ufficio Amm.vo di 
MARIA DS6 Acea 0 0 0 24,03 € 0,00 € 
100343-PAVERI MONICA = pa Ufficio Amm.vo di 0 0 = 2144€0,00€ 
Area-Demanio 
41404-ROMANO' MARINA D3 Ufficio Amm.vo di 0 0 = 20,58€0,00€ 
SraDongno: —_ è °° 
42102-FERRARI CESARE ps7 Ufficio Ammvodi —( 0 0 = 25,21€0,00€ 
ian iii 
42102-FERRARI CESARE = DS7 Ufficio Amm.vo di 0 0 2521€0,00€ 


Area-Demanio 


42102-FERRARI CESARE 
42102-FERRARI CESARE 
23103-FARANO STEFANIA 
43102-OLDANI LAURA 
43102-OLDANI LAURA 


Anno 2021 


100162-BONILAURI ANNA 
MARIA 


100343-PAVERI MONICA 
41404-ROMANO' MARINA 
42102-FERRARI CESARE 
42102-FERRARI CESARE 
42102-FERRARI CESARE 
42102-FERRARI CESARE 
23103-FARANO STEFANIA 
43102-OLDANI LAURA 


43102-OLDANI LAURA 


Anno 2022 


42102-FERRARI CESARE 


43102-OLDANI LAURA 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 


UFFICIO 
TECNICO 


0 0 25,21 € 0,00 € 
00 2521€000€ 
0 0 1786€000€ 
0 0 1901€000€ 
0 0 1901€000€ 


Costo Personale 2020 0,00 € 


0 0 24,03 € 0,00 € 
0 0 21,44 "E 
0 0 20,58 canne 
0 0 25,21 6 0,006 
0 0 25,21 Sue 
0 0 SICA) pren 
0 0 25,21 ione 
0 0 17,86 6 0,006 
0 0 19,01 6 0,006 
0 0 19,01 due 


Ufficio Amm.vo di 

sa Area-Demanio___ 
Ufficio Amm.vo di 

DEI Area-Demanio 

c4 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 

c6 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 

C6 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 
Ufficio Amm.vo di 

DSE Area-Demanio 

D4 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 

D3 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 
Ufficio Amm.vo di 

DS) Area-Demanio 
Ufficio Amm.vo di 

DEI Area-Demanio 
Ufficio Amm.vo di 

DS Area-Demanio 
Ufficio Amm.vo di 

DEI Area-Demanio 

c4 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 

C6 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 

C6 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 
Ufficio Amm.vo di 

DEI Area-Demanio 

c6 Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 

Indicatori 
Descrizione 


consente di individuare se l'obiettivo è 
stato raggiunto 


2020 2021 


Costo Personale 2022 0,00 € 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 


(ce) 


Costo Totale Personale 0,00 € 


( di) Raggiunto 2023 2024 
e 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 
È MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del ) 
territorio e dell'ambiente 
VERDE, PARCHI E ANIMALI 
PROGRAMMA 2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
LL ambientale 
d Obiettivo Strategico ) 
(12/66 - PIANO DEL VERDE 
( Finalità ) 
(Pianificare, progettare, realizzare e mantenere infrastrutture verdi con criteri di gestione sostenibile integrandole 
\con la pianificazione urbanistica generale. 
È Responsabile Politico ) 
( GALEONE LUCIA - Delega: CURA DEL VERDE E DECORO URBANO ) 
É Obiettivo Operativo 
\ ) 
(12/66/63-2020 - PIANO DEL VERDE ) 
(_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(UFFICI COMUNALI "| 
OPERATORI ECONOMICI 
CITTADINI PANZARINO ANTONIOGIUSEPPE 
\ASSOCIAZIONI 
(Servizi Coinvolti ) 
(GESTIONE DEL TERRITORIO - CDC:615 
\ECOLOGIA/AMBIENTE - CDC:115 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Progettazione preliminare valorizzazione parco PANZARINO 
Programmazione interventi di manutenzione del 
ì De ; PANZARINO 
verde (potature e sfalci) compatibilmente con risorse 01/01/2020 31/12/2020 ANTONIOGIUSEPPE Conclusa 
e i __—r__..,. rr" "i 
valutazione modifica/poteziamento sistema del verde PANZARINO 
Personale 
: ; ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 

Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Sine Jré HH Costo 
Anno 2020 
41103-PANZARINO dui 
ANTONIOGIUSEPRe — e —_ TT 
ROUZZO SNNA MARS Doo — Vice! — Owl 
41404-ROMANO' MARINA D3 = Ufficio Amm.vo di 0 0 20,58 € 0,00 € 

Area-Demanio 

100343-PAVERI MONICA — pa Ufficio Amm.vo di 0 0 21,44€0,00€ 


Area-Demanio 


100162-BONILAURI ANNA 
MARIA 


Anno 2021 


33210-GUZZO ANNA MARIA DS6 


41404-ROMANO' MARINA  D3 


100343-PAVERI MONICA D4 


100162-BONILAURI ANNA 
MARIA 


TECNICO raggiunto 


Ufficio Amm.vo di 
Area-Demanio 


U 


U 


fficio Ecologia 


fficio Amm.vo di 


Area-Demanio 


fficio Amm.vo di 
Area-Demanio 


fficio Amm.vo di 


Area-Demanio 


0 0 0 24,03 € 0,00 € 


Costo Personale 2020 0,00 € 


0 0 0 24,03 € 0,00 € 
0 0 0 20,58 € 0,00 € 
0 0 0 21,44 € 0,00 € 
0 0 0 24,03 € 0,00 € 


Costo Personale 2021 0,00 € 


Anno 2022 
33210-GUZZO ANNA MARIA DS6 Ufficio Ecologia 0 (0) 0 24,03 € 0,00 € 
41404-ROMANO' MARINA D3 Ufficio Ammvo di 0 0 = 20,58€0,00€ 
Area-Demanio enna 
100343-PAVERI MONICA Da TTlicio Amm.vo di 0 0 0 = 21,44€0,00€ 
RE 0 0 = 24,03€0,00€ 
Costo Personale 2022 0,00 € 
Anno 2023 — 
Costo Personale 2023 ‘0,00 € 
Anno 2024 o 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale 0,00 € 

Indicatori 
Indice Descrizione 2020 2021 i Raggiunto 2023 2024 
(Atteso) 

UFFICIO consente di individuare se l'obiettivo è stato Pei I 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 

(Mandato: 2019-2024 ) 

(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 

È MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e ) 
famiglia 


SOCIETA' CIVILE i 10l11©La EL L LL.) L%Ly9)]Z]ZL.z44£ 
PROGRAMMA 1 - Interventi per l'infanzia e i minori e 


LL per asili nido 

C Obiettivo Strategico ) 
(6/75 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE 

( Finalità ) 
(Attenzione alle esigenze del contesto famigliare ed alle problematiche ad esso connesse. Gestione imparziale delle 
\risorse e coinvolgimento degli enti preposti e del terzo settore. 

C Responsabile Politico ) 
( PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE SOCIALI, TERZO SETTORE, ASSOCIAZIONISMO E 
LL VOLONTARIATO 

( Obiettivo Operativo ) 


\ 
(6/75/214-2022 - SUPPORTO AI NEO GENITORI 


C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
MINORI PAPA MARCO 
FAMIGLIE VOLPE GIANCARLO 


(Servizi Coinvolti 
(PROMOZIONE DELLA SALUTE - CDC:792 


Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


progettazione percorso di accompagnamento ai neogenitori da 


; n paga | 01/01/2022 30/05/2022 PAPA MARCO Rinviata 
parte di una ostetrica in un'ottica preventiva 


Post pero da OT È ong IAN quelo cl 
Personale 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S ni ca =. i Costo 
Anno 2022 
Sal DIREXÌ Ufficio Assistenza 1 1822 18 5140€ 936,50 € 
e C6 Politiche del lavoro 5 1822 91 inoe 194! ; 
Se D4 Ufficio Assistenza RD) 1822 91 21,44 € mu 
a DIREXI citi S 1 1822 18 5140€ 936,50 € 
E DI “‘Ufficiv'Asgizienza 5 1822 91 disse 34 
Costo Personale 2022 7.432,32 


€ 


Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 


Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale bi” 
Indicatori 
Indice Descrizione 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


INCONTRI RIUNIONI Die SB E MESSE 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 

(Mandato: 2019-2024 ) 

(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 

È MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e ) 
famiglia 


SOCIETA' CIVILE i 10l11©La EL L LL.) L%Ly9)]Z]ZL.z44£ 
PROGRAMMA 1 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 


_ 

C Obiettivo Strategico A) 
(6/75 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE 

( Finalità ) 


(Attenzione alle esigenze del contesto famigliare ed alle problematiche ad esso connesse. Gestione imparziale delle 
\risorse e coinvolgimento degli enti preposti e del terzo settore. 


C Responsabile Politico ) 
( PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE SOCIALI, TERZO SETTORE, ASSOCIAZIONISMO E 

L VOLONTARIATO 

Ta \ 


Obiettivo Operativo 


_ 
(6/75/223-2021 - CREAZIONE DI UN POLO ALIMENTARE PER L'INDIGENZA 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 


(ASSOCIAZIONI SOCIALI 
ASSISTENTI SOCIALI 
DISOCCUPATI VOLPE GIANCARLO 
\ FAMIGLIE IN GRAVE DISAGIO ECONOMICO 
4 SR F 
Servizi Coinvolti ) 
POVERTA' E GRAVE EMARGINAZIONE - CDC:740 ) 
ASSOCIAZIONISMO - CDC:525 
PROTEZIONE CIVILE - CDC:325 
\RETE SOCIALE - CDC:780 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Definizione del progetto operativo 01/01/2021 31/05/2021. VOLPE Conel 
prog p V GIANCARLO ©ONAUSA 
Definizione convenzione per l'utilizzo degli spazi individuati 01/01/2021 30/06/2021 VODRE Concl 
Costruzione della rete dei partner dei soggetti del Terzo settore VOLPE mE 
Costruzione della rete dei partner dei soggetti del Terzo settore 01/09/2021 30/09/2021 PAPA MARCO In Corso 
per la gestione del Polo alimentare 
Avvio delle attività del Polo alimentare in fase sperimental 01/09/2021 31/12/2021 VOLPE Inc 
VV Vv sperimentale GIANCARLO 1" C01S0 
Costruzione della rete dei partner dei soggetti del Terzo settore 
per la gestione del Polo alimentare. procedura di VOLPE 
coprogettazione per individuazione soggetto gestore Polo CI 0002102028 GIANCARLO Tncorsa 
alimentare 
partecipazione bando regionale per HUB ED EMPORI VOLPE 


SOLIDALI PER LA RIDUZIONE DELLO SPRECO 16/06/2022 30/09/2022 GrancarLo Conclusa 


ALIMENTARE con gestore individuato attraverso co 


progettazione 


Avvio delle attività del Polo alimentare in fase sperimentale 


Dipendente 


Anno 2021 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 
23913-ARILLO 
ASSUNTA 


100542-LITTA 
VALENTINA 


100983-VISANI 


MONICA 


31264-GIUNTA 


CRISTINA 


101121-PAPA 
MARCO 


Anno 2022 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 


100983-VISANI 


MONICA 


101125-FABBIANI 


FEDERICA 


100363-BERGAMI 


PATRIZIA 


100542-LITTA 
VALENTINA 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 
progettazione 


partecipazione bandi 


INCONTRI 


Personale 
Livello Ufficio Perc.(% 
DIREXI Risorse Umane e 1 
Organizzazione 
B7 Ufficio Assistenza 20 
D4 Ufficio Assistenza 10 
D2 Ufficio Assistenza 10 
C5 Ufficio Assistenza 20 
DIREXI1 Ufficio Assistenza (0) 
DIREXI Risorse Umane e 1 
Organizzazione 
D3 Ufficio Assistenza 10 
(631 Ufficio Assistenza 20 
DI Funzionario TD Fuori 20 
dot. org 
D4 Ufficio Assistenza 5 
Indicatori 
Descrizione 
Definizione progetto SI 
partecipazione bandi pubblici — ----- 
RIUNIONI 6 


VOLPE 
01/10/2022 31/12/2022 GIANCARLO In Corso 
Ore Perc.(%) Costo 
) Stimante Ore HH Coro 
1822 18 51,40€ 936,00 € 
1822 364 16,83 € 6.131,24 € 
1822 182 21,44 € 3.905,49 € 
1822 182 18,81 € 3.427,38 € 
1822 364 18,51 € 6.744,13 € 
1822 0 51,40 € 0,00 € 
Costo Personale 2021 ie 
1822 18 51,40€ 936,50 € 
1822 182 20,58 € 3.748,90 € 
1822 364 16,48 € 6.006,79 € 
1822 364 17,95 € 6.542,24 € 
1822 91 21,44 € 1.952,74 € 
Costo Personale 2022 sr 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale SO 


2021 2022 (Atteso) 


Raggiunto 2023 2024 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO »; 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 
È MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e ) 
famiglia 
SOCIETA' CIVILE N 1 fi i B1_ }lfÙadjdliii 13 A: 
PROGRAMMA 4 - Interventi per soggetti a rischio di 
LL esclusione sociale 
C Obiettivo Strategico ) 
(6/82 - PARI OPPORTUNITA' E TUTELA DEI DISAGIATI E DEI DISABILI, ANZIANI E NON 
\AUTOSUFFICIENTI 
C Finalità ) 
(Rivalutazione obiettiva delle esigenze del territorio per famiglie, minori, giovani e terza età nel rispetto della 
\qualità della vita. Lotta alla violenza di genere. 
C Responsabile Politico ) 
( PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE SOCIALI, TERZO SETTORE, ASSOCIAZIONISMO E 
LL VOLONTARIATO 
( Obiettivo Operativo 
/ 
(6/82/124-2020 - SVILUPPO RETE INTERISTITUZIONALE ANTIVIOLENZA ) 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(SERVIZI SANITARI PAPA MARCO 
SERVIZI SOCIO-SANITARI RONCHI SIMONA ENRICA 
\DONNE VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti ) 
(LEGGE 328/2000 PIANO DI ZONA - CDC:790 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Revisione progetto regionale rete antiviolenza 01/01/2020 31/12/2020 RONERISIMONA Conclusa 
ENRICA 
Revisione progetto regionale rete antiviolenza 01/01/2021 31/12/2021 RONDE SIMONA Conclusa 
ENRICA 
implementazione rete antiviolenza - lavoro coni centri 03/01/2021 31/12/2021 RONCHI SIMONA Concia 
antiviolenza ed i servizi sociali e sociosanitari ENRICA 
definizione in collaborazione con ATS Milano del piano di 01/01/2022 31/12/2022 PAPA MARCO In Corso 
valutazione degli interventi della Rete Antiviolenza 
Ea collaborazione con Progetto UOMO con 01/01/2022 31/12/2023 PAPA MARCO In Corso 
sviluppo interventi di empowerment a favore delle donne e 01/01/2022 31/12/2023 PAPA MARCO In Corso 
definizione accordi di collaborazione con AFOL Met E 
formazione congiunta interistituzionale 01/04/2022 01/12/2022 PAPA MARCO — In Corso 
Personale 
. i ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) <iliminià Di HH Costo 


Anno 2020 


101043-RONCHI 


SIMONA ENRICA SEGGE Ufficio Segreteria 1 1822 18 4948 € 901,49€ 
100782-BONOMO . : 
GIOVANNA DI Ufficio Assistenza 50 1822 911 17,95 € 16.355,60 € 
100971-D'AMICO : ; 
MARIAROSA DSS Ufficio Assistenza 30 1822 547 22,51 € 12.305,28 € 
Costo Personale 2020 29.562,37 € 
Anno 2021 
100782-BONOMO i ; 
GIOVANNA DI Ufficio Assistenza 50 1822 911 17,95 € 16.355,60 € 
100971-D'AMICO 1 i 
MARIAROSA DSS Ufficio Assistenza 20 1822 364 22,51 € 8.203,52 € 
Costo Personale 2021 24.559,12 € 
Anno 2022 
100782-BONOMO i; , 
GIOVANNA DI Ufficio Assistenza 50 1822 911 17,95 € 16.355,60 € 
100971-D'AMICO ì i 
MARIAROSA DSS Ufficio Assistenza 20 1822 364 22,51 € 8.203,52 € 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIRI Organizzazione i o i ASS OA0E 
101121-PAPA MARCO DIREXI Ufficio Assistenza 0 0 (0) 51,40 € 0,00 € 
Costo Personale 2022 24.559,12 € 
Anno 2023 
100782-BONOMO : i, 
GIOVANNA DI Ufficio Assistenza 50 1822 911 17,95 € 16.355,60 € 
100971-D'AMICO . . 
MARIAROSA DSS Ufficio Assistenza 20 1822 364 22,51 € 8.203,52 € 
Costo Personale 2023 24.559,12 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale a” 
Indicatori 
Indice Descrizione 2020 2021 gala Raggiunto 2023 2024 
formazione corso di formazione 0 wr asi i sì ---- 
implementazione 106 estensione attori coinvolti nella rete ----- sì 4 Sì --- 
antiviolenza . 
Rete interistituzionale 


a N. incontri dei soggetti attori 80 
antiviolenza 


realizzazione del progetto partecipazione incontri ATS per 
UOMO realizzazione progetto 


realizzazione accordo di 
accordo di collaborazione collaborazione con AFOL per 
con AFOL per interventi di l'attuazione di interventi di 
empowerment donne empowerment di donne vittime di 
vittime di violenza violenza con particolare riferimento al 
reinserimento lavorativo 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 

(Mandato: 2019-2024 ) 

(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 

È MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e ) 
famiglia 


SOCIETA' CIVILE N 1 fi i B1_ }lfÙadjdliii 13 A: 
PROGRAMMA 4 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 


_ 
C Obiettivo Strategico ) 


6/82 - PARI OPPORTUNITA' E TUTELA DEI DISAGIATI E DEI DISABILI, ANZIANI E NON 
\AUTOSUFFICIENTI 


C Finalità ) 


(Rivalutazione obiettiva delle esigenze del territorio per famiglie, minori, giovani e terza età nel rispetto della 
\qualità della vita. Lotta alla violenza di genere. 


Sy 


C Responsabile Politico ) 
( PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE SOCIALI, TERZO SETTORE, ASSOCIAZIONISMO E 
LL VOLONTARIATO 
( Obiettivo Operativo 
gd: 
(6/82/169-2021 - MONITORAGGIO ED IMPLEMENTAZIONE SERVIZI A GESTIONE ASSOCIATA È 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(CITTADINI PAPA MARCO 
(Servizi Coinvolti 
(LEGGE 328/2000 PIANO DI ZONA - CDC:790 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
I a SERVIZI GESTIONE 01/01/2021 31/12/2021 Ra A Conclusa 
Personale 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S i. PA ari fi Costo 
Anno 2021 se 
SI ae > e 0 0 0 22,51 € 0,00 € 
101121-PAPA MARCO Divi. 0 0 0 51,40 € 0,00 € 
Costo Personale 2021 0,00 € 
Anno 2022 se 
Costo Personale 2022 0,00 € 
Anno 2023 — 
Costo Personale 2023 ‘0,00 € 
Anno 2024 10 


Costo Personale 2024 0,00 € 


(ce) 


Costo Totale Personale 0,00 


Indicatori 


i dui 2022 : 
Indice Descrizione 2021 (atteso) Raggiunto 2023 2024 


GESTIONE Implementazione servizi a gestione 
ASSOCIATA associata 


DI 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma i. 
( MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
SOCIETA' CIVILE dla | 
L PROGRAMMA 8 - Cooperazione e associazionismo 
C Obiettivo Strategico ) 
6/89 - ASSOCIAZIONISMO ) 
C Finalità ) 
(Valorizzazione dell'importante ruolo svolto dalle associazioni in un ottica di trasparenza e premialità con verifica " 
dell'attività svolta con l'obiettivo di FARE RETE. ) 
d Responsabile Politico ) 
( PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE SOCIALI, TERZO SETTORE, ASSOCIAZIONISMO E) 
VOLONTARIATO ) 

É Obiettivo Operativo 

\ >, 
(6/89/215-2022 - OPERAZIONE TRASPARENZA: CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI ) 
(_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(CITTADINI PAPA MARCO ì 
ASSOCIAZIONI VOLPE GIANCARLO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(ASSOCIAZIONISMO - CDC:525 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 

apertura avviso pubblico rivolto alle associazioni del territorio 
per erogazione contributi a sostegno iniziative rivolte alla 01/01/2022 30/05/2022 PAPA MARCO Rinviata 


cittadinanza 


apertura avviso pubblico rivolto alle associazioni del territorio 
per erogazione contributi a sostegno iniziative rivolte alla 


cittadinanza 


Dipendente 


Anno 2022 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 
101121-PAPA 
MARCO 


100542-LITTA 
VALENTINA 


100203-CHIANESE 


MONICA 


Anno 2023 


VOLPE In 


01/06/2022 31/12/2022 GIANCARLO Corso 
Personale 
i ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Livello Ufficio Perc.(%) com anià du HH Costo 
Risorse Umane e 
DIREXI ì i 1 1822 18 51,40 € 936,50 € 
Organizzazione 
DIREXI Ufficio Assistenza 1 1822 18 51,40 € 936,50 € 
D4 Ufficio Assistenza 5 1822 91 21,44€ uve” 
C6 Politiche del lavoro 10 1822 182 19,01 € da” 
Costo Personale 2022 dn * 


Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale dr 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO 

(Mandato: 2019-2024 

( Indirizzo Strategico Missione/Programma 
MISSIONE 13 - Tutela della salute 


ISPIRA 


SALUTE nur _ °° _ _—__uue———e—e—eove—"e—e 
PROGRAMMA 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria ) 
C Obiettivo Strategico È 
(14/94 - POLO CLINICO UNIVERSITARIO HUMANITAS ) 
C Finalità 
Potenziamento di servizi in convenzione per l'accoglienza di pazienti e famigliari ospiti. Borse di studio per 2 
das residenti. 
@ Responsabile Politico 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE PER LA SALUTE ) 
(i Obiettivo Operativo 
\ 
* 


14/94/108-2020 - SERVIZIO ACCOGLIENZA PAZIENTI E FAMIGLIARI. 


Obiettivo Rinviato in data 31/12/2022 
In corso approfondimento in merito a disponibilità di immobili per la realizzazione del servizio, studio di fattibilità 


\da realizzare nel 2022 ) 
( Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
FAMIGLIE RONCHI SIMONA ENRICA ) 
\CITTADINI VOLPE GIANCARLO 

(Servizi Coinvolti 3) 
(PROMOZIONE DELLA SALUTE - CDC:792 ) 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 

STUDIO DI FATTIBILITA' Servizio accoglienza 01/09/2020 31/12/2020 RONCHI SIMONA nia 


ENRICA 


STUDIO DI FATTIBILITA' Servizio accoglienza In 
pazienti e famigliari 


pazienti e famigliari 


STUDIO DI FATTIBILITA' Servizio accoglienza In 
pazienti e famigliari 


STUDIO DI FATTIBILITA' Servizio accoglienza In 


pazienti e famigliari Corso 
Personale 
; ; ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 

Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) e iinaniò PA HH Costo 
Anno 2020 
32104-COLOMBO i 
ANTONELLA C5 Ufficio Sport 5 1822 91 18,51 € 1.686,03 € 
23901-GOLDIN Uff. Promozione 
LORENA D4 deal 2 1822 36 21,44€ 781,10 € 
LOFRONCHI SEGGE Ufficio Segreteria 1 1822 18° 4948€ 901,49€ 


SIMONA ENRICA 


101043-RONCHI 


SIMONA ENRICA 


Anno 2021 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 


100203-CHIANESE 


MONICA 


Anno 2022 


101121-PAPA MARCO 


100923-VOLPE 
GIANCARLO 


100203-CHIANESE 
MONICA 


100542-LITTA 
VALENTINA 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 


Servizio accoglienza 
pazienti e famigliari 


SEGGE Ufficio Segreteria 0 0 0 49,48 € 0,00 € 


Costo Personale 2020 3.368,62 € 


Dupain 1 1822 18 51,40€ 936,50 € 
Organizzazione 


Costo Personale 2021 4.308,56 € 


DIREXI1 Ufficio Assistenza 1 1822 18 51,40 € 936,50 € 

pungi PS0e Heranice 1 1822 18° SI40€ 936,50€ 
Organizzazione 

C6 Politiche del lavoro 5 1822 91 19,01 € 1.732,13 € 

D4 Ufficio Assistenza 5 1822 9] 21,44 € 1.952,74 € 


Costo Personale 2022 5.557,87 € 
Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale cs” 
Indicatori 
Descrizione 2020 2021 rn Raggiunto 2023 2024 
(Atteso) 88 ) 
INCONTRI PER SERVIZIO 
ACCOGLIENZA PAZIENTI E 2 0 Do sese Gre E 


FAMIGLIARI 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO 

(Mandato: 2019-2024 

( Indirizzo Strategico Missione/Programma 
MISSIONE 13 - Tutela della salute 


ISPIRA 


SALUTE e ————r 

PROGRAMMA 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria ) 

C Obiettivo Strategico È 

(14/95 - PRESIDIO SANITARIO LOCALE ) 
C Finalità 


Istituzione di postazioni sanitarie periferiche, tele diagnosi e stazioni multifunzione. Istituzione Sportello sanitario DÌ 
in Comune e poliambulatorio per i residenti. Implementare attraverso il potenziamento delle strutture sanitarie e 


‘attivazione di campagne di prevenzione e per la donazione del sangue in collaborazione con le farmacie comunali 


5 
( Responsabile Politico ) 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE PER LA SALUTE 

Obiettivo Operativo ) 
a 
(14/95/171-2021 - APERTURA DI UNA FARMACIA COMUNALE 24H ) 

Obiettivo Rinviato in data 31/12/2021 
\in corso confronto con Ama Rozzano ) 
( Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(CITTADINI VOLPE GIANCARLO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(PROMOZIONE DELLA SALUTE - CDC:792 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
STIRARE VOLPE del 
realizzazione studio di fattibilità attraverso confronto con VOLPE In 
Personale 
i i î Ore Perc.(%) Costo 
(1) 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) PINETA Dre HH Costo 
Anno 2021 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
100542-LITTA : i 
100203-CHIANESE ni 
MONICA C5 Politiche del lavoro 20 1822 364 18,51 € 6.744,13 € 
100983-VISANI . ; 
MONICA D2 Ufficio Assistenza 5 1822 91 18,81 € 1.713,69 € 
Costo Personale 2021 a 


Anno 2022 


100542-LITTA 


VALENTINA D4 Ufficio Assistenza D) 1822 91 21,44 € 1.952,74 € 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIREXI Orianizzazione 5 1822 91 51,40 € 4.682,49 € 
100203-CHIANESE sa 
MONICA C6 Politiche del lavoro 10 1822 182 19,01 € 3.464,25 € 
Costo Personale 2022 SERIE 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale lai” 
Indicatori 
Indice Descrizione 2021 ua Raggiunto 2023 2024 
Studio Studio di fattibilità per proporre implementazione servizi 


fattibilità offerti dalle farmacie comunali 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO 


(Mandato: 2019-2024 ) 
( Indirizzo Strategico Missione/Programma 5) 
MISSIONE 13 - Tutela della salute ) 
SALUTE nur _ °° _ _—__uue———e—e—eove—"e—e 
PROGRAMMA 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria ) 
C Obiettivo Strategico È 
(14/95 - PRESIDIO SANITARIO LOCALE ) 
C Finalità 
Istituzione di postazioni sanitarie periferiche, tele diagnosi e stazioni multifunzione. Istituzione Sportello sanitario DÌ 
in Comune e poliambulatorio per i residenti. Implementare attraverso il potenziamento delle strutture sanitarie e 
‘attivazione di campagne di prevenzione e per la donazione del sangue in collaborazione con le farmacie comunali.) 
( Responsabile Politico ) 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE PER LA SALUTE 
Obiettivo Operativo ì 
_ 
(14/95/172-2021 - ATTIVAZIONE AMBULATORIO CON CROCE ROSSA ) 
Obiettivo Rinviato in data 31/12/2022 
sottoscritta convenzione con Aler per l’acquisizione in comodato d’uso dell’immobile sito in via Oleandri, 
\l’individuazione del gestore e l’avvio del servizio è rinviato al 2022 causa indisponibilità risorse 
@ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(REGIONE LOMBARDIA 
SOCIETA' PARTECIPATE E/O CONTROLLATE 
CITTADINI VOLPE GIANCARLO 
SERVIZI SOCIO-SANITARI 
\ANZIANI ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(PROMOZIONE DELLA SALUTE - CDC:792 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Definizione convenzione per l'utilizzo degli spazi VOLPE 
sadica 01/02/2021 30/06/2021 GIANCARLO Conclusa 
si : VOLPE 
Definizione del progetto operativo 01/03/2021 01/05/2021 GIANCARLO In Corso 
fi li i Ilaborazi C Ri 01/07/2021 30/08/2021 VOLE Rinviata 
ormalizzazione collaborazione con Croce Rossa GIANCARLO Vv 
Avvio delle attività dell'ambulatorio in fase sperimentale 01/10/2021 31/12/2021 PAPA MARCO — Rinviata 
la : VOLPE 
Definizione del progetto operativo 01/06/2022 31/12/2022 GIANCARLO In Corso 
formalizzazione collaborazione con associazione di VOLPE 
pubblica assistenza 30/09/2022 31/12/2022 GIANCARLO In Corso 
Avvio delle attività dell'ambulatorio in f: imental 01/11/2022 30/01/2023 LE Inc 
vvio delle attività dell'ambulatorio in fase sperimentale GIANCARLO n Corso 


Personale 


Ore Perc.(%) Costo 


i i i Ò 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) atinanile dn HH Costo 
Anno 2021 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIREXI Organizzazione 1 1822 18 51,40 € 936,50 € 
100542-LITTA i . 
VALENTINA D4 Ufficio Assistenza 10 1822 182 21,44 € 3.905,49 € 
100203-CHIANESE ” 
MONICA C5 Politiche del lavoro 20 1822 364 18,51 € 6.744,13 € 
100983-VISANI : i 
MONICA D2 Ufficio Assistenza 10 1822 182 18,81 € 3.427,38 € 
101121-PAPA i È 
MARCO DIREXI Ufficio Assistenza 1 1822 18 51,40 € 936,50 € 
Costo Personale 2021 va 
Anno 2022 
100542-LITTA . i 
VALENTINA D4 Ufficio Assistenza D) 1822 91 21,44 € 1.952,74 € 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIREXI Orgamozazione I 1822 18 51,40 € 936,50 € 
100983-VISANI ; i 
MONICA D3 Ufficio Assistenza d 1822 91 20,58 € 1.874,45 € 
100363-BERGAMI Funzionario TD Fuori 
PATRIZIA DI dotare 10 1822 182 17,95 € 3.271,12 € 
Costo Personale 2022 8.034,81 € 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale a 
Indicatori 
Indice Descrizione 2021 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 
progettazione Definizione progetto si eee eee @e@m mM VMEeceE 


INCONTRI RIUNIONI 6 Di 0 este 0 sale anse 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
( Indirizzo Strategico Missione/Programma 5) 

MISSIONE 13 - Tutela della salute ) 
SALUTE ‘e, ES. —__——————————— 

PROGRAMMA 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria ) 
C Obiettivo Strategico È 
(14/95 - PRESIDIO SANITARIO LOCALE ) 
C Finalità 


Istituzione di postazioni sanitarie periferiche, tele diagnosi e stazioni multifunzione. Istituzione Sportello sanitario DÌ 
in Comune e poliambulatorio per i residenti. Implementare attraverso il potenziamento delle strutture sanitarie e 


‘attivazione di campagne di prevenzione e per la donazione del sangue in collaborazione con le farmacie comunali 


SA 
( Responsabile Politico ) 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE PER LA SALUTE 
Obiettivo Operativo ) 
_ 
(14/95/216-2022 - ATTIVAZIONE SERVIZI A SUPPORTO DI CITTADINI FRAGILI E NON ) 
AUTOSUFFICIENTI ATTRAVERSO UNA ASSOCIAZIONE DI PUBBLICA ASSISTENZA ) 
(_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(DISABILI PAPA MARCO 
ANZIANI VOLPE GIANCARLO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(RETE SOCIALE - CDC:780 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


PAPA In 
MARCO Corso 


avviso pubblico per individuazione di una associazione di pubblica 
assistenza per trasporto con ambulanza di persone fragili presso 01/01/2022 30/05/2022 
luoghi di cura e sottoscrizione convenzione 


Personale 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S Li îa i cy Costo 

Anno 2022 HI iùi:g;ggY);Zg]ÌZyZ;)ÒÙlz[Z, 
SEE ali DIREXI Ufficio Assistenza 1 1822 18 51,40 € 936,50 € 
GIANCARLO PIREXI Organizzazione. I 1822 IR SIJ40€ 93650€ 
n CS Ufficio Assistenza 20 1822 364 18,51 € 6.744,13 € 
e e D3 Ufficio Assistenza 10 1822 182 20,58 € 3.748,90 € 
Ea D4 Ufficio Assistenza 5 1822 91 21,44 € 1.952,74 € 

Costo Personale 2022 n” 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 


convenzione 


Descrizione 


sottoscrizione convenzione 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale 143 na” 


Indicatori 
2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


si si (97) ---- — 


Obiettivo Strategico 


CT 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma ) 
di MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitivita' 
LAVORO E IMERESA PROGRAMMA 2 - Commercio - reti distributive - “ 
LL dei consumatori 

C Obiettivo Strategico ") 
3/101 - COMMERCIO DI VICINATO ) 
C Finalità ) 
(Coordinare e promuovere piani di rete, progetti e infrastrutture per valorizzare le imprese esistenti e per nuovi "I 
negozi di vicinato. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C CACUCCI MAIRA - Delega: COMMERCIO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

L Obiettivo Operativo ) 
(3/101/18-2020 - COMMERCIO DI VICINATO ) 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 

REGIONE LOMBARDIA ) 
CITTADINI 

COMMERCIANTI PANZARINO ANTONIOGIUSEPPE 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
(Servizi Coinvolti 
(COMMERCIO E ATTIVITA' PRODUTTIVE - CDC:125 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


Convocazione periodica cabina dei Regia Del PANZARINO 


Distretto Urbano del Commercio per condividere 01/01/2020 31/12/2020 ANTONIOGIUSEPPE Conclusa 
indirizzi ed orientamenti 


Personale 
è i ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 

Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) ddlinanté Pala HH Costo 

Anno 2020 

41103-PANZARINO dì 

ANTONIOGIUSEPPE DIREXI Dirigente 0 0 0 51,40 € 0,00 € 
31907-MARCHESI VALERIA Ds6 Uff Commercioe 0 0 24,03 € 0,00 € 
Att. Prod. Li 
11204-SEVERGNINI SILVANA C6 Uff Commercioe 0 0 19,01 € 0,00 € 
Att. Prod. x 
Costo Personale 2020 0,00 € 

Anno 2021 
Costo Personale 2021 0,00 € 

Anno 2022 


101089-RITA PAOLA C4 DL Combiciro 0 0 0 17,86 € 0,00 € 
Att. Prod. 


41103-PANZARINO 


ANTONIOGIUSEPPE I d 3 di dA 
11204-SEVERGNINI SILVANA C6 DTT. Commereloe 0 0 0 19,01 € 0,00 € 
31907-MARCHESI VALERIA DS6 Ult Commereloe 0 0 = 24,03€0,00€ 
Costo Personale 2022 0,00 € 
Anno 2023 nese: 
Costo Personale 2023 ‘0,00 € 
Anno 2024 __— 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale 0,00 € 

Indicatori 
Indice Descrizione 2020 2021 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


COMMERCIO CONVOCAZIONE CABINA DI REGIA di. er _ LL e a 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO 


(Mandato: 2019-2024 


) 
) 
( Indirizzo Strategico Missione/Programma ) 
| MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitivita' 
LAVORO E IMPRESA — _______ee ce: I: 
PROGRAMMA 4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 
C Obiettivo Strategico È 
(3/105 - SUAP ) 
C Finalità 
(Revisione dello Sportello Unico alle Attività Produttive ) 
È Responsabile Politico ) 
G CACUCCI MAIRA - Delega: COMMERCIO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE ) 
É Obiettivo Operativo 
/ 
(3/105/197-2022 - POTENZIAMENTO E SEMPLIFICAZIONE DELL'UTILIZZO DEL PORTALE ) 
\IMPRESA IN GIORNO ) 
Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(COMMERCIANTI PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO .) 
(Servizi Coinvolti ) 
(SPORTELLO UNICO ATTIVITA' PRODUTTIVE - CDC:110 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
UTILIZZO PIù AMPIO E SPECIFICO DEL PORTALE PIZZARELLI In 
PROPOSTE DA QUEST'ULTIMO ED AFFIANCAMENTO - 01/01/2022 31/12/2022 
CORSI MASSIMO Corso 
«a EA 
Personale 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S i. È o pi Costo 
Anno 2022 A sea a SSA 
are te D2 Ufficio CED 2 1822 36 18,81 € dj” 
Mae T OA DIRExI Dima gg o 0 0 sane aoe 
100552-TIRRICO WALTER D2V Polizia Locale 0 0 (0) 18,81 € 0,00€ 
31967-TESSERA ENRICA C6 Polizia Locale 0 0 0 19,01€ 0,00€ 
Costo Personale 2022 685,48 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale 685,48 


(o) 


Indicatori 
Indice ____ Descrizione ——— "’’@@2022(Atteso) Raggiunto 2023 2024 
90,00% 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO 
(Mandato: 2019-2024 


(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma 
( MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti 


BILANCIO E PARTECIPATE energetiche 


PROGRAMMA 1 - Fonti energetiche 
Obiettivo Strategico 


(EN 


11/108 - TELERISCALDAMENTO 

C Finalità 

(Valutazione per la gestione dell'impianto e della rete del teleriscaldamento ora oggetto di rivendica al fallimento 
API. 


AXNAINANIA PIRARA 


FP 


Responsabile Politico 
FERRETTI DE LUCA GIOVANNI - Delega: PARTECIPATE 


Obiettivo Operativo 


11/108/198-2022 - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI UFFICI COMUNALI 
Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 


TATAENTA VERA 


(ASSOCIAZIONI 

SCUOLE DELL'OBBLIGO 

SOCIETA' PARTECIPATE E/O CONTROLLATE 
INQUILINI ALER PANZARINO ANTONIOGIUSEPPE 
IMPRESE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
UFFICI COMUNALI 

CITTADINI 


Servizi Coinvolti 
(UFFICIO GARE - CDC:420 
UTENZE - CDC:250 
MANUTENZIONE EDIFICI - CDC:620 
PATRIMONIO - CDC:245 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


_/\ 


Approvazione della proposta di project finance per la 
riqualificazione, ampliamento e relativa gestione della PIZZARELLI 
rete di teleriscaldamento e per l’efficientamento DCI ROIO ZOZI MASSIMO ANTONIO Conclua 


energetico degli edifici comunali 


Espletamento della procedura di gara per la concessione, 

tramite finanza di progetto, la riqualificazione, 

ampliamento e relativa gestione della rete di 

teleriscaldamento esistente unitamene alla concessione PIZZARELLI 

del servizio di gestione, manutenzione, efficientamento 01/04/2021 31/07/2021 MASSIMO ANTONIO ORGA 
energetico e riqualificazione degli impianti di 

climatizzazione e degli impianti elettrici degli immobili 

comunali. 


; i 3 PIZZARELLI 
Stipula del contratto di gestione 01/09/2021 30/09/2021 MASSIMO ANTONIO Conclusa 


PIZZARELLI 


Presa in gestione della rete di Teleriscaldamento 01/10/2021 31/12/2021 MASSIMO ANTONIO Conclusa 
Pianificazione dei lavori e degli interventi di PANZARINO 
efficientamento energetico sugli immobili comunali BOE N28 30:03,/2023 ANTONIOGIUSEPPE a 
Ricognizione dei contratti di fornitura GAS ed energia ALBANESE 
elettrica degli immobili comunali e gestione del periodo 01/01/2022 30/06/2022 In Corso 

PANIC GIANLUCA 
transitorio 

sui iui ì i PANZARINO 
Avvio dei lavori di efficientamento energetico 01/04/2022 31/12/2022 ANTONIOGIUSEPPE In Corso 

; ; cui . ; PIZZARELLI 
Procedure di voltura dei contratti di fornitura energetica 01/07/2022 31/12/2022 MASSIMO In Corso 
Personale 
è ; ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Seimiante Òre HH Costo 
Anno 2022 
41103-PANZARINO dei 
ANTONIOGIUSEPPE DIREXI Dirigente 10 1822 182 51,40 € 9.364,98 € 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO DIREXI Det. fuori dot 10 1822 182 51,40 € 9.364,98 € 
23109-CHIURAZZI Uff. logistica 
FILOMENA DS7 seguinti 10 1822 182 25,21 € 4.593,74 € 
100967-LAURITANO ; 
GIOVANNA C2 Ufficio CED 15 1822 273 16,87 € 4.609,92 € 
101077-RANUCCIO LUISA c3 = Uff gareappalt 5 1822 273. 17,33€4.735,38€ 
autoparco 
100287-ALBANESE : 
GIANLUCA D2 Ufficio CED 10 1822 182 18,81 € 3.427,38 € 
Ufficio Amm.vo 


101095-SCOTTI ANDREA DI : ; 15 1822 273 17,95 € 4.906,68 € 
di Area-Demanio 


Costo Personale 2022 SI 


Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale on” 
Indicatori 
Indi Descrizione 22 Raggiunto 2023 2024 
CONTRATTI DI FORNITURA ENERGETICA 
EFFICIENTAMENTO VOLTURATI o e 
DISCOSTAMENTO RISPETTO AL 


O: azean “ess Ain 
EFFICIENTAMENTO GRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 30,00% 


Obiettivo Strategico 


CT 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 

(Mandato: 2019-2024 ) 

(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 

È MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e ) 
famiglia 

SOCIETA' CIVILE 2 A.i——.)]©]) 
PROGRAMMA 4 - Interventi per soggetti a rischio di 

LL esclusione sociale 

C Obiettivo Strategico ) 

(6/113 - PARI OPPORTUNITA' E TUTELA DEI DISAGIATI E DEI DISABILI, ANZIANI E NON 

\AUTOSUFFICIENTI 

C Finalità ) 

(Gestione progetti e fondi esterni ordinari e straordinari e rendicontazione degli stessi 

C Responsabile Politico ) 


PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE SOCIALI, TERZO SETTORE, ASSOCIAZIONISMO E 
VOLONTARIATO 


Obiettivo Operativo 


. 


(6/113/164-2021 - GESTIRE LA PROGETTUALITÀ 


C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
PAPA MARCO 
RONCHI SIMONA ENRICA 


(Servizi Coinvolti 
(LEGGE 328/2000 PIANO DI ZONA - CDC:790 


Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
gestione progettazioni e rendicontazioni 03/01/2021 31/12/2021 RONCHI SIMONA ENRICA — Conclusa 
Personale 
î . : Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Sinne Pa HH Costo 
Anno 2021 
100971-D'AMICO Ufficio 
MARIAROSA DSS Ae 15 1822 273 22,51 € 6.152,64 € 
31251-SALA LUISA ca so 10 1822 182 19,01 € 3.464,25 € 
Assistenza 

100782-BONOMO Ufficio 
GIOVANNA DI fia 15 1822 273 17,95 € 4.906,68 € 
101043-RONCHI SIMONA Ufficio 
ENRICA SEGGE Seaanà 1 1822 18 49,48 € 901,49 € 
101043-RONCHI SIMONA Ufficio 
ENRICA SEGGE Seiala 1 1822 18 49,48 € 901,49 € 
101043-RONCHI SIMONA Ufficio 
ENRICA SEGGE Segreteria (0) 0 (0) 49,48 € 0,00 € 

16.326,55 


Costo Personale 2021 € 


Anno 2022 
Costo Personale 2022 0,00 € 


Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale sn 
Indicatori 
Indi Descrizion 2021 +022 Raggiunto 2023 2024 
ndice escrizione (Atteso) ii 


PROGETTI CON FONDI Progetti implementati a seguito di fondi 
ESTERNI esterni al bilancio comunale 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 
È MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e ) 
famiglia 
SOCIETA' CIVILE _Mm—M SG,-yyO:""';’""y‘ |’'’'’’’#€#€#€&>»*»€@=- -.-5}îì 
PROGRAMMA 4 - Interventi per soggetti a rischio di 
LL esclusione sociale 
C Obiettivo Strategico ) 
(6/115 - PARI OPPORTUNITA' E TUTELA DEI DISAGIATI E DEI DISABILI, ANZIANI E NON 
\AUTOSUFFICIENTI 
C Finalità ) 
(Completamento progetti premiali regionali 
C Responsabile Politico i) 
( PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE SOCIALI, TERZO SETTORE, ASSOCIAZIONISMO E 
LL VOLONTARIATO 
4 ZoCSE 7 \ 
Obiettivo Operativo 
_ 
(6/115/217-2022 - REALIZZAZIONE DI NUOVO PIANO DI ZONA. CONSOLIDAMENTO 
DELL’ACCORPAMENTO ED IMPLEMENTAZIONE DEI SERVIZI ED INTERVENTI A GESTIONE 
\ASSOCIATA. ) 
( Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
PAPA MARCO ) 
O VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti ) 
(LEGGE 328/2000 PIANO DI ZONA - CDC:790 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Programma P.I.P.P.I. 01/01/2022 31/12/2022 PAPA MARCO In Corso 
Sperimentazione Care leavers 01/01/2022 31/12/2022 PAPA MARCO In Corso 
Accoglienza ucraini in fuga dal conflitto 01/03/2022 31/12/2022 PAPA MARCO In Corso 
sperimentazione educativa di strada 01/06/2022 31/12/2024 D'AMICO MARIAROSA — In Corso 
Personale 
i P : Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Sitia Ore HH Costo 
Anno 2022 
101121-PAPA MARCO DIREXI Ufficio Assistenza 0 (0) 0 51,40 € 0,00 € 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIRESI Organizzazione L i 9 ILROGIIDE 
100971-D'AMICO . : 
100782-BONOMO i ; 
0123: 2NISDEO Cl “Wificia Assistenza 0 0 0 16,48 € 0,00 € 


FRANCESCA 


Anno 2023 


100971-D'AMICO 
MARIAROSA 


100782-BONOMO 


GIOVANNA 


101123-AMADEO 


FRANCESCA 


Anno 2024 


Indice 


appalto accoglienza 
ucraini 


interventi eds per 
adolescenti 


numero soggetti 


coinvolti progetto Care 


leavers 


numero minori 
coinvolti progetto 
PIPPI 


numero soggetti 
coinvolti progetto 
PIPPI 


Costo Personale 2022 0,00 € 


DS6 Ufficio Assistenza 0 (0) 
D2 Ufficio Assistenza 0 0 
Cl Ufficio Assistenza 0 0 
Indicatori 
Descrizione 


ESPLETAMENTO APPALTO EMRGENZA 
UCRAINI 


espletamento procedura per interventi di educativa di 


strada per adolescenti 


Numero degli attori coinvolti nella realizzazione dei 
progetti care leavers 


numero dei minori che concretamente parteciperanno 
al programma PIPPI (max 10) 


Numero dei soggetti coinvolti nella realizzazione del 


progetto PIPPI per l'attuazione degli interventi previsti 
dal programma 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale 0,00 € 


( lu Raggiunto 2023 2024 


Obiettivo Strategico 


CT 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 

(Mandato: 2019-2024 ) 

(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 

È MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e ) 
famiglia 

SOCIETA' CIVILE 2 A.i——.)]©]) 
PROGRAMMA 4 - Interventi per soggetti a rischio di 

LL esclusione sociale 

C Obiettivo Strategico ) 

(6/115 - PARI OPPORTUNITA' E TUTELA DEI DISAGIATI E DEI DISABILI, ANZIANI E NON 

\AUTOSUFFICIENTI 

C Finalità ) 

(Completamento progetti premiali regionali 

C Responsabile Politico ) 


PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE SOCIALI, TERZO SETTORE, ASSOCIAZIONISMO E 
VOLONTARIATO 


Obiettivo Operativo 


. 


(6/115/218-2022 - CO-PROGRAMMAZIONE TERZO SETTORE 


C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
PAPA MARCO 
[AssoCIAZIONI VOLPE GIANCARLO 


(Servizi Coinvolti 
(LEGGE 328/2000 PIANO DI ZONA - CDC:790 


Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE DEL TERZO PAPA In 
SETTORE ALLA PROGRAMMAZIONE ED ALLA 01/01/2022 31/12/2022 MARCO € 
REALIZZAZIONE DEL PIANO DI ZONA ci 
Personale 
; ; ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 

Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) siate Ore HH Costo 
Anno 2022 
101121-PAPA MARCO DIREXI Ufficio Assistenza 0 0 0 51,40 € 0,00 € 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO DIRESI Organizzazione Ù 9 i ILERE 0 
100971-D'AMICO - ; 
MARIAROSA DS6 Ufficio Assistenza 0 0 0 24,03 € 0,00 € 
100782-BONOMO : : 
GIOVANNA D2 Ufficio Assistenza 0 0 0 18,81 € 0,00 € 
101123-AMADEO ; ; 
FRANCESCA CI Ufficio Assistenza (0) 0 (0) 16,48 € 0,00 € 


Costo Personale 2022 0,00 € 
Anno 2023 


100971-D'AMICO 


SETTORE 


MARIAROSA DS6 Ufficio Assistenza 0 0 0 24,03 € 0,00 € 
100782-BONOMO : ; 
GIOVANNA D2 Ufficio Assistenza 0 (0) 0 18,81 € 0,00 € 
101123-AMADEO ; ; 
FRANCESCA Cl Ufficio Assistenza 0 0 (0) 16,48 € 0,00 € 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale 0,00 € 
Indicatori 
Indice Descrizione SIl- Raggiunto 2023 2024 
INCONTRI TERZO 
SETTORE NUMERO INCONTRI TERZO SETTORE vs. 6 6 
STRUMENTI UTILIZZO COPROGRAMMAZIONE 
COLLABORAZIONE TERZO COPROGETTAZIONE CONVENZIONI CON sì -—- si si 


TERZO SETTORE 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 
È MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e ) 
famiglia 
SOCIETA' CIVILE =—.=.-::’}”gF’’”s”:=<è@x<@<@<»@€<€@©p;G-:--““/ 
PROGRAMMA 4 - Interventi per soggetti a rischio di 
LL esclusione sociale 
C Obiettivo Strategico ) 
(6/115 - PARI OPPORTUNITA' E TUTELA DEI DISAGIATI E DEI DISABILI, ANZIANI E NON 
\AUTOSUFFICIENTI 
C Finalità ) 
(Completamento progetti premiali regionali 
C Responsabile Politico ) 
( PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE SOCIALI, TERZO SETTORE, ASSOCIAZIONISMO E 
LL VOLONTARIATO 
4 ZoCSE 7 \ 
Obiettivo Operativo 
_ 
(6/115/219-2022 - REVISIONE DELLE MISURE CONTRASTO ALLA POVERTÀ, RDC E 
\ CONSOLIDAMENTO PUC 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(DISOCCUPATI PAPA MARCO 
\CITTADINI VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti ) 
(LEGGE 328/2000 PIANO DI ZONA - CDC:790 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
attuazione PUC a livello distrettuale 01/01/2022 31/12/2022 PAPA MARCO In Corso 
Personale 
; ; ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) vifmanto Ore HH Costo 
Anno 2022 
101121-PAPA MARCO DIREXI Ufficio Assistenza 0 0 0 51,40 € 0,00 € 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO PIERI Organizzazione o i a Late 
100971-D'AMICO . , 
MARIAROSA DS6 Ufficio Assistenza 0 0 0 24,03 € 0,00 € 
Costo Personale 2022 0,00 € 
Anno 2023 
100971-D'AMICO 7 i 
MARIAROSA DS6 Ufficio Assistenza 0 0 0 24,03 € 0,00 € 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale 0,00 € 


Indicatori 
Indice Descrizione 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


numero puc attivati nei comuni del 


dsitretto ST 


puc attivati a livello distrettuale 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 
È MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e ) 
famiglia 
SOCIETA' CIVILE 2 A.i——.)]©]) 
PROGRAMMA 4 - Interventi per soggetti a rischio di 
LL esclusione sociale 
C Obiettivo Strategico ) 
(6/115 - PARI OPPORTUNITA' E TUTELA DEI DISAGIATI E DEI DISABILI, ANZIANI E NON 
\AUTOSUFFICIENTI 
C Finalità ) 
(Completamento progetti premiali regionali 
C Responsabile Politico i) 
( PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE SOCIALI, TERZO SETTORE, ASSOCIAZIONISMO E 
LL VOLONTARIATO 
4 ZoCSE 7 \ 
Obiettivo Operativo 
_ 
(6/115/220-2022 - REVISIONI DELLE PROCEDURE DI INSERIMENTO NELLE COMUNITÀ MINORI E 
\PREDISPOSIZIONE DI ELECHI DI COMUNITA 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(MINORI PAPA MARCO 
\ FAMIGLIE CON BAMBINI E ADOLESCENTI VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti ) 
(MINORI - CDC:755 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


studio e comparazione di esperienze e approfondimento 
giuridico e amministrativo 


definizione del procedimento amministrativo finalizzato alla VOLPE 


costruzione di un elenco di strutture di accoglienza 01/06/2022 30/09/2022 GIANCARLO In Corso 
convenzionate 
realizzazione elenco strutture di accoglienza a seguito di VOLPE 
procedura ad evidenza pubblica RIEARZIRSAL A, 2028 GIANCARLO Sana 
Personale 
; i . Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Siivanlo Ore HH Costo 
Anno 2022 
101121-PAPA i ì 
MARCO DIREXI Ufficio Assistenza 0 (0) (0) 51,40 € 0,00 € 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO CS Organizzazione i 9 i IAS Q00E 
100815-LAZZARI : ; 
CRISTINA D6 Ufficio Assistenza 20 1822 364 23,89 € 8.704,15 € 
100983-VISANI ——D3 Ufficio Assistenza 10 1822 182 20,58€ 3.748,90€ 


MONICA 


100542-LITTA 
VALENTINA 


Anno 2023 


Anno 2024 


D4 Ufficio Assistenza 5 


1822 91 21,44 € 1.952,74 € 


Costo Personale 2022 i 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Indice 


numero esperienze 
esaminate 


avviso pubblico 


convenzione 


Indicatori 
Descrizione 


analisi di esperienze analoghe in altri 
territori 


espletamento avviso pubblico 


sottoscrizione convenzione 


Costo Totale Personale sla” 

2022 . 
_ (Atteso)  Ragglunto 2023 2024 
1: ®- 


Si 


Si 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 

(Mandato: 2019-2024 ) 

(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma i) 

È MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e ) 
famiglia 

SOCIETA' CIVILE 2 A.i——.)]©]) 
PROGRAMMA 4 - Interventi per soggetti a rischio di 

LL esclusione sociale 

C Obiettivo Strategico ) 

(6/115 - PARI OPPORTUNITA' E TUTELA DEI DISAGIATI E DEI DISABILI, ANZIANI E NON 

\AUTOSUFFICIENTI 

C Finalità ) 

(Completamento progetti premiali regionali 

C Responsabile Politico ) 


PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE SOCIALI, TERZO SETTORE, ASSOCIAZIONISMO E 
VOLONTARIATO 


Obiettivo Operativo 


(6/115/221-2022 - DIGITALIZZAZIONE SERVIZIO A GESTIONE ASSOCIATA 
@ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 


(Servizi Coinvolti 
(LEGGE 328/2000 PIANO DI ZONA - CDC:790 


Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Digitalizzazione accesso servizi a gestione associata 01/01/2022 31/12/2023 PAPA MARCO In Corso 
Promozione digitalizzazione dei cittadini 01/06/2022 31/12/2023 PAPA MARCO In Corso 
Personale 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S - da - peu Costo 
Anno 2022 o o 
Costo Personale 2022 ‘0,00 € 
Anno 2023 — 
n ei 0 0 0 24,03 € 0,00 € 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 pra 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale 0,00 € 
Indicatori 
2022 


Indice Descrizione Lote Raggiunto 2023 2024 


servizi a gestione associata con 
accesso digitlaizzato 


collaborazione con ATS per 
digitalizzazione 


digitalizzazione cittadini 


accesso digitalizzato ad almeno un 
servizio a gestione associata 


Collaborazione con ats per inserimento 
servizi app ATTIVAMI 


creazione servizio promozione 
digitalizzazione per cittadini 


SI 


SI 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO »; 
(Mandato: 2019-2024 ) 
( Indirizzo Strategico Missione/Programma 5) 
MISSIONE 13 - Tutela della salute ) 
SALUTE e ————r 
PROGRAMMA 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria ) 
C Obiettivo Strategico È 
(14/ 118 - POLO CLINICO UNIVERSITARIO HUMANITAS ) 
C Finalità 
Istituzione di una borsa di studio per gli studenti del polo universitario Humanitas. ) 
L Responsabile Politico ) 
G PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE PER LA SALUTE ) 
7 ui _ 
Obiettivo Operativo 
/ 
(14/118/173-2021 - ATTIVAZIONE DI UNA BORSA DI STUDIO PER IL POLO UNIVERSITARIO ) 
HUMANITAS 
Obiettivo Rinviato in data 30/06/2023 
Spostamento nell’anno 2022 dell’avviso per l’assegnazione di borsa di studio per anno accademico 2022-23, in 
\corso presa di contatti con Istituto Humanitas per la declinazione dell’iniziativa ) 
( Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(STUDENTI VOLPE GIANCARLO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(PROMOZIONE DELLA SALUTE - CDC:792 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
studio di fattibilità 01/04/2021 01/06/2021 VOLPE GIANCARLO Conclusa 


realizzazione bando e assegnazione borsa di studio 01/07/2021 31/07/2021 VOLPE GIANCARLO Rinviata 


realizzazione bando e assegnazione borsa di studio 01/06/2022 31/12/2022 VOLPE GIANCARLO In Corso 


Personale 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S Paga i 2. pig Costo 
Anno 2021 
VIS za C5 Politiche del lavoro 20 1822 364 18,51 € 6.744,13 € 
a D4 Ufficio Assistenza 5 1822 91 = 21,44€1.952,74€ 
i D2 Ufficio Assistenza 5 1822 91 18,81 € 1.713,69 € 
Costo Personale 2021 Seta 


Anno 2022 


100923-VOLPE Risorse Umane e 


GIANCARLO DIREXI Organizzazione 1 1822 18 51,40€ 936,50 € 
100203-CHIANESE sé 
MONICA C6 Politiche del lavoro 10 1822 182 19,01 € 3.464,25 € 
100983-VISANI : ; 
MONICA D3 Ufficio Assistenza 5 1822 91 20,58 € 1.874,45 € 
100542-LITTA ; ; 
VALENTINA D4 Ufficio Assistenza 5 1822 91 21,44 € 1.952,74 € 
Costo Personale 2022 8.227,94 € 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale SR 
Indicatori 
Indice Descrizione 2021 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


avviso pubblico espletamento avviso pubblico si SÌ 0 / @asati O pista suse 


id 
si Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma 1. 
# MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
SIGUREZZA PROGRAMMA 2 - Sistema integrato di sicurezza 
L urbana 
@ Obiettivo Strategico ) 
4/127 - SICUREZZA TERRITORIALE ) 
C Finalità ) 
(Valutazione della problematica e studio di fattibilità per adozione di sistemi di videosorveglianza ) 
d Responsabile Politico 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: SICUREZZA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE ) 
[ Obiettivo Operativo 
4/127/207-2022 - IMPLEMENTAZIONE STRUMENTAZIONI INTELLIGENTE E TECNOLOGICA- ‘i 
VIDEO SORVEGLIANZA 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(E ORZE DELL'ORDINE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(POLIZIA LOCALE - CDC:320 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Implementazione strumentazioni intelligente e tecnologica- PIRILLO In 
video sorveglianza NERO ORAZIO Corso 
Personale 
; ; i Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) ione dn HH Costo 
Anno 2022 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO DIES Det. fuori dot Ù o i Ds SOI 
101039-ZACCONI sui 1.635,56 
SAMANTA DIV Polizia Locale 5) 1822 91 17,95 € € 
a 1.965,53 
12223-PIRILLO ORAZIO — D4V Polizia Locale 5 1822 91 21,58 € € 
Costo Personale 2022 ua 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale 


Indicatori 


3.601,09 
€ 


i si 2022 i 
Indice Descrizione {Attesa Raggiunto 2023 2024 


Strumentazione PL e Implementazione strumentazioni intelligente e 


i ; i À . SÌ -- Cesese asasa ssi 
videosorveglianza tecnologica-video sorveglianza 


id 
si Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma 1. 
( MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
IS sita PROGRAMMA 2 - Sistema integrato di sicurezza 
\ urbana 
C Obiettivo Strategico ) 
4/136 - SICUREZZA TERRITORIALE ) 
C Finalità ) 
(Accertamenti sul fenomeno dello spaccio ) 
d Responsabile Politico 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: SICUREZZA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE ) 
( Obiettivo Operativo | 
IS 
(4/136/199-2022 - ISTITUZIONE NUCLEO CINOFILO DI POLIZIA LOCALE ) 
Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
FORZE DELL'ORDINE 
\ CITTADINI PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(POLIZIA LOCALE - CDC:320 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
creazione nucleo cinofili 01/01/2022 30/06/2022 PIZZARELLI MASSIMO In Corso 
Personale 
, i i Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) uan Pato HH Costo 
Anno 2022 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO Dei Det. fuori dot i i 3 Ste: SSa0E 
101039-ZACCONI a 
SAMANTA DIV Polizia Locale 5 1822 91 17,95 € 1.635,56 € 
n 15.016,97 
101105-ZOGNO PAOLO — CIVP Polizia Locale 50 1822 911 16,48 € 
MOL SEHARLOCGHE ©“ «Give ‘Poliaiibocle 10 1822 182 16,48€ 3.003,39€ 
e __ _—_.llll.lliiiiiiiii’:_ i — __Ll. 
32946-GALASSO MARIA No 
GRAZIA CSV Polizia Locale 5 1822 91 18,51 € 1.686,03 € 
Costo Personale 2022 se 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale ia 


Indicatori 
Indice Descrizione 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


nucleo cinofili creazione nucleo cinofili SIGG 0 sssSo 0 si. he 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma 1. 
# MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
SIGUREZZA PROGRAMMA 2 - Sistema integrato di sicurezza 

L urbana 
C Obiettivo Strategico ) 
4/137 - SICUREZZA TERRITORIALE ) 
C Finalità ) 
(Ausilio Viabilistico per le scuole ) 
( Responsabile Politico 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: SICUREZZA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE ) 
[ Obiettivo Operativo | 
(4/137/200-2022 - ISTITUZIONE DEL REGOLAMENTO NONNO VIGILE ) 
( Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(ANZIANI PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO ;j 
(Servizi Coinvolti ) 
(POLIZIA LOCALE - CDC:320 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
istituzione della figura del nonno vigile 01/06/2022 31/12/2022 PIZZARELLI MASSIMO — In Corso 
Personale 
; i ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Stiimanto Ore HH Costo 

Anno 2022 

100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 

MASSIMO ANTONIO DIREXI pet. fuori dot i Le E 
101039-ZACCONI n 
be do dn SIE 
101104-SALIERNO sui 

FRANCESCO CIVP Polizia Locale 3 1822 55 16,48 € 901,02 € 
101105-ZOGNO PAOLO CIVP Polizia Locale 3 1822 55 16,48 € 901,02 € 
101107-MARINO CARLO CIVP Polizia Locale 3 1822 55 16,48 € 901,02 € 
101103-PILATO ANTONIO CIVP Polizia Locale 3 1822 55 16,48 € 901,02 € 
101100-DE BLASI E 
Si_ _bbdrrr_r_r ki. di ide 
101109-MULAZZANI La 

ALESSANDRO CIVP Polizia Locale 3 1822 55 16,48 € 901,02 € 
IRSPCISR MELLA” “civ Dalla Lacie 3 1822 55 = 1648€ 901,02€ 


ALESSANDRO 


101135-ABBATE GAIA CIVP Polizia Locale 3 1822 35 16,48 € 901,02 € 
101152-GIOCONDI 


CARLOTTA CIVP — Polizia Locale 3 1822 55 16,48 € 901,02 € 
101153-LAVORANTE sla 
GIANLUCA CIVP Polizia Locale 3 1822 55 16,48 € 901,02 € 
101154-BARLOCCHI BRIAN CIVP Polizia Locale 3 1822 55 16,48 € 901,02 € 
101155-MARINO PIETRO lui 
ANDREA CIVP — Polizia Locale 3 1822 55 16,48 € 901,02 € 
101156-ROCCO LUCA CIVP Polizia Locale 3 1822 55 16,48 € 901,02 € 
101157-MINOTTI VALERIO su 
OLMO GUGLIELMO CIVP — Polizia Locale 3 1822 55 16,48 € 901,02 € 
Costo Personale 2022 a 
Anno 2023 
101108-COLANTONIO ME 
SALVATORE CIVP Polizia Locale 3 1822 55 16,48 € 901,02 € 
Costo Personale 2023 — 901,02 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale PRI 
Indicatori 


Indice Descrizione 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


Nonno vigile Creazione della figura del "nonno vigile" N 


id 
si Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma 1. 
# MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
RSURRZZA PROGRAMMA 2 - Sistema integrato di sicurezza | 
L urbana 
C Obiettivo Strategico ) 
4/137 - SICUREZZA TERRITORIALE ) 
C Finalità ) 
(Ausilio Viabilistico per le scuole ) 
( Responsabile Politico 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: SICUREZZA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE ) 
( Obiettivo Operativo 
\ 
(4/137/201-2022 - ISTITUZIONE BANDO DI RICERCA PER IL PROGETTO NONNO VIGILE ) 
Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(ANZIANI PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 3) 
(Servizi Coinvolti ) 
(POLIZIA LOCALE - CDC:320 | 
\SICUREZZA URBANA - CDC:310 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
creazione bando pubblico 01/06/2022 31/12/2022 CALLONI ATHOS In Corso 
Personale 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S i Pa a pg Costo 
Anno 2022 
nia DR I 1822 18 SI,40€ 936,50€ 
Se DIV — Polizia Locale 5 1822 91 inose 1920 - 
101080-CALLONI ATHOS DIV Polizia Locale 5 1822 91 17,95 € ; 0. 
Costo Personale 2022 a” 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 — 0,00€ 
Anno 2024 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale Sao 


Indicatori 


Indice Descrizione 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


Bando nonno vigile creazione del bando per figura del "nonno vigile" SIGG —— 


id 
si Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma 1. 
# MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
SICUREZZA PROGRAMMA 2 - Sistema integrato di sicurezza | 
\ urbana 

C Obiettivo Strategico ) 
4/138 - SICUREZZA TERRITORIALE ) 
C Finalità ) 
(Aumento della percezione di sicurezza dei cittadini 1, 
@ Responsabile Politico 


C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: SICUREZZA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE  ) 


7 


Obiettivo Operativo 

\ 

4/138/202-2022 - POGETTO CITTÀ DELLA SICUREZZA: RECUPERARE AREA DISMESSA PER 
ISTITUIRE UN NUOVO COMANDO, UNA SEDE DI ASSOCIAZIONI DI PUBBLICA ASSISTENZA 
(CROCI) E UNA SEDE DI PROTEZIONE CIVILE ) 
(_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
b 

UTENTI 

CITTADINI PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(SICUREZZA URBANA - CDC:310 ) 
POLIZIA LOCALE - CDC:320 ) 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


Progetto Città della sicurezza: recuperare area dismessa per 
istituire un nuovo comando, una sede di associazioni di pubblica 01/06/2022 31/12/2022 
assistenza (croci) e una sede di protezione civile 


ZACCONI In 
SAMANTA — Corso 


Personale 
; ? è Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) diimente Pata HH Costo 
Anno 2022 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO DIREXI ret. filori dot 3 sai 18. 5140€ 936,50€ 
1-2 SERIE E SISICONO C6V — Polizia Locale 1 1822 18 19,01€ 346,36 € 
DARIO 
12129-GALLAN CRISTINA _ C6V Polizia Locale 1 1822 18 19,01€ 346,36 € 
12139-SANNINO sE 
FRANCESCO C6V Polizia Locale 1 1822 18 19,01€ 346,36 € 
100825-CEO ENZO na 
ANTONELLO C6V Polizia Locale 1 1822 18 19,01€ 346,36 € 
100099-RITORTO ua 
BRUZZESE ROCCO CSV Polizia Locale 1 1822 18 18,51€ 337,21 € 
SRO CSV Polizia Locale 1 1822 18 18,51€ 337,21€ 


ANGELA 5 


100301-BIANCO CLAUDIO 


FERNANDO CSV Polizia Locale 1 1822 18 18,51€ 337,21 € 
100347-MICALE ANTONIO NE: 
IVAN WALTER CSV Polizia Locale 1 1822 18 18,51€ 337,21 € 
100429-CINQUE PASQUALE C4V Polizia Locale 1 1822 18 17,86€ 325,43 € 
32946-GALASSO MARIA Da, 
GRAZIA CSV Polizia Locale 1 1822 18 18,51€ 337,21 € 
22210-CAMICIA Lo 
GRAZIELLA CSV Polizia Locale 1 1822 18 18,51€ 337,21 € 
31231-CHIERICO MARIA sE: 
ANGELA CSV Polizia Locale 1 1822 18 18,51€ 337,21 € 
43223-MOLGORA FABIO C3V Polizia Locale I 1822 18 17,33 € 315,69 € 
11404-IACOVINO di 
GIANCARLO C4V Polizia Locale 1 1822 18 17,86 € 325,43 € 
100980-TANZILLO MARCO CIVP Polizia Locale 1 1822 18 16,48€ 300,34 € 
101001-ORLANDO Loi 
VINCENZO CIVP Polizia Locale 1 1822 18 16,48 € 300,34 € 
101039-ZACCONI iui 
SAMANTA DIV Polizia Locale 1 1822 18 17,95 € 327,11 € 
12223-PIRILLO ORAZIO D4V Polizia Locale 1 1822 18 21,58€ 393,11 € 
12220-CEO DOMENICO D4V Polizia Locale 1 1822 18 21,58€ 393,11 € 
12140-NARDI GIOVANNI D4V Polizia Locale 1 1822 18 21,58€ 393,11 € 
100552-TIRRICO WALTER D2V Polizia Locale 1 1822 18 18,81€ 342,74€ 
101079-BOTTARI Là 
ALESSANDRO DIV Polizia Locale 1 1822 18 17,95 € 327,11 € 
101080-CALLONI ATHOS DIV Polizia Locale 1 1822 18 17,95€ 327,11 € 
I0LOSIFCARUOZZO MARIA: pit delizia locale 1 1822 18° 17,95€ 327,11€ 
cati te n t_ "i. Le 
100821-CACCIALANZA ma 
CHRISTIAN DIV Polizia Locale 1 1822 18 17,95 € 327,11 € 
101001-ORLANDO E 
VINCENZO CIVP Polizia Locale 1 1822 18 16,48 € 300,34 € 
101002-MARTINELLI Par 
FABRIZIO CIVP Polizia Locale 1 1822 18 16,48€ 300,34 € 
101013-PICCIARELLI da 
PASQUALE CIVP — Polizia Locale 1 1822 18 16,48€ 300,34 € 
101041-IOTTA MANUEL CIVP Polizia Locale I 1822 18 16,48 € 300,34 € 
101105-ZOGNO PAOLO CIVP Polizia Locale 1 1822 18 16,48€ 300,34 € 
101107-MARINO CARLO CIVP Polizia Locale 1 1822 18 16,48€ 300,34 € 
101099-BOSCO MICHELA —CIVP Polizia Locale 1 1822 18 16,48€ 300,34 € 
101104-SALIERNO st 
FRANCESCO CIVP Polizia Locale 1 1822 18 16,48€ 300,34 € 
101104-SALIERNO st 
FRANCESCO CIVP Polizia Locale 1 1822 18 16,48€ 300,34 € 
101108-COLANTONIO ii 
SALVATORE CIVP Polizia Locale 1 1822 18 1648€ 300,34 € 
101103-PILATO ANTONIO — CIVP Polizia Locale 1 1822 18 16,48€ 300,34 € 
101100-DE BLASI ted 
ALESSANDRO CIVP Polizia Locale 1 1822 18 16,48€ 300,34 € 
101102-GULLI' CHIARA CIVP Polizia Locale 1 1822 18 16,48€ 300,34 € 
LO MUTZZSNI CIVP Polizia Locale 1 1822 18° 1648€ 300,34€ 


ALESSANDRO 


101130-CIARAMELLA 


18 16,48.€ 300,34 € 


ALESSANDRO CIVP Polizia Locale 1 1822 
101135-ABBATE GAIA CIVP Polizia Locale 1 1822 
101152-GIOCONDI i 
CARLOTTA CIVP Polizia Locale 1 1822 
101153-LAVORANTE da 
GIANLUCA CIVP Polizia Locale Il 1822 
101154-BARLOCCHI BRIAN CIVP Polizia Locale 1 1822 
101155-MARINO PIETRO su 
ANDREA CIVP Polizia Locale 1 1822 
101156-ROCCO LUCA CIVP Polizia Locale 1 1822 
101157-MINOTTI VALERIO e 
OLMO GUGLIELMO CIVP Polizia Locale 1 1822 
Anno 2023 
Anno 2024 
Indicatori 

Indice Descrizione 

Città della Progetto Città della sicurezza: recuperare area dismessa per 


istituire un nuovo comando, una sede di associazioni di pubblica 


sicurezza 3 . . : “ 
assistenza (croci) e una sede di protezione civile. 


16.014,74 


Costo Personale 2022 € 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


16.014,74 


Costo Totale Personale € 


( i Raggiunto 2023 2024 


id 
si Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma 1. 
# MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
SIGUREZZA PROGRAMMA 2 - Sistema integrato di sicurezza | 
L urbana 

C Obiettivo Strategico ) 
4/139 - SICUREZZA TERRITORIALE ) 
C Finalità ) 
(Ampliamento dell'associazione di protezione civile ) 
d Responsabile Politico 

C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: SICUREZZA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE ) 
( Obiettivo Operativo 

\ 

4/139/204-2022 - RECLUTAMENTO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE, UNA STRETTA È 
COLLABORAZIONE TRA VOLONTARI E POLIZIA LOCALE IN CASO DI CALAMITA ED 
EMERGENZE ) 
(_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(ASSOCIAZIONI 

CITTADINI PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(POLIZIA LOCALE - CDC:320 ) 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


PIZZARELLI In 
MASSIMO ANTONIO Corso 


Reclutamento volontari protezione civile, una stretta 
collaborazione tra volontari e polizia locale in caso di 01/06/2022 31/12/2022 
calamità ed emergenze 


Personale 
; : ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) stimate rsa HH Costo 

Anno 2022 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO DIRESI Det. fuori dot L i Ù ae: 0908 
101039-ZACCONI DE 1.635,56 
SAMANTA DIV Polizia Locale 5 1822 91 17,95 € € 

Costo Personale 2022 1.635,56 
Anno 2023 

Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 


Costo Personale 2024 0,00 € 


1.635,56 


Costo Totale Personale € 


Indicatori 


Indice Descrizione Raggiunto 2023 2024 


Reclutamento volontari protezione civile, una stretta 
collaborazione tra volontari e polizia locale in caso di Si 
calamità ed emergenze 


Reclutamento 
volontari emergenze 


id 
si Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma 1. 
# MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
SICUREZZA PROGRAMMA 2 - Sistema integrato di sicurezza 
L urbana 
@ Obiettivo Strategico ) 
4/140 - SICUREZZA TERRITORIALE ) 
C Finalità ) 
(Partecipazione dei cittadini alla sicurezza urbana ) 
id Responsabile Politico 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: SICUREZZA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE ) 
( Obiettivo Operativo 
NS 
(4/140/205-2022 - INCONTRI A TEMA: CASI MIRATI SULLA SICUREZZA E SUI REATI ) 
Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
ASSOCIAZIONI ) 
\ CITTADINI PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
(Servizi Coinvolti ) 
(POLIZIA LOCALE - CDC:320 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Incontri a tema: casi mirati sulla sicurezza e sui PIZZARELLI MASSIMO In 
Personale 
; ; i Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) difronte dn HH Costo 
Anno 2022 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
101039-ZACCONI sui 1.635,56 
SAMANTA DIV Polizia Locale 5 1822 91 17,95 € € 
Costo Personale 2022 1.635,56 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale pd * 
Indicatori 


Indice Descrizione 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


Incontri a tema Incontri a tema: casi mirati sulla sicurezza e sui reati si 


id 
si Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma 1. 
# MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
SIGUREZZA PROGRAMMA 2 - Sistema integrato di sicurezza 
L urbana 
@ Obiettivo Strategico ) 
4/141 - SICUREZZA TERRITORIALE ) 
C Finalità ) 
(Aumento delle sicurezza sul territorio ) 
@ Responsabile Politico 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: SICUREZZA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE ) 
[ Obiettivo Operativo 
4/141/206-2022 - IMPLEMENTAZIONE DI MEZZI E STRUMENTI IN DOTAZIONE ALLA POLIZIA ) 
\LOCALE 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(E ORZE DELL'ORDINE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
POLIZIA LOCALE - CDC:320 ) 
CONTABILITA' E BILANCIO - CDC:415 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Implementazione di mezzi e strumenti in dotazione alla Polizia NARDI In 
Personale 
. ; : Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Stimiantà Ori HH Costo 
Anno 2022 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
101039-ZACCONI ic 1.635,56 
SAMANTA i i I i I 
N 1.965,53 
12140-NARDI GIOVANNI D4V Polizia Locale 5 1822 91 21,58 € € 
Costo Personale 2022 ai 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale se 


Indicatori 


; REA 2022 : 
Indice Descrizione (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


Mezzi e strumento Implementazione di mezzi e strumenti in dotazione alla 


PL Polizia Locale ir, O 


@ E 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma 1. 
# MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
SIGUREZZA PROGRAMMA 2 - Sistema integrato di sicurezza 

L urbana 
@ Obiettivo Strategico ) 
4/142 - SICUREZZA TERRITORIALE ) 
C Finalità ) 
(Piano di coordinamento di tutte le forze dell'ordine. Presidio del Territorio. ) 
L Responsabile Politico 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: SICUREZZA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE ) 
( Obiettivo Operativo 

NS 

4/142/203-2022 - CONTROLLO DI VICINATO NELLE FRAZIONI: INSERIMENTO GRUPPO DI È 
\ CITTADINI CHE COLLABORANO CON LA POLIZIA LOCALE 
C Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 

ai Y 
ADULTI 

\ CITTADINI PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO 
(Servizi Coinvolti 

(SICUREZZA URBANA - CDC:310 

\POLIZIA LOCALE - CDC:320 ) 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Piano di coordinamento di tutte le forze PIZZARELLI MASSIMO In 
dell'ordine. DI TGANES MIMANTI ANTONIO Corso. 
Personale 
; ; ; Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Silmandé Dre HH Costo 

Anno 2022 

100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 

101039-ZACCONI DE 1.635,56 
SAMANTA A i 

Costo Personale 2022 see 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 

Anno 2024 


Costo Personale 2024 0,00 € 


1.635,56 


Costo Totale Personale € 


Indicatori 


Indice Descrizione 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


Controllo vicinato Piano di coordinamento di tutte le forze dell'ordine . SIGG + ——_ -- 


Obiettivo Strategico 


DI 


\ 
@ Obiettivo Strategico 
3/143 - POLITICHE DEL LAVORO 


Finalità 


Foa 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO s) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
(_ Indirizzo Strategico Missione/Programma ) 
( MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione 
LAVORO E IMPRESA Pier onale 
PROGRAMMA 3 - Sostegno all'occupazione 
si 
$ 


(Progetti per la diffusione della cultura della legalità a scuola ed in famiglia. 


L Responsabile Politico 
C VALLI ERMANNO - Delega: POLITICHE PER IL LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE ) 


( Obiettivo Operativo 


N 
3/143/211-2022 - IMPLEMENTAZIONE DEI LABORATORI AVANZATI DESTINATI AGLI STUDENTI ) 
PER L’APPRENDIMENTO ORIENTATO AL LAVORO, IN COLLABORAZIONE CON AFOL E CPIA, 
ITS, ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA ED AZIENDE TERRITORIALI 


/ 
(_ Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(€ PAPA MARCO 

SOTUDERN VOLPE GIANCARLO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(POLITICHE DEL LAVORO - CDC:105 ) 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


attivazione portale lavoro comunale dedicato alla formazione e 


i 01/09/2021 30/05/2022 PAPA MARCO Conclusa 
alle offerte lavorative 


tavoli di coordinamento, in esecuzione dell'accordo di 
collaborazione con CPIA, AFOLMET, Associazioni di categoria 01/01/2022 30/05/2022 PAPA MARCO Conclusa 
aziendali 


tavoli di coordinamento, in esecuzione dell'accordo di 


i SO . VOLPE 
collaborazione con CPIA, AFOLMET, Associazioni di categoria 01/01/2022 31/12/2023 GIANCARLO In Corso 
aziendali 
Implementazione dei laboratori avanzati destinati agli studenti 
per l’apprendimento orientato al lavoro, in collaborazione con VOLPE 


AFOL e CPIA, ITS, Associazioni di categoria ed aziende 01/06/2022 31/12/2022 In Corso 
ne : : GIANCARLO 

territoriali ( alternanza scuola lavoro/formazione professionale ) 

mirata alle esigenze lavorative 


Personale 
î i i Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Silinanio dn HH Costo 

Anno 2022 

101121-PAPA 7 . 

MARCO DIREXI Ufficio Assistenza 1 1822 18 51,40€ 936,50 € 
100923-VOLPE DIREXI Risorse Umane e 1 1822 18 5140€ 936,50€ 


GIANCARLO Organizzazione 


100203-CHIANESE 
MONICA 


100542-LITTA 
VALENTINA 


100983-VISANI 
MONICA 


Anno 2023 


Anno 2024 


Indice 


INCONTRI 


RIUNIONI 


Politiche del lavoro 20 
Ufficio Assistenza 5 
Ufficio Assistenza 5 
Indicatori 

Descrizione 


2022 (Atteso) Raggiunto 


1822 364 19,01 € 6.928,50 € 
1822 91 21,44 € 1.952,74 € 
1822 91 20,58 € 1.874,45 € 

Costo Personale 2022 sor” 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale abi 


2023 2024 


Obiettivo Strategico 


DI 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE SeRuOne | 
LL PROGRAMMA 8 - Statistica e sistemi informativi 
C Obiettivo Strategico ) 
13/144 - PIANO DIGITALE ) 
È Finalità ) 
(Attuazione di un piano per la gestione informatizzata dell'ente a garanzia di una maggiore trasparenza e " 
funzionalità e interattività con il cittadino. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C VALLI ERMANNO - Delega: POLITICHE PER IL LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE ) 
[ Obiettivo Operativo ) 
(13/144/ 176-2022 - DIGITALIZZAZIONE DEI PROCEDIMENTI E POSTAZIONE INFORMATICA È 
( Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(CITTADINI VOLPE GIANCARLO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
CS E STATO CIVILE - CDC:120 ) 
INFORMATICA - CDC:265 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
Stampa degli atti di stato civile in formato A4 utilizzando VOLPE In 
ì ui o: 01/01/2022 31/12/2022 GIANCARLO Corso 


Allestimento di una postazione informatica - ad uso del cittadino - 
per il rilascio di certificati anagrafici attraverso ANPR. 1) studio di 01/01/2022 31/12/2023 
fattibilità - 2 ) reperimento delle risorse economiche necessarie 


Digitalizzazione degli atti di stato civile anteriori al 1997. Si 
articola in 1) studio di fattibilità - 2) individuazione delle risorse 01/01/2022 31/12/2023 
economiche necessarie - 3) realizzazione del progetto 


Personale 
. a 2 Ore Perc.(%) Costo 
0, 

Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Silvana dui HH Costo 
Anno 2022 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO RI Organizzazione i o È Are 
13914-CURCI È " 
GIANCARLO DS7 Uff. Sportello Unico 0 0 0 25,21 € 0,00 € 
100679-LA VECCHIA Uff. Servizi 
SIMONE ANTONIO 2° Demografici 9 3 L ORERONdA 
101031-DE LUCA ANNA Uff. Servizi 
CLAUDIA Si Demografici 0 0 0 17,33 € 0,00 € 
101151-PICCOLO CI Uff. Archivio e 0 0 0 16,48 € 0,00 € 


CONCETTA SIMONA Protocollo 


100287-ALBANESE 
GIANLUCA 


100287-ALBANESE 
GIANLUCA 


13109-MERATI LUISELLA C6 


Anno 2024 


Indice 


digitalizzazione atti di 


stato civile 


postazione informatica 


stampa laser A4 atti di 


stato civile 


D2 Ufficio CED 


Uff. Servizi 
Demografici 


Anno 2023 

13914-CURCI s , 
GIANCARLO DS7 Uff. Sportello Unico 
100679-LA VECCHIA c2 Uff. Servizi 
SIMONE ANTONIO Demografici 
101031-DE LUCA ANNA C3 Uff. Servizi 
CLAUDIA Demografici 
101151-PICCOLO CI Uff. Archivio e 
CONCETTA SIMONA Protocollo 


D2 Ufficio CED 


Uff. Servizi 
Demografici 


Indicatori 


Descrizione 


percentuale di realizzazione 


postazione informatica ad uso del cittadino per il 
rilascio della certificazione anagrafica 


stampa laser A4 atti di stato civile 


(Atteso) 


0 18,81 € 0,00 € 


Costo Personale 2022 0,00 € 


0 25,21 € 0,00 € 
0 16,87 Pron 
0 17,33 6 0,006 
0 16,48 ITER 
0 18,81 ada 
0 19,01 né 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale 0,00 € 


Sa Raggiunto 2023 2024 


SIGG 


NE 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE Sinai | 
LL PROGRAMMA 8 - Statistica e sistemi informativi 
C Obiettivo Strategico ) 
13/144 - PIANO DIGITALE ) 
È Finalità ) 
(Attuazione di un piano per la gestione informatizzata dell'ente a garanzia di una maggiore trasparenza e " 
funzionalità e interattività con il cittadino. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C VALLI ERMANNO - Delega: POLITICHE PER IL LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
[ Obiettivo Operativo ) 
(13/144/177-2022 - USO AVANZATO DI CUSTOMER RELATIONSHIP MANAGEMENT ) 
( Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
(CITTADINI VOLPE GIANCARLO ) 
(Servizi Coinvolti ) 
(GABINETTO DEL SINDACO - CDC:815 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


Aggiornamento delle conoscenze sul CRM in uso 01/01/2022 31/12/2023 VOLPE GIANCARLO In Corso 


Personale 
; î ; Ore Perc.(%) Costo 
(1) 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) calante Pala HH Costo 

Anno 2022 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO be Organizzazione L i 9 Re 
13914-CURCI ; 
GIANCARLO DS7 Uff. Sportello Unico 0 0 0 25,21 € 0,00 € 
101160-GANDOLFO 
MARTA CI C.IR.P. 0 0 0 16,48 € 0,00 € 

Costo Personale 2022 0,00 € 
Anno 2023 
13914-CURCI 3 
GIANCARLO DS7 Uff. Sportello Unico 0 0 0 25,21 € 0,00 € 
101160-GANDOLFO 
MARTA CI C.IR.P. 0 0 0 16,48 € 0,00 € 

Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale 0,00 € 


Indicatori 
Indice Descrizione 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma ì. 
( MISSIONE 01 - Servizi istituzionali e generali, di 
ORGANIZZAZIONE COMUNALE SeRuOne | 
LL PROGRAMMA 8 - Statistica e sistemi informativi 
C Obiettivo Strategico ) 
13/144 - PIANO DIGITALE ) 
È Finalità ) 
(Attuazione di un piano per la gestione informatizzata dell'ente a garanzia di una maggiore trasparenza e " 
funzionalità e interattività con il cittadino. ) 
(_ Responsabile Politico ) 
C VALLI ERMANNO - Delega: POLITICHE PER IL LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
[ Obiettivo Operativo ) 
(13/144/ 178-2022 - APPROVAZIONE MANUALE DI GESTIONE ) 
( Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo 
1 S 
ne PERSONE VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti 
(ARCHIVIO E PROTOCOLLO - CDC:140 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


Elaborazione del manuale di gestione da parte della società 
Maggioli in qualità di affidataria del servizio e relativa 01/01/2022 31/12/2023 
approvazione della Giunta Comunale 


VOLPE In 
GIANCARLO Corso 


Personale 

Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S i i Re piu aa 
Anno 2022 
EVO “pinete o 00 suarenme 
a DS7 Uff Sportello Unico 0 0 0 25,21 € 0,00 € 
Sei 0 0 0 18,51 € 0,00 € 
Ae C2° Uff TutelaGiur-Assie 0 0 0 16,87 € 0,00 € 
i C4 Ufficio Messi 0 0 0 17,86 € 0,00€ 
i C4 Ufficio Messi 0 0 0 17,866 0,006 
SITE C3 Ufficio Messi 0 0 0 17,33 € 0,00 € 


DOMENICO 


Anno 2023 


Costo Personale 2022 0,00 € 


Ct ENER SSEor@eUE BB 


GIANCARLO 


31995-BARAZZETTI 


MARA 


22928-VILLANUCCI 


GIUSEPPA 


22847-CIRILLO 
RAFFAELE 


22849-MOLINARI 


Uff. Sportello Unico 
Uff. Archivio e 
Protocollo 


C2 Uff. Tutela Giur.-Assic. 


C4 Ufficio Messi 


GIUSEPPE C4 Ufficio Messi 
11405-GATTULLI Lesina ; 
DOMENICO C3 Ufficio Messi 
Anno 2024 
Indicatori 
Indice Descrizione 
manuale di Verifica della redazione del manuale di gestione del 


gestione protocollo informatico 


0 25,21 € 0,00 € 
0 18,51 a00ia 
0 16,87 una 
0 17,86 ene 
0 17,86 6 0,006 
0 17,33 NITEA 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Costo Personale 2024 0,00 € 


Costo Totale Personale 0,00 € 
2022 ; 
Latteso) Raggiunto 2023 2024 


Obiettivo Strategico 


@ E 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO ) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
G Indirizzo Strategico Missione/Programma 1. 
# MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
SIGUREZZA PROGRAMMA 2 - Sistema integrato di sicurezza | 
L urbana 
@ Obiettivo Strategico ) 
4/145 - SICUREZZA TERRITORIALE ) 
C Finalità ) 
(Piano di coordinamento di tutte le forze dell'ordine contro l'abusivismo commerciale. . 
L Responsabile Politico 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: SICUREZZA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE ) 
( Obiettivo Operativo | 
\ 
(4/145/196-2022 - LOTTA ALL'ABUSIVISMO COMMERCIALE ) 

Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(COMMERCIANTI PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO i) 
(Servizi Coinvolti ) 
(ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - CDC:330 
COMMERCIO E ATTIVITA' PRODUTTIVE - CDC:125 
POLIZIA LOCALE - CDC:320 
\GESTIONE DEL TERRITORIO - CDC:615 

Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 


Personale 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) S si i is pi Costo 

Anno 2022 
dai Dix DEE po 1 1822 18° S1,40€ 936,50€ 
e a DIV Polizia Locale 3 1822 55 17,95 € 981,34 € 
ALESSANDRO __—1PIV Polizia Locale 3 1822 55 17,95 € 981,34 € 
Za DIV Polizia Locale 3 1822 55 17,95 € 981,34 € 
100980-TANZILLO MARCO CIVP Polizia Locale 5 1822 91 16,48 € È de 

Costo Personale 2022 dr 


Anno 2023 


Costo Personale 2023 0,00 € 


Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale dla 
Indicatori 


Indice Descrizione 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


controllo commerciale controllo per abusivismo commerciale NE 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
( Indirizzo Strategico Missione/Programma 5) 
MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza ) 
SICUREZZA 
PROGRAMMA 1 - Polizia locale e amministrativa ) 
C Obiettivo Strategico >) 
(4/ 146 - SICUREZZA TERRITORIALE ) 
C Finalità 
(Tutela quota rosa: lotta alla violenza di genere, promozione di un corso specifico di difesa femminile ) 
( 7 DE 
Responsabile Politico Db) 


L: PERAZZOLO CRISTINA - Delega: SICUREZZA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE 


Obiettivo Operativo 


\POLIZIA LOCALE 


/ 
(4/146/208-2022 - CORSO DI AUTODIFESA PER LE DONNE "QUOTA ROSA" FATTI DA AGENTI DI | 


/ 
Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
(DONNE PIZZARELLI MASSIMO ANTONIO .) 
(Servizi Coinvolti ) 
(POLIZIA LOCALE - CDC:320 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
corso di autodifesa rivolto alle donne 01/09/2022 31/12/2022 PIZZARELLI MASSIMO — In Corso 
Personale 
i ; i Ore Perc.(%) Costo 
0, 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Siiimanio Die HH Costo 
Anno 2022 
SR a DIV. Polizia liccale 1 1822 18 17,95 € 327,11 € 
100957-PIZZARELLI Dirigente Tempo 
MASSIMO ANTONIO DIR Det. fuori dot : i H PRIA 4090 
101099-BOSCO MICHELA CIVP Polizia Locale 5 1822 91 16,48 € PROGAO 
101154-BARLOCCHI Lai 1.802,04 
BRIAN CIVP Polizia Locale 6 1822 109 16,48 € 
Costo Personale 2022 sa 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
4.567,35 


Costo Totale Personale € 


Indicatori 
Indice Descrizione 2022 (Atteso) Raggiunto 2023 2024 


realizzazione corso realizzazione del corso STI 


Obiettivo Strategico 


(Amministrazione: COMUNE DI ROZZANO o) 
(Mandato: 2019-2024 ) 
( Indirizzo Strategico Missione/Programma 5) 

MISSIONE 13 - Tutela della salute ) 
SALUTE n E r____m6mWe6e»a»\*« _ueumr<—€'£‘° 

PROGRAMMA 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria ) 
C Obiettivo Strategico È 
(14/147 - PRESIDIO SANITARIO LOCALE ) 
C Finalità 


Istituzione di postazioni sanitarie periferiche, poliambulatorio per residenti , tele diagnosi e stazioni multifunzione. ) 
Potenziamento delle strutture sanitarie e attivazione di campagne di prevenzione 


d Responsabile Politico 
C PERAZZOLO CRISTINA - Delega: POLITICHE PER LA SALUTE ) 
(i Obiettivo Operativo 
NS 
(14/147/9-2020 - ATTIVAZIONE PREST ) 
Stakeholder Responsabili Obiettivo Operativo ) 
PAPA MARCO 
CITTADINI RONCHI SIMONA ENRICA 
LL VOLPE GIANCARLO 
(Servizi Coinvolti 
(PROMOZIONE DELLA SALUTE - CDC:792 ) 
Fasi 
Descrizione Inizio Fine Responsabile Stato 
STUDIO DI FATTIBILITA' 02/03/2020 31/12/2021 VOLPE Conclusa 
GIANCARLO — 00015 


partecipazione alla manifestazione di interesse per 
individuazione area per ospedale/casa di comunità a seguito delle 01/11/2021 30/05/2022 PAPA MARCO In Corso 
DGR n. XI/ 5068 del 22 luglio 2021 e DGR N.5195 


a seguito di esito positivo della manifestazione di interesse, è in 
corso la fase di realizzazione da parte di ATS/ASST della VOLPE 


realizzazione ospedale/casa di comunità a seguito delle DGR n. 01/06/2022 31/12/2024 GIANCARLO J0oR8 
XI/ 5068 del 22 luglio 2021 e DGR N.5195 
Personale 
È A ; Ore Perc.(%) Costo 
(1) 
Dipendente Livello Ufficio Perc.(%) Sidia Pea HH Costo 
Anno 2020 
101043-RONCHI ; 9 
SIMONA ENRICA SEGGE Ufficio Segreteria 1 1822 18 49,48 € 901,49 € 
32104-COLOMBO ; 1.686,03 
ANTONELLA C5 Ufficio Sport 5 1822 91 18,51 € € 
23901-GOLDIN Uff. Promozione 
LORENA D4 dsc 2 1822 36 21,44 € 781,10 € 


Costo Personale 2020 dA. 


Anno 2021 


100203-CHIANESE 


MONICA C5 Politiche del lavoro 5 1822 91 18,51 € 
Costo Personale 2021 SAR 
Anno 2022 
100542-LITTA ; ” 
VALENTINA D4 Ufficio Assistenza 2: 1822 36 21,44 € 781,10 € 
100203-CHIANESE CE 1.732,13 
MONICA C6 Politiche del lavoro 5 1822 91 19,01 € 
101121-PAPA MARCO DIREXI Ufficio Assistenza Il 1822 18 51,40 € 936,50 € 
100923-VOLPE Risorse Umane e 
GIANCARLO PEES Organizzazione ! 1822 18 51,40 € 936,50 € 
Costo Personale 2022 4.386,23 
Anno 2023 
Costo Personale 2023 0,00 € 
Anno 2024 
Costo Personale 2024 0,00 € 
Costo Totale Personale si 
Indicatori 
Indi Descrizion 2020 2021 allea Raggiunto 2023 2024 
e éeékée  ___m (Atteso) _ Raggiunto 
PREST STUDIO DI FATTIBILITA' PER ATTIVAZIONE io di La Le. 


2020 PREST PER I CITTADINI 


Allegatol 


ad 


COMUNE DI ROZZANO 
(Città Metropolitana di Milano) 


PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E TRASPARENZA 


7.6. Incompatibilità e/o inconferibilità 


Premessa incarichidirigenziali 
Finalità 1.7. Attività successive alla cessazione del 
Il contesto del Piano Anticorruzione servizio 
Soggetti coinvolti e 7.8. Nomine in caso di condanne per delitti 
articolazione delle contro la PA 
responsabilità 7.9. Tutela del dipendente segnalante illeciti 
3. Organizzazione del Comune di Rozzano 7.10. Piano triennale della formazione 
4. Analisi di contesto 7.11. Rotazione del personale 
4.1. Contestoesterno 7.12. Promozione della cultura della legalità 
4.2. Contesto interno 7.13. Organismi partecipati 
5. Gestione de rischio di corruzione 7.14. Misureanti riciclaggio 
5.1. Metodologia di pianificazione 8. Efficacia del Piano 
5.2. Aree di rischio: 9. Nuove misure anticorruzione e per la 
identificazione e trasparenza 
classificazione e metodologia applicata 9.1. Whistleblowing-Procedura di 
5.3. Azioni di prevenzione e contrasto alla segnalazione di illeciti o di irregolarità 
corruzione 9.2. Regolamento Europeo 2016/679 in 
5.4. Attuazione della pianificazione materia di protezione dei dati personali 
5.5. Analisi dei flussi di lavoro (GDPR) 
6. Le misure per la trasparenza 9.3. Obiettivi sulla trasparenza e anticorruzione 
6.1. Il quadro di riferimento 9.3.1. Obiettivi sulla trasparenza _ 
6.2. Obiettivi strategici Digitalizzazione —dei procedimenti 
6.3. Articolazione delle responsabilità amministrativi 
6.4. Monitoraggio operativo 9.3.2. Obiettivi sulla trasparenza — Open data 
Ti Le altre misure 9.3.3. Obiettivi sulla trasparenza — Piattaforma 
7.1. Controlli Interni per Tracciabilità dei log di accesso 
7.2. Codice di comportamento 94. Accesso civico 
7.3. Monitoraggio dei tempi di procedimento 9.5. Piano integrato di prevenzione 
7.4. Conflitto di interesse corruzione e trasparenza (PTPCT) 
7.5. Conferimento e autorizzazione incarichi Scheda di Coordinamento tra gli strumenti di 
programmazione 
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Allegato1 


1. Premessa 


La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della 

“res pubblica” ha portato all’approvazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190 ‘Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, 

che ha disciplinato in modo organico un piano di azione, coordinata su tutto il territorio nazionale, 

volto al controllo, prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità. La riforma, presentata 

come momento imprescindibile per il rilancio del Paese, poiché tesa ad implementare l’apparato 

preventivo e repressivo contro l'illegalità nella pubblica amministrazione, corrisponde all’esigenza 

di innovare un sistema normativo ritenuto da tempo inadeguato a contrastare fenomeni sempre più 

diffusi e insidiosi ed è volta a ridurre la ‘forbice’ tra la realtà effettiva e quella che emerge 

dall’esperienza giudiziaria. 

Obiettivo del Piano è quello di prevenire il rischio della corruzione nell’attività amministrativa 

dell’ente con azioni di prevenzione e di contrasto all’illegalità, anche attraverso percorsi di 

formazione e di attuazione effettiva della trasparenza degli atti e dell’accesso civico, in particolare 

si prefigge di: 

1. individuare le aree e le attività all’interno dell’Ente maggiormente esposte al rischio di 
corruzione; 

2. individuare, su segnalazione dei Dirigenti, le metodologie del flusso informativo dai 
Responsabili di servizio al Responsabile Anticorruzione; 

3. monitorare il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti; 

4. monitorare le situazioni di conflitto di interessi; 

5. porreal centro dell’azione di prevenzione dei fenomeni corruttivi la misura della trasparenza. 

Il concetto di corruzione a cui si fa riferimento nel piano deve essere inteso , in senso lato, come 

comprensivo di tutte quelle situazioni in cui , nell’ambito dello svolgimento dell’attività 

amministrativa , si rinvenga l’abuso da parte di un soggetto, del potere a lui attribuito al fine di 

ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono , pertanto , più ampie della fattispecie penalistica 

disciplinata dal codice penale , e sono tali da ricomprendere , non solo l’intera gamma dei delitti 

contro la pubblica amministrazione , ma anche tutte quelle situazioni in cui , a prescindere dalla 

rilevanza penale , venga in evidenza un malfunzionamento dell’ Amministrazione a causa dell’uso a 

fini privati delle funzioni attribuite. 


Il Piano della prevenzione della corruzione e della Trasparenza comunale è redatto annualmente ai 
sensi del comma 8 e 9 dell’art. 1 della legge 190/2012. Per la sua redazione si tiene conto delle linee 
di indirizzo dettate dal Piano Nazionale dell’ Anticorruzione approvato (PNA) dalla C.I.V.I.T. con 
delibera n.72/2013, nonché delle novità introdotte dal PNA 2016 (delibera ANAC n. 831 del 
03/08/2016) e dall’aggiornamento 2017 al PNA (delibera ANAC n. 1208 del 22/11/2017), di quelle 
introdotte dal decreto legislativo 97/2016 e delle linee guida in materia di pubblicità e trasparenza 
approvate da ANAC (delibera n. 1310 del 28/12/2016, delibera n. 241/2017 del 08/03/2017, 
delibera n. 641 del 14/06/2017 e delibera n. 1134 del 08/11/2017), del PNA 2018 (delibera ANAC 
n. 1074 del 21/11/2018), dei principali pareri del Garante della privacy, in materia di applicazione 
dell’accesso civico, delle linee guida emanate dall’ ANAC in materia di: Trasparenza; Accesso 
civico; Gare e contratti; Ruolo e funzioni del RPCT (determina ANAC n. 840/2018); Controlli in 
materia di inconferibilità e incompatibilità (determina ANAC n. 833/2016; da ultimo si è tenuto 
conto del PNA 2019 approvato dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione in data 13 novembre 2019. 
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Allegato1 


1.1 Finalità 


Gli enti locali operano a seguito dell’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione. 


La proposta di Piano è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (d’ora in poi RPCT). 


Il Piano costituisce uno strumento agile volto all'adozione di misure organizzative preordinate ad 
evitare fenomeni di corruzione negli enti locali per i quali si introduce una nuova attività di 
controllo, assegnata dalla Legge 190/2012 al RPCT. 


Qualora nell’ente fosse commesso un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in 
giudicato, il RPCT sarà chiamato a risponderne personalmente, salvo poter dimostrare di aver 


predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano e di aver vigilato sulla sua applicazione ed 
osservanza. 


E’ essenziale, perciò, che le posizioni apicali mettano a punto un affidabile sistema di Controllo 
Interno, individuando ex ante quali tra le attività svolte dai loro dipendenti siano particolarmente 
esposte al pericolo di corruzione, ed essere attenti nell’assunzione dei rimedi previsti dal Piano. 


Resta bene inteso che per l’efficacia del Piano occorre la partecipazione di tutti gli attori, pubblici e 
privati, in primis dei dirigenti e delle PO che dovranno dare operatività e attuazione al medesimo, in 
particolare alle indicazioni riportate nelle successive tabelle. 


1.2 Il Contesto del Piano Anticorruzione 


La proposta di piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (di seguito 
PIPCT) è stata elaborata in aggiornamento rispetto alla precedente pianificazione dal gruppo di 
lavoro composto dal RPCT , dalle posizioni organizzative e dai Dirigenti , in particolare per la 
individuazione delle aree a più elevato rischio di corruzione. Il presente PTPCT dei Comune viene 
pertanto elaborato rispettando le caratteristiche peculiari dell’Ente. 


Il PTPCT 2022-2024, che costituisce un aggiornamento e adeguamento del precedente piano 
2021/2022 una volta approvato, verrà pubblicato esclusivamente nel sito web dell'Ente (in apposita 
sottosezione denominata “Amministrazione Trasparente” \ Altri contenuti - prevenzione della 
corruzione, per la durata di cinque anni). 


Esso definisce le disposizioni di dettaglio emanate a livello locale e previste dalla vigente normativa 
a tutela ed a salvaguardia della correttezza, della legalità delle azioni amministrative e dei 
comportamenti, rispettivamente realizzate ed assunti, nell'ambito delle attività istituzionali del 
Comune. 


Il Piano ha lo scopo di individuare le misure atte a prevenire ogni possibile episodio corruttivo 
all’interno dei propri uffici e servizi e di identificare gli attori di tale attività di gestione 
professionale cui spetterà il compito di monitorare i processi più “sensibili” e maggiormente esposti 
a rischio fornendo indicazioni ed individuando un contenuto minimo di misure da implementarsi e 
adeguare, così come sopra specificato, oltre che nelle ipotesi di aggiornamento annuale, anche, se 
necessario, nel corso della sua durata ed efficacia al verificarsi di: 


entrata in vigore di nuove norme di settore, immediatamente cogenti; 

stipula di intese istituzionali; 

linee guida dell’ ANAC, provvedimenti ministeriali e pronunce e orientamenti dell’ ANAC; 
emersione di mutamenti organizzativi rilevanti della struttura; 

all'esito della consultazione e partecipazione con portatori di interessi sia all'interno e che 
all'esterno della struttura amministrativa (a titolo esemplificativo e non esaustivo, dipendenti 
dell'Ente, soggetti istituzionali, associazioni, privati e gruppi di cittadini). 


di rd a 
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Visto il nuovo termine per l’approvazione definitiva del PTPCT 2022-2023-2024 aggiornato, inizial- 
mente fissato per il 31 gennaio 2022, è stato differito al 30 aprile 2022, come deliberato dal Comunicato 
del Presidente ANAC del 12 gennaio 2022. 


In considerazione dell’impegno preso con il precedente PTPCT è stato affrontato nel presente piano il 
nuovo approccio valutativo del rischio, incentrato su una tipologia di misurazione qualitativa, come 
illustrata nell’allegato 1, del PNA 2019. 


2. Soggetti coinvolti e articolazione delle responsabilità 


I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di Rozzano e i 
relativi compiti e funzioni sono: 


e il Sindaco, che designa il responsabile per la prevenzione della corruzione ai sensi del c. 7 
dell’art. 1 della L. 190/2012; 

e la Giunta comunale, che adotta il PTPCT ed i suoi aggiornamenti, approva gli atti di indirizzo 
di carattere generale, direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della 
corruzione; 

e il Consiglio comunale, che, sviluppando le politiche di indirizzo generale dell’ente, può 
definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

e il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), individuato con 
Decreto sindacale n. 2 del 01 febbraio2022 nella figura di Segretario Generale, dott.ssa Diana 
Rita Naverio. 

In forza delle disposizioni normative e del PNA 2019, il responsabile per la prevenzione 
della corruzione e trasparenza è chiamato a svolgere i compiti seguenti, chiariti inoltre con 
delibera ANAC n. 840 del 2/10/2018: 


1. elabora e proporne, in via esclusiva, all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

2. segnala all’organo di indirizzo e al Nucleo di Valutazione (NDV) le disfunzioni inerenti 
all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e indica 
agli uffici disciplinari i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le 
misure in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 

3. verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 
190/2012); 

4. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPC) 
e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 

5. propone le necessarie modifiche del PICP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

6. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

7. d'intesa con 1 dirigenti competenti, in sede di monitoraggio verifica l'applicazione delle misure 
di rotazione proposte dai dirigenti negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il 
rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012); 

8. riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 
politico lo richieda, o qualora sia il R.P.C.T a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 
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9. entro le scadenze previste dalla norma e dall’ ANAC, trasmette al NDV e all’organo di indirizzo 
una relazione recante i risultati  dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 
dell’ amministrazione; 

10. trasmette al NDV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

11. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti ‘per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 
funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

12. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 


13. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43, comma 1, del decreto 
legislativo 33/2013). 

14. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'NDV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43, commi 1 e 5, del decreto legislativo 
33/2013); 

15. al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’ Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 
preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPC 
(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21). 

16. In tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, ha il compito di vigilare, ai sensi 
dell’art. 15 del d.1gs.39/2013, sul rispetto delle disposizioni di cui allo stesso decreto, con 
capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni all’ ANAC. 

17. Soggetto delegato a valutare ed a trasmettere le informazioni rilevanti ai fini della valutazione 
delle operazioni sospette, ai sensi dell’art.6 comma 4 del DM Interno 25 settembre 2015 
all’ Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (UIF) presso la Banca d’Italia. 


Con la stretta correlazione che intercorre tra il presente documento ed i documenti programmatici e 
gestionali dell’ente [DUP e PEG (Piano Esecutivo di Gestione comprendente il Piano Dettagliato 
degli Obiettivi di cui all'art. 108, c. 1, del TUEL ed il Piano della Performance di cui all'art. 10 del 
D.Lgs. n. 150/2009, che confluiranno nel PIAO)], V’individuazione e, soprattutto, l'applicazione 
delle misure di prevenzione e trasparenza sono garantite dai diversi soggetti competenti ad applicare 
le stesse misure, a partire dai responsabili apicali, come più sotto specificato. 


e il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA), individuato nella figura del 
dirigente Arch. Antonio Panzarino; 


Il Responsabile è incaricato della verifica e/o della compilazione e del successivo 
aggiornamento, almeno annuale, delle informazioni e dei dati identificativi della stazione 
appaltante. L'individuazione del RASA è una misura organizzativa di trasparenza volta alla 
prevenzione della corruzione; 


e idirigenti della struttura organizzativa cui competono le responsabilità in termini di rispetto 
delle misure indicate nel presente piano, di svolgimento di attività informativa nei confronti del 
responsabile della corruzione ed eventualmente dell’autorità giudiziaria, di partecipazione al 
processo di gestione del rischio, di formulazione di possibili misure di 


prevenzione, di presidio dell’osservanza del Codice di comportamento e di segnalazione 
delle ipotesi di violazione, di adozione di specifiche misure gestionali coerentemente con gli 
obiettivi e le priorità del presente piano; 
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e l'organismo di controllo interno (Nucleo di Valutazione) cui compete la partecipazione al 
processo di gestione del rischio in termini di presidio sulla bontà dell’azione gestionale 
condotta dall’ente e dai vari responsabili apicali, il monitoraggio degli adempimenti relativi alla 
trasparenza amministrativa, la formulazione del parere obbligatorio sul Codice di 
comportamento adottato dall’ente. In tal senso, l’Organismo di controllo interno è tenuto a 
verificare: 

o anche ai fini della validazione della Relazione sulle Performance, sia la coerenza dei PTPCT 
con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico- gestionale, sia che la 
misurazione e valutazione delle performance tenga conto degli obiettivi connessi 
all’anticorruzione e alla trasparenza; 

o i contenuti della relazione recante i risultati dell’attività svolta dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza in rapporto con gli obiettivi inerenti la 
prevenzione della corruzione e la trasparenza. 


L'Organismo di controllo interno è tenuto a riferire all’ A.N.AC. circa lo stato di attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 


e l’ufficio Procedimenti Disciplinari, presieduto dal Segretario generale Dott.ssa Diana Rita 
Naverio, deputato a condurre i procedimenti disciplinari, effettuare le comunicazioni 
obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria ed a proporre l’aggiornamento del Codice di 
comportamento; 

e i dipendenti dell’amministrazione, chiamati, anche ai sensi del Codice di comportamento 
adottato dall’ente, a partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, ad osservare le 
misure contenute nel PTPCT, a segnalare ai responsabili apicali le situazioni di illecito ed a 
comunicare potenziali casi di conflitto di interessi; 

e i collaboratori a qualsiasi titolo del Comune di Rozzano tenuti ad osservare le misure 
contenute nel PTPCT ed a segnalare le situazioni di illecito. 

e il Responsabile dei dati personali (RPD) tenuto ad adottare tutte le misure organizzative e 
tecniche adeguate “a garantire ed essere in grado di dimostrare, che il trattamento è effettuato 
conformemente al Regolamento Europeo 2016/679 in materia di protezione dei dati personali 
(GDPR)” (art. 24 del GDPR). 


Mentre, l’articolazione delle responsabilità è la seguente: 


e Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 


A fronte dei compiti che la legge attribuisce al Responsabile sono previsti consistenti 
responsabilità in caso di inadempimento. In particolare all’art. 1, comma 8, della L. n. 190 e 
all’ art. 1, comma 12, della L. n. 190. 


L'art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 


e una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, D.Lgs. n. 165 del 2001 
che si configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste 
dal piano”; 

e una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

Il PNA conferma le responsabilità del RPCT di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno 
erariale e all'immagine della pubblica amministrazione in caso di commissione di un reato 
di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione. 
Il RPCT può essere esentato dalla responsabilità ove dimostri di avere proposto un PTPCT 
con misure adeguate e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso. 


e Dipendenti 
Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate nelle singole amministrazioni 
e trasfuse nel PTPCT devono essere rispettate da tutti i dipendenti e, dunque, sia dal 
personale che dagli apicali (Codice di comportamento); “la violazione delle misure di 
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prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 
190/2012). 
e Dirigenti/PO 
L’art. 1, comma 33, della L. n. 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta 
pubblicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 
31: 
e costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, 
comma 1, del D.Lgs. n. 198 del 2009; 
e va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. n. 165 del 
2001; 
e eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono 
sanzionati a carico dei responsabili del servizio; 
e idirigenti e le PO rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione, ove il RPCT dimostri di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e 
di avere vigilato sull'osservanza del Piano. 
e  Settoridi supporto 


Tra 1 Settori di supporto all’attività del Responsabile della prevenzione della corruzione 
rientrano il Settore Segreteria Generale e trasparenza ed il relativo personale per gli 
adempimenti amministrativi legati al piano ed alle sue sezioni, nonché il Settore di Polizia 
locale, l'Ufficio procedimenti disciplinari per eventuali attività ispettive e per le procedure 
di segnalazione di illeciti. Il Responsabile si avvale inoltre dell'Ufficio Partecipate per la 
verifica dell’attuazione delle misure riguardanti le società e gli enti partecipati, per la parte 
di competenza dell’Ente, del Settore Informatica per la parte relativa all’informatizzazione 
dei processi/procedure da pubblicare e l’elaborazione di specifici applicativi che consentano 
l'attuazione del piano, nonché per la parte relativa alla raccolta di dati, open data, 
elaborazione dati statistici e dell’avvocatura del Comune che tempestivamente deve fornire 
dati e informazioni al RPCT per una corretta gestione del rischio. 
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3. Organizzazione del Comune di Rozzano 


AI fine di procedere alla valutazione del rischio corruttivo relativo al Comune di Rozzano si dà 
evidenza della struttura organizzativa dell’ente, per aree di competenza, approvata dalla Giunta 
comunale con deliberazione n. 202 del 25/11/2020 e successive modifiche organizzative approvate 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 106 del 16/07/2021 e Decreto n. 9 dell’ 11 febbraio 2022 
“Rimodulazione temporanea per rotazione straordinaria ex art 16 comma 1, lettera L — quater D.lgs 
n. 165/2001”, che si articola come segue: 


i 
® Attività di prevenzione della 
i SEGRETARIO corruzione e Trasparenza 
r VT 1 ® Privacy 
COMUNE DI ROZZANO GENERALE > è Uficio Controli Interni ed 


STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 


Esterni 
® Accesso agliatti 


a 


Polizia locale 

@ Ufficio del traffico a 
@ Protezione civile 

© Controlli edilizi 

@ Trasporti e mobilità 


AVVOCATURA 


® SERVIZI ® URBANISTICA ® ECONOMICO E 
@® STAFF SINDACO ® DEMANIO E FINANZIARIO 
® COMUNICAZIONE SOCIALI PATRIMONIO ® TRIBUTI 
® AAGG ® LAVORO ® EDILIZIA ® CONTROLLO DI 
® CULTURA ® SALUTE CONVENZIONATA GESTIONE 
® PERSONALE ®© ANZIANI E @® ECOLOGIA E @® CATASTO 
FAMIGLIE AMBIENTE ® PARTECIPATE 
® DEMOGRAFICI ® PARI ® LAVORI PUBBLICI ® APPALTI E GARE 
@ CIRP. on, ® COMMERCIO ® CED 
@ Facility Management ® SUAP 
Ss ® ASSOCIAZIONI 
@ ISTRUZIONE 
® SPORT E 
GIOVANI 
@® SERV. PIANO 
DI ZONA 
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4. Analisi di contesto 


Così come indicato nella determinazione ANAC n°12 del 28/10/2015, e ribadito dal nuovo PNA, 
l’analisi del contesto (esterno ed interno) rappresenta il presupposto fondamentale del processo di 
gestione del rischio, attraverso la quale ottenere informazioni necessarie a comprendere come il 
rischio di corruzione possa manifestarsi all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via della 
specificità dell'ambiente in cui la stessa opera in termini di strutture territoriali e dinamiche sociali, 
economiche e culturali. 


Comprendere infatti le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui 
una struttura è sottoposta, consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di 
gestione del rischio. 


Per informazioni aggiornate sulle condizioni interne ed esterne di Rozzano si rimanda al 
Documento Unico di Programmazione e relativa Nota di Aggiornamento, approvata 
contestualmente al Bilancio preventivo triennale e pubblicati sul sito istituzionale, nella sezione 
amministrazione trasparente — Bilanci - Bilancio preventivo e consuntivo, al seguente link: 
https://www.comune.rozzano.mi.it/bilancio-preventivo-e-consuntivo/ 


4.1 Contesto esterno 


Rozzano è un comune della cintura milanese di 41.8214 abitanti al 31.05.2021 che si sviluppa sulla 
direttrice che collega la Città Metropolitana a Pavia. 


Fino agli anni Cinquanta il Comune contava circa 3.000 abitanti, con una economia 
prevalentemente agricola. L'unica realtà industriale era rappresentata dalla Société Anonyme 
Filatures de Schappe, la cui attività cessò già nel 1953, mentre la maggior parte della forza lavoro 
restava impiegata nel settore primario. All’inizio degli anni Sessanta, la realizzazione di nuove 
abitazioni e l’installazione nel territorio di piccole industrie e officine artigianali determinano il 
raddoppio della popolazione. Tuttavia, è nel periodo successivo che si assiste al vero boom 
demografico: la realizzazione di grandi condomini e la costruzione del quartiere IACP (Istituto 
Autonomo Case Popolari — oggi ALER) favorì il continuo aumento della popolazione, che nel 1972 
contava già 34.457 abitanti, in larga misura immigrati dall’Italia meridionale. 


Oggi Rozzano ha una superficie totale di 12,24 km? e una prevalenza di attività economiche 
terziarie particolarmente attive nel settore della grande distribuzione e dei servizi. 


Nel secondo trimestre 2021 il settore della manifattura ha visto confermare nei numeri le aspettative 
alimentate nel primo trimestre del 2021: gli indicatori di congiuntura crescono, rilevando una spinta 
nuova alla produzione, che sale del 3,7% ed è superiore a quella italiana pari a 1,2% e a quella 
media europea anch’essa dell’ 1,2%. Il fatturato, che nel trimestre precedente sembrava in ritardo 
rispetto ai dati sui nuovi ordini, in questo secondo trimestre raggiunge una variazione congiunturale 
del 4,6%. La produzione industriale lombarda è cresciuta nel secondo trimestre del 32,5% rispetto 
allo stesso periodo del 2020 tanto che quasi tutte le categorie di imprese hanno recuperato i livelli 
pre-crisi. 

Il fatturato delle imprese dei servizi in Lombardia, nel secondo trimestre del 2021, registra una forte 
crescita su base annua (+29,8%), dovuta al rimbalzo rispetto ai livelli minimi raggiunti nello stesso 
periodo del 2020, quando gli effetti dell'emergenza sanitaria sull’economia regionale erano molto 
drammatici. La performance positiva dell’indice del fatturato indica una ripresa del comparto che 
torna a crescere dopo due trimestri di flessione: la variazione congiunturale è infatti pari al +1,7%. 
L'indice raggiunge quota 96,8 con un divario purtroppo ancora consistente rispetto ai valori del 
2019. 
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Dal punto di vista socio demografico pare utile riportare i dati elaborati in sede di predisposizione 
del Piano Triennale Socio Assistenziale vigente che pongono in raffronto la situazione del Comune 
di Rozzano (capofila) con gli altri comuni del distretto. 


NUMEROABITANTIDELDISTRETTO2015- 
2018 


Popolazione residente Ambito distrettuale 
(2015-2018) 


125.500 
125.450 
125.400 
125.350 
125.300 
125.250 
125.200 
125.150 


2015 2016 2017 2018 


Popolazione residente 


Anni 


DISTRIBUZIONEABITANTINEICOMUNIDELDISTRETT 


(0) 


Popolazione residente - Ambito distrettuale XXXX 
(al 1° gennaio 2018) 


Zibido San Giacomo 
5%, 


Vernate 3% Basiglio 6% Binasco 6% 


Rozzano 34% Casarile 3% 
= Lacchiarella 7% 
Locate di Triulzi 8% 
- Noviglio 4% 


Opera 11% 


Pieve Emanuele 13% 


Basiglio 
mBinasco 
Casarile 
DLacchiarella 
Locate di 
Triulzi 
Noviglio 
mOpera 
Pieve 
Emanuele 
mRozzano 
mVemate 


DZibido San 
Giacomo | 


Popolazione residente nell’ Ambito distrettuale per fasce d’età (anno 
2018) 
Popolazione per fasce d’età (anno 2018) 
0-14 15-35 36-65 66-85 over 86 totale 
18.516 27.110 55.621 21.940 2.275 125.462 
14,8% 21,6% 44,3% 17,5% 1,8% 100% 


INCIDENZAPERCENTUALEGIOVANIEOVER65 
RAPPORTATAALTOTALEABITANTIPERCOM UNEE 
CONFRONTATACONLAM EDIADISTRETTUALE 


% sul totale 


Comune 


della 
popolazione 


% sul totale 
della 
popolazione 


STRANIERIRESIDENTINELDISTRETTO 


2014 2015 2016 


inasco 
asarile DEI: 


Lacchiarella 
Locate di Triulzi 


Basiglio 


3.28 


REL 
Ss 
1.048 


Casarile 
Noviglio 


Pieve Emanuele 


Lacchiarella 
Locate di Triulzi 
Pieve Emanuele 

Zibido S.Giacomo 


Vernate 


s.Giacomo 


1659 


Stato dell’ordine e della sicurezza: 


Sulla base dei dati elaborati dall’associazione non governativa Trasparency Italia (ventesimo 
rapporto di Transparency International sull'indice di corruzione percepita in 180 paesi del mondo - 
https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione-2019 ), l'Italia è al 51° posto nel mondo, 
guadagnando 11 punti dal 2012 ad oggi, registrando miglioramenti concreti, compresi i progressi 
legislativi con il passaggio delle leggi anticorruzione e la creazione dell’ Autorità anticorruzione ma 
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si configura tra i paesi più corrotti d'Europa. Sullo stesso gradino troviamo la Slovacchia, Malta, 
Lettonia, Repubblica Ceca e Polonia. I paesi meno corrotti sono Danimarca, Finlandia, Svezia e 
Svizzera. 


Secondo i dati del Barometro Globale della Corruzione 2016, che propone un sondaggio tra circa 
60.000 cittadini in 42 paesi europei e dell’Asia centrale inerente il rapporto tra cittadini e 
corruzione, (https://www.transparency.org/files/content/feature/GCB ECA Regional Results.x1sx), 
rileva che le azioni dei governi risultano essere scarse. Il 61% degli italiani è disposto a segnalare 
un episodio di corruzione, rispetto alla media globale del 43% e risulta che il 49% degli Italiani 
sarebbe disposto ad impegnarsi nella lotta alla corruzione. 


Per avere un quadro più preciso e dettagliato in particolare della Provincia di Milano, si riporta di 
seguito lo stralcio di uno studio condotto da Unioncamere Lombardia e Trasparency Italia che 
prende in esame 1 dati statistici della Corte di Appello di Milano e del Tribunale di Milano. 


(Fonte: http://www.sportelliriemergo.it/sites/default/files/files/DOSSIER%20CORRUZIONE- 
SportelliX%20RiEmergo.pdf): 


‘ ....Sulla base delle statistiche della Corte d’ Appello di Milano si può constatare come negli ultimi 
due anni presi in esame (2012 e 2013) ci siano state nel distretto di competenza (che raggruppa le 
province di Como, Lecco, Lodi, Milano, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese) 241 denunce di 
corruzione e 91 di concussione, “equamente” distribuite nei due anni. Altri reati pertinenti presi in 
esame sono il peculato e l'appropriazione indebita di contributi, con un numero di denunce molto 
elevato nel 2012 (355 e 403) che è andato calando nel 2013, pur rimanendo significativo (203 e 
248). Nel 2012 sono poi stati iscritti 104 reati di frode comunitaria, 101 nel 2013. Di interesse per il 
settore privato sono i numeri relativi al reato di riciclaggio, 369 nel 2012, 328 nel 2013 e al falso in 
bilancio, solamente 62 denunce nel 2012 e 51 nel 2013.” 


Sulla base delle statistiche del Tribunale di Milano relative alle denunce di tutti i reati contro la 
Pubblica Amministrazione negli ultimi 3 anni giudiziari (2011 — 2012; 2012 — 2013; 2013 - 2014), il 
numero totale dei reati contro la Pubblica Amministrazione denunciati nella provincia di Milano è 
piuttosto elevato: 4.631 nel 2011/12, 3.934 nel 2012/13 e 3.771 nel 2013/14. Prendendo in esame 
solo i reati contro la Pubblica Amministrazione si nota come quello maggiormente ricorrente sia la 
“lottizzazione abusiva”, con 316 denunce nella provincia di Milano nel 2011/12, calate a 279 e 198 
gli anni successivi. Troviamo poi il riciclaggio, anch'esso molto ricorrente (200, 178 e 163 denunce 
nei tre anni giudiziari) e che sappiamo essere uno dei reati maggiormente collegati alla corruzione. 
Per quanto riguarda 1 reati di corruzione si nota una certa stabilità nel numero di denunce annue: 
dalle 70 del primo anno si sale a 72 nel 2012/13 per poi scendere alle 55 dell’ultimo anno. Così 
anche per la concussione con 12, 19 e infine 14 denunce. 
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DENUNCE DI PARTICOLARI CATEGORIE DI REATO NEL 
DISTRETTO DELLA CORTE DI APPELLO DI MILANO 


Fonte: Procura Generale presso la Corte di Appello di Milano (settembre 2014) 
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DENUNCE DI DELITTI CONTRO LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE NELLA PROVINCIA DI MILANO 


Fonte: Database Procura della Repubblica presso il Tribunale di Milano (settembre 2014 
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Dai dati sopra riportati, si vede come la provincia di Milano contribuisca per più della metà delle 
denunce di reati contro la pubblica amministrazione. 


In maniera analoga si possono analizzare le sentenze di condanna comminate in primo grado dal 
Tribunale di Milano dove a farla da padrona sono il reato di riciclaggio con 53 condanne e quello 
corruzione con 39 nell’ultimo anno preso in esame. 


Stupisce come negli ultimi tre anni non sia stata comminata alcuna condanna per il reato di 
lottizzazione abusiva, che come abbiamo visto precedentemente risultava essere invece quello con 
più denunce in assoluto. 


Altri i icolarmente interessanti 
; ci s p ant 6; ; So Melosa 5 SENTENZE PENALI DI CONDANNA NELLA PROVINCIA DI MILANO 
sono quelli forniti dalla Corte dei Conti, Fonte: Database Tribunale di Milano (ottobre 2014) 


relativi alle sentenze di condanna e agli 
importi recuperati grazie alle sanzioni 
comminate per i reati di corruzione, m 2011-2012 
concussione, peculato e nomine © w12303 
conferimenti di incarichi illegittimi. 


M 2013-2014 


In Lombardia nel 2012 si sono avute 19 
senienze di dendanii er corruzione: 6 SENTENZE DI CONDANNA DELLA CORTE DEI CONTI 

i p l PER CATEGORIE DI REATO IN LOMBARDIA 
per concussione, 4 per peculato S 4 per Fonte: Relazione Presidente della Corte dei Conti 2014 e 2013 + Database Corte dei Conti 
nomine illegittime; nel 2013 si è 
registrato un drastico 
ridimensionamento per ciò che riguarda 
le condanne per corruzione, scese a 4, 
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ENTI PUBBLICI COINVOLTI IN LOMBARDIA 


Fonte: Relazione Presidente della Corte dei Conti 2014 e 2013 + Database Corte dei Cont 
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Reati Comuni 


Secondo i dati diffusi agli inizi dell’anno dalla Questura di Milano, con un 10 per cento in meno di 
reati a Milano, sia in città sia provincia, il 2015 è stato un anno positivo per la sicurezza in 
particolare, secondo la Questura, l’evento Expo ha fatto aumentare il livello di controlli in città. 


A calare dal 2015 al 2014 sono stati soprattutto gli omicidi (del 30%), gli episodi di usura (del 
68%), e i delitti informatici (del 36%). In diminuzione anche furti e rapine, i primi segnano un 
meno 10%, le seconde un meno 18%. 


Le tre uniche tipologie di reato in aumento nell’ultimo anno sono state le violenze sessuali (del 
3,45%), la detenzione e lo spaccio di stupefacenti (di circa il 4%), e il riciclaggio di denaro (di oltre 
il 17%). 

Il totale dei reati nel 2015 sul territorio della Provincia è stato di 224.721 poco meno dei 249.733 
del 2014, il calo totale è stimato al 10% circa. 

Nella provincia di Milano i reati più numerosi in generale, sono stati i furti: quasi 
140mila.Criminalità organizzata: 

L'attività di ricerca svolta dall’Osservatorio sulla Criminalità Organizzata dell’Università degli 
Studi di Milano (Fonte: http://www.cross.unimi.it/wp-content/uploads/Rapporto-Cross-Unimi- 
FINAL.pdf - https://cross.unimi.it/wp-content/uploads/Monitoraggio-della-presenza-mafiosa-in- 
Lombardia-parte-seconda.pdf) ha portato a definire i tre più rilevanti indicatori di partenza per 
definire l'indice di presenza mafiosa in un territorio: 


La presenza mafiosa in Lombardia per provincie 


Dato aggregato su base regionale degli arresti per 416 bis (dal 2010 al 2012): 306 arresti! Dato aggregato su 
base regionale delle condanne definitive per 416 bis (dal 2009 al 2011): 33 condanne definitive:®. 


e il numero dei beni confiscati; pr Olocali 
P ì È + [Bracali Canzo risale] omicidi 
e il numero delle “locali” di ‘ndrangheta; [em Bin nti |Fosso 4 beni consoni 
fa . «0» . [Gonicdi insità: ab/km. 
e il numero degli omicidi di accertata (o molto Giussano eso ||'emiddo  ||sobenicontacti | | Paectzione 100414] 
probabile) natura mafiosa. asi TTT bn: 
x 51 Beni confiscati — ||*bMm2 . [Poposazione O locali 
La tabella a fianco rappresenta la presenza fi |--I = 
mafiosa in Lombardia per provincie sulla base dei peptzione:san129|\ vrecanicng 
. . . \ Jensità: 395, 59 
tre indicatori: Fc Legnano LI \ i K id 
Lonate Pozzolo) Î » 1.086.277 
pascal \ \ 


Densità: 727, 72 ab/km2 I Olocali 
Popolazione: 871.886 


Oomicidi 
. . . . . . . 124 beni confiscati 
Di seguito l’elenco dei Comuni della provincia di [Loca (ilo, Bollate — site 
È Li IR È z Corsico, Bresso, Cormano, ab/km: Sai 
Pavia e Milano, contermini o nelle immediate Piottell, Solare Rho) Popolazione: 
. . . 1.238.044 
vicinanze del Comune di Rozzano, ove sono 1 comune sciolto [Sedriano] 
presenti beni confiscati: Somiddi ni 
Densità: 1.928, 36 ab/km2 0 locali 
7 Popolazione: 3.038.420 6 locali 
San Donato Milanese 36 fan | Lia 7 Bani cone 
"|: . | omic less Densità: 174, 40 
San Giuliano Milanese 11 [41 beni confiscati Lozzo siro ablkm2 
| Lb/km2 Popolazione: 408.336 
Torrevecchia Pia 6 [Pepetetina: 530.629 — Popolazione: 223.755 
Olocali 
Rozza n 0 3 Densità demografica costi 
{GSO 7 beni confiscati 
’ ME A imsità: ° 
Pieve Emanuele 3 RIME Medi Peri 
MI Bassa Popolazione: 357.623 
Siziano 2 
18 Per gli anni 2 e 3 non sono presenti i dati Istat sugli arresti per bis. 

M elegna no 1 na al di anni cond e 2013 non sono nai i dati pra sulle pri sane per 416 bis. 
Opera 1 
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La ricerca inoltre ha evidenziato il ruolo cruciale giocato dai piccoli comuni nell’espansione e nel 
radicamento delle organizzazioni mafiose nelle regioni settentrionali: 


Infatti mentre gran parte dell’opinione pubblica è incline a pensare che il trasferimento dei clan al 
nord sia guidato dalle opportunità di impiego dei capitali di provenienza illecita nella Borsa e nella 
finanza, da cui un primato di Milano come piazza finanziaria per eccellenza, in realtà la diffusione 
del fenomeno mafioso avviene soprattutto attraverso il fittissimo reticolo dei comuni di dimensioni 
minori, che vanno considerati nel loro insieme come il vero patrimonio attuale dei gruppi e degli 
interessi mafiosi. 

É soprattutto nei piccoli comuni che si costruisce una capacità di controllo del territorio, di 
condizionamento delle pubbliche amministrazioni locali, di conseguimento di posizioni di 
monopolio nei settori basilari dell'economia mafiosa, a partire dal movimento terra. 

É nei piccoli comuni che è possibile costruire, grazie ai movimenti migratori, estese e solide reti di 
lealtà fondate sul vincolo di corregionalità, o meglio di compaesanità, specie se rafforzato da vincoli 


di parentela di vario grado e natura. 


4.2. Contesto interno 


L'organizzazione 


Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo in particolare agli aspetti legati all’organizzazione e 
alla gestione. 


Tale analisi è utile ad evidenziare da un lato il sistema delle responsabilità e dall’altro il livello di 
complessità e di adeguatezza della struttura organizzativa. 


La struttura organizzativa è stata più volte oggetto di riorganizzazione, la più recente nel mese di 
luglio 2021 ciò che per altro ha determinato una rotazione, se pur limitata, degli incarichi di vertice. 
Le direzioni sono 4 e sono le seguenti: DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E 
OERGANIZZAZIONE, DIREZIONI POLITICHE EDUCATIVE E SOCIALI, DIREZIONE 
PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO E DIREZIONE FINANZIARIA E PARTECIPATE. 

Attualmente il modello organizzativo del Comune di Rozzano è articolato in n. 4 Direzioni e vede 


la presenza di due dirigenti di ruolo cui si aggiungono n. 2 dirigenti a tempo determinato (art. 110 
TUEL 267/2000). 


Il personale in servizio all’inizio del mese di marzo 2022 è di 174 unità, di cui contratto a termine 
3% ed indeterminato il 97%, suddiviso nelle categorie come da tabella qui riportata, con una forte 
concentrazione nella categoria C. 
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DIREZIONE SERVIZIO LI | PERSONA 
V. LE 
Amministrazione e organizzazione Dirigente | D | 1 
XI 
Biblioteca Multimediale B 3 
C 4 
D 3 
C.L.R.P. C 1 
Commessi - Autisti B 2 
Risorse Umane e Organizzazione C 2 
D 3 
Sorveglianza - Centro Stampa | B | 1 
B 2 
S 
Uff. Archivio e Protocollo C 2 
Uff. Servizi Demografici C 8 
Uff. Sportello Unico C 1 
D 2 
D 1 
S 
Uff. Tutela Giur.- Assic. C 2 
Avvocatura | | D | 1 
Uff. Messi C 3 
Uff. Segreteria D 1 
Uff. Staff-Sindaco C 3 
46 
Finanziaria e partecipate, PL Dirigente Tempo Det. fuori dot D 1 
XI 
Controllo di Gestione DS 1 
Pianificazione e controllo (in 
aspettativa) 
Polizia Locale B 1 
C 38 
D 9 
Uff. contabilità econ e fin. C 3 
D 2 
Uff. logistica acquisti BS 
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C 
DS 1 
Uff. tributi - catasto C 6 
D 2 
DS 1 
Suap C 1 
D 
Uff. Catasto C 
D 
Uff. Trasporti-Mobilità C 1 
Uff. CED C 2 
D 2 
70 
Politiche educative e sociali Funzionario TD Fuori dot. org. D 1 
Politiche del lavoro C 1 
Uff. progetti educativi C 2 
D 
Uff. Assistenza B 1 
C 9 
D 10 
D 1 
S 
Uff. Casa C 2 
27 
Programmazione e gestione del territorio Dirigente D 1 
XI 
Gestione Cantieri D 1 
Uff. Commercio e Att. Prod. C 2 
DS 1 
Ufficio Amm.vo di Area-Demanio C 4 
D D) 
DS 2 
Ufficio Ecologia C 1 
DS 1 
Ufficio Edilizia Privata C 1 
20 


Il personale è composto per il 56% circa da dipendenti di sesso femminile, l’età anagrafica media è 
di 49,9 anni. Il 38% circa è residente a Rozzano. 
Dal punto di vista del livello di istruzione il 34% del personale è in possesso di laurea mentre il 4 
% è in possesso della sola scuola dell’obbligo. 


La posizione del Segretario Comunale è in reggenza dal 01 gennaio 2022. 


L'organo politico amministrativo 
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Con l'elezione diretta del Sindaco e del Consiglio comunale del 26 maggio e del 9 giugno 2019, il 
13 giugno 2019 sono stati eletti il candidato Sindaco: Giovanni Ferretti De Luca, il Consiglio 


comunale e la nuova amministrazione. 


Le deleghe assessorile, dal 21 giugno 2019, sono state parzialmente modificate 


AMMINISTRATORE 
DELEGHE 


AMMINISTRATORE DELEGHE 


SINDACO 
GIOVANNI FERRETTI DE LUCA 


VICE SINDACO - PERAZZOLO CRISTINA 


DECRETO N. 70 DEL 21.06.2019 


DENIS ZANABONI 


DECRETO N. 71 DEL 21.06.2019 


ERMANNO VALLI 
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PARTECIPATE 
CULTURA 
IGIENE URBANA 
CONCRETEZZA 


TUTTE LE DELEGHE NON ASSE- 
GNATE 


SICUREZZA POLIZIA LOCALE E 
PROTEZIONE CIVILE 


POLITICHE ABITATIVE 
POLITICHE SOCIALI, TERZO SET- 


TORE, ASSOCIAZIONISMO E VO- 
LONTARIATO 


POLITICHE PER LA TERZA ETA’ E 
PER L’INVECCHIAMENTO ATTIVO 


POLITICHE PER LA SALUTE 
RAPPORTI CON IL CC 


URBANISTICA E TERRITORIO 
LAVORI PUBBLICI 


VIABILITA’, MOBILITA’ E TRA- 
SPORTI 


e POLITICHE PER IL LAVORO E 
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FORMAZIONE PROFESSIONALE 
SERVIZI DEMOGRAFICI 
QUARTIERI E DECENTRAMENTO 


DECRETO N. 30 DEL 22.05.2020 


GALEONE LUCIA CURA DEL VERDE E DECORO UR- 
BANO 


PROTEZIONE E TUTELA DEGLI 


DECRETO N. 72 DEL 21.06.2019 
ANIMALI 


DECRETO N. 7 DEL 10.02.2022 


SERVIZI CIMITERIALI 


MAIRA CACUCCI ISTRUZIONE 


DECRETO N. 76 DEL 21.06.2019 COMMERCIO E ATTIVITA’ PRO- 
DUTTIVE 


RONDINI MARCO AFFARI GENERALI E AVVOCATU- 
RA 


DECRETO 1 DEL 31.01.2022 PERSONALE 
FONDI COMUNITARI 


LEGALITA’ E TRASPARENZA 


Dal punto di vista politico amministrativo il Comune di Rozzano ha da parecchi anni dimostrato una 
spiccata sensibilità ai temi della legalità e delle politiche della prevenzione della corruzione 
ponendosi i seguenti obiettivi presenti tra le azioni del programma di mandato e conseguentemente 
tra gli obiettivi strategici del DUP: 


e Garantire legalità, etica, imparzialità e trasparenza nell'azione politico-amministrativa 
dell'ente. 
e Progetti per la diffusione della cultura della legalità a scuola ed in famiglia. 
e Istituzione della Commissione Sicurezza e Antimafia. Presidio a garanzia di comportamenti 
virtuosi con il coordinamento delle forze di sicurezza. 
Nel corso del 2016 è stato istituito l'osservatorio comunale sulla legalità. 
Inoltre, sempre nel 2016 il Comune di Rozzano ha aderito all’associazione “Avviso Pubblico”. 
LAssociazione si occupa di promuovere la cultura della legalità democratica nella politica, nella 
Pubblica Amministrazione e sui territori da essi governati. 
Nel 2020 è stata istituita la commissione consiliare antimafia fortemente voluta 
dall’amministrazione comunale con la finalità di indirizzare l’attività amministrativa alla 
promozione della prevenzione al contrasto del radicamento delle associazioni di tipo mafioso. 


Pagina 19 di 58. 


Allegatol 


Le società partecipate 


L'obiettivo strategico del DUP “Bilancio e partecipate” fa esplicito riferimento anche alle società 
partecipate che sono una realtà di primo piano per il Comune di Rozzano. 


Come meglio dettagliato nel DUP, sono particolarmente numerosi i servizi pubblici locali gestiti dai 
soggetti controllati: 


e Gestione degli impianti termici e tecnologici 
e Servizio per la gestione della produzione e fornitura pasti per la refezione scolastica e 
perl'attuazione di altri interventi e servizi affini 

e Farmacie comunali 

* Depuratore 

e Rete distribuzione gas 

e Servizio per l'igiene urbana 

e Illuminazione cimiteriale 

e Attività sportivo-ricreative 

e Servizio fognatura 

e Gestioneeriscossione tasse/imposte 

e Gestione impianto teleriscaldamento 

e Servizio perla gestione degli asili nido e spazio bimbi 

e Gestione impianti sportivi 

e Assistenzaa favore di portatori di handicap nelle strutture scolastiche, pre post scuola, 

centriricreativi diurni, 

e Tempo perle famiglie 

e Servizio trasporto scolastico e altri 

e Servizi culturali 

e Servizi Cimiteriali 

Quasi tutti i servizi di cui sopra sono gestiti da un’unica società detenuta al 100% dal Comune di 
Rozzano. 


É evidente che il tema delle partecipate non può non essere ricompreso nel presente documento ed 
in modo particolare proprio a seguito dei profondi mutamenti, sia sul piano istituzionale che 
gestionale, che hanno caratterizzato i servizi pubblici locali negli ultimi anni e che portano alla 
necessità di riconsiderare le relazioni che disciplinano i rapporti tra gli enti locali e le società che li 
erogano con particolare riferimento al rapporto interorganico esistente tra ente controllante e società 
in house. 


La peculiarità del rapporto tra ente controllante e società in house è tanto più evidente se si 
considera tutta l’attività in house providing e cioè gli affidamenti da parte dell’ Ente di appalti o 


concessioni in favore della società controllata, senza ricorso alle procedure di evidenza pubblica, in 
virtù appunto della peculiare relazione intercorrente tra l’ente pubblico e il soggetto affidatario. 


L’emanazione del Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (D. Lgs. 175/2016, 
l’ultimo in ordine cronologico degli interventi normativi che si sono susseguiti negli ultimi anni), ha 
rappresentato l’occasione di riordinare l’intero quadro normativo riferito alle partecipazioni 
societarie degli enti pubblici e completare, al contempo, l’introduzione delle misure per garantirne 
una costante razionalizzazione. 

Recente è anche il nuovo codice dei contratti (D. Lgs. 18/4/2016 n. 50) che all’articolo 192 detta il 
nuovo "regime" speciale per gli affidamenti in house confermando per altro gli approdi 
giurisprudenziali più recenti cui si era pervenuti in tema di utilizzo dello strumento in house da 
parte degli Enti locali. 
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Come sopra accennato, l'art. 192, comma 2, del nuovo codice degli appalti, prevede che: “ai fini 
dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime 
di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità 
economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, 
dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso 
al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con 
riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del 
servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche”. 


La gestione del rapporto tra Comune e società in house, rappresenta dunque il principale ambito di 
interesse per l'Ente al fine di evitare il rischio della scarsa chiarezza e condivisione sugli obiettivi e 
conseguentemente per assicurare un corretto esercizio del controllo analogo a presidio anche della 
prevenzione dei fenomeni oggetto di attenzione del presente piano. 


Sulle caratteristiche del controllo analogo come motivazione del carattere derogatorio degli 
affidamenti in house rispetto alle procedure ad evidenza pubblica, la più recente giurisprudenza ha 
avuto modo di affermare che “il fondamento giustificativo della deroga all’obbligo dell’evidenza 
pubblica che l'affidamento in house comporta consiste proprio nelle peculiari caratteristiche del 
“controllo analogo” esercitato dall’amministrazione sulla società partecipata. Infatti, come 
ampiamente noto, questo controllo deve consentire all’azionista pubblico di svolgere un’influenza 
dominante su quest’ultima, se del caso attraverso strumenti derogatori rispetto agli ordinari 
meccanismi di funzionamento delle società di capitali, così da rendere il legame partecipativo 
assimilabile ad una relazione interorganica". (Consiglio di Stato, Sez. V, con la sentenza n. 2533 del 
29 maggio 2017). 


Tuttavia pur in presenza di questa relazione interorganica, va tenuta in considerazione l'alterità 
soggettiva dell'ente societario nei confronti dell'amministrazione pubblica, mantenendo entrambi 
sempre separati sul piano giuridico-formale, in quanto la società in house rappresenta pur sempre un 
centro di imputazione di rapporti e posizioni giuridiche soggettive. 


In tale contesto, a maggior ragione, così come sottolineato anche dalla Corte dei Conti, il “controllo 
analogo non è un genere di controllo meramente formale sulla Società partecipata limitato alla 
nomina degli Amministratori, bensì un controllo ‘sostanziale e strutturale” da parte del socio 
pubblico, che coinvolge “la definizione congiunta degli obiettivi gestionali da perseguire, con 
l'individuazione delle scelte gestionali strategiche da adottare, della quantità e qualità dei servizi da 
erogare, il tutto in regime di continuo monitoraggio sui risultati raggiunti e sugli equilibri di 
bilancio....”. 


Le esigenze della regolamentazione del rapporto contrattuale tra ente locale e gestore cambiano in 
funzione della forma giuridica della società di gestione, del suo regime proprietario e delle modalità 
di affidamento; in altri termini, in relazione al tipo di controllo che l’ente committente e affidante 
esercita sul gestore del servizio. 


In presenza di un soggetto terzo e del tutto autonomo (nelle ipotesi di gara e di società mista), 
restano estranee all’interesse e alle competenze dell’ente locale le questioni relative all'efficienza 
interna del gestore e alla sua economicità in quanto gli elementi che rilevano sono esclusivamente 
quelli relativi agli standard di qualità e di prestazione, alle tariffe all’utenza e agli eventuali 
trasferimenti compensativi. 


Il problema si pone molto diversamente per le gestioni in house; queste ultime, titolari di 
affidamenti diretti sono sottratte al regime di concorrenza e non vi sono pertanto adeguati incentivi 
alla ricerca di efficienza, efficacia e economicità e, più in generale, di performance positive. 
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Il Contratto di servizio nell’in-house è pertanto sia una modalità con cui si esercita il “controllo 
analogo”, sia uno strumento di regolazione (contenente meccanismi di incentivazione) reso 
indispensabile dall’esigenza di promuovere l’efficienza, l’efficacia e l’economicità del gestore 
pubblico ma anche il presidio alle azioni si contrasto ai fenomeni corruttivi che pure spettano alla 
partecipata. 


Con riferimento agli organismi partecipati dagli enti locali, il D. Lgs. 97/2016 ha puntualmente 
definito (attraverso l’aggiornamento dell’art. 2bis del DL 33/2013) l'ambito e le modalità di 
assoggettamento agli obblighi anticorruzione e trasparenza di tali enti; in tal senso, il Comune socio 
è tenuto a combinare le diverse disposizioni in materia di razionalizzazione delle società partecipate 
e riorganizzazione dei servizi comunali con la verifica della corretta attuazione degli adempimenti 
in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 


Sul tema delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza, nell’ambito degli 
organismi partecipati, sono inoltre state recentemente approvate le nuove linee guida dell’ANAC 
sulle misure obbligatorie da adottare e sulle responsabilità dell’ente socio (deliberazione ANAC n. 
1134/2017). 


Le linee guida riguardano le società e gli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni nonché gli enti pubblici economici. In particolare al documento è 
allegata una tabella contenente tutte le tipologie di documenti che devono essere pubblicati nella 
sezione Società/Amministrazione trasparente, dei siti internet. 


Si segnala che la società partecipata AMA Rozzano si è recentemente dotata dell’Organismo di 
Vigilanza nell’ambito del modello di organizzazione gestione e controllo di cui al D.Lgs. 231 del 
2001. 

Nel 2020, inoltre, con deliberazione di consiglio comunale n.16 del 29/06/2020 è stato approvato il 
regolamento per la governance delle società partecipate. In considerazione della complessità e della 
criticità dell’assetto delle partecipate dell'Ente questo strumento si è reso necessario quale 
strumento fondamentale per esercitare un controllo effettivo sulle stesse. 


Nuove azioni 


e Governance organismi partecipati 
* Patto di integrità negli affidamenti 


Governance organismi partecipati 


Per quanto riguarda la governance degli organismi partecipati, il nuovo quadro normativo in materia 
di società e servizi pubblici locali impone l’avvio di un percorso di analisi e definizione delle scelte 
strategiche future. Tali valutazioni devono portare a verificare (e monitorare) la sostenibilità e la 
compatibilità dell’attuale assetto del gruppo pubblico locale con i nuovi vincoli e restrizioni 
introdotti dal legislatore con il Testo unico sulle società a partecipazione pubblica. 


Una corretta e puntuale attuazione del sistema dei controlli rappresenta altresì una priorità correlata 

anche ai recenti vincoli normativi: 

e ilc. 4 dell’art. 148 del D. Lgs. 267/2000 (come aggiornato dal DL 174/2012) prevede che, in 
caso di rilevata assenza o inadeguatezza degli strumenti e delle metodologie per la 
conduzione 
dei controlli interni, le sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti irroghino agli 
amministratori responsabili la condanna a sanzioni pecuniarie; 
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e il D. Lgs. 33/2013 in materia di riordino degli obblighi di pubblicità e trasparenza, prevede che 
molti dei documenti processati dal sistema dei controlli interni siano condivisi ed accessibili da 
parte di tutti i soggetti esterni interessati; 

e gliart.Se 192 del D. Lgs. 50/2016 (nuovo Codice degli appalti) definiscono le caratteristiche 
degli affidamenti in house e gli adempimenti funzionali alla loro formalizzazione; 

e V’art. 147quater del D. Lgs. 267/2000 prevede che 1 risultati complessivi della gestione dell'ente 
locale e delle aziende non quotate partecipate siano rilevati mediante bilancio consolidato; 

e V’art. 147quinquies del D. Lgs. 267/2000 specifica che il controllo sugli equilibri finanziari del 
Comune socio implica anche la valutazione degli effetti che si determinano per il bilancio 
finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi 
gestionaliesterni. 


Il sovrapporsi della riforma delle società partecipate con il potenziamento degli strumenti di 
controllo dell’ente locale, comporta l’obbligo di aggiornare l’intero impianto di governance e di 
rafforzare conseguentemente il presidio dei rapporti finanziari tra le controparti, della situazione 
contabile, gestionale e organizzativa delle partecipate, dei contratti di servizio, della qualità dei 
servizi, del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 


Tali azioni si declinano come segue: 


e Analisi strumenti di governance vigenti: ricostruzione delle modalità di raccordo tra gli 
obiettivie le aspettative dell’ente e le scelte gestionali delle partecipate; analisi di efficacia degli 
atti di regolamentazione (statuto, contratto di servizio) e di altri strumenti di raccordo ed 
individuazione elementi di miglioramento; 

e Adeguamento regolamento controlli interni: formulazione di proposte di aggiornamento del 
regolamento dei controlli interni per coordinare l’attività del Comune socio con quella della 
partecipata in house; 

e Analisi flussi informativi ente — società partecipata: ricostruzione dei legami economico 
finanziari tra ente, società partecipata e servizi erogati attraverso la verifica dei documenti 
contabili (dell’ente e della partecipata), dei contratti di servizio e degli atti amministrativi; 

e Allineamento sistemi informativi: definizione dei meccanismi di raccordo e conciliazione tra le 
informazioni derivanti dalla contabilità finanziaria (propria dell’ente locale) e quelle scaturenti 
dalla contabilità economico patrimoniale (adottata dalla società partecipata), al fine di rendere 
maggiormente trasparente e tempestivo il flusso informativo tra i soggetti coinvolti; 

e Progettazione impianto informativo a supporto del controllo analogo: individuazione delle 
variabili informative indispensabili per l’esercizio del controllo analogo, che devono essere 
alimentate dai sistemi contabili della partecipata; l’intervento proposto prevede la verifica dei 
sistemi di contabilità analitica adottata dall'organismo partecipato e l’individuazione degli 
eventuali interventi di potenziamento/ adeguamento che dovranno essere sviluppati dai 
responsabili amministrativi della società; 

e Individuazione procedure per esercizio del controllo: definizione delle modalità operative per 
l’attivazione pratica del controllo analogo nell’ambito delle tre fasi caratteristiche, ovvero 
programmazione, monitoraggio e consuntivazione; individuazione, per ogni fase, degli 
strumenti di comunicazione e confronto tra ente e società partecipata; 

* Definizione modello operativo del controllo analogo: sistematizzazione dell’impianto 
informativo progettato e delle procedure di esercizio del controllo analogo in una nota 
riepilogativa di facile consultazione, finalizzata alla condivisione del modello ed all’eventuale 
tempestivo recepimento di novità informative o procedurali. 


Patto di integrità negli affidamenti 
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Nell'ambito della normativa vigente in materia di anticorruzione e trasparenza 1 processi di acquisto 
gestiti dalle stazioni appaltanti pubbliche sono considerate ‘per definizione” della aree a rischio 
atteso l’infittirsi di una rete di rapporti con una moltitudine di operatori economici attratti dalla 
possibilità di acquisire pubbliche commesse — dalle più modeste in termini di valore economico sino 
ai grandi interventi infrastrutturali di carattere strategico — in grado potenzialmente di aumentare 
l’esposizione al rischio di tentativi di illecite interferenze nel corretto e trasparente andamento delle 
procedure di affidamento di beni, servizi e lavori. 


In particolare, come dimostrano le tante inchieste giudiziarie, anche recenti, il settore dei contratti 
pubblici continua ad essere uno dei più esposti non solo a tentativi di infiltrazione delle mafie, ma 
anche alle interferenze e pressioni dei comitati d’affari e della criminalità comune, che finiscono per 
saldarsi con fenomeni corruttivi e di cattiva gestione della cosa pubblica. 


La centralità del sistema appalti nelle strategie di contrasto alla corruzione in chiave preventiva è 
stata rimarcata di recente nel protocollo d’intesa siglato tra ANAC e Corte dei Conti con l’obiettivo 
di rafforzare la collaborazione inter-istituzionale mediante la costituzione di un sistema di “alert“ 
sfruttando indici-spia della corruzione rilevabili dall’analisi ed elaborazione delle banche dati e 
dallo scambio di informazioni. 


In questo contesto, si è andata via via maturando la convinzione che i tradizionali strumenti 
normativi previsti dalla legislazione in materia di appalti pubblici e dal D.Lgs 6 settembre 2011, n. 
159 (Codice Antimafia) operano prevalentemente sul piano formale della repressione dei fenomeni 
sopra descritti; basti pensare, ad esempio, alle cause ostative alla partecipazione alle gare da parte di 
concorrenti che abbiano commesso reati gravi in danno dello Stato o della Comunità incidenti sulla 
moralità professionale che intervengono solo nei casi di sentenza passata in giudicato o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del c.p. 


Ne consegue che, ove i rappresentanti di un'impresa concorrente/aggiudicataria di una gara risultino 
coinvolti in indagini per reati gravi contro la P.A., occorrerà attendere l'esito del procedimento per 
il rilascio dell’informativa antimafia da parte della competente Prefettura e, solo nel caso in cui 
detto procedimento si concluda con un provvedimento interdittivo del Prefetto, la stazione 
appaltante potrà procedere alla revoca dell’aggiudicazione o alla risoluzione del contratto nel caso 
in cui lo stesso sia stato già stipulato sotto riserva di legge. 


Per quanto riguarda, poi, il mantenimento dell’iscrizione ad un Albo degli operatori economici 
qualificati di una stazione appaltante pubblica, di solito bisogna valutare caso per caso se sussistono 
i presupposti per disporre un provvedimento di sospensione temporanea a scopo cautelare nei 
confronti dell’impresa che risulti coinvolta in procedimenti penali per qualsiasi reato che incida 
sulla moralità o serietà professionale. L'eventuale provvedimento di sospensione potrebbe, tuttavia, 
non impedire alla stessa impresa ‘sospesa’ di partecipare ad una procedura aperta (non ristretta, 
cioè, agli operatori iscritti e qualificati nell’ Albo) in forza del principio di tassatività delle cause di 
esclusione esplicitato nel nostro ordinamento. 


Nello scenario appena descritto sta rafforzandosi la necessità di implementare ulteriori misure di 
prevenzione a presidio delle attività connesse agli affidamenti di beni, servizi e lavori e, allo stesso 
tempo, cogliere l'opportunità per lanciare un segnale forte e determinante in tema di legalità, 
trasparenza e contrasto ad ogni forma di illegalità. 

I patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui 
accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e 
condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e 
permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione 
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del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti 1 
concorrenti. 


L’Ente attua l’art. 1, comma 17 della legge 6.11.2012, n. 190 prevedendo una specifica clausola - 
cosiddetta “clausola di legalità“ - da inserire nei bandi di gara e/o lettere d’invito oppure l'impegno 
da parte dei partecipanti alla gara a rispettare i principi ed i valori contenuti nel Codice Etico e nel 
Piano della Prevenzione della Corruzione, nonché a tenere una condotta in linea con il Modello 231 
(nel caso delle società partecipate). Nel caso in cui siano stati adottati protocolli di legalità e/o 
integrità si prevede che il loro mancato rispetto costituirà causa d’esclusione dal procedimento di 
affidamento del contratto ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del c.c. 


É però fondamentale che alla repressione sul piano puramente formale, si affianchi una capillare 
azione di prevenzione in via amministrativa che faccia leva non solo sul rafforzamento degli 
strumenti normativi, ma anche su quelli di carattere pattizio, attraverso una corresponsabilizzazione 
di tutte le parti contraenti, sia pubbliche che private. 


Da qui l’opportunità di adottare questi strumenti in tutti i rapporti contrattuali (in materia di 
affidamento di lavori servizi e forniture) che vedano da una parte 1’ Amministrazione Comunale e 
dall’altra anche le società partecipate (per gli affidamenti da queste effettuati). 


La possibilità di utilizzare strumenti come i patti di integrità o 1 protocolli di legalità è insita nel 
dettato dell’art. 1, comma 17, della legge 190/2012 che recita “Le stazioni appaltanti possono 
prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 
contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla 
gara”. Come precisato nel Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) approvato dall’ ANAC (ex 
CIVIT) con Delibera 72/2013, i patti di integrità e i protocolli di legalità rappresentano un sistema 
di condizioni la cui accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto 
necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara d’appalto. Essi mirano a 
stabilire un complesso di regole di comportamento finalizzati a prevenire fenomeni di corruzione e 
a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti e per il personale aziendale 
impiegato ad ogni livello nell’espletamento delle procedure di affidamento di beni, servizi e lavori e 
nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato. 


Accanto alle dichiarazioni di natura comportamentale, tese a rafforzare gli impegni alla legalità e 
alla trasparenza, le pattuizioni contenute nei documenti in questione consentono alle stazioni 
appaltanti di avvalersi di un regime sanzionatorio che spazia dall’esclusione in fase di 
partecipazione alla gara nel caso di mancata sottoscrizione/accettazione del patto, alla revoca 
dell’aggiudicazione con conseguente applicazione delle misure accessorie (escussione della 
cauzione e segnalazione all’ ANAC) e infine alla risoluzione del contratto eventualmente stipulato, 
nei casi in cul venga accertata la violazione delle clausole pattuite. 


L’implementazione di siffatti strumenti pattizi è resa peraltro ormai indifferibile alla luce, anche, di 
quanto previsto dalle Linee Guida e dalle Intese sottoscritte nel luglio 2014 e nel gennaio 2015 tra 
ANAC - Prefetture - UTG ed Enti Locali le quali — oltre a fornire orientamenti interpretativi per 
l’applicazione delle misure straordinarie di gestione e sostegno delle imprese coinvolte in 
procedimenti penali per gravi reati contro la P.A. di cui all'art. 32 del D.L. 90/2014, convertito nella 
Legge 114/2014 — esortano le stazioni appaltanti ad ampliare l’ambito di operatività di tali 
strumenti, quali mezzi di prevenzione capaci di interporre efficaci barriere contro le interferenze 
illecite nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici, adottando protocolli di “nuova 
generazione”. 


3. Gestione del rischio di corruzione 


L'attuale piano conferma l'approccio valutativo del rischio, incentrato su una tipologia di 
misurazione qualitativa, come illustrata nell’allegato 1, del PNA 2019. 
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L'individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la 
valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell'impatto del fenomeno 
corruttivo sui singoli processi svolti nell’ente. 

Nel caso in cui, nelle procedure, si verifichino conflitti d’ interesse in capo 
all’istruttore/responsabile/dirigente, questo viene sostituito. 


Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, 
sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento di corruzione. 


Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono 
o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente. 


Il “processo” è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 
risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o 
esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un settore può esso da 
solo portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso 
di più amministrazioni. 


Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e riceomprende anche 
le procedure di natura privatistica. 


Il percorso di individuazione dei rischi e della loro “sterilizzazione” rispetto le attività dell'Ente 
consiste nelle azioni di: 


e Mappatura; 

e Valutazione; 

e Gestione; 

e Monitoraggio. 


5.1 Metodologia di pianificazione 


Il Piano è stato costruito a partire dalla mappatura dei principali processi allegata al PTPC 2021- 
2023. Per ciascun processo è stata effettuata una verifica ed un’integrazione della valutazione del 
rischio, cioè si è proceduto a identificare e analizzare il rischio. 


Conseguentemente sono state classificate le attività sulla base del rischio individuato e sono state 
selezionate quelle ritenute maggiormente esposte a possibili eventi corruttivi. Per ognuna di esse 
sono state ridefinite le azioni di prevenzioni e contrasto sia di tipo generale (cioè trasversali alle 
aree) che specifiche. In particolare, le azioni sono state ridefinite coerentemente con gli altri atti e 
strumenti in grado di neutralizzare o quantomeno ridurre il rischio corruttivo di cui l’ente si è dotato 
quali il Codice di comportamento dei dipendenti, il Piano della formazione e di formazione 
specifica dei dipendenti in tema di corruzione, il Documento Unico di Programmazione, il Piano 
delle performance ecc. 


5.2. Aree di rischio: identificazione, classificazione e metodologia applicata 


5.2.1 - Identificazione 


Sono dieci le aree identificate a valle della valutazione del rischio (di seguito rappresentate in forma 
tabellare): 


ELENCO AREE GENERALI 


A) Acquisizione e progressione del personale (Organizzazione gestione risorse umane) 
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B) Contratti pubblici (Affidamento lavori servizi e forniture) 


C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 
per il destinatario (Sovvenzioni, contributi e concessioni, Commercio, Catasto, Servizi alla persona) 


D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 
il destinatario (Sovvenzioni, contributi e concessioni, Servizi alla persona, Erogazione benefici, contributi 
economici) 


E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio (Attività amministrativa, Governo entrate/spese) 


F) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni (Polizia Locale) 


G) Rapporto con le società partecipate 


H) Affari legali e contenzioso (Incarichi a legali) 


ELENCO AREE SPECIFICHE 


L) Pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata (Edilizia) 


M) Atti demografici 


5.2.2. - Metodologia seguita nel processo di analisi dei rischi 


Le logiche legate all’utilizzo delle schede di rilevazione dei rischi di processo partono dalle indicazioni 
del P.N.A. e dei suoi aggiornamenti, che prevedono di utilizzare i relativi allegati operativi per tener 
traccia di una serie di variabili utili alla gestione del rischio. 

In particolare, le schede utilizzate comprendono le Aree previste dalla normativa e quelle individuate 

successivamente da ANAC e dal Comune, seguendo le proprie specificità operative. 

Le schede utilizzate per rilevare i punti salienti dell’analisi di ciascuna delle 4 Aree obbligatorie indicate 

all’ Allegato 2 del P.N.A. 2013, e delle Aree Specifiche hanno permesso di approfondire i seguenti 

aspetti: 

e per ciascuna Area, processo, fase/attività, i possibili rischi di corruzione e misure (classificate anche 
secondo le famiglie indicate da ANAC per il monitoraggio dei P.T.P.C.T. sulla piattaforma creata nel 
Luglio del 2019). Tali famiglie sono di seguito riportate: 

A. misure di controllo 

B. misure di trasparenza 

C. misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento 

D. misure di regolamentazione 

E. misure di semplificazione 

F. misure di formazione 

G. misure di rotazione 

H. misure di disciplina del conflitto di interessi 

I. altre misure (organizzative, di segnalazione e protezione, di regolazione relazioni con lobbies, 

etc.) 

e [elemento di prossima introduzione] per ciascun rischio, i fattori abilitanti (i.e. a) mancanza di misure 
di trattamento del rischio (controlli); b) mancanza di trasparenza; c) eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; d) esercizio prolungato ed esclusivo 
della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; e) scarsa 
responsabilizzazione interna; f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 


o 0 000 0 00 006 o 0 
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processi; g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; h) mancata attuazione del principio di 
distinzione tra politica e amministrazione; 1) carenze di natura organizzativa - es. eccessivi carichi di 
lavoro, scarsità di personale, scarsa condivisione del lavoro, etc.; 1) carenza di controlli); 

e per ciascun processo, fase/attività e per ciascun rischio, le misure obbligatorie e/o ulteriori 
(denominate specifiche) che servono a contrastare l’evento rischioso; 

e le misure generali o trasversali, trattate con riferimento all’intera organizzazione o a più Aree della 
stessa; 

e per ciascun processo e misura il relativo responsabile; 

e per ciascuna misura, il relativo indicatore e target di riferimento; 

e per ciascuna misura, la tempistica entro la quale deve essere messa in atto per evitare il più possibile 
il fenomeno rischioso. 


Proseguendo nel processo di gestione del rischio, la valutazione del rischio prende spunto dalle 
indicazioni del nuovo PNA 2019 per la valutazione del grado di rischio dei propri processi. Si è deciso, 
quindi, di adeguare il presente Piano alle indicazioni del PNA 2019 in merito alla Motivazione della 
misurazione applicata; a fianco di ogni misurazione e fascia di giudizio si riporta quindi un elemento 
qualitativo di analisi che permette di comprendere più agevolmente il percorso logico seguito. Lo 
schema seguito (un esempio) è riportato di seguito: 


Con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta Medio-Alto poiché, 
considerati i rischi individuati e i fattori abilitanti (mancanza di trasparenza e 
scarsità di controlli), si tratta di un processo complesso, nel quale sono presenti 
interessi economici, elevata discrezionalità e impatti significativi sull'immagine 
dell’ Ente. Il comune adotta opportunamente misure di trasparenza e controllo in 
fasi caratteristiche del processo analizzato, seguendone le specificità delle fasi. 


Medio-Alto 


Le schede utilizzate per la valutazione del rischio richiamano quattro fasce di rischiosità (così come 
quattro sono le fasce di valutazione di probabilità e impatto) modulate sulla base dell’esperienza sino ad 
oggi maturata: BASSO, MEDIO, MEDIO-ALTO, ALTO. 


Il modello che ne discende è di seguito sinteticamente rappresentato: 
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Giudizio sintetico Motivazione della 
(valutazione valutazione e dati 
Analisi «ragionata» complessiva del livello a supporto 
dell'ambiente di esposizione al rischio) 


esterno e interno 
all’organizzazione 


Coerenza logica tra analisi ragionata 
ed elementi dell'analisi del rischio 


Valutazione 
qualitativa del 
csenenenenn__ > rischio 


a) mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli); 
b) mancanza di trasparenza; 

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 
normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 
processo da parte di pochi o di un unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; 


A. misure di controllo 
B. misure di trasparenza 

C. misure di definizione e promozione dell'etica e di standard 
di comportamento 

D. misure di regolamentazione 

E. misure di semplificazione 


f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai F. misure di formazione 

processi; G. misure di rotazione 

g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; H. misure di disciplina del conflitto di interessi 

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e I. altre misure (organizzative, di segnalazione e protezione, di 
amministrazione. regolazione relazioni con lobbies, etc.) 


5.3. Azioni di prevenzione e contrasto alla corruzione 


Nell’ambito del processo di revisione della mappatura (di cui all’ALLEGATO 1 del piano) è stata 
introdotta una scheda ulteriore concernente un’analisi del processo, una descrizione del possibile 
rischio corruttivo, l'indicazione di misure anticorruttive attuate dagli uffici. 


Pertanto per ciascuna attività/processo, oggetto di analisi da parte dei singoli Dirigenti, saranno 
messe in campo azioni di prevenzione riportate nel prospetto di sintesi allegato al presente piano 
(allegato 1). 


L'organizzazione interna del Comune risente, certamente in modo negativo, della progressiva 
diminuzione delle unità di personale, peraltro in doveroso adempimento ad una politica, confermata 
negli anni, di contenimento delle spese di personale che, per il comune, costituisce una oggettiva 
difficoltà a istituire un ufficio di controllo di eventuali fenomeni corruttivi per l’attuazione del 
piano. A tale difficoltà si dovrà ovviare con adattamenti della struttura organizzativa in modo da 
rispondere ai (crescenti) obblighi di carattere formale e sostanziale, pur a fronte di una diminuzione 
di unità. 


54. Attuazione della pianificazione 


Il sistema di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C. fa capo ai dirigenti che, con i responsabili 
dei settori, provvedono entro la fine di ogni anno solare: 


a) alla mappatura e all’individuazione dei rischi per ciascun processo nel settore di competenza; 
b) valutazione e identificazione dei rischi; 
c) analisi, ponderazione e trattamento dei rischi. 


I documenti prodotti di cui al punto precedente lett. sub a) b) e c) sono allegati come parte 
integrante al presente piano. 


Pagina 29 di 58. 


Allegatol 


I dirigenti partecipano al processo di gestione del rischio nell’ambito di rispettiva competenza, ai 
sensi dell’art. 16 co. 1 lett. 1-bis, I-ter, -quater del D.Lgs. n. 165 del 2001. 


I contenuti del Piano, così come le priorità d’intervento e la mappatura e pesatura dei rischi per 
l’integrità, saranno oggetto di aggiornamento annuale a cura del responsabile per la prevenzione 
della corruzione (RPC), nominato ai sensi dell’art. 1 co. 7 della Legge 190/2012. 


55. Analisi dei flussi di lavoro 


1. In relazione alla mappatura e gestione dei rischi di cui agli articoli precedenti, con la relazione 
semestrale di gestione, tutti i Responsabili delle aree a rischio corruzione dovranno comunicare 
al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) l'effettiva 
realizzazione o meno delle misure — azioni previste nelle schede della gestione del rischio, in 
riferimento ai rispettivi indicatori. 

2. L'analisi dei flussi di lavoro può consentire l’elaborazione delle mansioni dei dipendenti. Gli 
attuali meccanismi di trasparenza sono rivolti per lo più all’esterno dell’amministrazione e si 
focalizzano, per ovvie ragioni di efficacia, sul risultato dell’azione amministrativa (atti, 
delibere, ecc.). E indispensabile, al fine di prevenire fenomeni corruttivi, rendere trasparenti 
anche 1 processi organizzativi che portano al compimento di tali azione, definendo la struttura 
dei flussi informativi e le responsabilità intermedie, soprattutto quando un’azione è il risultato 
dell’interazione di più soggetti. 


6. Le misure per la trasparenza 


6.1 Il quadro di riferimento 


Il 14 marzo 2013 il legislatore con il decreto legislativo 33/2013: “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni’, ha disciplinato l’attività di trasparenza nella Pubblica 
Amministrazione. 


Il decreto legislativo 97/2016, detto “Freedom of Information Act” che sta a significare atto per la 
libertà di informazione, di seguito indicato con l’acronimo FOIA, ha novellato incisivamente la 
quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto ‘decreto trasparenza”. 


Il 28 dicembre 2016 I’ ANAC ha approvato la deliberazione numero 1310 “Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”. 


Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale principale obiettivo e finalità il 

raggiungimento della massima trasparenza nella P.A. Il Foia ha spostato ancor di più il baricentro 

della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso all’attività e della P.A.. 

In buona sostanza è la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto; libertà che viene 

assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 

giuridicamente rilevanti”, attraverso: 

1. l'istituto dell'accesso civico, fortemente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 
legislativo 33/2013; 

2. la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni. 
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6.2 Obiettivi strategici 


Per l' Amministrazione la trasparenza è una misura cardine della programmazione anticorruzione e 
pertanto necessario realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 
97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 


Tali obiettivi hanno la funzione di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso: 


a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 


[S 


AI fine di assicurare una trasparenza sostanziale ed effettiva, non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre anche 
semplificare il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 


[S 


Per tali motivi è necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto 
possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di 
semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 


Attraverso il sito web dell’ente, mezzo primario di comunicazione, accessibile e poco oneroso, 
l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, 
promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai 
propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 


Nel contempo è stato realizzato, da tempo, un sito internet istituzionale costantemente aggiornato, e, 
a breve, sarà rinnovato completamente in una prospettiva di dialogo costante con il cittadino con lo 
scopo di massimizzare la conoscenza dell’attività dell’Ente e le relative informazioni. Per esempio 
la legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui 
siti informatici delle PA. L'articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 
2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. A tale disposizione di legge l’amministrazione ha 
adempiuto al dettato normativo sin dal 1 ° gennaio 2010 con l’albo pretorio informatico. Il relativo 
link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 


L'Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012) ha deliberato che per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all'albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l’obbligo è previsto dalle legge stessa che rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre 
sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 
“amministrazione trasparente”). Tra i sistemi di semplificazione e trasparenza la posta elettronica 
ordinaria e certificata, di cui l'Ente è munito, apporta un contributo significativo con l'indicazione 
sul sito web, nella homepage. Gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché 
gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.) devono essere indicati da ciascun ufficio nelle 
sottosezioni dedicate. 

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando 1 
contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura 
delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola 
alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 
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Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito web. 


Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 
ANAC 1310/2016. 


6.3 Articolazione delle responsabilità — allegato 3 OBBLIGHI TRASPARENZA 


Ai sensi dei c. 1 e 3 dell’art. 10 del D. Lgs. 33/2013, ogni amministrazione è tenuta ad indicare, in 
un'apposita sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione, i responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati previsti dallo stesso 
decreto; conformemente a quanto previsto dalla normativa richiamata, l’ Amministrazione ha 
provveduto ad aggiornare la mappatura delle responsabilità sulla trasmissione, sull’aggiornamento e 
sulla pubblicazione dei dati; nella tabella di cui allegato 3 sono riportate le competenze per il 
periodo 2022/2024. In luogo dei nominativi, sono riportate le specifiche posizioni di responsabilità, 
secondo quanto ammesso dalle Linee guida A.N.AC. di cui alla delibera n. 1310 del 28/12/2016, “È 
in ogni caso consentita la possibilità di indicare, in luogo del nominativo, il responsabile in termini 
di posizione ricoperta nell’organizzazione, purché il nominativo associato alla posizione sia 
chiaramente individuabile all’interno dell’organigramma dell’ente”. 


Nella sezione “Attuazione dell’obbligo” viene specificata l’attuale situazione dell’adempimento 
normativo, scegliendo tra una delle seguenti soluzioni: 


Ù A regime quando l’obbligo di pubblicazione è totalmente soddisfatto 

U Parziale quando l’obbligo di pubblicazione è soddisfatto solo in parte 

. Da quando l’obbligo di pubblicazione è ancora da implementare 
implementare 

. Non pertinente quando l’obbligo di pubblicazione non compete all’ente compilatore 


64 Monitoraggio operativo 


Tenuto conto di quanto raccomandato dall’ANAC nella delibera n. 241/2017 in cui, facendo 
riferimento all’art. 14 del D. Lgs. 33/2013, ha specificato che “assume particolare rilievo chiarire 
all’interno della sezione dedicata alla trasparenza nei PTPCT quali sono i dirigenti/soggetti 
responsabili della pubblicazione dei dati in questione e indicare un termine congruo per la 
comunicazione dei dati, tenuto conto delle scadenze fissate per la pubblicazione o per 
l’aggiornamento, secondo quanto previsto dalle norme o dallo stesso PTPCT, per ogni singolo 
dato”, nel corso dell’esercizio, al fine di verificare l’effettivo aggiornamento delle pubblicazioni 
nell’ambito della sezione “Amministrazione Trasparente”, il Responsabile per la trasparenza 
procederà ad effettuare dei monitoraggi semestrali; in caso di assenza dei dati o mancato 
aggiornamento, verrà formulato specifico richiamo ai soggetti responsabili dell’inadempimento. 


7. Le altre misure di prevenzione 


Conformemente alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, la presente sezione 
illustra gli interventi che l’ Amministrazione intende programmare in merito alle altre misure 
introdotte dalla L. 190/2012 e dagli altri provvedimenti normativi che ne sono seguiti, funzionali a 
contrastare il rischio di manifestazione di fenomeni corruttivi. 
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Indicatori 


Target 


Tempi 


Allegato1 


Responsabili 


Applicazione del Codice di comportamento 


Applicazione 
della misura 


Sì 


Continuo 


Segretario Generale - Dirigenti 


Misure di disciplina del conflitto di interessi 


Misure di disciplina del conflitto di interessi: 
Astensione in caso di conflitto di interessi 
Misure di disciplina del conflitto di interessi: 
Obbligo di comunicazione da parte del 
dipendente che si trova in ipotesi di conflitto 
di interesse 

Misure di disciplina del conflitto di interessi: 
Acquisizione e conservazione delle 
dichiarazioni di insussistenza di situazioni di 
conflitto di interessi da parte dei dipendenti al 
momento dell’assegnazione all’ufficio o della 
nomina a responsabile unico del procedimento 
Misure di disciplina del conflitto di interessi: 
Chiara individuazione dei soggetti che sono 
tenuti a ricevere e valutare le eventuali 
situazioni di conflitto di interessi dichiarate 
dal personale 

Misure di disciplina del conflitto di interessi: 
Chiara individuazione dei soggetti che sono 
tenuti a ricevere e valutare le eventuali 
dichiarazioni di conflitto di interessi rilasciate 
dai dirigenti, dai vertici amministrativi e 
politici, dai consulenti o altre posizioni della 
struttura organizzativa dell’amministrazione 
Misure di disciplina del conflitto di interessi: 
Predisposizione di appositi moduli per 
agevolare la presentazione tempestiva di 
dichiarazione di conflitto di interesse 

Misure di disciplina del conflitto di interessi: 
Sensibilizzazione di tutto il personale al 
rispetto di quanto previsto in materia dalla 1. 
241 /1990 e dal codice di comportamento 
Misure di disciplina del conflitto di interessi: 
Verifica della insussistenza di situazioni di 
conflitto di interesse ai fini del conferimento 
dell’incarico di consulente 

Misure di disciplina del conflitto di interessi: 
Esclusione dell’operatore economico dalla 
gara quando la sua partecipazione determini 
una situazione di conflitto di interesse 


Applicazione 
della misura 
Applicazione 
della misura 


Applicazione 


della misura 


Applicazione 
della misura 


Applicazione 
della misura 


Applicazione 
della misura 


Applicazione 
della misura 


Applicazione 
della misura 


Applicazione 
della misura 


Sì 


Sì 


Continuo 


Continuo 


Continuo 


Continuo 


Continuo 


31/12/2022 


31/12/2022 


Continuo 


Continuo 


Tutti i Dirigenti 


Tutti i dipendenti 


Dirigente Direzione Risorse Umane 


Segretario Generale 
Dirigente Direzione Risorse Umane 


Segretario Generale 
Dirigente Direzione Risorse Umane 


Segretario Generale 


Segretario Generale 


Segretario Generale 
Tutti i Dirigenti 


Segretario Generale 
Tutti i Dirigenti 


Misure di inconferibilità / incompatibilità 


Misure di inconferibilità / incompatibilità: 
Obbligo di rilasciare, all’atto di nomina, una 
dichiarazione sulla insussistenza delle 
situazioni di inconferibilità o incompatibilità 
Misure di inconferibilità / incompatibilità: 
Preventiva acquisizione della dichiarazione di 
insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità da parte del destinatario 
dell’incarico 

Misure di inconferibilità / incompatibilità: 
Successiva verifica entro un congruo arco 
temporale, da predefinire 
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Applicazione 
della misura 


Applicazione 
della misura 


Applicazione 
della misura 


Sì 


Continuo 


Continuo 


Continuo 


Segretario Generale 
Tutti i Dirigenti 


Segretario Generale 
Tutti i Dirigenti 


Segretario Generale 
Tutti i Dirigenti 


Misura di prevenzione 


Allegato1 


Indicatori Target Responsabili 


Misure di inconferibilità / incompatibilità: 
Conferimento dell’incarico solo all’esito 
positivo della verifica (ovvero assenza di 
motivi ostativi al conferimento stesso) 
Misure di inconferibilità / incompatibilità: 
Pubblicazione contestuale dell’atto di 
conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 
14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di 
insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del 
d.lgs. 39/2013 

Misure di prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione di commissioni e 


Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 
della misura Tutti i Dirigenti 
Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 
della misura Tutti i Dirigenti 


nelle assegnazioni agli uffici 

Misure di prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione di commissioni e 
nelle assegnazioni agli uffici: verifica della 
sussistenza di eventuali precedenti penali a 
carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui si 
intende conferire incarichi all’atto della 
formazione delle commissioni per 
l'affidamento di contratti pubblici o di 
commissioni di concorso, anche al fine di 
evitare le conseguenze della illegittimità dei 
provvedimenti di nomina e degli atti 
eventualmente adottati 

Misure di prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione di commissioni e 
nelle assegnazioni agli uffici: verifica della 
sussistenza di eventuali precedenti penali a 
carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui si 
intende conferire incarichi all’atto 
dell’assegnazione di dipendenti dell’area 
direttiva agli uffici che presentano le 
caratteristiche indicate dall’art. 35 bis del 
d.lgs. 165/2001 

Misure di prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione di commissioni e 
nelle assegnazioni agli uffici: verifica della 
sussistenza di eventuali precedenti penali a 
carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui si 
intende conferire incarichi all’atto del 
conferimento degli incarichi dirigenziali e 
degli altri incarichi specificati all’art. 3 del 
d.lgs. 39/2013 

Misure di prevenzione per incarichi 
extraistituzionali 


Applicazione Sì 31/12/2022 Segretario Generale-Dirigenti 
della misura 

Applicazione Sì 31/12/2022 Segretario Generale - Dirigenti 
della misura 

Applicazione Sì 31/12/2022 Segretario Generale - Dirigenti 
della misura 


Misure di prevenzione per incarichi 
extraistituzionali: Obbligo di comunicare 
formalmente all’amministrazione anche 
l’attribuzione di incarichi gratuiti, ai quali è 
esteso l’obbligo per le amministrazioni di 


comunicazione al Dipartimento della funzione 


pubblica 

Misure di prevenzione per incarichi 
extraistituzionali: Definizione/Adozione di 
una procedura per la presentazione della 
richiesta e il rilascio dell’autorizzazione 
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Applicazione Sì Continuo Dirigente Direzione Risorse Umane 
della misura 
Applicazione Sì Continuo Dirigente Direzione Risorse Umane 
della misura 
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Misura di prevenzione Indicatori Target Tempi Responsabili 
Misure di prevenzione del pantouflage 
Misure di prevenzione del pantouflage: Applicazione Sì 31/12/2022 Segretario Generale - Dirigenti 


Applicazione del divieto di pantouflage non della misura 

solo al soggetto che firma l’atto ma anche a 

coloro che hanno partecipato al procedimento 

Misure di prevenzione del pantouflage: Applicazione Sì 31/12/2022 Segretario Generale - Dirigenti 
Obbligo di inserire nei bandi di gara o negli della misura 

atti prodromici all’affidamento di appalti 

pubblici, tra i requisiti generali di 

partecipazione previsti a pena di esclusione e 

oggetto di specifica dichiarazione da parte dei 

concorrenti, la condizione che il soggetto 

privato partecipante alla gara non abbia 

stipulato contratti di lavoro o comunque 

attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici, in 

violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 

165/2001 

Misure di prevenzione del pantouflage: Applicazione Sì 31/12/2022 Segretario Generale - Dirigenti 
Obbligo di restituzione dei compensi percepiti della misura 

e accertati per lo svolgimento dell’incarico 

Misure di prevenzione del pantouflage: Applicazione Sì 31/12/2022 Segretario Generale - Dirigenti 
Inserimento di apposite clausole negli atti di della misura 

assunzione del personale che prevedono 

specificamente il divieto di pantouflage 

Misure di prevenzione del pantouflage: Applicazione Sì Continuo Dirigente Direzione Risorse Umane 
previsione di una dichiarazione da della misura 

sottoscrivere al momento della cessazione dal 

servizio o dall’incarico, con cui il dipendente 

si impegna al rispetto del divieto di 

pantouflage, allo scopo di evitare eventuali 

contestazioni in ordine alla conoscibilità della 


norma 
Misure di prevenzione del pantouflage: Applicazione Sì 31/12/2022 Segretario Generale Dirigenti 
Previsione nei bandi di gara o negli atti della misura 


prodromici agli affidamenti di contratti 
pubblici dell’obbligo per l’operatore 
economico concorrente di dichiarare di non 
avere stipulato contratti di lavoro o comunque 
attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in 
violazione del predetto divieto, in conformità 
a quanto previsto nei bandi-tipo adottati 

dall’ ANAC ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 


50/2016. 
Misure di formazione: Formazione generale, —Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 
rivolta a tutti i dipendenti, e mirata della misura Dirigente Direzione Risorse Umane 


all’aggiornamento delle competenze e alle 

tematiche dell’etica e della legalità 

Misure di formazione: Formazione specifica —Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 
rivolta all'RPCT, ai referenti, ai componenti della misura Dirigente Direzione Risorse Umane 
degli organismi di controllo, ai dirigenti e 

funzionari addetti alle aree a rischio, mirato a 

valorizzare le politiche, i programmi e gli 

strumenti utilizzati per la prevenzione e ad 

approfondire tematiche settoriali, in relazione 

al ruolo svolto da ciascun soggetto 

nell’ amministrazione 


Pagina 35 di 58. 


Misura di prevenzione 
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Responsabili 


Misure di formazione: Percorsi formativi sul Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 

contenuto dei codici di comportamento e dei della misura Dirigente Direzione Risorse Umane 
codici disciplinari 

Misure di formazione: Formazione sulle fasi e Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 

competenze necessarie a formulare il PIPCT della misura Tutti i Dirigenti 

e i suoi aggiornamenti Tutte le Posizioni Organizzative 
Misure di formazione: Verifica Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 
dell'adeguatezza della formazione della misura Dirigente Direzione Risorse Umane 


Misure di rotazione ordinaria 


Misure di rotazione ordinaria: Applicazione Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 
della rotazione ordinaria (per esempio, della misura Tutti i Dirigenti 
attraverso riorganizzazione delle UU.OO., 

conferimenti ad interim di specifiche 

responsabilità, sostituzione dei Dirigenti/PO 

durante periodi di ferie, etc.) 

Misure di rotazione ordinaria: Previsione da —Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 
parte del dirigente di modalità operative che della misura Tutti i Dirigenti 
favoriscano una maggiore condivisione delle 

attività fra gli operatori 

Misure di rotazione ordinaria: Segregazione —Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 


delle funzioni 


della misura 


Tutti i Dirigenti 


Misure di trasparenza Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 
della misura Tutti i Dirigenti 
Misure di controllo (per esempio, riguardo la Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 
regolarità amministrativa, riguardo la della misura Tutti i Dirigenti 
Privacy/GDPR, etc...) 
Misure di segnalazione e protezione Applicazione Sì Continuo Segretario Generale 
della misura 
Rotazione straordinaria: - previsioni sulla Applicazione Sì Continuo Segretario Generale - Dirigenti 


rotazione in casi di avvio di procedimenti 
penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva; - obbligo da parte dei dipendenti di 
comunicare la sussistenza di procedimenti 
penali a loro carico — segregazione di funzioni 


18 | Controlli interni 


della misura 


A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei 
controlli interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 
"Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori 
disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 
dicembre 2012. 

La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun ente, in 
osservanza al principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 

Per dare attuazione a tale disposizione, l’Ente, nel corso del 2021 ha revisionato il proprio 
regolamento dei controlli interni approvato con delibera CC n. 3 del 21/10/2013 e modificato con 
delibera CC n. 64 del 22/11/2021. 

In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’ente, 
è il controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per 
l'individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le 
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finalità del presente piano e proprio a tal fine si prevede la definizione di schede standard e 
reportistica per il sistema di controllo e per il miglioramento della regolarità amministrativa. 


RESPONSABILITA?: Segretario Comunale 

Dirigenti (Ufficio controlli interni) 
PERIODICITA?: Controllo SEMESTRALE 
DOCUMENTI: Regolamento dei Controlli Interni — revisione 2022 


Report risultanze controlli - nuovo modello 2022 


7.2. Codice di comportamento 


La Legge 190/2012 rubricata “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” stabilisce all'articolo 1 comma 44 primo capoverso 
che “il Governo definisce un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo 
alla cura dell’interesse pubblico. Il codice contiene una specifica sezione dedicata ai doveri dei 
dirigenti, articolati in relazione alle funzioni attribuite, e comunque prevede per tutti i dipendenti 
pubblici il divieto di chiedere o di accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità, in 
connessione con l’espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i regali 
d’uso, purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia.” Il medesimo atto 
normativo (art. 1 comma 44 quinto capoverso) stabilisce inoltre che ‘Ciascuna pubblica 
amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio 
del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio codice di comportamento che 
integra e specifica il codice di comportamento di cui al comma 1. Al codice di comportamento di 
cui al presente comma si applicano le disposizioni del comma 3. A tali fini, la Commissione per la 
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) a suo tempo ha 
definito criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli settori o tipologie di amministrazione”. 


L'adozione del codice di comportamento da parte dell’amministrazione rappresenta una delle 
"azioni e misure" principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione a livello 
decentrato, secondo quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione, approvato con delibera 
della Commissione n. 72 del 2013. A tal fine, il codice costituisce elemento essenziale del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 


Con delibera della G.C. n. 9 del 31/01/2013, è stato approvato dall’amministrazione come atto 
vincolante del comportamento dei dipendenti. 


Da una puntuale analisi del codice di comportamento per dirigenti e dipendenti, si evidenziano tre 

aspetti: 

1. la prevenzione della corruzione; 

2. ilrispetto della trasparenza e della tracciabilità; 

3. l'estensione degli obblighi di condotta previsti dal codice a tutti i consulenti, collaboratori a 
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione con qualsiasi tipo di contratto o incarico. 


Le responsabilità conseguenti alle violazioni dei doveri previsti nel codice, assumono maggiore 
rilevanza poiché conseguono responsabilità penali, civili, amministrative e/o contabili in capo ad 
ogni dipendente. Con riferimento all’applicazione del Codice di comportamento presso ogni singola 
amministrazione, VV A.N.AC ha fornito interessanti raccomandazioni, da ultimo con la 
determinazione n. 831/2016, di approvazione del PNA 2016. In tale documento, 1’ Autorità ha infatti 
specificato che “Per quel che concerne i codici di comportamento, si richiama quanto già previsto 
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nell’Aggiornamento 2015 al PNA circa i loro contenuti e la loro valenza. In particolare si ribadisce 
che gli enti sono tenuti all’adozione di codici che contengano norme e doveri di comportamento 
destinati a durare nel tempo, da calibrare in relazione alla peculiarità delle finalità istituzionali 
perseguite dalle singole amministrazioni: non quindi una generica ripetizione dei contenuti del 
codice di cui al D.P.R. 62/2013, ma una disciplina che, a partire da quella generale, diversifichi i 
doveri dei dipendenti e di coloro che vi entrino in relazione, in funzione delle specificità di ciascuna 
amministrazione. Al riguardo l’Autorità si riserva di adottare linee guida di carattere generale, ove 
ritenuto necessario procedere a modifiche della delibera n. 75 del 24 ottobre 2013, e linee guida 
per tipologia di amministrazioni e enti.” 


In data 19 febbraio 2020 Anac con propria delibera n. 177 ha emanato nuove linee guida al fine di 
promuovere un sostanziale rilancio dei codici di comportamento presso le amministrazioni con la 
finalità sia di orientare le condotte dei lavoratori , sia di fungere da strumento di prevenzione dei 
rischi di corruzione da armonizzare e coordinare con i PTPCT di ogni amministrazione. 


In esecuzione di quanto disposto da Anac è stato approvato con delibera di giunta comunale n.23 
del 24.02.2021 il nuovo codice di comportamento del comune di Rozzano. 


Il Codice di comportamento del Comune di Rozzano, attualmente vigente, è direttamente raggiungibile al 
seguente indirizzo web: http://www.comune.rozzano.mi.it/atti-generali 


RESPONSABILITA’: RPCT 
Dirigenti 
Posizioni Organizzative 
Ufficio Personale 
DOCUMENTI: Codice di Comportamento e ss.mm. 


7.3. Monitoraggio dei tempi di procedimento 


Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, 
che ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del 
Piano. 


Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale di 
un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di proporre azioni 
correttive 


L'obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 del 6 
novembre 2012 all’art. 1 comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva 
eliminazione delle anomalie. 


RESPONSABILITA?: Dirigenti 
Posizioni Organizzative 
Segretario Comunale 
PERIODICITA?: Annuale 
DOCUMENTI: Elenco dei procedimenti aggiornato 
Report risultanze controlli 
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7.4. Conflitto di interesse 


L’art. 6 del D.P.R. 62/2013 ad oggetto il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” 
prevede puntuali disposizioni finalizzate a prevenire l’insorgenza di conflitti di interesse 
nell’ambito dell’attività amministrativa svolta dai singoli dipendenti. Il Codice di comportamento 
del Comune di Rozzano ha peraltro recepito e specificato la suddetta disposizione, adeguandola alle 
caratteristiche organizzative dell’ente. 


Nel merito, si valuteranno eventuali implementazioni delle misure volte alla prevenzione della 
manifestazione del conflitto di interessi . Inoltre, nell’ambito delle iniziative di formazione, che 
verranno definite tenendo conto delle misure e degli obiettivi di questo piano, si darà importanza 
all’organizzazione di specifici incontri finalizzati a rappresentare i possibili casi pratici di 
manifestazione dei conflitti di interesse, le procedure da adottare a tutela dell’ente e dell’attività 
amministrativa posta in essere e l'eventuale documentazione da produrre. 


RESPONSABILITA: RPCT 
Dirigenti 
Posizioni Organizzative 
Ufficio Personale 
DOCUMENTI: Codice di Comportamento e ss.mm. 


7.5 Conferimento e autorizzazione incarichi 


Il cumulo in capo ad un medesimo dirigente o funzionario di incarichi conferiti 
dall’amministrazione può comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico 
centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività 
amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del 
dirigente stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del 
dirigente o del funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono 
compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo 
dell’evenienza di fatti corruttivi. 


Per l’attuazione delle azioni di contenimento del rischio è utile richiamare quanto contenuto nel 
Codice di Comportamento adottato dall'Ente e nell’ Allegato - Gestione del Rischio, per quanto 
riguarda l’ Area a Rischio “PERSONALE”. 


L’Ente nel corso del 2021 ha revisionato le procedure per l'ottenimento dell’autorizzazione allo 
svolgimento di attività extra-istituzionale. Tale procedura risulta integrata nel regolamento degli 
uffici e dei servizi ed è stata modificata considerando un maggior livello di terzietà da parte degli 
organi politici nella definizione finale dell’autorizzazione. 


RESPONSABILITA?: Segretario Comunale 
Dirigenti 
Responsabile Settore Risorse Umane 
DOCUMENTI: Sezione specifica del RegolamentoCodice di comportamento 
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7.6 Incompatibilità e/o inconferibilità incarichi dirigenziali 


Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 
190/2012, prevedendo fattispecie di: 


e inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro 
che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività 
professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo 
politico (art. 1, comma 2, lett. g); 


e incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di 
scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza 
nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di 
attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico (art. 1, comma 2, lett. h). 


Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono 
essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in 
ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo 
conferimento. Il titolare dell'incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di 
insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni 
sono pubblicate sul sito istituzionale dell'Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 

L’Ente attua quanto previsto dalla Determinazione n. 833/2016 di ANAC “Linee guida in materia di 
accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 
Responsabile della prevenzione della corruzione”. 


RESPONSABILITA?: Segretario Comunale Dirigente Risorse Umane 
DOCUMENTI: Regolamento per gli incarichi ai dipendenti 

Codice di comportamento 

Modulo insussistenza di cause inconferibilità / incompatibilità 


7.7 Attività successive alla cessazione del servizio 


I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto dell’ente nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’amministrazione, 
qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per 
raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro 
autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o 
accordi. Il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a 
coloro che abbiano partecipato al procedimento 


L’Ente attua l'art. 16 ter del D.Lgs 30/03/2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, 
come modificato dall’art. 1, comma 42 lettera 1) della legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto 
di questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa 
(operatore economico) la quale si impegna ad osservarla. 
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Il Comune di Rozzano, a partire dal triennio 2020-2022 ha previsto l'obbligo per il dipendente, al 
momento della cessazione dal servizio, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al 
rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla 
conoscibilità della norma. 


RESPONSABILITA’: Segretario Comunale 
Dirigenti 
Posizioni Organizzative 
Ufficio Personale 
DOCUMENTI: Procedure di affidamento/Contratti 
Procedure cessazione lavoro 


7.8. Nomine in caso di condanne per delitti contro la PA 


L’art. 35 bis del D.Lgs. 165/2001, come introdotto dal c. 46 dell’art. 1 della L. 190/2012 (c.d. Legge 
Anticorruzione) prevede che coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (delitti dei 
pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione): 


1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

3. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 


L’art. 3 del D.Lgs. 39/2013 individua specifici incarichi e condizioni di inconferibilità in caso di 
condanna per reati contro la pubblica amministrazione. 


Rispetto alla presente misura, trova tuttora applicazione quanto disposto dal Piano Nazionale 
Anticorruzione 2013 dove si prevede che il Comune debba: 


e impartire direttive interne per effettuare i controlli sui precedenti penali e per le determinazioni 
conseguenti in caso di esito positivo del controllo; 

e impartire direttive interne affinché negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano 
inserite espressamente le condizioni ostative al conferimento; 

e adottare gliatti necessari per adeguare 1 propri regolamenti sulla formazione delle commissioni 
per l’affidamento di commesse o di concorso. 


Rispetto alle suddette indicazioni, il Comune di Rozzano proseguirà nell’applicazione degli 
interventi richiesti dal Piano Nazionale Anticorruzione. 


RESPONSABILITA’: Segretario Comunale 
Dirigenti 
Ufficio Personale 
DOCUMENTI: Regolamento per gli incarichi ai dipendenti 


7.9 Tutela del dipendente segnalante illeciti 
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L'art. 1 del D. Lgs. 179/2017 ha aggiornato le disposizioni dell’art. 54bis del D. Lgs. 165/2001 che 
disciplina le tutele a favore del dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblowing), prevedendo: 


* l’estensione delle tutele ai dipendenti degli enti pubblici economici, dei dipendenti di enti di 
diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile ed 
anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell'amministrazione pubblica. 

e L'introduzione di specifiche sanzioni in caso di misure discriminatorie, assenza di adeguati 
strumenti di segnalazione, mancata verifica delle segnalazioni effettuate; 

e Decadenza della delle tutele in caso di pronuncia di sentenza, anche solo di primo grado, che 
accerti la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o 


comunque per reati commessi con la denuncia effettuato ovvero la responsabilità civile del 
segnalante, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 


Il c. 5 dell’art. 54bis del D. Lgs. 165/2001 prevede altresì i seguenti interventi da parte dell’ ANAC: 
“L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative 
alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono 
l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per 
garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della 
relativa documentazione”. 


Rispetto alle suddette previsioni, il Comune di Rozzano ha previsto l’istituzione di specifici canali 
di comunicazione tra i dipendenti ed il Responsabile stesso. 


Qualora le segnalazioni riguardino il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, gli interessati possono inviare le stesse direttamente all’ A.N.AC.. L'ente provvederà 
altresì a promuovere specifiche iniziative per diffondere l’accesso diretto allo strumento introdotto 
dall’ A.N.AC, attivabile tramite l’invio di segnalazione all’indirizzo email 
whistleblowing @anticorruzione.it 


L’Amministrazione vigilerà inoltre sull’adozione delle nuove Linee guida da parte dell’ ANAC, 
previste dal c. 5 dell’art. 54bis del D. Lgs. 165/2001 e provvederà a recepirle e ad adeguarvisi nei 
tempi ivi indicati. 


RESPONSABILITA: RPCT 
DOCUMENTI: procedura informatizzata o denunce cartacee 


7.10 Piano triennale della formazione 


La legge n. 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla 
formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della 
corruzione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e la trasparenza deve prevedere una sezione — 
nell’ambito del piano formativo — dedicata alla formazione riguardante le norme e le metodologie 
comuni per la prevenzione della corruzione. L'aspetto formativo deve definire le buone prassi per 
evitare fenomeni corruttivi attraverso i principi della trasparenza dell’attività amministrativa e la 
parità di trattamento. 

L'obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi 
amministrative sia sulla formazione del personale. 


Nel piano di formazione dovranno essere indicate: 
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e i dipendenti, i funzionari, le PO che svolgono attività nell'ambito delle materie oggetto di 
formazione; 

e il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di 
corruzione; 

e le metodologie formative, prevedendo la formazione applicata ed esperienziale (analisi dei 
rischi tecnici) e quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi); ciò con vari 
meccanismi di azione (analisi dei problemi da visionare, approcci interattivi, soluzioni pratiche 
ai problemi ecc.); 

e le modalità del monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati acquisiti: le attività 
formative devono essere distinte in processi di formazione "base" e di formazione "continua" 
per aggiornamenti, azioni di controllo durante l'espletamento delle attività a rischio di 
corruzione; 


e le materie oggetto di formazione. 


Le PO di riferimento delle strutture cui fanno capo le attività a rischio individuano, di concerto con 
il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, il personale da avviare ai corsi di 
formazione sul tema dell’anticorruzione e le relative priorità, anche utilizzano strumenti innovativi 
quali l'e-learning. Alle attività formative si aggiungeranno interventi formativi organizzati sulla 
base dei monitoraggi delle attività previste nel Piano della prevenzione della corruzione e della 
Trasparenza e in base all’analisi dei bisogni formativi segnalati al Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 


RESPONSABILITA?: RPCT 

Dirigenti 

Posizioni Organizzative 

Ufficio Personale 
PERIODICITA?: Annuale 
DOCUMENTI: Piano della formazione 


7.11 Rotazione del personale 


La dotazione organica dell’ente consente l’applicazione del criterio della rotazione in misura 
ridotta. Le difficoltà esistono per buona parte delle figure professionali essendo le stesse non 
perfettamente fungibili per titoli e formazione professionale specifica tra i settori dell’ Ente. 


[S 


Per i procedimenti maggiormente esposti a rischio corruttivo è previsto che nel medesimo 
procedimento intervengano soggetti di settori diversi oppure, nei casi in cui è possibile, si proceda 
con una rotazione periodica dei responsabili di procedimento. 


La rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva per limitare il 
consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie, conseguenti alla permanenza 
nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo. E’ uno strumento ordinario di 
organizzazione e utilizzo delle risorse umane, da non assumere in via emergenziale o con valenza 
punitiva, e va sostenuta da percorsi di formazione che consentano una riqualificazione 
professionale. Essa deve essere impiegata in un quadro di miglioramento delle capacità 
professionali senza determinare inefficienze e malfunzionamenti. L'orientamento dell’ANAC è 
stato quello di rimettere l’applicazione della misura della rotazione ordinaria alla autonoma 
programmazione delle amministrazioni e degli altri enti tenuti all'applicazione della L.190/2012 
indicando ove non sia possibile applicare la misura (per carenza di personale, o per professionalità 
con elevato contenuto tecnico) e di operare scelte organizzative o adottare altre misure di natura 
preventiva con effetti analoghi (PNA 2016 $ 7.2.2.). 
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Ove non sia possibile utilizzare la rotazione occorre operare scelte organizzative o adottare altre 
misure di natura preventiva che possono avere effetti analoghi: evitare l'isolamento di certe 
mansioni, favorire la trasparenza “interna” delle attività o l’articolazione delle competenze, c.d. 
“segregazione delle funzioni”. 


Tenuto conto di alcune criticità operative che tale istituto presenta, l’ Autorità nel PNA 2016, ha 
dedicato all’argomento un apposito approfondimento dando conto della distinzione fra la rotazione 
ordinaria prevista dalla 1. 190/2012 e la rotazione straordinaria prevista dall’ art. 16, co. 1, lett. l- 
quater del D.Lgs. 165/2001, che si attiva successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi. La 
formazione è misura fondamentale per garantire ai dipendenti la qualità delle competenze 
professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione. Formazione, analisi dei carichi di 


lavoro e altre misure complementari, sono strumenti imprescindibili per rendere fungibili le 
competenze al fine di agevolare, nel lungo periodo, il processo di rotazione. 


L’Ente intende per ogni Settore, adottare schemi esplicativi tesi ad impostare l’attuazione sia 
all’indicata condivisione delle fasi procedimentali sia alla c.d. “segregazione delle funzioni”, nel 
pieno rispetto del dettato della sopra descritta deliberazione ANAC. 


Il percorso così attivato e la sua futura stabilizzazione, sono parte integrante del PTPC 2022 — 2024. 
L'attività di definizione di schemi per la segregazione delle funzioni al fine di implementare policy atte 
a conformarsi agli obiettivi prefissi mediante rotazione, avrà corso lungo tutto il 2022, estendendo tale 
pratica anche a processi con livelli di rischio differenziato. 


RESPONSABILITA’: RPCT 
Segretario comunale 
Dirigenti 
DOCUMENTI: Mappatura delle aree a rischio 


Schemi esplicativi segregazione funzione per processi a rischio 


7.12 Promozione della cultura della legalità 


AI fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, 1 Amministrazione valuterà la 
realizzazione delle forme di consultazione, con il coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni 
portatrici di interessi collettivi, ai fini della predisposizione del prossimo PTPCT, della diffusione 
delle strategie di prevenzione pianificate, nonché sui risultati del monitoraggio 
sull’implementazione delle relative misure. 


Le consultazioni potranno avvenire o mediante raccolta dei contributi via web oppure nel corso di 
incontri con i rappresentanti delle associazioni di utenti tramite somministrazione di questionari. 
L’esito delle consultazioni sarà pubblicato sul sito internet dell’amministrazione e in apposita 
sezione del PTPCT, con indicazione dei soggetti coinvolti, delle modalità di partecipazione e degli 
input generati da tale partecipazione. 


Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello 
dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente 
importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. In questo contesto, si 
collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo con l’esterno per 
implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di fenomeni corruttivi 
altrimenti “silenti”. 


Un ruolo chiave in questo contesto può essere svolto dagli U.R.P., che rappresentano per missione 
istituzionale la prima interfaccia con la cittadinanza. 
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RESPONSABILITA’: RPCT 
Segretario comunale 
Dirigenti 
Responsabile dell’ URP 
DOCUMENTI: Attivazione canale dedicato alle segnalazioni dall’ esterno 


7.13 Organismi partecipati 


Con deliberazione n. 1134/2017,  ANAC ha approvato le “Nuove linee guida per l'attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti 
di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici”; conformemente alle previsioni dell’art. 2bis del D. Lgs. 33/2013 (come aggiornato dal 
D. Lgs. 97/2016), l’ Autorità ha proceduto ad effettuare una distinzione degli obblighi in materia di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, a seconda delle caratteristiche degli organismi 
partecipati; le tipologie di organismi sono così classificate: 


e Società in controllo pubblico 

*  Altrientidi diritto privato in controllo pubblico 

e Societàa partecipazione pubblica non di controllo 

e Associazioni, fondazioni ed altri enti di cui all'art. 2bis c. 3 del D. Lgs. 33/2013 
e Enti pubblici economici 


Rispetto agli obblighi ricadenti sui suddetti organismi, posto che il loro impatto dipende anche dal 
rapporto funzionale che lega l’amministrazione partecipante allo stesso organismo partecipato, 
LPANAC ha specificato che “è onere dei singoli enti di diritto privato, d’intesa con le 
amministrazioni controllanti, partecipanti o vigilanti sull’attività di pubblico interesse affidata, 
indicare chiaramente all’interno del PTPC, ovvero all’interno dello strumento adottato per 
l’introduzione di misure integrative del “modello 231”, quali attività rientrano fra quelle di cui al 
co. 3 e quelle che, invece non vi rientrano. Dal canto loro, le amministrazioni controllanti, 
partecipanti o vigilanti sugli enti, sono chiamate a un’attenta verifica circa l’esatta delimitazione 
delle attività di pubblico interesse volta ad assicurare il pieno rispetto della normativa in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza.” 


L'Autorità ha altresì raccomandato alle amministrazioni partecipanti di programmare un attento 
presidio in merito all'effettiva adozione, da parte dei propri organismi partecipati, delle misure 
specificate con la deliberazione n. 1134/2017; in particolare ha sottolineato che “al fine di giungere 
ad un complesso coordinato di misure, compito specifico delle amministrazioni controllanti è 
l’impulso e la vigilanza sulla nomina del RPCT e sull’adozione delle misure di prevenzione anche 
integrative del “modello 231”, ove adottato, anche con strumenti propri del controllo (...). Tale 
attività deve essere prevista e articolata, con azioni concrete e verificabili, nel PTPC 
dell’amministrazione controllante o partecipante”. 


Per quanto riguarda la trasparenza sugli organismi partecipati, lANAC ha evidenziato la priorità, 
per ogni amministrazione partecipante, di mantenere aggiornata la propria sezione dedicata, i cui 
obblighi informativi sono disciplinati dall’art. 22 del D. Lgs. 33/2013. 


Le nuove linee guida (delibera n. 1134/2017), hanno inoltre specificato che “L’ANAC, infine, vigila 
sulla stessa attività di vigilanza svolta dalle amministrazioni controllanti e partecipanti sulle 
società e sugli enti controllati, partecipati o cui sono affidate attività di pubblico interesse. Poiché 
queste attività di vigilanza devono essere programmate nel PTPC dell’amministrazione 
controllante, partecipante o vigilante la mancanza di tale previsione sarà considerata in sede di 
valutazione delle qualità dei piani adottati dalle amministrazioni. Nei casi più gravi, quali la 
completa assenza di una sezione dedicata alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza 
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negli enti controllati, partecipati o vigilati la carenza potrà essere considerata equivalente a 
mancata adozione del PTPC.” 


La responsabilità cui viene chiamato l’Ente controllante si configura in un duplice aspetto: 


a) le modalità di affidamento, a tali soggetti di funzioni e attività pubbliche, deve essere 
preceduto da un’attenta istruttoria e da una congrua motivazione, adottando procedure 
aperte e garantendo la trasparenza informativa sull’attività svolta e i processi decisionali 


assunti, dovendo sempre garantire che la parte pubblica possa effettuare un controllo stringente sulle 
scelte strategiche; 


b) vigilare in merito agli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
per le proprie società partecipate o controllate, definitivamente chiariti con la Determinazione 
ANAC 831/2016, con particolare attenzione per garantire l’imparzialità di coloro che operano 
presso gli enti, sia per quanto riguarda gli amministratori sia per quanto riguarda i funzionari, 
attraverso il maggior controllo dei casi di possibili conflitti di interesse e il maggior livello di 
trasparenza. 


Con riferimento al Comune di Rozzano di seguito si sintetizza l'articolazione dei propri organismi 
partecipati, con l’evidenza della tipologia di partecipazione in base alle categorie individuate 
dall’art. 22 del D. Lgs. 33/2013: 


Partecipazione diretta 


Code Denominazione società O dc Suola Attività svolta 
fiscale di di 
società costituzi partecipazi 
one one 
120152601 i li DE CIT 1 100, Gestione di servizi 
Multiservizi Ambientali di Rozzano ne 
56 9 00 pubblici 
S.p.a.) 
9 
6 
052445609 API. Azienda per il Patrimonio 5) 100, Gestione del patrimonio immobiliare 
Immobiliare Rozzano S.r.l. in perlo svolgimento dei servizi 
66 ; 0 00 e 
fallimento 0 pubblici 
8 
131875901 Cap Holding S.p.a. 2 1,35 I 
56 0 concorrono aformare il servizio 
0 idrico integrato 
0 
TEN ; 4 Salvaguardia, gestione e 
041913409 Navigli Lombardi S.c.a.r.l. in 2, 0,25 è : : ve 
SE valorizzazionedei Navigli 
69 liquidazione 0 : ; 
0 Lombardi e pertinenze 
3 
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DAS % Quota di % Quota di 
È MORI Denominazion “ge: i 
Codice Denominazi Anno partecipazione partecipazi Ania 
fiscale one di dee S 7 società/organis one di A 
Rari DE, “one società/organis st 
società società costituzi - mo indiretta 
motramite 1 È 
one tram Amministrazi 
ite one 
041946709 rg ae 2004 ada 100,00 100,00 Gestione di impianti 
Do S.r.l o$.p.a. CO 
053028209 S.FEE.R.A. 2006 A.M.A. 100,00 100,00 Gestione farmacie 
63 S.r.l Rozzan 
oS.p.a. 
LI Servizio di ciclo integrato 
034424309 SUD 2002 A.M.A. 40,97 40,97 deirifi di 
67 MILANO Rozzan SE 
S.p.a. oS.p.a. 
in 
concordato 
044767009 A.R.CO. 2004 AM.A. 10,00 10,00 AAA 
60 Srl Bozzi ristorazione 
Soa) oS.p.a collettiva 
GIEMME 
083621301 N 1988 | AMA. 3,63 5,97 Società Multiservizi 
58 ; Rozzan 
vice 
S.c.r.l o$.p.a. 
produzione di servizio di 
interesse generale - 
039881609 SES 2003 i HOLDI 100,00 1,2402 servizioidrico integrato - 
a) SRL NG re: 
SPA conduzione di sistemi di 
retied impianti 
PE: % Quota di % Quota di 
5 Lea Denominazion O URAS 
Codice Denominazi Anno n partecipazione partecipazi AN ol 
fiscale one di En ‘ società/organis one 
TOR UO CIRO società/organis 3 
società società cOStituzi ; mo indiretta 
motramite SR a 
one tram Amministrazi 
ite one 
produzione di servizio 
di interesse generale - 
PAVIA CAP servizioidrico integrato - 
a ACQUE SUOI HOLDI i 0.020 inclusa la realizzazione 
SCARL NG e la gestione delle reti e 
SPA degli impianti funzionali 
al servizio 
ROCCA CAP salvaguardia e 
070076001 BRIVIO 1983 HOLDI 51,04 0,63299808 valorizzazionedel 
53 SFORZA NG complesso storico 
SRL SPA monumentale Rocca 
in Brivio 
liquidazione 


Ai sensi di quanto disposto dai commi 611 e 612 della Legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015) e 
dal decreto legislativo n. 175/2016, in tema di revisione dei processi di privatizzazione e 
esternalizzazione di funzioni, attività strumentali e servizi pubblici, il Comune di Rozzano ha 


proceduto alla redazione del “Il Piano di razionalizzazione periodica delle Società partecipate” con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 78 del 28/12/2021. 


Il Comune di Rozzano ha inoltre stabilito gli “Indirizzi in merito al sistema dei controlli sulle 
società partecipate, di cui al D.L. n. 174/2012, convertito in L. 213/2012” approvati dal Consiglio 
comunale con delibera n. 5 del 17/02/2016 con la quale si definiscono gli indirizzi per il controllo 
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analogo sulle società partecipate, istituendo con deliberazione di consiglio comunale n. 16 del 
29/06/2020 il Regolamento per la governance delle società partecipate. 


Rispetto ai suddetti organismi ed alle prerogative di indirizzo, vigilanza e controllo che competono 
a questa Amministrazione, il Comune di Rozzano si propone di effettuare 1 seguenti interventi nel 
corso del 2022: 


e Potenziamento del sistema di governance nei confronti della società in house interamente 
partecipata; 

e Ricognizione delle sezioni dedicate alla trasparenza dei siti istituzionali degli organismi 
partecipati; 

e Riscontro degli adempimenti di prevenzione della corruzione posti in essere dai singoli 
organismi partecipati in relazione alle indicazioni della determinazione n. 1134/2017 
dell’ANAC attraverso specifica di richiesta di rendicontazione da formularsi nel corso 
dell’anno; 

e Nel caso di rilevanti inadempienze, inoltro di specifica segnalazione all’organo di indirizzo 
dell’organismo partecipato, con invito ad integrare tempestivamente le proprie misure. 


L’Ente intende continuare nel corso del triennio 2022-2024 nell’attività di aggiornamento del 
sistema di controllo degli enti partecipati vigente, sul fronte del rispetto della normativa in tema di 
anticorruzione e trasparenza (rispetto delle norme di pubblicazione dei dati secondo la griglia 
prevista dal D.lgs 97/2016, controlli in tema di inconferibilità, incompatibilità e conflitto di 
interessi; verifiche delle procedure di reclutamento), per migliorare le funzioni di controllo 
strategico e gestionale delle attività ad essi affidati. 


RESPONSABILITA’: RPCT 

Dirigenti 

Posizioni Organizzative 
DOCUMENTI: Relazioni e report periodici sui 
controlli 


7.14 Misure antiriciclaggio - check list allegato n. 5 


L'azione del Comune di Rozzano si esplica secondo le previsioni normative di cui al decreto legislativo 
n. 231/2007, modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017 n.90, nonché nel rispetto delle “Istruzioni sulle co- 
municazioni dei dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbli- 
che amministrazioni” emanate dall’Unità di informazione finanziaria della Banca d’Italia in data 23 apri- 
le 2018. 
A livello organizzativo interno, si prevede di proseguire per il triennio 2022-2024 con la seguente di- 
sciplina: 
eIl soggetto “Gestore” (RPCT) formalmente individuato nel Responsabile della prevenzione della 
corruzione che è, quindi, delegato a valutare e a trasmettere le comunicazioni alla UIF (Unità di 
Informazione Finanziaria per l’Italia). 
eI Dirigenti del Comune (‘“Responsabili), anche su comunicazione dei rispettivi responsabili di 
procedimento, obbligati a segnalare al Gestore (RPCT) esclusivamente per iscritto, tutte le infor- 
mazioni ed i dati necessari al verificarsi di uno degli “indicatori di anomalia” elencati nell’allegato 
alle citate “Istruzioni sulle comunicazioni dei dati e informazioni concernenti le operazioni sospet- 
te da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni”. 
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eOgni dipendente può segnalare al proprio dirigente fatti e circostanze eventualmente riconducibi- 
li ad indicatori di anomalia. Il Dirigente raccoglie tutte le informazioni ed i dati necessari per valu- 
tare la rilevanza della comunicazione e trasmette al Gestore (RPCT) dell’esito dell'istruttoria. 
eIl Gestore (RPCT), non appena ricevuta la comunicazione da parte del Dirigente, sulla base della 
documentazione acquisita e di eventuali ulteriori approfondimenti, può inoltrare allo UIF o archi- 
viare la comunicazione ricevuta; qualora decida per la trasmissione, inoltra senza ritardo la comu- 
nicazione di operazione sospetta alla UIF in via telematica attraverso la rete Internet, al portale 
INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, previa registrazione e abilitazione, adesione, al sistema di 
segnalazione on line; 
eNell’effettuazione delle comunicazioni dal Responsabile (il dirigente) al Gestore (il RPCT) e da 
questi alla UIF dovranno essere rispettate le norme in materia di protezione dei dati personali. 
eConsiderata la non completezza ed esaustività dell’elencazione degli indicatori di anomalia di cui 
all’allegato delle “Istruzioni sulle comunicazioni dei dati e informazioni concernenti le operazioni 
sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni”, ogni Dirigente, relativamente al 
proprio ambito di attività, deve effettuare la comunicazione al gestore quando sa, sospetta o ha 
motivo ragionevole per sospettare l'avvenuto compimento o il tentativo di compimento di opera- 
zioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 
Il Comune di Rozzano è tenuto a comunicare alla UIF dati e informazioni concernenti le operazioni 
sospette ai sensi dell’art.10, comma 4, del d.lgs. 231/2007, a prescindere dalla rilevanza e 
dall'importo dell’operazione sospetta. 
Secondo le previsioni di cui all’art.10, comma 4, del d.lgs. 231/2007, l’attività di comunicazione 
deve concentrarsi sulle seguenti attività: 
a. procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo 
le disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici; 
b. procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili fi- 
nanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche 
ed enti pubblici e privati. 


8. Efficacia del Piano 
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Il Comune di Rozzano è stato uno dei primi Comuni d’Italia ad adottare il Piano provvisorio di 
prevenzione della corruzione (P.T.P.C. 2013-2015) con deliberazione della Giunta Comunale n. 76 
del 08/05/2013, prima ancora dell’approvazione da parte dell’ Autorità nazionale anticorruzione 
(A.N.A.C.) del Piano nazionale anticorruzione (P.N.A.), avvenuta con deliberazione n. 72 in data 11 
settembre 2013. 


Poiché la norma di legge prevede l’aggiornamento annuale, il Comune di Rozzano ha provveduto, 
nel corso degli anni, ad approvare il Piano con 1 seguenti atti di Giunta comunale: 


N Data Oggetto 
APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE PROVVISORIO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
7 08/05/13 PER IL 
6 TRIENNIO 2013/2015. I.E. 
1 31/01/14 APPROVAZIONEDEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2014 - 2016. I.E. 
1 
1 31/01/14 APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' 2014 - 2016. LE. 
0 
5 26/03/14 APPROVAZIONE DEFINITIVA DEL "PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' 
2014 - 
0 2016" E DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2014 - 2016". L.E. 
1 29/01/15 AGGIORNAMENTO DEL "PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZAE L'INTEGRITA"" 2015 - 2017. 
4 LE. 
1 29/01/15 APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE. 2015-2017. LE. 
5 
APPROVAZIONE DEFINITIVA DEL "PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2015- 
2 19/03/15 2017...E." E DELL'AGGIORNAMENTO DEL "PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
7 L'INTEGRITA' 
2015-2017. LE.".I.E. 
1 29/01/16 AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' LE. 
0 
1 29/01/16 APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2016/2018. LE. 
1 
1 27/01/17 PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2017-2019. L.E. 
4 
1 31/01/2018 PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2018-2020...E. 
7 
1 25/01/2019 PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2019/2021. LE. 
0 
1 29/01/2020 PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LATRASPARENZA 2020/2022 I.E 
1 
42 31/03/2021 PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LATRASPARENZA 2022/2024 I.E 


Con gli aggiornamenti annuali, il presente piano con la sua attuazione produce gli effetti giuridici 
per i quali è stato posto in essere. 


9 Nuove misure anticorruzione e per la trasparenza 


9.1 Whistleblowing - Procedura di segnalazione di illeciti o di irregolarità 


Il whistleblowing, o segnalazione di un presunto illecito, è un sistema di prevenzione della 
corruzione introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, recentemente riscritto nei contenuti 
dall’art.1 della L. 179/2017. 


La normativa in materia di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni sollecita i 
pubblici dipendenti a denunciare le condotte illecite di cui siano venuti a conoscenza in ragione del 
rapporto di lavoro e la procedura in questione prende il nome di “whistleblowing”. 


[S 


Il whistleblower è chi testimonia un illecito o un’irregolarità sul luogo di lavoro, durante lo 
svolgimento delle proprie mansioni, e decide di segnalarlo, svolgendo in tal senso un ruolo di 
interesse pubblico. 


Va ricordato preliminarmente che, ai sensi dell’art.54 bis del D.lgs. n.165/2001: 


1. “Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo 
ai sensi dell'articolo 2043 del Codice Civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità 
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giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte 
illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere 
sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente 
effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 
denuncia 


2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 

3. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 

4. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della Funzione Pubblica, per 1 
provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'Amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

5. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della Legge 7 agosto 
1990, n.241, e successive modificazioni”. 


Le misure di tutela del whistleblower a cui il presente Piano si adegua sono sviluppate negli 
indirizzi operativi e metodologici contenuti nella Determinazione A.N.A.C. n.6 del 28 aprile 2015 e 
dalla Legge n.179/2017. 


Difatti, il 29 dicembre 2017 è entrata in vigore la Legge n.179 del 30 novembre 2017 in materia di 
“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reato o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. La nuova normativa interviene 
in particolar modo sull’art.54 bis D.lgs. n.165/2001, con l’obiettivo di assicurare una più efficace 
tutela del soggetto che segnala l’illecito rispetto alla normativa precedente, non limitandola soltanto 
al rapporto di lavoro pubblico, ma estendendola anche al settore privato, seppure in termini e con 
modalità differenti. 


Infine, in data 5 febbraio 2018, I A.N.A.C. ha pubblicato sul proprio sito un comunicato del 
Presidente in cui sono fornite le indicazioni per la miglior gestione delle segnalazioni di illeciti o 
irregolarità effettuate dai dipendenti pubblici nell’interesse dell’integrità della pubblica 
amministrazione, ai sensi dell’art.54 bis, decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 
(‘“Whistleblowers”) rendendo, pertanto, disponibile sul proprio sito (www.anticorruzione.it) 
un’applicazione informatica di gestione delle segnalazioni di condotte illecite. 


È possibile accedere all’applicazione tramite il portale dei servizi ANAC al seguente indirizzo web: 
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ 


Nel contempo, il Comune di Rozzano ha aderito al progetto WhistleblowingPA di Transparency 
International Italia e del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali ed ha 
adottato una specifica piattaforma informatica open source per la gestione delle segnalazioni di 
condotte illecite che garantisce una rafforzata tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, 
del contenuto della segnalazione e della documentazione allegata. 


La piattaforma di segnalazioni degli illeciti, dedicata al Comune di Rozzano, è raggiungibile al 
seguente indirizzo web: https://rozzano.whistleblowing.it. 


Preposto alla ricezione e/o alla gestione delle segnalazioni nel nostro Ente è la dott.ssa Diana Rita 
Naverio, nel ruolo di Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC), nominata con decreto 
sindacale n.2 del 01/02/2022, ed il Vice Segretario Avv. Giancarlo Volpe. 

In alternativa, alla piattaforma informatica dedicata è, comunque, possibile inviare le sopracitate 
segnalazioni: 


per posta elettronica all'indirizzo: anticorruzione @comune.rozzano.mi.it 


per posta ordinaria, all’indirizzo: 
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RESPONSABILITA’: RPCT - FUNZIONARIO SUPPORTO ANTICORRUZIONE 
DOCUMENTI: Monitoraggio e gestione delle segnalazioni 


92 Regolamento Europeo 2016/679 in materia di protezione dei dati personali 
(GDPR) 


Il Regolamento Europeo 2016/679 approvato in 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» entrato 
pienamente in vigore a partire dal 25 maggio 2018, ha introdotto la figura del Responsabile dei dati 
personali (RPD o corrispettivo dell’acronimo anglosassone DPO “Data Protection Officer”). 


Infatti, il predetto Regolamento prevede precisamente l’obbligo di designazione del responsabile del 
trattamento dei dati personali (RPD) “quando il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da 
un organismo pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni 
giurisdizionali” (art.37 par.l lett. a). 


Pertanto, con deliberazione di giunta comunale n. 151 del 06/11/2019 l'Amministrazione Comunale 
ha designato il dott. Francesco Speciale come Responsabile dei dati personali (RPD) per il comune 
di Rozzano per il periodo 2019-2021. L’incarico al suddetto professionista è stato rinnovato, fino 
all’anno 2023, con delibera di giunta comunale n.235 del 23/12/2020. 


RESPONSABILITA?: RPD 
Dirigenti 
DOCUMENTI: GDPR 


9.3 Obiettivi sulla trasparenza e anticorruzione 


“Anticorruzione” e ’’Trasparenza” costituiscono autonomi aspetti dell’agire della Pubblica 
Amministrazione, tuttavia, correlati. 


“Anticorruzione” implica avversione, contrasto della corruzione e della illegalità nella Pubblica 
Amministrazione, ossia di quelle pratiche atte a contrastare la violazione dei doveri collegati alle 
funzioni pubbliche con pregiudizio degli interessi generali. 

“Trasparenza” denota chiarezza, pubblicità dell’agire della Pubblica Amministrazione ossia un 
agire, quindi, con atti accessibili a chiunque e visionabili dal pubblico in qualsiasi momento. 
Anticorruzione e Trasparenza sono correlati, difatti la trasparenza è uno degli antidoti per 
contrastare la corruzione e l’illegalità: dove vi è opacità, riservatezza, segreto è facile che possano 
esservi condotte illecite dei funzionari pubblici. 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l'efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 


e la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 
ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei 
funzionari; 

e la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, se ci 
sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

e la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo di 
risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie; 
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e la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e, per tal via, il controllo 
circa arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (per gli Enti tenuti 
atale pubblicazione). 


L’art. 2 bis del D.Lgs. 33/2013, introdotto dal D.Lgs. 97/2016, ridisegna l'ambito soggettivo di 
applicazione della disciplina sulla trasparenza rispetto alla precedente indicazione normativa 
contenuta nell’ abrogato art. 11 del D.Lgs. 33/2013. 


I destinatari degli obblighi di trasparenza sono ora ricondotti a tre macro categorie di soggetti: 


1. le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2 del D.Lgs. 165/2000, ivi comprese le 
autorità portuali nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e 
regolazione, destinatarie dirette della disciplina contenuta nel decreto (art. 2-bis, co. 1); 

2. gli enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico, associazioni, 
fondazioni ed enti di diritto privato, sottoposti alla medesima disciplina prevista per le p.a. «in 
quanto compatibile» (art. 2 bis, c0.2) 

3. le società a partecipazione pubblica, associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato soggetti 
alla medesima disciplina in materia di trasparenza prevista per le p.a. «in quanto compatibile» e 
«limitatamente ai dati e ai documenti inerenti all’attività di pubblico interesse disciplinata dal 
diritto nazionale o dell’ Unione europea» (art. 2-bis, co. 3). 


RESPONSABILITA?: RPCT 
Segretario comunale 
Dirigenti 
Posizioni Organizzative 
DOCUMENTI: Griglia della trasparenza 
Monitoraggio delle pubblicazioni 


da: Obiettivi sulla trasparenza — Digitalizzazione dei procedimenti 


amministrativi 


[S 


Il primo obiettivo è quello di puntare sulla digitalizzazione delle procedure 
amministrative. 


Le numerose disposizioni in materia di attività digitale delle pubbliche amministrazioni sono state 
raccolte e riordinate in un unico atto normativo, il Codice dell'amministrazione digitale (CAD), con 
l’ obiettivo di predisporre un quadro normativo adeguato a promuovere e disciplinare la diffusione 
dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione non solo nell'ambito dell'attività interna delle 
pubbliche amministrazioni, ma anche nei rapporti con 1 cittadini e con le imprese, realizzando una 
progressiva riduzione dei costi e, contestualmente, un incremento della efficienza e della 
trasparenza. 


Il Codice afferma innanzitutto il principio secondo cui le pubbliche amministrazioni centrali e locali 
sono tenute ad organizzarsi, rideterminando le proprie strutture e procedimenti secondo le nuove 
tecnologie della comunicazione, per assicurare «la disponibilità, la gestione, l'accesso, la 
trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell'informazione in modalità digitale». 


Specifiche disposizioni sono dedicate alla formazione, gestione e conservazione dei documenti 
informatici, alle diverse tipologie di firma elettronica e alla trasmissione informatica dei documenti. 
Il CAD disciplina i sistemi di comunicazione e interazione tra Pubblica Amministrazione e cittadini 
o imprese e tra Pubbliche Amministrazioni, ovvero la posta elettronica certificata e il Sistema 
Pubblico di connettività, che si configura come una sorta di intranet della PA. 
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Il Codice contiene, infine, alcune disposizioni in materia di comunicazione esterna e trasparenza 
delle Pubbliche Amministrazioni, che impongono loro di realizzare siti istituzionali precisandone i 
requisiti ed il contenuto minimo. 


A tale scopo il Comune di Rozzano, con deliberazione di Giunta comunale n.163 adottata nella 
seduta del 04/10/2018, ha aderito al progetto nazionale di riuso del software denominato S.I.M.E.L 
2 (sistema informativo multicanale per gli enti locali) del Comune di Salerno. 


Il progetto prevede l'implementazione di gestionali afferenti il protocollo informatico e gli iter 
procedurali per la formazione degli atti amministrativi in modalità completamente digitale 
attraverso l'utilizzo della firma digitale e dell'archiviazione sostitutiva. 


Il flusso digitale dei documenti verrà gestito da un applicativo software documentale che permetterà 
di ottenere sia una tracciabilità completa dei documenti e sia degli automatismi per quanto riguarda 
la pubblicazione delle informazioni sull'albo pretorio comunale e sul sito istituzionale 
(amministrazione trasparente). 


La Giunta comunale, con delibera n. 182 del 16/11/2018 , in ottemperanza dell’art. 17 del D.Lgs. 
82/2005 “Codice dell'amministrazione digitale”, ha nominato Responsabile della transizione 
digitale e del Difensore civico digitale del Comune di Rozzano, il dott. Massimo Pizzarelli. 


RESPONSABILITA?: RPCT 
Dirigenti 
Posizioni Organizzative 
Servizio informatico 


9.3.2 Obiettivi sulla trasparenza — Open data 


I contenuti informativi e i dati in possesso dal Comune di Rozzano, grazie alla continua evoluzione 
tecnologica, rappresentano una straordinaria occasione per rendere più trasparenti le azioni dei 
governi e delle amministrazioni, per erogare servizi più efficienti ma anche, favorendone il riuso da 
parte di altri soggetti pubblici o privati, per essere utilizzati in ambiti differenti da quelli per i quali 
sono stati prodotti o raccolti. 


I dati pubblici, che nel passato erano destinati a rimanere relegati nell’ambito dei procedimenti 
amministrativi, oggi sono divenute risorse sempre più accessibili, aperte e quindi conoscibili e 
fruibili da tutti, attraverso la pubblicazione di "OpenData" i quali sono collezioni di dati (dataset) in 
formato aperto e accessibili a tutti i cittadini ed imprese, senza licenze di copyright o altri limiti 
legali all’utilizzo. 


Gli Open Data, pertanto, costituiscono un elemento centrale nelle strategie di e-Government volta a 
favorire non solo una maggiore trasparenza dell’agire amministrativo ma anche l’attiva 
partecipazione del cittadino ai processi decisionali delle amministrazioni e per rendere disponibile 
agli stakeholder (cittadini, enti, imprese) i dati pubblici online, con un incremento costante di 
dataset esposti nell’ottica della promozione e dello sviluppo economico. 


I vantaggi per di una corretta politica di OpenData sono molteplici: 

e i cittadini possono di usare i dati nelle attività di tutti i giorni condividerli, incrociarli e 
ridistribuirli 

e la pubblicazione dei dati di gestione rappresentano uno strumento per migliorare la trasparenza 
dell'attività amministrativa e consentono il monitoraggio dell'operato degli uffici comunali 


Pagina 54 di 58. 


Allegatol 


e la realizzazione di dati fruibili e a facilmente accessibili alla collettività giocano un ruolo da 
protagonista nella lotta alla corruzione, dal punto di vista tanto della prevenzione che del 
contrasto di fenomeni di corruzione. 

A tale scopo, l Amministrazione comunale con deliberazione di giunta comunale n.188 del 

03/08/2017 ha aderito alle linee guida “OpenData” per gli enti locali di Regione Lombardia per la 

pubblicazione e diffusione dei dati riutilizzabili (opendata) sul portale dati lombardia.it e nel corso 
del 2018 gli uffici comunali hanno pubblicato presso il portale regionale www.dati.lombardia.it una 


serie di dataset riguardanti la statistica sulla popolazione, statistiche sul territorio e gli incidenti 
stradali. 


Nel corso del triennio si provvederà ad una maggiore sensibilizzazione nei confronti degli uffici 
comunali affinché vengano rielaborati e pubblicati ulteriori dataset in formato aperto al fine di: 


e valorizzare il proprio patrimonio informativo, inteso come strumento di trasparenza dell’attività 
amministrativa con un conseguente un aumento della fiducia dei cittadini verso le istituzioni. 

e facilitare la democrazia partecipativa, rendendo i cittadini maggiormente consapevoli della 
realtà in cui vivono e consentendo loro di effettuare scelte che soddisfino i bisogni della 
collettività 

e favorire lo sviluppo dell'economia, permettendo alle imprese e ai singoli di creare nuove 
applicazioni di interesse per la collettività. 


RESPONSABILITA: RPCT 
Dirigenti 
Posizioni Organizzative 
Servizio informatico 


9.3.3 Obiettivi sulla trasparenza — Piattaforma per Tracciabilità dei log di accesso 


Dal 2019 il sistema informatico dell'Ente si è dotato di un sistema di Log Management per la 
registrazione degli accessi alla rete comunale, ai server centrali ed agli archivi digitali ove risiedono 
la gran parte dei dati sensibili e coperti dalla Legge sulla privacy. 


La fornitura di una piattaforma di tracciamento delle operazioni di accesso è stata implementata sia 
per rispettare il provvedimento del 27/11/2008 del Garante della Privacy ad oggetto "Misure e 
accorgimenti prescritti dai trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 
attribuzioni delle funzioni amministratore di sistema", sia per garantire di ottenere una tracciabilità 
di tutte le operazioni e sui trattamenti dati effettuati dagli uffici comunali. 


RESPONSABILITA?: RPCT - DIRIGENTI 
Servizio informatico 


94 Accesso civico, generalizzato e documentale 


La deliberazione ANAC numero 1309, approvata il 28 dicembre 2016, “linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione e dei limiti all’accesso civico di cui alllarticolo 5 

comma 2 del decreto legislativo 33/2013” ha dato indicazioni riguardo alle differenti tipologie di 

accesso in vigore a seguito dell’adozione del FOIA (Freedom of Access Act) con le seguenti 

definizioni: 

e “accesso civico” si intende l'accesso di cui all'art. 5, comma 1, del decreto trasparenza, ai 
documenti oggetto degli obblighi di pubblicazione; 
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e “accesso generalizzato” si intende l'accesso di cui all'art. 5, comma 2, del decreto 
trasparenza; 


e “accesso documentale” si intende l'accesso disciplinato dal capo V della legge 241/1990. 


La Giunta comunale (atto n. 82 del 31/03/2017) ha istituito il “Registro delle domande di accesso” 
in attuazione delle Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione e dei limiti 
all’accesso civico di cui all’art. 5 del D.Lgs. 33/2013 ed alla deliberazione ANAC n. 1309 del 


28/12/2016. 


Tutte le richieste possono pervenire al Protocollo generale a mezzo postale, a mezzo PEC o con 
consegna diretta all’ Ufficio Protocollo. 


In attesa che sia definito un Regolamento governativo di riferimento per disciplinare meglio la 
materia, le richieste di accesso pervenute a questo Ente, saranno accolte secondo le indicazioni di 
ANAC e la normativa vigente. A causa della sovrapposizione tra le due normative le richieste 
verranno interpretate caso per caso, seguendo il principio di garantire la maggiore trasparenza. 


Le indicazioni ANAC attuate dal Comune di Rozzano prevedono: 


e in merito agli adeguamenti organizzativi “Al fine di rafforzare il coordinamento dei 
comportamenti sulle richieste di accesso si invitano le amministrazioni e gli altri soggetti tenuti 
ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative, quali, ad esempio, la concentrazione della 
competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di risorse 
professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), 
che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono 1 dati richiesti”; 

e in merito alla trasparenza “Il registro contiene l’elenco delle richieste con l'oggetto e la data e il 
relativo esito con la data della decisione ed è pubblicato, oscurando i dati personali 
eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi nella sezione 
Amministrazione trasparente, “altri contenuti — accesso civico” del sito web istituzionale”. 


Obiettivo Responsabile Indicatore Tempi 
MIRA Percentuale di ; 
Completezza delle pubblicazioni in ; METE: Entro 31/12 di 
AmministrazioneTrasparente Tuta du iigiso Dici ognianno 
p struttura pubblicazione NV/OIV ti 


annuale: > 66% 


Verifica attestazione obblighi Entro 31/12 di 


Verifica formato pubblicazione dati Tutta la dipubblicazione NV/OIV ; 
. ognianno 
struttura annuale: > 66% 
Spaten Entro 31/1 
Esito pubblicazione XML dati L. 190/2012 accreditiservizi Verifica XML Anac: positiva ; 
; dell’anno 
on line ANAC 


successivo 
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9.5 Piano integrato di prevenzione corruzione e trasparenza (PTPCT) 


A partire dal 2017, si registra la piena integrazione dei riferimenti alla trasparenza e integrità nel 
Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT), come 
indicato nella delibera n. 831/2016 dell’ Autorità Nazionale Anticorruzione sul PNA 2016. Il 
Comune di Rozzano è tenuto, pertanto, ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno, un unico Piano 
Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, in cui sia chiaramente 
identificata la sezione relativa alla trasparenza: con la presente sezione si adempie a tale obbligo 
normativo indicando l’approccio dell’amministrazione a tale materia. 


e obbligodi pubblicazione sul sito web dell’ente 
Come chiarito nel PNA 2016, in una logica di semplificazione e in attesa della realizzazione di 
un’apposita piattaforma informatica, il PTPCT è pubblicato sul sito istituzionale al massimo 
entro un mese dall’adozione. Non deve essere trasmesso alcun documento ad ANAC. 

e obiettivi strategici in materia di trasparenza 
Per quel che concerne i contenuti, elemento necessario della sezione relativa alla trasparenza è 
quello della definizione, da parte degli organi di indirizzo, degli obiettivi strategici in materia. 
Questo è previsto dal co. 8 dell’art. 1 della L. 190/2012, come modificato dall’art. 41 co. 1 lett. 
g) del D.Lgs. 97/2016. 
Il Comune di Rozzano si impegna a riportare in futuro anche nel Documento Unico di 
Programmazione specifici obiettivi per la trasparenza. Per quanto attiene il Piano delle 
Performance, essendo lo stesso approvato successivamente all’approvazione del presente 
PIPCT, si assicurerà la presenza di appositi obiettivi assegnati alla struttura comunale per la 
realizzazione della piena trasparenza e accessibilità dei dati e documenti in possesso dell’Ente. 
Si rimanda alla allegata scheda di coordinamento con gli strumenti di programmazione 

e individuazione, elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati — nominativi dei 
responsabili 
All’ art. 10 del D.Lgs. 33/2013 è chiarito che la sezione del PTPCT sulla trasparenza deve 
essere impostata come atto organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari per 
garantire, all’interno di ogni ente, l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la 
pubblicazione dei dati. Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione 
dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna di queste fasi relativamente ad ogni obbligo 
di pubblicazione. L'individuazione dei responsabili delle varie fasi del flusso informativo è 
funzionale al sistema delle responsabilità che il D.Lgs. 33/2013 articola con riferimento ad 
ognuno dei soggetti considerati. Si consideri, ad esempio, quanto previsto dall’art. 43 co. 4 del 
D.Lgs. 33/2103 (i dirigenti responsabili dell'amministrazione e il Responsabile della trasparenza 
controllano e assicurano la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito 
dal presente decreto). Assieme agli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza (art. 1, co. 8 L. 190/2012), la sezione della trasparenza con 
l'indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle 
informazioni (art. 10 co. 1, D.Lgs. 33/2013) costituiscono contenuto necessario del Piano 
Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e della trasparenza. In 
assenza, è configurabile la fattispecie della mancata adozione del Programma triennale della 
trasparenza per cui I ANAC si riserva di irrogare le sanzioni pecuniarie previste dall’art. 19 co. 
5 del D.L. 90/2014. 

e il responsabile della trasparenza 
Nell’obiettivo di programmare ed integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della 
trasparenza e dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica apportata all’art. 1, co. 7, della 
legge 190/2012 dall’art. 41 co. 1 lett. f) del D.Lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico 
Responsabile della prevenzione della corruzione G della trasparenza. 
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Si rinvia quindi ai contenuti del paragrafo “Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della Trasparenza”. 


L’Allegata mappa per la trasparenza al presente PTPCT definisce gli obblighi di pubblicazione 
vigenti ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 come modificato al D.Lgs. n. 97/2016, redatto come da 
schema allegato alla deliberazione ANAC 1310 del 28/12/2016. 


Scheda di coordinamento tra gli strumenti di programmazione 


Il PTPCT incarna un valore programmatico ancora più incisivo, dovendo necessariamente 
prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. La 
legge 190/2012, prevede che «l’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei 
documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione» 


E’ necessario, pertanto, che all’interno del PTPCT vengano richiamati gli obiettivi strategici 
in materia di prevenzione e di trasparenza fissati dagli organi di indirizzo. Tali obiettivi 
devono altresì essere coordinati con quelli previsti nei documenti di programmazione strategico- 
gestionale adottati quali il Piano della Performance e il Documento Unico di Programmazione (di 
seguito DUP) confluenti nel PIAO. 


Il Sistema, il Piano e la Relazione della performance, pubblicati sul sito istituzionale, 
costituiscono uno strumento fondamentale attraverso cui la “trasparenza” si concretizza. 


La trasparenza della performance si attua attraverso due momenti: 


e uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della performance, 
dichiarato ne “Il sistema di misurazione e valutazione della performance”; 
e l’altro dinamico, attraverso la presentazione del “Piano della Performance” e la rendicontazione 
dei risultati dell’amministrazione contenuta nella “Relazione sulla performance”. 
La lotta alla corruzione rappresenta un obiettivo strategico dell’albero della Performance che 
l’ente locale attua con piani di azione operativi; per tali motivi gli adempimenti, i compiti e le 
responsabilità del Responsabile anticorruzione sono inseriti nel ciclo della performance. In 
particolare, saranno oggetto di analisi e valutazione i risultati raggiunti in merito ai seguenti 
traguardi: 
e riduzione delle le possibilità che si manifestino casi di corruzione; 
e aumento della capacità di intercettare casi di corruzione; 
e creazione di un contesto generale sfavorevole alla corruzione; 
e adozione di ulteriori iniziative adottate dall’Ente per scoraggiare manifestazione di casi di 
corruzione 
Nel contesto di un percorso di allineamento temporale tra i due documenti - DUP e PTPCT che 
richiede un arco temporale maggiore, verranno inseriti nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici 
sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di 
performance. 


Nella programmazione strategica 2022/2024 della nuova amministrazione, si procederà 
all'inserimento nel Documento Unico di Programmazione e nei documenti gestionali ad esso 
collegati, degli obiettivi strategici assegnati al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza e ai dirigenti, contenenti specifiche iniziative in materia di trasparenza e 
prevenzione della corruzione. 

Rozzano 29 aprile 2022 IL RESPONSABILE 


Dott.ssa Diana Rita Naverio 
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Processo* 
(Nome del processo) 


lascio di rowedimenti in materia 
(dl Polizia Locale 


Breve descrizione del processo 
(che cos'è e che finalità ha)* 


Responsabile/i* di 
processo 


Sl tatta di un processo che deriva Comandante Polzia Locale 
dall'applicazione di normative presidiate dalla 


Polizia Locale e che esulano dai controlli 


[Processi attuali 
\PTPCT del Comune di 
Rozzano 


RILASCIO AUTORIZZAZIONI E 
PASS (Polizia Locale) 


Fasi / Attività 


lascio nulla osta trasporti eccezionali parere viabiistico) 
Autorizzazioni ed ordinanze relative al codice della strada 
(occupazione spazio, disciplina del traffico, te.) 

Istituzione di stallo sosta disabili 

Autorizzazioneall'uso di stallo sosta disabili rilascio contrassegno) 
Autorizzazione al transito in deroga al divieti i circolazione (es. 


ZTL e carrelli elevatori] 
Gestione oggetti rinvenuti 


Area di rischio alla quale il processo 
afferisce* 


©) Provvedimenti ampativi dell sfera gluidica dei 
destinatari priv di effetto economico diretto ed 
immediato per destinatario (Sovenzioni, contributi e 
concessioni, Commercio, Catasto, Servizi lla persona) 


Priorità di approfondimento delle 
‘Aree di rischio (1 max-3 min) 


inserimento 
nell'analisi dei 
rischi 


se no, motivazione 


false di provvedimenti in materia Sltratta di un processo che deriva Comandante Polizia Locale Dichiarazioni i ospitalità (inserimento nel portale dedicato). C] Provvedimenti ampliati dell sfera giuridica del flo Tale processo non entra far parte 
di Polizia Amministrativa all'applicazione di normative presidiato dlla Dichiarazioni i cessione fabbricati (inserimento nel portale destinatari rv di effetto economico diretto ed dell'analisi dl ich perché non sì 
Polizia Amministrativa e che esulano da controlli dedicato] immediato perl destinatari Sowwenzioni, contribu riscontrano attività che possono impattare 
concessioni, Commercio, Catasto, Servizi lla persona) sullotegità del serv 
Gestione sanzioni amministrative Sl atta di un processo che deriva dall'attività di__ Comandante Polia Locale FS Gestire le sanzioni Verifica del pagamento entro termini #) Controlli, verifiche, cpezioni sanzioni (Polia Locale) C) Li 
controll e a come finalità dare efetiità lle amministrative Gestione delle attività di ptiica (verifica dei tempi 
sanzioni amministrative procedimentali) Postalizzazione ed emissione ingiunzione di 
pagamento date a società esterne 
Gestione del contenzioso 
Provvedimenti di autotutela 
Ratlzazini pagamenti sanzioni amministrative 
Gestione delle banche dati Informative verbali i contestazione 
Attività di controll del regolamenti comunali, delle ordinanze in 
materia e relative eventuali sanzioni) 
Segnalazione all DI - Sistema DI indagine 
Fermi e sequestri veicoli 
Contrli in materia edilzia e-——Questo processo raggruppa finaltà legate al gente DIREZIONE ELA Gestire | servizi i polizia Attività di controllo in materia edilizia #) Controlli, verifiche, spezioni sanzioni (Polia Locale) s Li 
ambientale rispetto della normativa (contrllsu difformità, |’ FINANZIARIA E PARTECIPATE locale su territorio (attività. Attività dicontrll n materia ambientale 
ieregolaità, mancanza di autorizzazioni in Comandante Polizia Locale. commercial, edi Attività di ontrol dei regolamenti comunali, delle ordinanze In 
materia dilza e ambientale, intervenendo su ambient) matera 
segnalazioni e facendo accertamenti d'ufficio Attività di controll su lavoro in nero 
Attività di controllo degli infortuni ul svoro 
Contri i materia anmonaria Questo processo si ccupa di erifiara spetto _ Dirigente DIREZIONE FA Ges | servizi i polzia_ Attività di controll del commerclo in sede Rissa ed ambulante, —__ F) Control, veriihe, Ispezioni e sanzioni (Polizia Locale) C) a) 
della normativa n materia di commerci (controll. FINANZIARIA E PARTECIPATE locale sul teritori (attività pubblici esercz attivita artigianale industriali 
su difformità, iegolarità, mancanza di Comandante Polizia Locale commerciali, edilzie e Sopralluoghi (pubbl esercizi, presenza slot machine, et.) 
autorizzazioni intervenendo su segnalazioni e ambientl) Attività di control de regolamenti comunali, dll ordinanze n 
facendo accertamenti duficio matera 
Controli in materia i polizia -—— Questo processo si occupa di verificare rispetto _ Dirigente DIREZIONE FL Gusti ati diindagine de Attività di controllo n materia anagrafica 1) Controlli, verifiche, ispezioni sanzioni (Polia Locale) s (I) 
amministrativa della normativa n matera di polzia FINANZIARIA E PARTECIPATE iniziati e/o delegato Attività di controll dei regolamenti comunali, delle ordinanze In 
amministrativa (controll su difformità, Comandante Polizia Locale delbutntà Giudizio perio | materia 
regolarità, mancanza di autorizzazioni), prevenzione e raprazione de. Altvià di controllo sulispetto del TULPS - Testo Unico Legge 
intervenendo su segnalazioni e facendo rente delleatbità Mace Pubblica Sicurezza 
accertamenti d'ufficio 10 Gestire attività dlindagine.- Notifiche amministrative 
di iniziativa e/o delegata 
dall'Autorità Amministrativa per 
ta prevenzione e repressione 
delle attivit illecite 
Contri in materia di polizia — Guesto processo saliva in caso di applicazione — Comandante Polizia Locale F-L.Gesie stività dladoginodi Ricezione denunce, querele, stanze ed esposti 1) Control, verifiche, spezioni sanzioni (Polizia Locale) O) n 
iuiziaria el Codice Penale rispetto ai process gesti all Valiatba fo delegata. Esecuzione disponi Autorità Gludzira 
Polia Locale ealle attività delegate (es. Procura, dall'Autocità Giudizio paria. _ Eaborazione di comunicazioni di notze di eato 
altri nt, te). La sua finalità è legata pravenzione espressione da. Contrli legati a procedimenti imiazione dell ibertà personale 
all'applicazione dell norme penali rentiedolleattvià loco. Gestione veicoli rubati 
10 Gestire attività di indagine | Notifiche di carattere penale 
di iniziativa e/o delegata Segnalazione allo SI - Sistema DI indagine 
dall'Autorità Giudiziaria per la 
prevenzione e repressione dl 
reati dll attività lecite 
Contrli in matera di polzia —Questo processo i occupa di verificare l spetto Comandante Pola Locale F.2 Gestire servizi di Attività di controllo dl rispetto delle disposizioni del Cadice della F) Control, verifiche spezoni e sanzioni (Polizia Locale) s Li 
stradale dela normativa n matera di olii stradale prevenzione, repressione e Strada 
controll su difformità, regolarità, mancanza di controllo dell sicurezza stradale. Attività di controllo di regolamenti, delle ordinanze n matera 
auterzzazioni/abiltzion) intervenendo su e dl sicurezza urbana - Controllo: Attività di rilevazione dell'ifortunistc stradale 
segnalazioni e facendo accertamenti d'ufficio dell creazione stradale - Pareri su segnleica stradale e questioni legate ll vabiltà 
Gestione veicoli abbandonati 
Pronto intervento Questo processo si occupa di gestire Îl pronto Comandante Polia Locale —F3 Gestire servizi diPronto Rilievi e accertamenti incidenti stradali #) Controlli, verifiche, spezioni sanzioni (Pola Locale) C) LI 
intervento su divers aspetti, come incidenti Intervento (Incidenti Strada, _. Interventi rispetto a infortuni sul lavoro 0 di altra natura 
stradali infortuni, I, dissidi privati, te. Infortuni, I, iii pevat) “Interventi rispetto a ite dissidi prati 
Gestione dell centrale operativa e _ Tale processo è finalizzato l controllo del Comandante Polizia Locale Raccolta e anali del video [verifica puntuale dell attività svolte __ F) Control, verifiche, Ispezioni e sanzioni (Pola Locale] No Tale processo pon entra far parte 
della videasorveglianza del territorio terltrio (coordinamento attività esterna e all'esterno) dell'analisi dl ischi perché non sì 
estone delle attività conseguenti) all gestione Gestione dei reclami dll cittadinanza riscontrano attività che possono impattare 
el srvzi e del coordinamento delle pattuglie Attivazione e coordinamento degli interventi sl territorio ull'tegità del serv 
Coordinamento della Protezione Ce (n caso di emergenza] 
‘AFFIDAMENTO INCARICO DI —— STtratta di un processo volo al conferimento Dirigente DIREZIONE REFIDAMENTO INCARICO DI Incarichi stemi di consulenza HI Affari legali è contenzioso (incarichi lega) C) ts] 
PATROCINI LEGALI dell'incarico difensivo gludziale qualiato come AMMINISTRAZIONE E PATROCINI LEGALI incarichi esterni giudiziale 
contratto di affidamento di opera intellettuale per. ORGANIZZAZIONE Designazione del professionista esterno cui affidare la difesa in 
a gestione di contenziosi promossi el confronti gidii promosso da promuovere ne confronti dell'ente con 
dell'ente ei csi in cui on sia possible per carico redazione degl tti amministrati di affidamento incarico e 
dilavoro 0 specificità dll problematica giuria assunzione impegno di spesa e pubblicazioni in della 
ta rattzione da parte dell'unità legale interna trasparenza. 
Costituzione Albo professionisti esterni. 
Gestione dell segreteria Si tratta dun processo volto a fomire assistenza _ Dirigente DIREZIONE Gestione ordini del giorno [dellere di Giunta edi Consiglio) No Tae processo non entra a far parte 
agli organ istituzionali (Sindaco, Giunta, Consiglio, AMMINISTRAZIONE E Assistenza durante le sedute degl organi collegiali (redazione dell'analisi dl ich perché non sì 
Conferenza dei capi gruppo, Commissione ORGANIZZAZIONE test/vrbalzzazione/ pubblicazione) riscontrano attività che possono impattare 
Istituzionale) Assistenza diretta ll'ttività del Sindaco (segreteria particolare) sull'tegità del serv 
Gestione assicurazioni dell'Ente 
Gestione sinistri 
‘AI Reciutamento e progressioni i processo di elutamento ha ad oggetto a —_— Diigente DIREZIONE CONCORSO PERL'ASSUNZIONE _ Programmazione dl fabbisogno del personale previa verifica delle A) Acqualione e progressione dl personale O) D 
verticali di carrera (CONCORSO PER selezione del personale dipendente a tempo -—AMMINISTRAZIONE E EMOBILITÀ DI PERSONALE necessità in termini quantitativi (numero) e qualitativi (proflo (Organizzazione gestion risorse umane) 
L'ASSUNZIONE E MOBILITÀ DI determinato o indeterminato, attraverso ORGANIZZAZIONE professionale) 
PERSONALE) procedure ad evidenza pubblic, Le progressioni Stesura del bando 
vertialisono volte fr progredire personale Pubbliazione dl bando 
dipendente da una categoria i partenza a quella Raccolta delle domande 
superiore. Nomina della commissione 
Svolgimento delle prove scritte e valutazione 
Valutazione titoli 
Svolgimento prove orali valutazione 
Graduatoria 
[4-02 Progressoni i carla Sltrtta diun processo volto a fr progredire di _ Dirigente DIREZIONE CONCORSO PER PROGRESSIONE. Valutazione delle performance Indiduali A) Acquisizione e progressione del persona si (a) 
orizzontali vello dipendenti dell'Ente all'interno dele-—AMMINISTRAZIONEE DI CARRIERA DEL PERSONALE | Riconascimenta delle progressioni Organizzazione gestlone risorse umane) 
categorie, sull base del lstema di misurazione e - ORGANIZZAZIONE oRzz 
valutazione dell performance 
‘£03 Conferimento di incarichi e ST tratta di un processo voto a dotare FEnte di Dirigente DIREZIONE SELEZIONE PER'AFFIDAMENTO. Programmazione 8 Acquisizione e progressione del personale si Li 
rapporti di cllaborazione competenze esterne attraverso contratti lavoro. AMMINISTRAZIONE E DIUNINCARICO Stesura e approvazione dell'avviso pubblico Organizzazione gestlone risorse umane) 
autonomo ORGANIZZAZIONE PROFESSIONALE (ART. 7 DEL. lstruttora / eventuale nomina commissione 
D.1V0 165/2001) Nomina de valutatori 
Valutazione dell domande (CV e colloquio) 
ferimento Incarice 
[A-0% Amministrazione e gestione. Sirtta din processo volto all'applicazione deli Dirigente DIREZIONE GESTIONE TIMBRATURE, Aiconoscimento competenze economiche l personale dipendente A) Acquisizione e progressione del personale si (a) 
del personale stituti giuridici ed economici che disciplinano l-— AMMINISTRAZIONE E ASSENZE E PERMESSI Applicazione istituti lui ell gestione del rapport d lavoro _ (Organizzazione gestione risorse umane) 
apporto di lavoro ORGANIZZAZIONE del personale dipendente 
Autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni retribuiti da 
parte dl personale dipendente 
Autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni retribuiti da 
parte dl personale dirigente 
Determinazione del fondo trattamento accessorio 
Gestione presenze 
GESTIONE /ASSEGNAZIONE "ORTI" _ Sl atta d'un processo volto ad assegnare oi Dirigente DIREZIONE POLITICHE GESTIONE/ASSEGNAZIONE Regolamento con criteri predefiniti approvato con dllera di —__ €) Provvedimenti ampli dela sfera giuridica dl _— 2 Li 
COMUNALI comunali gl anziani residenti, con l'obiettivo di__ EDUCATIVE E SOCIALI ORTI" COMUNALI CCA del 27.09.2019 lestintari pri effetto economico diretto ed 
perseguire finltà sociali prioritariamente rivolte Bando pubblico per assegnazione immediato perl destinatario (Sowenzioi, contributi e 
alla popolazione anziana, con obiettirireatv e Contratto con singolo ortista concessioni, Commercio, Catasto, Servi alla persona) 
terapeuti, favorendo att all'aria aperta e 
l'aggregazione, lo scambio generazionale el 
rwasmissone di saperi in ambito amblentle e agri 
colturale 
GESTIONE PARTECIPATE: Gestione — Sitratta di un processo vlt sostenere a a Dirigente DIREZIONE GESTIONE PARTECIPATE Erogazione di contributi benefl economic er atività culturali _) Rapporto con e società partecipate s Li 
cultura ealazare lo sviluppo delle attività di carattere -—AMMINISTRAZIONE E CONTRATTO SERVIZI CULTURALI Realzzazione di inaive culturali (rassegne teatrali per adult e 
culturale favore della comunità, anche in —ORGANIZZAZIONE bambini, cinema estivo, rassegne musial, manlestazini 
accordo con soggetti ttivi in tale ambito sl tematiche e icorenzecolebrative) 
territorio Gestione sedie spazi perla cultura (Palazzo Terrani, il Resti, 
Vila Magatti, sala polunzonale Bbloteca Civica) 
Assegnazione temporanea dial e attrezzature al soggetti 
richiadenti in applicazione a Regolamenti vigenti 
Appliazione tare per tilzo paz e servizi correlati 
Gestione Sportello associazioni (punto Informativo e di 
faciltazione per procedure amministrative, richieste di contributi, 
patrocinio 0 vantaggi economic) 
Gestione anagrafe Satta dun processo volto a gestire | dti di Dirigente DIREZIONE MAI Attività dl coniieazione e _ serizini anagrafiche (iserizione anagraica per trasferimento di Att demografici 6) iS) 
riferimento dell popolazione sul eritorio-—AMMINISTRAZIONE E autenticazione (es. ceticazioni residenza con provenienza da altro comune, Icrilone anagrafica 
{registro della popolazione] ORGANIZZAZIONE anagrafiche e i stato cile, per trasferimento dall'estero Iscrizione anagrafica del enza fissa 
autentiazoni firma edi copia) dimora) 
142 Iscrizioni cancellazioni Cancellazioni anagrafiche 
anagrafiche per trasferimento di Carta di identità 
reskdenz o irreperibità Attestazione di soggiorno 
Cerieazioni anagrafiche 
Variazioni dai popolazione su registro 
Statistica e censimenti 
Stato ce cittadinanza Si tratta dun processo volto a registrare li eventi Dirigente DIREZIONE M Redazione att i stato cile Acquisizione dichiarazioni 10) Ati demografici s ti 
egatial mutamento di stato che relativi ala-—AMMINISTRAZIONE E (Md Stato Cile (attribuzione Stesura tto (nascite, mort, adozioni, matrimoni, separazioni, 
cittadinanza ORGANIZZAZIONE della cittadinanza lallnajure— divord et.) 
sanguni, giuramento] Registrazione atto 
Comunicazioni successive 
Istruttore lgate ad tti cittadinanza 
Stesura e registrazione atti 
Riconoscimenti per Dereti conferimento o concessione di 
cittadinanza 
Riconoscimenti lure sanguina 
Cittadinanza a seguito di riconoscimento 
Cittadinanza juresanguinis 
Cittadinanza per adozione 
1.5 Autorizzazioni a ppelimento Si tratta di un processo vito a regolamentare e _ Dirigente DIREZIONE 14.5 Autorizzazioni Si rata di un processo volto a regolamentare e autorizzare i MARI demogratii s 


calla cremazione di cadavere e/o autorizzare seppellimento e a cremazione di 
resti mortali cadavere e/o resti mortali 


‘AMMINISTRAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE 


seppellimento alla cremazione 
dl cadavere e/o resti mortali 


seppellimento e a cremazione di cadavere e/0 resti mortali 


Gestione del protocollo (in entrata) Si tratta di un processo volto a occuparsi della Dirigente DIREZIONE Ricezione documenti (cartace/eletronie) No Tale processo non entra a far parte 
catalogazione e archiviazione dei flussi AMMINISTRAZIONE E Accettazione e protocollazione dei documenti dell'analisi dei ishi perché non si 
documentali in entrata, nonché a indizzare —ORGANIZZAZIONE Categorizzazione del documenti ricevuti e archiviazione riscontrano attività che possono impattare 
correttamente le informazioni n ingresso ne Assegnazione all'ufficio destinatario sull'ntegità dei servizi. Ulteriore elemento. 
Comune, tenendo traccia i ci che entra (mal, diintegrtà è registro di protocollo. 
cartaceo, etc) 

Gestione servizi elettorali Si tratta di un processo volto a garantire la Dirigente DIREZIONE Tomate dinamiche (immigrazione, emigrazione, morte) flo Tale processo non entra a far parte 
correttezza dell tenuta delle ste del coqpo-—AMMINISTRAZIONEE Aggiornamento semestrale delle tornate (iscrizione nuovi elettori dell'analisi ischi per vi dell'efficacia dei 
elettorale ORGANIZZAZIONE diciottenni] controll attualmente svolti, scarsa 

Tenuta e aggiornamento albo presidenti di segeo e scrutatori diserezionalità e lavoro di gruppo 

lasco tessere elettorali proceduralizzato. Il ishio, quindi è molto 
Tenuta albo giudici popolari basso 

Gestione e organizzazione delle elezioni 

Gestione CIRP Si tratta di un processo volto a fomire Dirigente DIREZIONE Distribuzione di materiale cartacea con informazioni su servizi fio Tale processo non entra a far parte 
informazioni di primo Ivello i cittadini, attraverso. AMMINISTRAZIONE E comunali dell'analisi dei rischi perché non si 
diversi canali ORGANIZZAZIONE Attività di itro rispetto prenotazioni eutilzo di applicativi riscontrano attività che possono impattare 

messia disposizione dal Comune. sul'ntegrità dei servizi 

Ba Programmazione acquisti beni Si tratta di un processo volto a determinare la _—_ Dirigenti DIREZIONE 81. Programmazione Anale definizione del fabbisogni 8) Contratti pubblici (Affidamento lavori servizi e si Li 

e servizi programmazione deli acquisti di ben servizi per. FINANZIARIA E PARTECIPATE Redazione ed aggiornamento del programma biennale de servizi e. forniture) 

Ente nel tempo, sulla base della definizione e DIREZIONE POLITICHE delle forniture 

analisi del fabbisogni EDUCATIVE E SOCIALI Individuazione elle unità organizzative coinvolte dal rocesso i 
DIREZIONE acquisto 
PROGRAMMAZIONE E Comunicazione alla CUC delle gare da svolgere tramite illoro 
GESTIONE DEL TERRITORIO. supporto 

81. Programmazione lavori tratta di un processo volto a definire la Dirigenti DIREZIONE 81. Programmazione Anale definizione dei fabbisogni 8) Contratti pubblici (Affidamento lavori servizi e si ti 
programmazione deli acquisti di opere per l'Ente | FINANZIARIA E PARTECIPATE Redazione ed aggiornamento del programma triennale per gli forniture) 
nel tempo, sula base della definizione e analisi dei! DIREZIONE POLITICHE appalti dilavori 
fabbisogni EDUCATIVE E SOCIALI 

oiREzioNE 
PROGRAMMAZIONE E 
GESTIONE DEL TERRITORIO 

82. Progettazione della gara Si tratta di un processo volto a definire gli Dirigenti DIREZIONE 82. Progettazione della gara Nomina del UP (Responsabile unico del procedimento] 8) Contratti pubblici (Affidamento lavori servizi e si [e] 
elementi essenziali el contratto e le modalità. FINANZIARIA E PARTECIPATE Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento (gara, | forniture) 
attraverso cul individuare il contraente DIREZIONE POLITICHE affidamenti diretti, etc) 

EDUCATIVE E SOCIALI Individuazione degli elementi essenziali del contratto 

DIREZIONE Scelta della procedura di aggiudicazione 

PROGRAMMAZIONE E Stesura del documenti digara (definizione dei criteri di 

GESTIONE DEL TERRITORIO. partecipazione, dl criterio di aggiudicazione e dei criteri di 

attribuzione del punteggio - capitolato disciplinare, etc.) 

Si tratta di un processo volto a Individuare gli —_ Dirigenti DIREZIONE 83 Selezione del contraente Pubblicazione del documenti di gara bando, capitolato, ete] e B) Contratti pubblici (Affidamento lavori servizi e si Li 
operatori economici che forniranno beni e servizi. FINANZIARIA E PARTECIPATE gestione dell informazioni complementari forniture] 
all'ente. DIREZIONE POLITICHE Nomina della commissione di gara (ove prevista) 

EDUCATIVE E SOCIALI Valutazione delle oferte e verifica di anomali delle offerte 

DIREZIONE Approvazione della proposta di aggiudicazione 

PROGRAMMAZIONE E 

GESTIONE DEL TERRITORIO 

8.4 Verifica dell'ggiudicazione e Si tratta di un processo volto a verificare l'effettivo Dirigenti DIREZIONE 8.4 Verifica dell'ggiudicazione e Controllo del possesso dei requisiti d carattere generale verifica _ B) Contratti pubblici [Affidamento lavori servizi e si Li 

‘stipula del contatto possesso del requisiti dichiarati in gara, fino ad FINANZIARIA E PARTECIPATE __ stipula del contratto tramite contributo anche di ent terzi) forniture) 
arrivare ll stipula del contratto DIREZIONE POLITICHE Verifica dl requisiti (tecnici ed economic) i fini dell stipulazione 

EDUCATIVE E SOCIALI del contratto 

DIREZIONE Stipula del contratto 

PROGRAMMAZIONE E Elfettuazione delle comunicazioni riguardanti le esclusioni, le 
GESTIONE DEL TERRITORIO. aggiudicazione la stipula del contratto 

(8.52 Esecuzione (beni e servizi) Si tratta diun processo volto a seguire tutte le Dirigenti DIREZIONE 8.5 Esecuzione Autorizzazione al subappalto 8) Contratti pubblici (Affidamento lavori servizi e si Li î 
tempistiche e fasi delle prestazioni e forniture con” FINANZIARIA E PARTECIPATE Modifiche contrattuali forniture] 
Verifica della regolarità anche dal punto di vista DIREZIONE POLITICHE Controllo rispetto obbligazioni contrattuali 
delle modalità di esecuzione/qualità EDUCATIVE E SOCIALI Verifica dll disposizioni n materia di sicurezza con particolare 

DIREZIONE riferimento al rispetto dell prescrizioni contenute nel piano di 
PROGRAMMAZIONE E sicurezza e coordinamento (psc) o documento uno d valutazione 
GESTIONE DEL TERRITORIO i ischi intesforenziali(duvri] 

Gestione delle controversie 

1 5h Esecuzione (opere] Sl tratta di un processo volto a seguire tutte le Dirigenti DIREZIONE 8.5 Esecuzione Autorizzazione a subappalto BI Contratti pubblici (AMidamento lavori servizi & si i 
tempistiche e fasi delle opere con verifica della FINANZIARIA E PARTECIPATE Ammissione delle varianti forniture] 
regolarità anche dal punto di vista delle modalità _ DIREZIONE POLITICHE Verifiche in corso di esecuzione 
diesecuzione/qualità EDUCATIVE E SOCIALI Verifica dell disposizioni n materia di sicurezza con particolare 

DIREZIONE riferimento al rispetto dell prescrizioni contenute ne piano di 
PROGRAMMAZIONE E sicurezza e coordinamento (psc) a documento unica di valutazione 
GESTIONE DEL TERRITORIO ci ischi interferenziali(duvri] 

Apposizone riserve 

Gestione delle controversie 

È tone (beni e servi) Si tratta di un processo volto a verificare la Dirigenti DIREZIONE 8.6 Rendicontazione Verifica finale della corretta esecuzione 8) Contratti pubblici (Affidamento lavori servizi e a Li 

completa esecuzione dei servizi e delle forniture. FINANZIARIA E PARTECIPATE Adempimenti legati lla trasparenza forniture] 
DIREZIONE POLITICHE Comunicazioni obbligatorie 
EDUCATIVE E SOCIALI 
DIREZIONE 
PROGRAMMAZIONE E 
GESTIONE DEL TERRITORIO 

(8.66 Rendicontazione (opere) Sitratta dun processo volto a verificare la Dirigenti DIREZIONE 8.6 Rendicontazione Nomina del collaudatore 8) Contratti pubblici (AFidamento lavori servizi e si 

corretta esecuzione delle opere FINANZIARIA E PARTECIPATE Verifica finale della corretta esecuzione forniture] 

DIREZIONE POLITICHE Adempimenti legati lla trasparenza 

EDUCATIVE E SOCIALI Comunicazioni obbligatorie 

DIREZIONE 

PROGRAMMAZIONE E 

GESTIONE DEL TERRITORIO. 
Si tratta di un processo volto a Intergare e Dirigente DIREZIONE GESTIONE CATASTO Ailasci visure catastali [isure, planimetr, estratti di mappa); CI Prowwediment] amplativi dell sfera giuridica del si 
decentrare i servizi catastali offerti dall'Agenzia FINANZIARIA E PARTECIPATE rettifica errori nella banca dati catastale nazionale (ad) su istanza. destinatari privi i effetto economico diretto ed 
delle entrate di parte esecuzione domanda voltura catastale; verifica diverso immediato per destinatario (Sowwenzioni, contributi e 

classamento unità immobili destinazione ordinaria speciale _ concessioni, Commercio, Catasto, Serviz ala persona) 

Entrate da tributi Sl tratta di un processo volto a riscuotere e —_— Diigente DIREZIONE TRIBUTI CI IMU IUE gestione ordinaria entrate tributarie verifica e contrello E) Gestione delle entrate, dlle spese e del patrimonio si e] 
imposte e e tasse a livello ocale FINANZIARIA E PARTECIPATE dichiarazioni; verifica e controllo pagamenti; emissione avvisi | (Attività amministrativa, Governo entrate/spese) 

accertamentio; gestione piani di dilazione; rimborsi; contenzioso. 

Gestione dell entrate e delle spese Si tratta di un processo volto a gestire | pagamenti Dirigente DIREZIONE PAGAMENTO FORNITORE —— Regolarizzazione delle reversali i incasso E Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio No Tale processo non entra a far parte 
dell'nte, liqidando gli importi dovuti FINANZIARIA E PARTECIPATE Emissione delle fatture attivo e corrispettivi {Attività amministrativa, Governo entrate/spese) dell'analisi dei rischi perché è fortemente 

Tenuta contabilità IVA informatizzato e controllato in ogni sua fase 
Ricezione elle fatture passive 

Accettazione/Rifuto 

Registrazione ell fatture passive (da piattaforma SDI) 

Liquidazione (fatta dagli uffici che hanno determinato la spesa) 

Emissione del mandato di pagamento 

Gestione dei tempi di pagamento 

Gestione della cassa economale 

GESTIONE PARTECIPATE: Questo processo è finalizzato a controllare l_—_ Dirigente DIREZIONE GESTIONE PARTECIPATE: invio da parte delle partecipate dei budget economicoinanziario_ G) Rapporto con e società partecipate si 

CONTROLLO CONTRATTI DI SERVIZIO rispetto degli articoli stabi nei contratti di _-—— FINANZIARIA E PARTECIPATE. CONTRATTI DI SERVIZIO sul servizio erogato [rispetto l contratto di servizio annuale) 
senizio Dirigente DIREZIONE POLITICHE Verifica rispetto a quanto stabilito nel contratto di servizio 

EDUCATIVE E SOCIALI Monitoraggio sull'efficacia sull'efficienza deli obiettivi perseguiti 
coni contratti di servizio 

GESTIONE PARTECIPATE: NOMINA _ Questo processo è finalizzato a rinnovare I CdA e _ Dirigente DIREZIONE GESTIONE PARTECIPATE: Verifica della scadenza delle nomine. G) Rapporto con le società partecipate si 

IN SOCIETÀ IN HOUSE E l'organo di controll delle società partecipate FINANZIARIA E PARTECIPATE — NOMINA IN SOCIETÀ IN HOUSE _ Bando di partecipazione (ricerca candidati) 

CONTROLLATE E CONTROLLATE Ricezione candidature e verifica requisiti del candidati 

Nomina 

Gestione sistemi informativi Sl tratta di un processo volto a garantire all’Nte — Difigente DIREZIONE Pianificazione e Gestione dei Ass informativi Ne Si tratta di un processo che non rientra 
un supporta dal punto di vista di sistemi FINANZIARIA E PARTECIPATE Gestione dell rete informatica e della connettività far parte dell'analisi de ichi per via di una 
informatici dei flussi documentali Gestione della Sala Server (hardware e software] elevata integrità dovuta alla presenza di 

Gestione sicurezza informatica strumenti hardware e software dedicati al 
Gestione integrità dai e sistemi di backup controll (es. backup quotidiano dei dati, 
Conservazione de dati nonché a momenti dedicati e frequenti di 
Gestione datawarehouse e analisi del dati control delle procedure 

Gestione dei centraline dell telefonia mobile e fissa (voip) 

Gestione contratti diocazione —— Sitratta di un processo volto a perfezionare con le. Dirigenti DIREZIONE Definizione contratti standard da parte dell'ufficio contratti E) Gestione delle entrate, dell spese e del patrimonio fio Tale processo non entra a far parte 
part individuate dalla Giunta comunale FINANZIARIA E PARTECIPATE Invio i contraenti dell richieste di spese (Imposte reglstro/bollo) _ (Attività amministrativa, Governo entrate/spese) dell'analisi dei ischi er vi dell'efficacia dei 
contratti relativi lla gestione di alcuni beni di. DIREZIONE POLITICHE e di eventuali documenti contrattuali (poize RC, cauzioni, ec controll attualmente svolti, scarsa 
proprietà comunale (immobili a destinazione -——EDUCATIVE E SOCIALI Preparazione testi discrezionalità e lavoro di gruppo 
commerciale, immobili destinati ad attività DIREZIONE Sottoscrizione contatti Invio ale parti proceduralizzato rischio, quindi è molto 
culturli/sociali impianti pubblicitari, impianti |. PROGRAMMAZIONE E basso 
sportivi GESTIONE DEL TERRITORIO 

Gestione delle concessioni degli Sitratta di un processo volto alla predisposizione _ Dirigente DIREZIONE Gestione pagamenti da parte delle associazioni Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio fio Tale processo non rientra a far parte 

Impianti sportivi e gestione del contratti FINANZIARIA E PARTECIPATE {Attività amministrativa, Governo entrate/spese) dell'analisi dei ischi per via del rispetto del 

iti oggettivi e storici i attribuzione 
delle concessioni 

Gestione riscossione coattiva —— Sitratta din processo volto a riscuotere in Dirigente DIREZIONE Formazione di ste di aria dei soggetti che non hanno versato gli) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio si LI 
maniera coattiva le imposte ele tasse a livello FINANZIARIA E PARTECIPATE importi dovuti lle scadenze previste per legge {Attività amministrativa, Governo entrate/spese) 
tocale Trasmissione a concessionario perla notifica dell'atto ingiuntivo 

Riscossione somme dovute 

(Azioni cautelari o esecutive da parte del concessionario) 
Verifiche sull corretta esecuzione del contratto di riscossione 
coattiva 

Gestione delle concessioni degli Si tratta di un processo volto a garantire l'utilizzo Diigente DIREZIONE Definizione criteri d concessione delle palestre scolastiche in No Tale processo non rientra a far parte 

Impianti sportivi degliimpianti sportivi scolastici e non da parte. FINANZIARIA E PARTECIPATE raro extrascolastico dell'analisi dei ishi er via dl rispetto del 
delle associazioni dl territorio, gestendo, inoltre, Trasmissione ini a presentare domanda iti oggettivi e storici i attribuzione 
le concessioni degliimpianti sportivi relaviti Ricezione richieste da pare dell associazioni delle concessioni 
pagamenti Istruttoria e valutazione con riferimento al Regolamento Albo delle 

Associazioni e al Regolamento comunale concessione impianti 

sport 

Concessioni annuali i palestre scolastiche 

Gestione rapporti con associazioni dl territorio 

Gestione comodati d'uso (campi da calco) 

Gestione concessione centro sporto (pscina, campi tennis, 
letta 

Gestione del lancio Si tratta di un processo volto a definire bilancio — Dirigente DIREZIONE Predisposizione del bilancio preventivo No Si tratta di un processo a basso rischio di 
preventivo e consuntivo dell'Ente FINANZIARIA E PARTECIPATE Predisposizione del bilancio consuntivo integrità per va di controll da parte degli 

Predisposizione dl blanco consolidato ufRel intern all'Nte e da parte dl soggetti 
Verifica degli equilibri di blancio esterni 
Gestione residui 
Prelievi dal Fondo di riserva 
Variazioni di blancio 
Gestione mutui 
Pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente 
UTILIZZO GRATUITO SPAZI tratta di un processo volto ad assegnare a tolo Dirigenti DIREZIONE POLITICHE. UTILIZZO GRATUITO SPAZI Eventuale stesura e publicazione bando CI Prowedimenti amplitivi della sfera gluridca dei si [e] 


(COMUNALI (INTERNI e ESTERNI) 


gratuito immobili comunali e/o spazi 


EDUCATIVE E SOCIALI 
DIREZIONE 
PROGRAMMAZIONE E 
GESTIONE DEL TERRITORIO 


COMUNALI (INTERNI e ESTERNI) 


Ricezione richieste di utilizzo di spazi comunali 
Coinvolgimento organo politico e istruttoria 
Assegnazione 

Convenzione di comodato 
Gestione dei rapporti post assegnazione. 


destinatari privi i effetto economico diretto ed 
Immediato per destinatario [Sovwenzioni, contributi e 
concessioni, Commercio, Catasto, Servizi lla persona) 


(TRASPORTO SOCIALE 


Sl tratta di un processo volto a erogare servizio 
di trasporto sociale a soggetti in difficoltà 
economica (sotto una determinata soglia d SEE) 
Tale servizio viene svolto da associazioni di 
volontariato sociale 


Dirigente DIREZIONE POLITICHE 
EDUCATIVE E SOCIALI 


TRASPORTO SOCIALE 


Ricezione richieste 
Verifica documentazione ISEE (requisiti) 
Comunicazione ad associazioni di volontariato sociale 
Erogazione del servizio 


©) Provvedimenti amplativi dell sfera giuridica del 
destinatari priv di effetto economico diretto ed 

Immediato perl destinatario (Sowwenzioni, contributi e 
concessioni, Commercio, Catasto, Servizi lla persona) 


sì 


esttONE PRATICHE CE I DIREZIONE POLITICHE GESTIONE PRATICHE CPE  Rieezone ine GI Provvedimenti ampliati ell fra giura de 7 o) tm 
(COMUNICAZIONE PREVENTIVA. dell'offerta sociale con nuove unità di offerta, EDUCATIVE E SOCIALI (COMUNICAZIONE PREVENTIVA Controlli su autocetificazioni degli enti erogatori destinatari privi di effetto economico diretto ed 
D'ESERCIZIO) E ACCREDITAMENTO consentendo privati erogare sevizi DESERCIZIO)E ino comunicazione ad ATS per control si requisiti minimi. immediato per destinatario Sovwenzioi, contributi e 
UNITÀ D'OFFERTA SOCIALE {autorizzati al funzionamento e/o in ACCREDITAMENTO UNITÀ. strutturali delle strutture da controllare (CPE) concessioni, Commercio, Catasto, Servizi alla persona) 
acerecitamento) D'OFFERTA SOCIALE Controls requti per 'acreitamento 
Autorizazione l funzionamento (e inserimento nell piattaforma 
regionale) 
Accreditamento 
(ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI _ Si tratta di un processo volto a favorire la Dirigente DIREZIONE POLITICHE ASSISTENZA DOMICILIARE Richiesta del soggetto/famiglia 0 da strutture ospedaliere O) Prowedimenti ampliativi della sfera gluridica dei EI sì 
E DISABIUI permanenza ne proprio contesto domiclare per | EDUCATIVE E SOCIALI ANZIANI DISABILI attraverso l'attivazione del protocallo dimissioni protette destinatari priv difetto economico diretto ed 
adulti dcabil/anzini la cui patologia invalidante Valutazione tecnica dll condizioni del soggetto immediato per destinatario (Sowanzani, contributi e 
rende necessario un intervento assistenziale Valutazione documentale (anche sulle capacità economiche per _. concessioni, Commercio, Catasto, Servizi all persona) 
pertranente, continuativo e giobal ell fera eventuale compartcipzione] 
indhicuae ein quella i relazione Eventuale supporto lsoggetto per a colta dell struttura, 
nell'ambito dellleno dl soggetti acreditati 
Monitoraggio del progetto e aggiornamento annuale 
(ASSEGNAZIONE ALLOGGISAR Slitta dun processo volo ad asgnare I Dligente DIREZIONE POLITICHE ASSEGNAZIONE ALLOGGI SAR E Bando (i piataiorma regional) I rovi api la ira ida de 7 O) î 
modo permanente alloggi soggetti aventi -——EDUCATVEESOCIALI EMERGENZA ABITATIVA. Supporti cittadini per utlzo del portale Regione Lombardi. destinatari rivi di effetto economico diretto ed 
determinati requisiti previsti dal regolamento Graduatoria icevuta dll piattaforma di Regione Lombardia immediato peri estinatario Sovwenzioni, contributi 
regionale vigente Assegnazione alloggi comunali concessioni, Commercio, Catasto, Serv alla persona) 
Si tratta di un processo volto a reperire soluzioni Dirigente DIREZIONE POLITICHE ASSEGNAZIONE ALLOGGI SAP È. Emergenza abitativa. Provvedimenti ampliati del sfera giuridica dei z s 
abitative temporanee per rispondere EDUCATIVE E SOCIALI EMERGENZAABITATVA —— Segnalazione ufficiale giudiziario o richlesta utente destinatari privi difetto economico diretto ed 
efimmediato ad una situazione di bisogno Valutazione immediato perl destinatario (Sowanziani, contributi e 
vericatai perle condizioni di fragilità scomomica Colcazione i alloggi concessioni, Commercio, Catasto, Serv alla persona) 
di singol/nuciei farai connotati dala resenza Callcazone in residence 
di soggetti ini, minori anziani Colazione del sol soggett obbligati 
Contributi alle famiglie affidatarie — Sitratta di un processo volto a sostenere le Dirigente DIREZIONE POLITICHE BENEFICI ECONOMICI PER Segnalazione opportunità affido. D) Prowedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 2 si 
famiglie affidatari (parentali sogettter) che. EDUCATIVE ESOCIALI PERSONE FISICHE Segnalazione caso minore opportunità affidamento familiare. destinatari con ffetto econoico diretto ed immediato 
sisono rese disponibil ad accogllere minori in Segnalazione faglia compatible peldestinataio Sowenzioni, contributi concessioni, 
ltuazone disagio evolutiva ln quanto la incontri conoscenza con famiglie ffidatarie Servizi person, Erogazione benef, contributi 
famiglia natural non ist nigra di tncontl con minore famiglia di origine economi) 
provvedere alloro crescita ed educazione (sa Andoaffido e applicazione dl regolamento distrettuale sugli 
per disposizione dell'Atoitàgiudlir, sa per importi 
volontà delle famiglie stess) Erogazione di contributi 
Monitoraggio andamento affido 
Controllo sulle spese straordinarie (es spese sanitari) 
BENEFICI ECONOMICI PER PERSONE Strata dun processo volto a erogare Dirigente DIREZIONE POLITICHE BENEFICI ECONOMICI PER Ricezione richieste di attivazione dl servo da parte del cittadino _D) Provwedimenti ampliati dell sfera giuridica dei 2 a ti 
FISICHE contributi/benefic economici persone in stato di EDUCATIVE E SOCIALI PERSONE FISICHE trutoia e valutazione (coloqui e aralsi documentazione destinatari oneffetto econotico diretto ed immediato 
fragità rien valutazione elementi oggettivi come ISE, saldo c, busta peri destinatario (Souwenzon, contributi e concessioni 
saga, etc) Servizill person, Erogazione benefici, contributi 
fragazione dl contributo economica / buoni almentai economie 
Sventui interventi ol a formare/edcae l'utente sull'utizo 
del denaro ricevuto 
SERVIZI DIRI EVA ESIOENZIALI Sira iu res Vl a avre neiione Digente DIREZIONE POLITICHE TRTEGRAZIONI RETTE (CENTRO Recon con evi paga per Teorie der DI AV I a a dei 7 o) î 
INTEGRAZIONI RETTE (CENTRO sociale di soggetti disabili/fragili attraverso EDUCATIVE E SOCIALI SOCIO-EDUCATIVO, CENTRO. individualizzati a favore di soggetti disabili in uscita dalla scuola destinatari con effetto economico diretto ed immediato 
SOCIO.EDUCATIVO, CENTRO l'attivazione di progetti educativi, formativi DIURNO DISABILI, RESIDENZE delfbbligo peri destinatario (Sovvenzini, contributi e concessioni, 
(DIURNO DISABILI, CENTRO. socializzanti all'interno di strutture diurne. SANITARIE PER ANZIANI, ETC.) Attraverso un iter che prevede : richiesta del soggetto/famiglia, Servizi alla persona, Erogazione benefici, contributi 
SERVIZIO FORMAZIONE valutazione tecnica sulla tipologia di struttura, valutazione economici) 
AUTONOMIA) condizione redftuale in base al regolamento vigente per 
eventuale compartecipazione, scelta del soggetto erogatore del 
servizio da parte dell'utente, attivazione e successo 
monitoraggio del servizio. 
utent acade ad una delle sgunt tipologie di unità i fferta: 
ento iumo integrato per anziani 
entro divo disabili 
Clo socio educativo 
Servi i foriazione all'autonomia 
Sevizo Inserimento lavorativo (sab) 
(Gestione servizi sociali adulti (area Si tratta di un processo volto individuare un Dirigente DIREZIONE POLITICHE INTEGRAZIONI RETTE (CENTRO Richiesta del soggetto/famiglia 0 da strutture ospedaliere D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 2 sì LI I 
isa e anziani - Residenziali. ambiente di ita adeguato in contesto EDUCATIVE E SOCIALI SOCIOSEDUCATIVO, CENTRO | attraverso attivazione dl protocol dimissione protette destinatari con effetto economico diretto ed Immediato 
INTEGRAZIONI RETTE (RESIDENZE residenziale, a favore di adulti disabil/anziani la DIURNO DISABILI, RESIDENZE —. Valutazione documentale (SE sociosanitario residenziale) fini perd destinatario (Sowwenzon, contributi e concessioni 
SANITARIE PER ANZIANI, RESIDENZE cui patologia invalidante rende necessario un SANITARIE PERANZIANI, ETC) dell defzinedell'eventule quota integrazione al pagamento Servi al person, Erogazione benefici, contributi 
SANITARIE PER DISABILI ETC) intervento assistenziale permanente, continuativo delle retta dell'unità d'offerta residenziale (RSA/RSD) ai eni del — economic) 
globale nell sfera individuale e n quell di regolamento comunale vigente 
relazione fatto personalizzato 
Lista dattesa 
Comunicazioni ll struttura (quate di comparteipazione) 
Monitoraggio del progetto e aggiornamento annuale delle quote 
integrative 
ca a pr VT IVO Dini DIREZIONE POLITICHE. ERDGAZIONE DI SOVVENZIONI, _ Sona provi duet: DV a a da a o) î 
‘Associazioni di volontario | svolta alle Associazioni d Volontariato - che. EDUCATIVE E SOCIALI CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI _1) Richiesta di contributo da parte dell singola Associazione a___ destinatari on effetto economico diretto ed immediato 
operano sul territorio comunale favore della sostegno di ur'inzativ specifica peri destinatario (Sovvnzini, contributi e concessioni, 
ltadinanz «attraverso l'erogazione di contributi 2) AWiso pubblicato dll'Amminstrazone Comunale voto lle. Serviziata persona, Erogazione benefici, contributi 
economia supporto delle initie realizzate ‘Associazioni del erritrio che operano nell'ambito socio-sanitario economici 
perl'acesso a contributi economic sostegna dell'attività 
condotta nell'anno solare di ferimento. 
Per entrambi gli fr isole l'struttra prevista dl reglamento 
comunale vigente pera concessione di sovvenzioni contributi, 
ssi inanzari atroci. 
La concessione elle forme di sostegno da corrispondere vene 
disposta con atto della Giunta Comunale 
(COLLOCAMENTO DI MINORI IN Si tratta di un processo volto a collocare i minori in Dirigente DIREZIONE POLITICHE COLLOCAMENTO DI MINORI IN. Ricezione decreto da parte del Tribunale €) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 2 sì LJ 
COMUNITA comunità per assicurare lloro benessere ea oro. EOUCATIVE E SOCIALI COMUNITA Ricerca e inserimento nella comunità più Hone destinatari privi difetto economico diretto ed 
protezione, segua di disposizioni dell'Autorità Organizzazione del collocamento immediato perl destinatario (Sowanziani, contributi e 
Glulziaria Eventuale coinvolgimento dell Polizia Locale concessioni, Commercio, Catasto, Serv alla persona) 
Eventuale comparteripazione alle spese di comunità 
Percorso di sostegno all egnitrialtà ne conont dei genitori 
Monitoraggi da pate dll assistenti sociali 
Costrazone del proceso di ento in famiglia 
(ATTIVAZIONE PROGETTI ER Slitta di proget scio dici per Tui Dirigente DIREZIONE POLITICHE ATTIVAZIONE PROGETTI PER Segnalazione alAunori Giudiziaria e iczione mandato CP Promelmeni] ampli dlla sera gluiica el 7 o) ti 
MINORI esiste un provvedimento dell'Autorità Gudlzai. | EDUCATIVE E SOCIALI MINORI Valutazione da pate dell'equipe plico socio educativa destinatari pid di feto economico diretto ed 
progetti anno contenuti verse progre Defnzone del progetto immediato perl destinatario (Sovenzioni, contributi 
thodalità i attuazione, a seconda dei isagni dll Ad progetto concessioni, Commercio, Catasto, Serv alla persona) 
minore Monitoraggio 
Chiusura progetto 
[ACCREDITAMENTO SOGGETTI PER Si tratta di un processo volto a individuare gli Dirigente DIREZIONE POLITICHE ACCREDITAMENTO SOGGETTI — Pubblicazione bando di accreditamento distrettuale €) Prowedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 2 sì LJ 
EROGAZIONI PRESTAZIONI SOCIALI operatori economici che forniranno sevti-_—EDUCATIVEESOCIALI PEREROGAZIONI PRESTAZIONI Verifica de euist egli operatori destinatari privi di feto economico diretto ed 
NEL DISTRETTO assistenziali domicllri i cittadini dell'ambito SOCIALI NEL DISTRETTO Approvazione dell'albo degl accreditati immediato per destinatario (Sovwenzioni, ontibiti è 
distrettuale. concessioni, Commercio, Catasto, Servi alla persona) 
EROGAZIONE PASTI DOMICILIO ASit di processo vaio a supportare Diiente DIREZIONE POLITICHE EROGAZIONE PASTIA n) CI Provvedimenti ampliati ella sfera giuridica de îl E] tn 
CITTADINI ANZIANI E DISABILI cittadini anziani disabili parzialmente EDUCATIVE E SOCIALI DOMICILIO A CITTADINI | Valutazione da parte del sevizio sociale destinatari pid di feto economico diretto ed 
autosufficienti ANZIANI E DISABILI Attivazione servizio sula base del progetto d assistenza immediato per destinatario (Sovwenzioni, contributi 
personalizato concessioni, Commercio, Catasto, Serv ala persona) 
ALIMENTARI Si tratta di un processo volto all'erogazione di Dirigente DIREZIONE POLITICHE GESTIONE PACCHI ALIMENTARI | Ricezione Istanza C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei ® sì [=] = 
supporto per oggettin condizioni di grande |. EOUCATIVEE SOCIALI Dichiarazione dei requisiti attraverso risposta ad un questionario destinatari privi dieffetto economico diretto ed 
fraglità economica dovuta all situazione immediata perl destinatario (Sowanzani, contributi e 
emergenziae generata dall pandemia da COVID Erogazione dl pacco alimentare con ritiro da parte dell'utente. concessioni, Commercio, Catasto, Servizi all persona) 
1 presso centro di distribuzione 
Verifica dei requisiti utocetfcati all'utente con controll su un 
ed doman 
EROGAZIONE MISURE REGIONALI — Satta dun processo volto ad assegnare Dligente DIREZIONE POLITICHE EROGAZIONE MISURE ‘ipprovazione bando II dl e a da ? c) 5) 
DISTRETTUALI contributi regionali rivolti ad adult e minori -—_EDUCATIVEESOCIALI REGIONALI DISTRETTUALI | Presentazione istanza a seguito pubblicazione bando destinatari con effetto economico diretto ed immediato 
disabili canzoni supportati da caregiver Verfica sussistenza requisiti e documentazione peldstinataia Sowenzioni, contributi e concessioni 
‘Assegnazione risorse e luidazione in base ll tempistica del. erviial persona, Erogazione beneici, contributi 
bando economi) 
Promozione e supporto lo Sitratta dun processo voto a promuovere eventi. Dirigente DIREZIONE POLITICHE EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, Organizzazione diretta eventi sportivi (es, esta dele 0) Provwedlimenti ampliati dell sfera giuridica dei 2 s ta 
“volgiment dell'attività sporta su rganizzat dalle Associazioni ad organizzare EDUCATIVE SOCIALI CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI | associazioni, etc] destinatari con fftto economico diretto ed immediato 
territorio ventisportvi (rettamente da parte del Comune) Sostegno eventi organizzati alle associazioni (patrocino/utlizzo peri destinatario (Souwenzon, contributi e concessioni 
temporaneo di spaz/contrkuti economi) - EROGAZIONE DI. Seriali persona, Erogazione benefici, contributi 
CONTRIBUTE BENEFICI ECONOMIC utt settori economie) 
Sostegno economico a attità annuali delle associazioni 
(contributi economici) 
Supporto ll scuole per attività didattico sportiva (promozione 
sportiva; contributi economic) 
GESTIONE PARTECIPATE Sia div ino del lano del Diignte DIREZIONE FOLICHE GESTIONE PARTECIPATE, Siiratta dl eva ini alien dl iano dl dito allo sudo "G) Rapporto con le soli paria 
CONTRATTO DEI SERVIZI RIVOLTI rito allstudio e gesttialla società EDUCATIVE E SOCIALI CONTRATTO DEI SERVIZI | gestiti conapposi contratti dal società partecipata quali 
ALL'INFANZIA DOMANDA partecipata. RIVOLTIALL'INFANZIAA. refezione scolastica, pre pos scuola, enti est 
INDIVIDUALE DOMANDA INDIVIDUALE 
Sestione contratti cazione —— Strata din processo volto a perfezionare con le. Dirigenti DIREZIONE ‘cognizione degli schemi di contratt/convenzionepredsposi dal E) Gestione dll entrate, dall spese e dl patrimonio 3 No Tae processo non entra a far pate 
parti-indviduate dall Giunta comunale-i— FINANZIARIA E PARTECIPATE variSettrie approvati all Giunta comunale. {Attità amministrativa, Govemo entrat/spese) ell'naisi del ich per ia dell'efficacia dei 
contati lati all gestione i alcuni beni di DIREZIONE POLITICHE ino contraenti ell richieste di pese (imposte relstra/bolc} control attualmente svol, scarsa 
proprietà comunale (immobili a destinazione |. EOUCATIVE E SOCIALI di eventual documenti contrattuali (polzze RC, cazioni cc). discrezionalità e avoro di gruppo 
commerciale, immobili destinati d attività.“ DIREZIONE regarazione test. proceduralzzto. rischio quindi è molto 
cutural/socili, impianti pubblicitari, impianti -— PROGRAMMAZIONE E Sottoscrizione contratti e ino ll parti tasso 
sport) GESTIONE DELTERRITORIO 
sione bici irta din process voli a garan bero _ Difigente DIREZIONE POLITICHE ORGANIZZAZIONE INIZIATIVE —_ Slo dille lezioni rame acqua revione del patrimoni uffici otro ilzae impropriamente potere do Sri di pr a 
acceso allformazione su diversi supporti e EDUCATIVESOCIALI E CULTURALI EDI PROMOZIONE _ Gestione delleattivà legate alla promozione dell lettura competenze per ottenere vantaggi e utlità personali. Ma basso rischio per vi del spinta 
attraverso diversi anal, nonché la promozione |’ CULTURALI DELLA LETTURA estone delle attvità nell'ambito di un sistema bbitecario ati lvalrl econorici modesti ch l processo atta condivisione delle attività e della 
della tura a veicolazione dll informazioni (acquisto bri, gestione e regolamentazione de prestito, rischio vene ritenuto basso trasparenza elle stesse. 
iterprstt, condivisione documenti risorse diga) 
Conservazione patrimonio lbraria 
Consulenza per ricerche biblagrafiche 
Access a internet e banche dti 
Gestione tutela giuridica soggetti tratta din processo voto a garantire gl — Dirigente DIREZIONE POLITICHE Tatnza di arte di parenti servizi pubbli servizi sociali servi _ CI Provedimenti ampliati ella sfera giuridica dei 2 a 
fragili adempimenti legati alla nomina, da parte della’ EOUCATIVE E SOCIALI specialistici) al Tribunale perla nomina di amministratore i destinatari ri dieffetto sconomico diretto ed 
Volontaria guritizione del tribunale investe di sostegno per soggetti he non sono pi ingrado di gestirele-—. immediato perl estnatario Sovwenzioni, contributi» 
amministratore di sostegno, tutore o curatore di normali tivi dell vita stipulazione di contratti, gestione -— concessioni, Commercio, Catasto, Sedi all persona) 
soggetti fragli finanziari di spese correnti patrimonio) 
fissazione udenz, onere di notifica da parte ellstant tut 
possibili controinteessati, svolgimento dell'udnza con audizione 
del soggetto interessato, ortina dell'A. nell persona ritenuta 
idonea dal giudice 
Emissione dl cre con poter. 
Gestione, nell'ambito dei oteri stai al decreto di tutte le 
attivà di rdinara amminstrazione compresa l'apertura di un 
conto corente 2 nome del tutelato con autorizzazione ale 
operazione solo ll'ammminstatore di sostegno 
Gestione patrimonio mobilare e Immobilare 
Bia Programmazione acquisti beni Si tratta di un processo volto a determinare la _—_ Dirigenti DIREZIONE Bi. Programmazione Analisi e definizione dei fabbisogni 8) Contratti pubblici (Affidamento lavori servi e 1 si (e) 5 


e servizi 


programmazione degli acquisti di ben e servizi per 
l'Ente nel tempo, sulla base della definizione e 
analisi del fabbisogni 


FINANZIARIA E PARTECIPATE 
DIREZIONE POLITICHE 
EDUCATIVE E SOCIALI 
DIREZIONE 
PROGRAMMAZIONE E 
GESTIONE DEL TERRITORIO. 


Redazione ed aggiornamento del programma biennale de servizi e 
delle forniture 

Individuazione delle unità organizzative coinvolte dal processo di 
acquisto 

Comunicazione alla CUC delle gra da svolgere tramite loro 
supporto. 


forniture) 


(Eh Programmazione vari ——— Strata din processo volo a deine a reni DIREZIONE i rgrammazione Fai definizione dl abboni Contrai ubi Afidmento lavori serviie i O Li 
programmazione degl acquisti di pere per Ente. FINANZIARIA E PARTECIPATE edizione ed aggiornamento del pragramma triennale peri’ forniture) 
nel tempo, sula base della definizione e analisi dei. DIREZIONE POLITICHE appalti dilavori 
fabbisogni EDUCATIVE E SOCIALI 

oiRezioNE 
PROGRAMMAZIONE E 
GESTIONE DELTERRITORIO 

DETTE TETI Drigeni DIREZIONE 1 rta dela gara Nomina del (Responsabile Unico dl rocedimente) Con I n ve i c) 
clementi essenziali el contratto e le modalità |. FINANZIARIA E PARTECIPATE individuazione dll strumenta/stituto per l'affidamento (ara, _. forniture) 
attraverso cul individuare il contraente DIREZIONE POLITICHE affidamenti diretti, etc.) 

EDUCATIVE E SOCIALI Individuazione deli element essenziali del contratto 
oirezioNE Scelta dell procura di aggiudicazione 
PROGRAMMAZIONE E Stesura del documenti gara (definizione dei rtri 
GESTIONE DELTERRITORIO. partecipazione, del criterio i aghudicazine e del riti di 
sfida urta caplolao licia tc) 

83 Selezione dl contraente —— Sitratta din processo volto ndiiduare gi Dirigenti DIREZIONE © Selezione dl contraente Pubblicazione de documenti di gara (bando, optato, etc) e 8) Contratti pubblici (Afidamento lvorisevze 1 s ti 
operatori economici che effettueranno lavori FINANZIARIA E PARTECIPATE gestione delle informazioni complementari forniture) 
forniranno bel e serv all'ente DIREZIONE POLITICHE Nomina ell commissione di gara (ove prevista) 

EDUCATIVE £ SOCIALI Valutazione dell offerte verifica di anomala dll oferte 
oiREzioNE Approvazione dell proposta i agiudeazone 
PROGRAMMAZIONE E 

GESTIONE DELTERRITORIO 

TRA Via delizie Slitta dun roses voli a vera elfo Dligeni DIREZIONE OTO NTOTNCO OTTO OOO i O) ti 

‘stipula dl contratto possesso del requisiti chaatin gar, fino ad FINANZIARIA E PARTECIPATE stipula del contratto tramite contributo anche di eni ter) forniture) 
artvare ala stipula del contratto DIREZIONE POLITICHE Verifica di requisiti (tecn ed economi) i fini del stipulazione 

EDUCATIVE E SOCIALI del contratto 

oiREZIONE Stipla del contratto 

PROGRAMMAZIONE E Effttuazione delle comunicazioni riguardanti e eschisioi le 
GESTIONE DELTERRITORIO aggiudicazione lasipua del contratto 

(5a Esecuzione (ben servi) Strata din processo volto a seguir tutele Dirigenti DIREZIONE 85 Esecuzione Aatorizazone al subappalto 8) Contratti pubbli (Affidamento lavori servizi e 1 s Li 
tempistiche e fasi lle prestazioni forniture con” FINANZIARIA E PARTECIPATE Modifiche contrattuali forniture) 
erica dell ragolarità anche dal punto dista DIREZIONE POLITICHE Controllo spetto obbigazioni contrattuali 
delle modalità i esecuzine/ qualità EDUCATIVE £ SOCIALI Verifica dll disposizioni materia i sicurezza con particolare 

DIREZIONE riferimento al rispetto dell prescrizioni contenute ne piano di 
PROGRAMMAZIONE E sicurezza e coordinamento (pc) o documento unico di valutazione 
GESTIONE DEL TERRITORIO dischi interferenza (ur) 

Gestione dalle controversie 

EETEACTO] a pr VO UTO n DIREZIONE ast TERMENO RT I VIVE i o) 
tempistiche e fasi elle opere con verifica della. FINANZIARIA E PARTECIPATE Acrrision dell varianti forniture) 
regolarità anche dal punt i vista dlle modalità | DIREZIONE POLITICHE Verifiche n corso i esecuzione 
di esecuzione/qualità EDUCATIVE E SOCIALI Verifiche in corso di esecuzione; verifica delle disposizioni ir 

oIREZIONE materia di scurzza con particolare riferimento l spetto delle 
PROGRAMMAZIONE E prescrizioni contenute nel piana di sicreza e coordinamento 
GESTIONE DELTERRTORIO {psc) documento unico i valutazione dischi interferenza 
(duvri) 
Apposizione riserve 
pa Sestino dele contro 
6a Rendiconazione (beni e serva) i tratta din processo volto a vriicare fa —— Difignti DIREZIONE 8.6 Rendiconazione Verifica finale dell correttà esecuzione 1) Contatti pubblici (Affidamento avori servi : s Li 
completa esecuzione dei serie dll ormiture. - FINANZIARIA E PARTECIPATE Adempimenti gati all trasparenza forniture) 
DIREZIONE POLITICHE Comunicazioni oblgatrie 
EDUCATIVE E SOCIALI 
oiReziONE 
PROGRAMMAZIONE E 
GESTIONE DELTERRITORIO 
TS e DI DIREZIONE STEN CECA Tr E ? s a) 
coretta esecuzione delle opere FINANZIARIA E PARTECIPATE Verifica finale della corretta esecuzione forniture) 
DIREZIONE POLITICHE ‘Adempimenti legal ala trasparenza 
EDUCATIVE E SOCIALI Comunicazioni obbligatorie 
piREZIONE 
PROGRAMMAZIONE E 
GESTIONE DELTERRITORIO. 
(assegnazioni d'uso di immobili non  Sltatta di un processo volto ad assegnare a tiolo Dirigenti DIREZIONE POLITICHE. UTILIZZO GRATUITO SPAZI —— Eventuale stesura e pubblicazione bando CI Provvedimenti ampliati el sfera giuridica dei ? s ta) 
resnziai (comoda) aratuto immobili comunal e/o spazi EDUCATIVE E SOCIALI COMUNALI INTERNI © ESTERNI) Ricezione richieste i utlizo di spazi comunali destinatari privi di feto economico diretto ed 
oiREzIONE Colvolgimento organo poltico e istruttoria immediata peri destinatario (Sownziani, contributi e 
PROGRAMMAZIONE E Assegnazione concessioni, Commercio, Catasto eri alla persona) 
GESTIONE DELTERRITORIO Convenzione di comodato 
Gestione del apporti post ssegnazone 

FT Sa i rec E Dt DIRZIONE APPROVAZIONE PIANO Consutazione dele pari sociali TER I I i o) tm 
successiva approvazione dell regolamentazione: PROGRAMMAZIONE E URBANISTICO GENERALE | Adozione del iano oi varianti parificazione iniziativa privata (cla) 
urbanistica gonrale dl teritori, a arie dalla GESTIONE DEL TERRITORIO Pubblicazione del piano adottato 0 di ariani e raccolta delle 
definizione delle lince di iniizzo per GT osservazioni 
{organadiindiizo) Raccolta dei parer di compatibilità con TCP di provincia, ATS ed 

dopo 
‘Aggrovazione del piano a di varianti) 
Pubblicazione del Plano su URL 

Pianificazione urbanistica attuativa tratta dun processo volo ad adottare ad — Dirigente DIREZIONE APPROVAZIONE PIANI Taeatoria a merito all proposta d Piano valutazione e 1) Pianificazione urbanistica strumenti urbanisti e di i t] Li 
approvare glistrumenti attuativi del PGT sia di -— PROGRAMMAZIONE E ATTUATIVE VARIANTI ALPIANO. definizione dell convenzione e delle opere di urbanizzazione zine dilata privata Ediz) 
iniziata pubblica che privata GESTIONE DELTERRITORIO—. DEGLIINTERVENTI connesse 

Raccolta i parer interni ed esteri all'Ente) 

Adozione del Pan (sottoposizione a Glunta Regionale o Consiglio 
comunale) 

Raccolta i osservazioni e contradeduzioni 

Aogrovazione del iano 

Pubblicazione del Piano sul BURL (se invariante) 

‘Rilascio e controllo dei titoli Si tratta di un processo volto al controllo e al Dirigente DIREZIONE RILASCIO DI CERTIFICATI DI Acquisizione dei titoli mediante portale informatico. L) Pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di. 2 si LI 

‘abilitativi edilizi. successivo eventuale rilascio di titoli abilitativi. PROGRAMMAZIONE E AGIBILITÀ ED IDONEITÀ, Selezione dell'istruttore che effettua il controllo pianificazione di iniziativa privata (Edilizia) 
dz in conformità con o strumento urbanistico | GESTIONE DELTERRITORIO |. PERMESSO DI COSTRUIRE, DIA, _ltruttoia tecnica volt al verifica di conformità elitoo 
calle norme eci ed urbanistiche SCIAECIAL, CONCESSIONI |”. abilitativo edlizio a norme regolamenti 

EDILIZIE IN SANATORIA Richiesta dl adegusment/tegrzione documentale 
Riasl del too in caso di conformità 
Pre-avisa di diniego (non conformità) e raccolta di ssevazoni 
Comunicazione di iniego (non conformità) 

Verifiche e controllo di SCA e CILA - Sitratta din processo voto al controllo i ito Dirigente DIREZIONE RILASCIO DI CERTIFICATI DI Acquisizione delle SCIA e dalle CA 1) Pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici i 2 s i 
li presentati con asseverazione del tecnico al PROGRAMMAZIONE E AGIBILITÀ ED IDONEITÀ, | Selezione cell'truttore che effettua control pianificazione iniziativa privata (cia) 
fine di dare corso all'intervento diizo GESTIONE DEL TERRITORIO. PERMESSO DI COSTRUIRE, DIA, trattoria tecnica volta alla verifica di conformità della 

SCIAECIAL, CONCESSIONI |’ documentazione 

EDILIZIE IN SANATORIA Richiesta dl adeguamentiintegrzine documentale 
Comunicazione di resa 'ato in caso di conformità 
Comuniazione di diniego (non conformi) 

Rilascio certificazioni di Urbanistica Si tratta di un processo volto a rilasciare Dirigente DIREZIONE: CERTIFICATO DI DESTINAZIONE — Certificazioni di idoneità alloggiativa L} Pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di sI C] [3] 

ed Eizo cenfiazioni necessarie dl amplare la sfera -— PROGRAMMAZIONE E URBANISTICA Certificazioni di edili corvenzionata pianificazione iniziativa privata (ciao) 
giuridica del destinatario GESTIONE DELTERRITORIO Certificati di destinazione urbanistica 

‘AUTORIZZAZIONE E CONCESSIONE Si tratt di processo voto a consentire Dirigente DIREZIONE AUTORIZZAZIONE È Aicezione dll richieste, verfic istrttori tesa ad accertare la _ L) inificaione urbanistica, strumenti urbanistici di 3 s Li 

PER OCCUPAZIONE PER esecuzione i lavori i iprazione 0 di modifica - PROGRAMMAZIONE E CONCESSIONE PER possibilità dllterveto (presenza di ratic edizia, ele modalità pianificazione i inzattv privata (Edilizia) 

MANOMISSIONE SUOLO PUBBLICO. su suolo publico, garantendo rispetto delle GESTIONE DEL TERRITORIO. OCCUPAZIONE PER esecutive, oltre a dare le prescrizioni per ripristini 
orme di sicurezza e del Codice dell Strada MANOMISSIONE SUOLO 

PUBBLICO 

GESTIONE PARTECIPATE: Gion Satta din processo volo ad fidare i servizio Diigenie DIREZIONE GESTIONE PARTEGIPATE: ——— Programmazione COSTA i O ti 

riti servizambiontali digestione fut dei servizi digiene ambientale: PROGRAMMAZIONE E CONTRATTO DI SERVIZIO PER. Pianificazione 
all'esterno dell'Ente, controllando rispetto di _—GESTIONE DELTERRITORIO | RACCOLTAESMALTIMENTO |. Selezione il contraente 
anto previsto dal contratta. RAUTI Esecuzione dl serio 

Verifica e controllo dei conferimenti 

Verifica delle autorizzazioni del gestore (mezz, categorie iui che 
possono essere conferiti e trasportati) 

Rendicontazion (conferimenti, quanteati, smaltimenti gori 
servizio, zone, correlazione canone/servizi, etc.) 

Gestione contratti di locazione Si tratta di un processo volto a perfezionare con le Dirigenti DIREZIONE Ricognizione degli schemi di contratto/convenzione predisposti dai E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 3 No Tale processo non entra a far parte 
pati-individuate dalla Giunta comunale-i— FINANZIARIA E PARTECIPATE variSettorie approvati all Giunta comunale. io si contraenti _ (Attività amministrativa, Goveo eirate/apes) dell'nalisi de ichi er via dll'ficaci de 
contati lati alla gesione di alcuni beni di DIREZIONE POLITICHE delle ichiste i spese imposte egstro/bol) e di eventuali controll attualmente svol, scarsa 
proprietà comunale (immobili destinazione |. EOUCATIVE E SOCIALI documenti contrattuali (plize AC, cazioni ecc). Preparazione discrezionalità e avoro di gruppo 
commerciale, mobi destinati d attività.“ DIREZIONE tesl.Sotoseizone contratti invio alle parti proceduralzzto. rischio, quindi è molto 
cutural/socili, impianti pubblicitari, impianti -— PROGRAMMAZIONE E tasso 
sport) GESTIONE DEL TERRITORIO 

TOCCO RECTO IM IT e TE CE ? s ti 
immobili con a finalità di smettere gli immobili | Programmazione e Gestione componenti da allenare sima Agenzia dll Entrate / Attività amministrativo, Governo entrata/spese) 
che non hanno una ultà attuole pe te — del Territorio professionisti) 

Stesura e pubblicazione vito (con eventuali iti di prelazione, 
etc.) 

Ricezione oferte 

Selezione del miglior offerente 

È ci Alenazione beni del atrimonio 

[assegnazioni d'uso di immobili non _STtwatta di un process volto ad assegnare a tolo Dirigente Direzione Fitognizione moobii da oeare È) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio : s ta) 

residenziali locazioni e concessioni nerasa immobili comunali e/o spazi Programmazione e Gestione Stesura e pubblicazione iso {Attità amministrativa, Govemo entrat/spese) 

del eritorio Ricezione domande diocazione 
istruttoria 
Riscasione dl canoni di ocazion ed concessione 
ione contenziosi 

a ea ra i press Va era e Dligene Diane “Alorzaioni taglio bei Ableton iii n CTUCRIOSeItt] 
controllo le attività ambentaliper evitare patti. Programmazione e Gestione (perlealtre componenti i tale processo, i veda i SUAP) raladiminstratin 
egativi (tutela ambiente) del Teritorio 

Gestione SUAP Si tratta di un processo volto a istruire e Dirigente DIREZIONE Ricezione richieste autorizzazione (in modalità telematica ©) Prowedimenti ampliativi della sfera gluridica dei 2 si [3] | 


coordinare procedimenti rivolti ad attività 
economiche che ampliano la fera giuridica dei 
destinatari (Autorizzazioni) 


FINANZIARIA E PARTECIPATE 


attraverso portale impresa In un giorno) scarto di quelle 
Inricevibil/Improcedibili; 

Avvio del procedimento e inoltro elle pratiche attraverso il 
portale impresa in un giorno agli Enti competenti esterni (Città 
Metropolitana, ATS, Arpa, Questura ece.) ed nterni (Commercio, 
Edilza, Ambiente ecc.) 

Rilascio Autorizzazioni pervenute da Enti terzi interni ed esterni; 
Rilascio Autorizzazioni di ipo commerciale su area privata (media 
grande strutture di vendita) pervenute da Ente terzo 
(Commerclo]; 

Rilascio di Autorizzazione per apertura o variazione di esercizio di 
vendita al dettaglio di media struttura di vendita pervenute da 
Ente terzo [Commerclo]; 

Acquisti pareri Intern ed esterni favorevoli, convocazione 
Conferenza di servizi 241/90, per procedimenti di ilevo 
sovralocale secondo DGR regionale n.8/6024 del 5/12/2007; 
Procedimento di lascio di autorizzazione regionale per apertura e 
variazione di esercizio di vendita al dettaglio di grande struttura di 
vendita (Commercio); 

Indizione conferenza di servizi di culallaticolo 9, comma 3, dell 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 con espressione parere 
vincolante di Regione; 

Rilascio Autorizzazioni di ipo commerciale su area pubblica (es. 
mercato in posteggio a in forma itinerante) pervenuto da Ente 
terzo (Commercio; 

Rilascio Autorizzazioni d ipo produttivo pervenute da Enti teri; 
Rilascio Autorizzazioni di ipo ambientale (es. A.UA - D.P.R 
59/2013) pervente da Autorità competente Città Metropolitana di 
Milano; 

Ailascio Autorizzazione implanti di telefonia art. 89 del DLGS 


destinatari priv i effetto economico diretto ed 
Immediato per destinatario (Souwenzioni, contributi e 
concessioni, Commercio, Catasto, Servi lla persona) 


tratta di un processo volto a struire e Dirigente DIREZIONE “Attità di fronte (de vis / on-ine), © Provwedimenti ampliati dell sfera giuridica dl 

coordinare procedimenti rivolti ad attività FINANZIARIA E PARTECIPATE Consulenza; destinatari ridi effetto economico detto ed 

economiche che ampliano la sfera giuridica dei Assistenza alle Imprese; immediato perl destinatario (Sewenzioi, contributi e 

destinatari front office) Ricezione comunicazioni (n modalità telematica); concessioni, Commercio, Catasto, Servizi lla persona) 
inoltro a enti competenti inten ed esterni all'Ente, come da 

portale di Impresa la ungiorno; 

Eventuale richiesta i conformazione; 

Eventuale divieto di prosecuzione; 

COMUNICAZIONE per avi, cessazione o variazione di commercio 

all'ingrosso; 

COMUNICAZIONI i mata ambientata 


Comune di Rozzano 


ALLEGATO ANALISI DEI RISCHI 


PTPCT 2022-2024 


Analisi, valutazione e trattamento del rischio 


Analisi e valutazione del fischi, iii irrita 6 
Area A - Acquisizione e progressione del personale.......................... i 6 
CONCORSO PER L'ASSUNZIONE E MOBILITÀ DI PERSONALE. ........................ 6 
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F.1 Gestire attività di indagine di iniziativa e/o delegata dall'Autorità Giudiziaria per la 
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Riassunto delle misure programmate per tipologia: ................. i 89 


VALUTAZIONE COMPLESSIVA 


n. A) Acquisizione e progressione del personale 

1 Concorso per l'assunzione e mobilità di personale 

2 Concorso per progressione di carriera del personale orizzontale 

3 Gestione timbrature, assenze e permessi 

4 Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del d.lgs. 165/2001) 


n. B) Contratti pubblici 

1 BI. Programmazione 

2 B2. Progettazione della gara 

3 B.3 Selezione del contraente 

4 B.4 Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto 

D) B.5 Esecuzione 

6 B.6 Rendicontazione 

n. C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

1 Utilizzo gratuito spazi comunali (interni e esterni) 

2 Gestione/assegnazione “orti” comunali 

3 Gestione catasto 

4 Trasporto sociale 

5 Gestione pratiche CPE (comunicazione preventiva d'esercizio) e accreditamento unità d'offerta sociale 

6 Assistenza domiciliare anziani e disabili 

7 Collocamento di minori in comunita' 

8 Attivazione progetti per minori 

9 Accreditamento soggetti per erogazioni prestazioni sociali nel distretto 

10 Assegnazione alloggi SAP e emergenza abitativa 

11 Erogazione pasti a domicilio a cittadini anziani e disabili 

12 Rilascio autorizzazioni e pass (polizia locale) 

13 Gestione pacchi alimentari 

n. D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

1 Erogazione di sovvenzioni, contributi ad associazioni 

2 Benefici economici per persone fisiche 

3 Integrazioni rette (centro socio-educativo, centro diurno disabili, residenze sanitarie per anziani, etc.) 

4 Erogazione misure regionali distrettuali 
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E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 


TRIBUTI ICI - IM U - IUC 


PAGAM ENTO FORNITORE 


F) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


F.1 Gestire attività di indagine di iniziativa e/o delegata dall'Autorità Giudiziaria per la 
prevenzione e repressione dei reati e delle attività illecite 


F.2 Gestire i servizi di prevenzione e controllo della sicurezza stradale e di sicurezza 
urbana - Controllo della circolazione stradale 


F.3 Gestire i servizi di Pronto Intervento (Incidenti Stradali, Infortuni, liti, dissidi privati) 


F.4 Gestire i servizi di polizia locale sul territorio (attività commerciali, edilizie e 
ambientali) 


F.5 Gestire le sanzioni amministrative 


G) Rapporto con le società partecipate 


Gestione contratto dei servizi rivolti all'infanzia a domanda individuale 


Gestione e controllo contratti di servizio 


Nomina in società in house e controllate 


Gestione contratto di servizio per raccolta e smaltimento rifiuti 


G.5 gestione contratto servizi culturali 


H) Affari legali e contenzioso 


Affidamento incarico di patrocini legali 


privata 


Rilascio di certificati di agibilità ed idoneità, permesso di costruire, DIA, SCIA e CIAL, 
concessioni edilizie in sanatoria 


Certificato di destinazione urbanistica 


Autorizzazione e concessione per occupazione per manomissione suolo pubblico 


Approvazione piano urbanistico generale 


UU |B_]JW [N 


Approvazione piani attuativi e varianti al piano degli interventi 


M) Atti demografici 


M.1 Attività di certificazione e autenticazione (es. certificazioni anagrafiche e di stato 
civile, autenticazioni di firma e di copia) 


M 2 Iscrizioni e cancellazioni anagrafiche per trasferimento di residenza o irreperibilità 


M .3 Redazione atti di stato civile 


M _.4 Stato Civile (attribuzione della cittadinanza italiana jure sanguinis, giuramento) 


UU |Bb_|WIN 


M .5 Autorizzazioni al seppellimento e alla cremazione di cadavere e/o resti mortali 


ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 


Legenda: il testo in colore rosso evidenzia il livello a cui si è svolta l’analisi del rischio (processo, fase o attività). Se l’analisi viene svolta a livello di processo, comprende tutte le 
attività sottostanti, se viene svolta a livello di fase, comprende solo le attività sottostanti alla fase interessata, se viene svolta a livello di attività, si riferisce solo ad accadimenti 
legati all’attività stessa e non all’intera fase, né all’intero processo. Nelle colonne denominate “O/U” si trova la specifica delle misure a carattere obbligatorio o ulteriore. 


AREA A - ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 


AREA A) Acquisizione e progressione del personale Grado di rischio 
Processo: CONCORSO PER L'ASSUNZIONE E MOBILITÀ DI PERSONALE 
Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione amministrazione e organizzazione 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
In funzione della complessità del processo, dei rischi evidenziati e delle relative misure specifiche messe in atto, il rischio risulta MEDIO-ALTO 
A ‘o di RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE onu |Tipelogia di| NDICATORE Target al della misura (se diff 
mMISuLa ° dal resp di processo) 
Indicazione requisiti bando troppo | Predeterminazione requisiti bando (6) D. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
ampi © ristretti (es. criteri regolamentaz uo 
equipollenza titoli di studio) ione 
nomina commissione con | Controllo istanze e autocertificazioni O |A. misure di | Attuazione della misura Sì Contin | PO Settore gestione 
condizionamento interno/esterno controllo uo del personale 
Personale 
amministrativo 
addetto 
Predeterminazione criteri valutazione curricula| U |D. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
prima dell'apertura delle buste dei curricula regolamentaz uo 
ione 
Rotazione componenti commissioni U |G. misure di| Attuazione della misura Sì Contin 
rotazione uo 
determinazione tracce quesiti | Predeterminazione collegiale delle prove e delle U |Laltre misure | Attuazione della misura Sì Contin | Commissione 
prove nei giorni antecedenti la | domande il giorno dello svolgimento delle stesse (organizzativ uo 
prova svolgimento prove senza e, di 
predeterminazione domande a segnalazione 
sorteggio e protezione, 
di 
regolazione 
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relazioni con 
lobbies, etc.) 


Predeterminazione criteri fondamentali D. misure di | Attuazione della misura Sì Contin | Commissione 
valutazione curricula regolamentaz uo 
ione 
Comunicazione dei risultati tempestiva D. misure di | Attuazione della misura Sì Contin | Commissione 
regolamentaz uo Personale 
ione amministrativo 
addetto 
Conflitto di interessi fra|Allargamento condizioni per i conflitti di H. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
componenti commissione e | interesse della commissione con i candidati disciplina del uo 
candidati (es. precedenti rapporti conflitto di 
di lavoro ecc...) interessi 
Nomina commissione solo a fine termine D. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
accettazione delle domande regolamentaz uo 
ione 
Seduta pubblica per prova orale B. misure di | Attuazione della misura Sì Contin | Commissione 
trasparenza uo 
Acquisizione autodichiarazioni su insussistenza D. misure di | Applicazione della misura Sì Contin | Dirigente Direzione 
legami di parentela fra candidati e componenti regolamentaz uo amministrazione e 
commissioni ione organizzazione 
PO Settore gestione 
del personale 
Verifica delle competenze professionali dei A. misure di | Applicazione della misura Sì Contin | Dirigente Direzione 
componenti della commissione attraverso analisi controllo uo amministrazione e 
dei CV organizzazione 
PO Settore gestione 
del personale 
Verifica di coerenza tra percorsi di studio, A. misure di | Applicazione della misura Sì Contin | Dirigente Direzione 
esperienza professionale e profilo da selezionare controllo uo amministrazione e 
organizzazione 
PO Settore gestione 
del personale 
Pubblicazione in apposita sezione B. misure di | Applicazione della misura Sì Contin | Personale 
Amministrazione Trasparente del sito trasparenza uo amministrativo 
istituzionale addetto 


AREA A) Acquisizione e progressione del personale Grado di rischio 
Processo: CONCORSO PER PROGRESSIONE DI CARRIERA ORIZZONTALE DEL PERSONALE 
Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione amministrazione e organizzazione 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
In funzione dei rischi evidenziati e delle relative misure specifiche messe in atto, il rischio risulta MEDIO 
A : : RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE oru | Tipologia di | NDICATORE Target e della misura (se diff 
TNOUTA i dal resp di processo) 
Requisiti per la progressione non | Predeterminazione criteri di progressione in (0) D. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
valutati esattamente modo approfondito in sede di trattativa regolamenta uo 
sindacale zione 
Verifica dei criteri per la progressione (es.| O |A. misure di | Attuazione della misura Sì Contin | Dirigente Direzione 
applicando il sistema di misurazione della controllo uo amministrazione e 
performance) organizzazione 
PO Settore 
gestione del 
personale 
Iniziative volte alla omogeneizzazione U I. altre misure | Attuazione della misura Sì Contin 
nell'applicazione dei criteri di valutazione della (organizzativ uo 
performance individuale e, di 
segnalazione 
e protezione, 
di 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Revisione e aggiornamento continuo del (0) D. misure di | Attuazione della misura Sì Annual | Segretario 
sistema di misurazione della performance regolamenta e Generale 
(miglioramento continuo) zione OIV- ndv 
Dirigente Direzione 
amministrazione e 
organizzazione 
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AREA A) Acquisizione e progres 


Processo: 


sione del personale Grado di rischio 
GESTIONE TIM BRATURE, ASSENZE E PERMESSI 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione amministrazione e organizzazione 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
In funzione dei rischi evidenziati e delle relative misure specifiche messe in atto, il rischio risulta MEDIO 
A . . RESP ABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE onu |Tipelogia di| NDICATORE Target TEME a si (se diff 
TSUTA I: dal resp di processo) 
Mancato controllo certificazioni e | Verifica puntuale con la normativa ed ill O |A. misure di| Attuazione della misura Sì Contin | Dirigente Direzione 
giustificativi regolamento controllo uo amministrazione e 
organizzazione 
PO Settore 
gestione del 
personale 
Confronto con il dirigente competente U I. altre misure | Attuazione della misura Sì Contin | Dirigente Direzione 
(organizzativ uo amministrazione e 
e, di organizzazione 
segnalazione PO Settore 
e protezione, gestione del 
di personale 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Invio sistematico e controllo effettuazione visite | O |A. misure di | Attuazione della misura Sì Contin | PO Settore 
mediche fiscali controllo uo gestione del 
personale 
Rotazione/lavoro in gruppo sugli inserimenti nel U I. altre misure | Attuazione della misura Sì Contin | Dirigente Direzione 
software (organizzativ uo amministrazione e 
e, di organizzazione 


segnalazione 
e protezione, 
di 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 


PO Settore 
gestione del 
personale 
Personale 
amministrativo 
addetto 


Informatizzazione del processo E. misure di | NB Sì Contin | Dirigente Direzione 
semplificazio uo amministrazione e 
ne organizzazione 
PO Settore 
gestione del 
personale 
ELE . Grado di 
AREA A) Acquisizione e progressione del personale rischio 
Processo: SELEZIONE PER L'AFFIDAMENTO DI UN INCARICO PROFESSIONALE (ART. 7 DEL D.LGS 165/2001) 
Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione amministrazione e organizzazione 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
In funzione dei rischi evidenziati e delle relative misure specifiche messe in atto, il rischio risulta MEDIO-ALTO 
Tipologi TA Ria cna 
RISCHI MISURE SPECIFICHE O/U |a = di| INDICATORE Target Leonie io 
i I: (se diff dal resp di 
INSura processo) 
Indicazione requisiti bando troppo | Predeterminazione requisiti bando (6) D. misure | Attuazione della misura Sì Contin 
ampi © ristretti (es. criteri di uo 
equipollenza titoli di studio) regolame 
ntazione 
Applicazione del regolamento sul conferimento degli (6) D. misure | Attuazione della misura Sì Contin | Dirigente 
incarichi esterni di uo Direzione 
regolame amministrazion 
ntazione e e 
organizzazione 
PO Settore 
gestione del 
personale 
Separazione tra ufficio che stende il capitolato e U I. altre| Attuazione della misura Sì Contin | Dirigente 
ufficio che svolge la gara misure uo Direzione 
(organizz amministrazion 
ative, di e e 
segnalazi organizzazione 
one e Dirigente 
protezion Direzione 
e, di finanziaria e 
regolazio partecipate 
ne 
relazioni 
con 
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lobbies, 
etc.) 
Verifica coerenza tra curricula e oggetto dell'incarico A. misure | Attuazione della misura Sì Contin | Dirigente 
di uo Direzione 
controllo amministrazion 
e e 
organizzazione 
PO Settore 
gestione del 
personale 
Commissione 
Nomina commissione con | Controllo istanze e autocertificazioni A. misure | Attuazione della misura Sì Contin | PO Settore 
condizionamento interno/esterno di uo gestione del 
controllo personale 
Personale 
amministrativo 
addetto 
Determinazione tracce colloquio | Predeterminazione collegiale delle prove e delle D. misure | Attuazione della misura Sì Contin | Commissione 
nei giorni antecedenti la prova | domande il giorno dello svolgimento delle stesse e di uo 
svolgimento prove senza | rotazione componenti commissione regolame 
predeterminare domande a ntazione 
sorteggio 
Conflitto di interessi ‘fralPredeterminazione criteri fondamentali valutazione D. misure | Attuazione della misura Sì Contin | Commissione 
componenti commissione e | curricula di uo 
candidati (es. precedenti rapporti di regolame 
lavoro ecc...) ntazione 
Comunicazione dei risultati tempestiva D. misure | Attuazione della misura Sì Contin | Commissione 
di uo Personale 
regolame amministrativo 
ntazione addetto 
Allargamento condizioni per i conflitti di interesse H. misure | Attuazione della misura Sì Contin 
della commissione con i candidati di uo 
disciplina 
del 
conflitto 
di 
interessi 
Nomina commissione solo a fine termine accettazione D. misure | Attuazione della misura Sì Contin 
delle domande di uo 
regolame 
ntazione 


1l 


Seduta pubblica per prova orale B. misure | Attuazione della misura Sì Contin | Commissione 
di uo 
trasparen 
za 
Insufficiente pubblicità dell’avviso | Avviso pubblico ben evidente sul sito internet (nella B. misure | Attuazione della misura Sì Contin | Personale 
pubblico home page) di uo amministrativo 
trasparen addetto 
za 
Pubblicazione degli incarichi in apposita sezione B. misure | Attuazione della misura Sì Contin | Personale 
Amministrazione Trasparente del sito istituzionale di uo amministrativo 
trasparen addetto 
za 


12 


ALLEGATO ALLA DELIBERA G.C. 68 DEL 29.04.2022 ANALISI DEI RISCHI - PTPCT 2022-2024 Comune di Rozzano 
RIEPILOGO MISURE AREA A 


16 

14 

12 

10 

8 

ee E 

+ i = == a === = =  S —- 
1 1 1 1 [ [ 1 

; | 22% | [14% | \o| 0% | | 39% 1 3% | 0 0% 1 3% | R:5 |6% | |14%| 

A. misure di controllo B. misure di trasparenza C. misure di definizione e D. misure di E. misure di semplificazione F.misure di formazione G. misure di rotazione H. misure di disciplina del |. altre misure 


A. misure 
di 
controllo 


Concorso per 
l'assunzione e mobilità 3 
di personale 


Concorso per 
progressione di carriera I 
del personale orizz 


Gestione timbrature, 2 
assenze e permessi 
Selezione per 


l'affidamento di un 
incarico professionale 2 
(art. 7 del d.lvo 
165/2001) 


TOTALI 8 


13 


promozione dell'etica e di 
standard di comportamento 


regolamentazione 


C. misure di 
definizione e 
promozione 
dell’etica e di 
standard di 
comportamento 


E. misure di 
semplificazion 
e 


D. misure di 
regolamentazione 


B. misure di 
trasparenza 


2 6 
2 

1 
3 6 


F. misure di 
formazione 


G. misure di 
rotazione 


conflitto di interessi 


H. misure di 
disciplina del 
conflitto di 
interessi 


(organizzative, di 
segnalazione e protezione, 
di regolazione relazioni con 

lobbies, etc.) 


I altre misure 
(organizzative 
, di 
segnalazione e 
protezione, di 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 


TOTALI 


AREA B - CONTRATTI PUBBLICI 


+ na r i 
AREA B) Contratti pubblici G odo q 
rischio 
Processo: B1. PROGRAMMAZIONE Alto 
Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 
Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione politiche educative e sociali 
Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
In funzione delle caratteristiche del processo, dei rischi evidenziati, nonché dei possibili impatti sull'Ente e sui suoi utenti e delle relative misure specifiche messe in atto, il rischio risulta ALTO 
A : RESPONSABILE 
Tipologi: TEMPI 
RISCHI MISURE SPECIFICHE o, | P®05! | INDICATORE Target della misura (se diff 
di misura H SL 
dal resp di processo) 
RB.11 definizione di un fabbisogno | Pubblicazione degli atti nella sezione del sito| O |B. misure | Attuazione della misura Sì Continu 
non rispondente a criteri di|"Amministrazione trasparente" di (o) 
efficienza/efficacia/economicità trasparenza 
dell'azione amministrativa 
Obbligo di adeguata motivazione in fase di O |{D. misure | Attuazione della misura Sì Continu 
programmazione in relazione a natura, quantità di o 
e tempistica della prestazione, sulla base di regolament 
esigenze effettive e documentate emerse da azione 
apposita rilevazione nei confronti degli uffici 
richiedenti 
Audit interni su fabbisogno e adozione di] U |A. misure | Attuazione della misura Sì 31/12/2 | Segretario 
procedure interne per rilevazione e di controllo 023 Generale 
comunicazione dei fabbisogni in vista della Tutti i Dirigenti 
programmazione, accorpando quelli omogenei 
Per servizi e forniture standardizzabili, nonché | O |D. misure | Attuazione della misura Sì Continu 
lavori di manutenzione ordinaria, adeguata di o 
valutazione della possibilità di ricorrere ad regolament 
accordi quadro e verifica delle azione 
convenzioni/accordi quadro già in essere. 
Previsione del contributo di più persone in fase U |L altre | Attuazione della misura Sì Continu | Tutti i Dirigenti 
di programmazione misure o 
(organizzat 
ive, di 
segnalazion 
e e 
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protezione, 
di 
regolazione 
relazioni 
con 
lobbies, 
etc.) 
Controllo periodico e monitoraggio dei tempi | U |A. misure | Attuazione della misura Sì 31/12/2 | Segretario 
programmati anche mediante logiche di di controllo D: Generale 
controllo interno di gestione in ordine alle future Tutti i Dirigenti 
scadenze contrattuali (ad esempio, prevedendo 
obblighi specifici di informazione in relazione 
alle prossime scadenze contrattuali da parte del 
responsabile del procedimento ai soggetti 
deputati a programmare le procedure di gara) 
AREA B) Contratti pubblici Grado di rischio 


Processo: B2. PROGETTAZIONE DELLA GARA 


Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 


Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
In funzione delle caratteristiche del processo, dei rischi evidenziati, nonché dei possibili impatti sull'Ente e sui suoi utenti e delle relative misure specifiche messe in atto, il rischio risulta ALTO 


; ; ; RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE onu |Tipelogia di | INDICATORE Target TEMEL ocaia fed 
INSULTA : dal resp di processo) 
RB.02 definizione dei requisiti di | MGU23 - Obbligo di dettagliare nel bando di] O |D. misure di| Attuazione della misura Sì Continu | Tutti i Dirigenti 
accesso alla gara e, in particolare, | gara in modo trasparente e congruo i requisiti regolamentazi o 
dei requisiti tecnico-economici | minimi di ammissibilità delle varianti one 
dei concorrenti al fine di favorire | progettuali in sede di offerta 
un’impresa (es.: clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione) 
MO? - codice di comportamento dell'ente O |C. misure di] Attuazione della misura Sì Continu 
definizione e o 
promozione 
dell’etica e di 
standard di 
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comportament 
o) 


Divisione dei ruoli nella conduzione di una gara I. altre misure | Attuazione della misura Sì Continu | RUP 
o affidamento, in modo che chi si occupa della (organizzative o) 
procedura non entri in contatto con ditte 0 ; di 
fornitori. segnalazione e 
protezione, di 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Trasparenza nello svolgimento della procedura, B. misure di | Attuazione della misura Sì Continu | Dirigenti 
mediante utilizzo di piattaforme digitali trasparenza o) Personale 
(MEPA; SINTEL) amministrativo 
addetto 
MGU20 - Adozione di direttive interne/linee D. misure di| Attuazione della misura Sì Continu | Dirigenti 
guida che introducano criteri stringenti ai quali regolamentazi o 
attenersi nella determinazione del valore stimato one 
del contratto avendo riguardo alle norme 
pertinenti e all’oggetto complessivo del 
contratto 
Nomina di responsabili del| Adozione di procedure interne che individuino G. misure di | Attuazione della misura Sì Continu 
procedimento in situazioni di | criteri di rotazione nella nomina del RUP e atte rotazione o 
conflitto di interesse a rilevare l’assenza di conflitto di interesse in 
capo allo stesso 
Misure di trasparenza volte a garantire la nomina B. misure di | Attuazione della misura Sì Continu 
di RUP a soggetti in possesso dei requisiti di trasparenza o) 
professionalità necessari. 
Elusione delle regole ’di|Obbligo di motivazione nella determina a D. misure di| Attuazione della misura Sì Continu 
affidamento degli appalti, | contrarre in ordine sia alla scelta della procedura regolamentazi o) 
mediante l’improprio utilizzo di | sia alla scelta del sistema di affidamento adottato one 
sistemi di affidamento, di | ovvero della tipologia contrattuale 
tipologie contrattuali o di 
procedure negoziate e affidamenti 
diretti, nonché di  artificioso 
frazionamento in lotti, per 
favorire un operatore. 
- Previsione del contributo di più persone in fase I. altre misure | Attuazione della misura Sì Continu | Tutti i Dirigenti 
di programmazione (organizzative o) Tutte le PO 
; di interessate 


segnalazione e 
protezione, di 
regolazione 
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relazioni con 
lobbies, etc.) 


Abuso degli affidamenti diretti e | Obbligo di comunicare al RPCT la presenza di] O |D. misure di| Attuazione della misura Sì 31/07/2 | Tutti i Dirigenti 
mancato rispetto del principio di | ripetuti affidamenti ai medesimi operatori regolamentazi 021 
rotazione. economici nell'arco dell'anno one Success 
ivament 
e 
continu 
o 
- Verifica nell'ambito delle attività di controllo di| O |A. misure di | Attuazione della misura Sì Continu | Tutti i Dirigenti 
regolarità amministrativa del rispetto del controllo o 
principio di rotazione degli operatori economici 
presenti negli elenchi della stazione appaltante, 
ove costituiti 
- Pubblicazione in apposita sezione del sito| O |B. misure di| Attuazione della misura Sì Continu | Personale 
"Amministrazione trasparente" dei dati relativi trasparenza o amministrativo 
agli affidamenti diretti addetto 


AREA B) Contratti pubblici 


Processo: 


B.3 SELEZIONE DEL CONTRAENTE 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 


Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
In funzione delle caratteristiche del processo, dei rischi evidenziati, nonché dei possibili impatti sull'Ente e sui suoi utenti e delle relative misure specifiche messe in atto, il rischio risulta ALTO 
; ia di RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE onu |Tipologia di | NDICATORE Target TEME aida ed 
TNSUTA I: dal resp di processo) 

Azioni e comportamenti tesi a| Accessibilità online della documentazione di (6) B. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
restringere indebitamente la platea | gara e/o delle informazioni complementari rese. trasparenza uo 
dei partecipanti alla gara da parte 
dei vari attori coinvolti (quali, ad 
esempio, RUP, commissione di 
gara, soggetti coinvolti nella 
verifica dei requisiti, etc.). 

Trasparenza nello svolgimento della procedura, U |B. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 

mediante utilizzo di piattaforme digitali (MEPA; trasparenza uo 

SINTEL) 


17 


MGU 17 - Procedure interne per la rotazione del G. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
r.u.p. e la rilevazione di eventuale conflitto di rotazione uo 
interesse 
MGU19 - Obbligo di motivazione nella A. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
determina a contrarre in ordine alla scelta della controllo uo 
procedura, del sistema di affidamento, della 
tipologia contrattuale 
MGU24 - Sottoscrizione da parte dei soggetti H. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
coinvolti nella redazione della documentazione disciplina del uo 
di gara di dichiarazioni in cui si attesta l'assenza conflitto di 
di interessi personali in relazione allo specifico interessi 
oggetto della gara 
RB.09 mancata o insufficiente | Verifica della completezza e della coerenza della A. misure di | Attuazione della misura Sì Contin | RUP 
verifica della | documentazione presentata da parte del RUP, controllo uo Commissione 
completezza/coerenza della | coadiuvato da diversi soggetti Personale 
documentazione presentata amministrativo 
addetto 
MGU35 - Obbligo di comunicare al RPCT la A. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
presenza di ripetuti affidamenti ai medesimi controllo uo 
operatori economici in un dato arco temporale 
(definito in modo congruo dalla stazione 
appaltante 
Applicazione del principio di rotazione, D. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
prestando attenzione agli operatori economici regolamentaz uo 
presenti sul territorio, in coerenza con quanto ione 
previsto dal codice degli appalti, anche 
acquisendo, più preventivi. 
Divisione dei ruoli nella conduzione di una gara I. altre misure | Attuazione della misura Sì Contin | RUP 
o affidamento, in modo che chi si occupa della (organizzativ uo 
procedura non entri in contatto con ditte o e, di 
fornitori. segnalazione 
e protezione, 
di 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Nomina di commissari in conflitto | Acquisizione apposito curriculum A. misure di | Attuazione della misura Sì Contin | RUP 
di interesse o privi dei necessari | preventivamente alla nomina dei commissari controllo uo 


requisiti. 


comprovante la specifica qualificazione. 
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Acquisizione autocertificazione da parte dei (6) A. misure di | Attuazione della misura Sì Contin | RUP 
commissari circa l'insussistenza di cause di controllo uo 
incompatibilità. 

Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine | O B. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 

dei componenti delle commissioni e eventuali trasparenza uo 

consulenti. 

D.Lgs. 50/2016 - Art. 77 - Commissione| O D. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
giudicatrice (acquisizione delle dichiarazioni regolamentaz uo 

previste da parte dei Commissari) ione 


AREA B) Contratti pubblici 


Processo: 


B.4 VERIFICA DELL'AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 


Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 


Grado di rischio 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
In funzione delle caratteristiche attuali del processo, dei rischi evidenziati e delle relative misure specifiche messe in atto, il rischio risulta ALTO. L'ente ha intenzione di introdurre specifiche misure 
ulteriori 
RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE O/U | Tipologia di misura aaa Target O della misura (se diff 
7 dal resp di processo) 
Alterazione o omissione dei| Verifica da parte di più soggetti istruttori, O |A. misure di controllo Attuazione Sì Continu | Dirigenti (RUP) 
controlli e delle verifiche al fine | responsabili e Dirigente. della misura o Istruttori 
di favorire un aggiudicatario 
Verifica dei documenti effettuata dallal U |A. misure di controllo Attuazione Sì Continu | Segreteria Generale 
Segreteria generale della misura o 
Ove si renda necessario, ricorso legale U |D. misure di | Attuazione Sì Continu 
regolamentazione della misura o 
MOI - Trasparenza O |B. misure di trasparenza | Attuazione Sì Continu 
della misura o 
Verifiche antimafia O |A. misure di controllo Attuazione Sì Continu | Personale 
della misura o amministrativo 
addetto 
Controlli di regolarità amministrativa) U |A. misure di controllo Campione di | 10% Quadri |Segretario 
successiva (su determine di aggiudicazione) controllo mestral | Generale 
e 
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Check list di controllo sul rispetto degli 
adempimenti e formalità di comunicazione 
previsti dal Codice 


A. misure di controllo 


Attuazione 
della misura 


Sì 


31/12/2 
021 


RUP 


AREA B) Contratti pubblici 


Processo: 


Grado di rischio 


B.5 ESECUZIONE Deer 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 


Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
In funzione delle caratteristiche del processo, dei rischi evidenziati, nonché dei possibili impatti sull'Ente e sui suoi utenti e delle relative misure specifiche messe in atto, il rischio risulta ALTO 
RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE O/U | Tipologia di misura a ala Target e della misura (se diff 
È dal resp di processo) 
RB.43 abusivo ricorso alle varianti | Collaudo in corso d'opera e monitoraggio| U |A. misure di controllo Attuazione Sì Continu | RUP 
al fine di favorire l'appaltatore dell'esecuzione per verificare l'ammissibilità di della misura (o) Direttore Lavori 
varianti 
Esecuzione difforme, ovvero | MO1 - Trasparenza O |B.misureditrasparenza |Attuazione Sì Continu | Personale 
individuazione imprevisti ed della misura 0 amministrativo 
ostacoli al fine di ricavare profitti addetto 
diversi e superiori rispetto a 
quelli della aggiudicazione 
Verifiche da parte di soggetti tecnici diversi| O |A. misure di controllo Attuazione Sì Continu | RUP 
incaricati della Direzione Lavori o della verifica della misura (o) Direttore Lavori 
circa la regolare esecuzione Personale tecnico 
coinvolto 
MGU67 - Check list relativa alla verifica dei U |A.misure di controllo Attuazione Sì Continu | RUP- RPCT 
tempi di esecuzione, da effettuarsi con cadenza della misura (o) 
prestabilita e trasmettersi al RPCT e agli uffici di 
controllo interno al fine di attivare specifiche 
misure di intervento in caso di eccessivo 
allungamento dei tempi rispetto al 
cronoprogramma 
MGU68 - Controllo sull'applicazione dif U |A.misuredi controllo Attuazione Sì Continu | RUP 
eventuali penali per il ritardo. della misura (o) Direttore Lavori 
Personale tecnico 
coinvolto 


20 


ALLEGATO ALLA DELIBERA G.C. 68 DEL 29.04.2022 ANALISI DEI RISCHI - PTPCT 2022-2024 Comune di Rozzano 


AREA B) Contratti pubblici 


Grado di rischio 


Processo: 


B.6 RENDICONTAZIONE 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 
Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
In funzione delle caratteristiche del processo, dei rischi evidenziati e delle relative misure specifiche messe in atto, il rischio risulta MEDIO 
INDIC TE RESPONSABIL 
RISCHI MISURE SPECIFICHE O/U |Tipologia di misura |ATOR |Target MPI Es mina e 
E i diff dal resp di 
processo) 
RB.16 inadeguato controllo di | Verifiche al momento della consegna dei beni (coerenza con| O |A. misure di controllo Attuazi | Sì Cont | Personale 
conformità del prodotto/servizio | quanto previsto a contratto) one inuo | amministrativo 
rispetto ai requisiti stabiliti della addetto 
misura Personale tecnico 
addetto 
RUP 
Direttore 
dell'esecuzione 
Verifiche in itinere (es. anche durante l'erogazione dei servizi)e| O |A. misure di controllo Attuazi | Sì Cont | Personale 
finale one inuo | amministrativo 
della addetto 
misura Personale tecnico 
addetto 
RUP 
Direttore 
dell'esecuzione 
RB.31 mancata o insufficiente 
verifica in sede di collaudo 
(mancata denuncia di difformità 
e vizi dell'opera) 
MGU76 - Effettuazione di un report periodico (ad esempio | U |A. misure di controllo Attuazi | Sì 31/1 | Dirigente Affari 
semestrale), da parte dell’ ufficio contratti, al fine di rendicontare one 2/20 | generali 
agli uffici di controllo interno di gestione le procedure di gara della 21 RPCT 
espletate, con evidenza degli elementi di maggiore rilievo (quali misura 


importo, tipologia di procedura, numero di partecipanti ammessi 
e esclusi, durata del procedura, ricorrenza dei medesimi 
aggiudicatari, etc.) in modo che sia facilmente intellegibile il 
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tipo di procedura adottata, le commissioni di gara deliberanti, le 
modalità di aggiudicazione, i pagamenti effettuati e le date degli 
stessi, le eventuali riserve riconosciute nonché tutti gli altri 
parametri utili per individuare l’iter procedurale seguito. 


MGU77 - Per procedure negoziate/affidamenti diretti, A. misure di controllo Attuazi | Sì 31/1 | Dirigente Affari 
pubblicazione di report periodici da parte dell’ Ufficio acquisti in one 2/20 | generali 
cui, per ciascun affidamento, sono evidenziati: le ragioni che della 21 Segretario 
hanno determinato l'affidamento; i nominativi degli operatori misura Generale 
economici eventualmente invitati a presentare l’offerta e i 
relativi criteri di individuazione; il nominativo dell’impresa 
affidataria e i relativi criteri di scelta; gli eventuali altri contratti 
stipulati con la medesima impresa e la procedura di affidamento; 
un prospetto riepilogativo di tutti gli eventuali contratti, stipulati 
con altri operatori economici, aventi ad oggetto lavori, servizi 0 
forniture identici, analoghi o similari 
MOI - Trasparenza B. misure di trasparenza | Attuazi | Sì Cont | Personale 
one inuo | amministrativo 
della addetto 
misura 
Verifiche da parte di soggetti tecnici diversi dal solo tecnico A. misure di controllo Attuazi | Sì Cont | Personale 
incaricato della conduzione dei lavori one inuo | amministrativo 
della addetto 
misura Personale tecnico 
addetto 
RUP 
Direttore 
dell'esecuzione 
MU21 - Previsione della presenza di più addetti in occasione IL altre misure | Attuazi | Sì Cont | Personale 
dello svolgimento di procedure a rischio anche se la (organizzative, di | one inuo | amministrativo 
responsabilità del processo è affidata ad uno solo di essi segnalazione e | della addetto 
protezione, di | misura Personale tecnico 


regolazione relazioni 
con lobbies, etc.) 


addetto 

RUP 

Direttore 
dell'esecuzione 
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25 
2 
15 
10 
5 == == — = a = —= = n 
: | 08) rta 2% 18% DIG 00% an I 10%] 
A. misure di controllo B. misure di trasparenza C. misure di definizione e D. misure di E. misure di semplificazione F. misure di formazione G. misure di rotazione H. misure di disciplina del I. altre misure 
promozione dell'etica e di regolamentazione conflitto di interessi (organizzative, di 
standard di comportamento segnalazione e protezione, 
di regolazione relazioni con 
lobbies, etc.) 


C. misure di 


ZO H. misure I. altre misure 
definizione e È FIRE 7 
x ? di (organizzative, di 
sa disciplina —segnalazione e 
B. misure di dell’etica e D. misure di E. misure di F. misure di G. misure di i LE È 
3 3 "cani î ; ; del protezione, di TOTALI 
trasparenza di standard regolamentazione semplificazione formazione rotazione ; i y 
di conflitto regolazione 
si A di relazioni con 
SC interessi lobbies, etc.) 
nto 
B1. Programmazione 2 1 2 si 6 
B2. Progettazione della 1 3 1 4 1 2 12 
gara 
B.3 Selezione del 
contraente 3 3 2 1 1 1 13 
B.4 Verifica 
dell'aggiudicazione —e 5 1 Il 7 
stipula del contratto 
B.5 Esecuzione 4 1 
B.6 Rendicontazione 5 Il 1 


TOTALI 22 10 1 9 0 0 2 1 5 50 
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AREA C - PROVVEDIMENTI AM PLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IM MEDIATO PER IL DESTI- 


NATARIO 


AREA C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


C.1 UTILIZZO GRATUITO SPAZI COMUNALI (INTERNI E ESTERNI) 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO- 
ALTO 
T 
Tipologia di E | RESPONSABILE dala 
RISCHI MISURE SPECIFICHE O/U 3 INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
a PI | processo) 
Discriminazione nella | Applicazione del regolamento, assegnando gli] U |D. misure  di| Attuazione della misura | Sì C |P.O. Settore servizi 
concessione dei locali | spazi in base all’ordine cronologico di regolamentazion on | sociali 
disponibili (spazi interni) presentazione delle domande e all'interesse e ti | Personale amministrativo 
pubblico in merito all'assegnazione di tale nu | addetto 
spazio o 
Valutazione di assegnazione gratuita di locali] O |D. misure  di| Attuazione della misura | Sì C | Dirigenti interessati 
eventualmente mediante selezione pubblica regolamentazion on | P.O. interessate 
e ti 
nu 
o 
Utilizzo di un albo per le associazioni U |D. misure di] Attuazione della misura | Sì C |P.O. Settore servizi 
regolamentazion on | sociali 
e ti | Personale amministrativo 
nu | addetto 
o 
Discriminazione nella | Applicazione del regolamento, assegnando gli] U |D. misure di| Attuazione della misura | Sì C |P.O. Settore servizi 
concessione dei locali | spazi in base all’ordine cronologico di regolamentazion on | sociali 
disponibili (esterni) presentazione delle domande e all'interesse e ti | Personale amministrativo 
pubblico in merito all'assegnazione di tale nu | addetto 
spazio o 
Valutazione di assegnazione gratuita di locali] O |D. misure  di| Attuazione della misura | Sì C | Dirigenti interessati 
eventualmente mediante selezione pubblica regolamentazion on | P.O. interessate 
e ti 
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nu 
o 
Utilizzo di un albo per le associazioni U |D. misure di] Attuazione della misura | Sì C |P.O. Settore servizi 
regolamentazion on | sociali 
e ti | Personale amministrativo 
nu | addetto 
o 


AREA C) Provvedimenti amplia 


Grado di 
rischio 


tivi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


C.2 GESTIONE/ASSEGNAZIONE “ORTI” COMUNALI 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione amministrazione e organizzazione 


MOTIVAZIONE 


Date le caratteristiche del processo (700 richiedenti, associazioni), i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio 
complessivo risulta MEDIO-ALTO 


della valutazione del rischio: 


RISCHI 


T| 


RESPONSABILE 
MISURE SPECIFICHE 0/U Tipologia di misura | INDICATORE Target della misura (se diff 


dal resp di processo) 


Rispetto della graduatoria e 
corretta applicazione delle norme 
regolamentari in merito’ ai 
subentri. 


Dirigente 

Direzione 
amministrazione e 
organizzazione 

PO Settore 
amministrazione, 
organizzazione ed 
educazione 
Istruttore 
amministrativo 


Coinvolgimento nel processo di diverse U IL altre misure | Attuazione della misura | Sì 
figure: istruttore, funzionario e dirigente (organizzative, di 
segnalazione e 
protezione, di 
regolazione relazioni 
con lobbies, etc.) 


ogpet5soon 


Dirigente 

Direzione 
amministrazione e 
organizzazione 

PO Settore 
amministrazione, 
organizzazione ed 
educazione 


Attuazione della misura | Sì 


levi 


Predeterminazione requisiti del bando (6) D. misure d 
regolamentazione 


ogpet5soon 
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Specifica disciplina per i subentri 


levi 


D. misure d 
regolamentazione 


Attuazione della misura 


Sì 


ogfpresoon 


Dirigente 

Direzione 
amministrazione e 
organizzazione 

PO Settore 
amministrazione, 
organizzazione ed 
educazione 
Istruttore 
amministrativo 


Disparità di trattamento 
valutazioni di casi analoghi 


per 


Adozione di un bando pubblico 


D. misure di 
regolamentazione 


= 


Attuazione della misura 


Sì 


Verifiche sui progetti presentati (a livello di 
fattibilità e coerenza con le finalità 
istituzionali dell'Ente) 


A. misure di controllo 


Attuazione della misura 


Sì 


oss on osestsoon 


Dirigente 

Direzione 
amministrazione e 
organizzazione 

PO Settore 
amministrazione, 
organizzazione ed 
educazione 
Istruttore 
amministrativo 


Controllo sui requisiti dei richiedenti 


A. misure di controllo 


Attuazione della misura 


Sì 


o tpiditeog A 4 


PO Settore 
amministrazione, 
organizzazione ed 
educazione 
Istruttore 
amministrativo 
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AREA C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


C.3 GESTIONE CATASTO 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 


Grado di rischio 


MOTIVAZIONE 


della 


valutazione 


del 


rischio: 


Tale processo risulta a rischio BASSO poiché, nonostante i fattori abilitanti, come il possibile esercizio prolungato di responsabilità da parte di pochi e la carenza di controlli, vede l'applicazione 
continua di misure come la rotazione del personale, la completa informatizzazione del processo e i controlli da parte di più persone che contribuiscono in maniera significativa alla riduzione del 


rischio potenziale 


T 
Tipologia di E | RESPONSABILE della 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U h INDICATORE Target M |misura (se diff dal resp di 
e PI | processo) 
Collusione con i destinatari | MU23 - Controllo sulla turnazione e| U |IL altre misure| Attuazione della misura | Sì C | Personale addetto 
dell'atto finale assegnazione casuale delle pratiche. (organizzative, on 
di segnalazione e tin 
protezione, di uo 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Valutazione collegiale dei casi da sottoporre al U |I altre misure| Attuazione della misura | Sì C | Dirigente 
revisione del classamento /controllo successivo (organizzative, on|P.O. Settore tributi e 
della proposta da parte del tecnico dell'Agenzia di segnalazione e tin | catasto 
delle Entrate protezione, di uo 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Verifiche incrociate documenti | U |A. misure  di| Attuazione della misura | Sì C |P.O. Settore tributi e 
EROGATI/diritti incassati/ricevute controllo on | catasto 
tin 
uo 
Controlli periodici trimestrali da parte dell'A.C.| O |A. misure di| Attuazione della misura | Sì Tr|P.O. Settore tributi e 
controllo im | catasto 
es 
tra 
le 
RC.02 disparità di trattamento | MU17 - Nell'ambito delle risorse disponibili,| U |E. misure di| Attuazione della misura | Sì C | Dirigente 
per valutazioni di casi analoghi |creazione di meccanismi di raccordo tra le semplificazione on|P.O. Settore tributi e 
banche dati istituzionali dell’amministrazione, catasto 


#4, 


in modo da realizzare adeguati raccordi tin 
informativi tra i vari settori uo 
dell’amministrazione 

Monitoraggio sul rispetto dei tempi U |A. misure di] Attuazione della misura | Sì C | Dirigente 


controllo on | P.O. Settore tributi e 
tin | catasto 
uo 
AREA C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario Grado di rischio 
Processo: C.4 TRASPORTO SOCIALE 
Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione politiche educative e sociali 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 


Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 


Tipologia di 


E | RESPONSABILE della 


RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U E INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
MuSura. PI | processo) 
Disparità di trattamento per|l controlli sui requisiti (es. ISEE) sono| O |A. misure di] Attuazione della misura |Sì Co | Personale addetto 
valutazioni di casi analoghi oggettivati da altro ente (INPS) controllo nt 
in 
uo 
L'erogazione del servizio viene rendicontatal U |A. misure di] Attuazione della misura |Sì Co | Personale addetto 
dagli esecutori (associazioni di volontariato) e controllo nt 
si procede random a rilevare customer in 
satisfaction verbale degli utilizzatori. uo 
Mancata o insufficiente verifica | Uso di archivi elettronici condivisi a livello dil U |I. altre misure | Attuazione della misura | Sì Co | Personale addetto 
della completezza della | UO (organizzative, nt 
documentazione presentata di segnalazione in 
e protezione, di uo 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Utilizzo della banca dati anagrafe per verifiche| U |A. misure  di| Attuazione della misura | Sì Co | Personale addetto 


residenza dei cittadini richiedenti 


controllo 


28 


ALLEGATO ALLA DELIBERA G.C. 68 DEL 29.04.2022 ANALISI DEI RISCHI - PTPCT 2022-2024 Comune di Rozzano 


misure di | Attuazione della misura | Sì 
controllo 


Verifiche delle soglie di applicabilità dell U |A. 
servizio 


Co 
nt 
in 

uo 


Personale addetto 


AREA C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


C.5 GESTIONE PRATICHE CPE (COMUNICAZIONE PREVENTIVA D'ESERCIZIO) E ACCREDITAM ENTO UNITÀ D'OFFERTA 


SOCIALE) 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO- 
ALTO 
T 
Tipologia di E | RESPONSABILE della 
RISCHI MISURE SPECIFICHE O/U È INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
misura PI | processo) 
Mancato rispetto delle scadenze | Monitoraggio sul rispetto dei tempi O |A. misure di Attuazione della misura | Sì Co | Personale addetto 
temporali controllo nt 
in 
uo 


AREA C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


C.6 ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI E DISABILI 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 
T 

Tipulosia di E | RESPONSABILE della 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U ‘p0°0g INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 

misura PI | processo) 
Disomogeneità e discrezionalità | Esame delle domande in base all’ordine| U |D. misure  di| Attuazione della misura | Sì C |Personale amministrativo 
di valutazione cronologico di arrivo al protocollo regolamentazion on | addetto 


e 


29 


uo 
Valutazione da parte delle assistenti sociali, se A. misure di | Attuazione della misura | Sì C | Assistenti sociali 
necessario anche in èquipe per l’attivazione e controllo on 
verifica dei requisiti di accesso da parte di tin 
impiegati amministrativi del settore uo 
Verifica periodica delle condizioni per il A. misure di | Attuazione della misura | Sì C | Assistenti sociali 
mantenimento del servizio controllo on 
tin 
uo 
Aggiornamento annuale dell’ISEE per la A. misure di) Attuazione della misura | Sì C | Personale amministrativo 
determinazione della quota di controllo on | addetto 
compartecipazione alla spesa tin 
uo 
Mancato rispetto delle scadenze | Applicazione del Regolamento unico delle D. misure di Attuazione della misura | Sì C |P.O. Settore servizi 
temporali prestazioni sociali adottato dal distretto del regolamentazion on | sociali 
Piano di zona per l’accesso alla misura e tin 
uo 
Mancata o insufficiente verifica | Predeterminazione dei criteri di accesso con D. misure di| Attuazione della misura | Sì C 
della completezza della | delibera di Giunta comunale regolamentazion on 
documentazione presentata e tin 
uo 
Verifica della documentazione ricevuta A. misure  di| Attuazione della misura | Sì C | Assistenti sociali 
controllo on | Personale amministrativo 
tin | addetto 
uo 
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AREA C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


C.7 COLLOCAMENTO DI MINORI IN COMUNITÀ 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


MOTIVAZIONE 


della valutazione del 


rischio: 


Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO- 


ALTO 


RISCHI 


MISURE SPECIFICHE 0/U i ana di | INDICATORE Target 


RESPONSABILE della 
misura (se diff dal resp di 
processo) 


Possibilità che si crei una 


Trasparenza nella individuazione dellal U |B. misure di|4Attuazione della misura | Sì 


Responsabile Servizio 


continuità di inserimento | struttura con l'inserimento della ricognizione trasparenza nt | minori e famiglia 
concentrata in alcune strutture | negli atti di impegno in 
uo 
Studio di fattibilità per l'istituzione di un albo| U |I. altre misure | Attuazione della misura |Sì 31 | Dirigente direzione 
sovradistrettuale delle comunità per minori (organizzative, /1 | politiche educative e 
di segnalazione 2/ | sociali 
e protezione, di 20 | P.0. Ufficio di Piano 
regolazione 22 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
AREA C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario Grado di rischio 
Processo: C.8 ATTIVAZIONE PROGETTI PER MINORI 
Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione politiche educative e sociali 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, il rischio complessivo risulta MEDIO-ALTO 
T 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U s INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
misura PI | processo) 
Possibilità che si affidi Trasparenza nella individuazione dellal U |B. misure di|Attuazionedellamisura |Sì Co | Personale amministrativo 
reiteratamente l'incarico ad| struttura con l'inserimento della ricognizione trasparenza nt | addetto 


alcune strutture, più vicine 


nella relazione agli atti 
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territorialmente o rispondenti in 
all'obiettivo per cui l'Ente le uo 
incarica 
Selezione del contraente sulla base delle| U |D. misure dilAttuazione della misura |Sì Co | Responsabile 
procedure di cooprogettazione al posto degli regolamentazio nt | amministrativo area 
affidamenti diretti ne in | servizi sociali 
uo 


AREA C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


C.9 ACCREDITAMENTO SOGGETTI PER EROGAZIONI PRESTAZIONI SOCIALI NEL DISTRETTO 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione generale — Area Piano di zona 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 
T 
Tipologia di E RESPONSABILE della 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U inizi INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
PI | processo) 
Disomogeneità delle valutazioni | Valutazione dei requisiti O |A. misure dil Attuazione della misura | Sì Co | PO Settore Piano di zona 
controllo nt | Personale amministrativo 
in | addetto 
uo 
Standardizzazione valutazione U |D. misure di]4Attuazione della misura |Sì Co 
regolamentazio nt 
ne in 
uo 
Criteri definiti chiaramente nel bando U |B. misure di|4Attuazionedella misura |Sì Co 
trasparenza nt 
in 
uo 
Verifiche antimafia O |A. misure dii Attuazione della misura | Sì Co | PO Settore Piano di zona 
controllo nt | Personale amministrativo 
in | addetto 
uo 
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AREA C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


C.10 ASSEGNAZIONE ALLOGGI SAP E EMERGENZA ABITATIVA 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 
T 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U inisura INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
PI | processo) 
disparità di trattamento per| Gestione dello sportello per la ricezione delle{ U |I. altre misure | Attuazione della misura |Sì Co | P.0. settore servizi sociali 
valutazioni di casi analoghi istanze da parte di soggetti terzi (organizzative, nt 
di segnalazione in 
e protezione, di uo 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
mancata o insufficiente verifica | Applicazione del Regolamento regionale con O |D. misure di| Attuazione della misura |Sì Co | Personale addetto del 
della completezza della | predeterminazione dei requisiti e criteri di regolamentazio nt | servizio casa 
documentazione presentata accesso ne in 
uo 
valutazioni della commissione | Valutazione domande da parte di soggetto] O |A. misure  di|Attuazione della misura | Sì Co | ALER 
volte a favorire soggetti | esterno (ALER) con apposita commissione in controllo nt 
predeterminati applicazione dei criteri predeterminati in 
uo 
(per il processo "Emergenza abitativa") Tavolo| U |D. misure  di| Attuazione della misura | Sì Co | Dirigente Direzione 
di confronto periodico costituito da regolamentazio nt | politiche educative e 
componenti tecniche e politiche per la ne in | sociali 
valutazione dei casi sulla base dei criteri uo | P.O. Settore servizi sociali 
predefiniti in apposita Delibera di Giunta Personale amministrativo 
addetto 
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AREA C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


C.11 EROGAZIONE PASTI A DOMICILIO A CITTADINI ANZIANI E DISABILI 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


MOTIVAZIONE 


Date le caratteristiche del processo. 


della 


valutazione 
, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 


del 


rischio: 


RESPONSABILE della 


Tipologi: i TEM 
RISCHI MISURE SPECIFICHE on |Tipologia di | INDICATORE Target PI: | misura (se diff dal resp di 
SULA i processo) 
Mancato rispetto delle scadenze | Applicazione del Regolamento unico della O |D. misure di | Attuazione della misura Sì Conti | Personale addetto 
temporali prestazioni sociali adottato dal distretto del regolamentazione nuo 
Piano di zona per l’ accesso alla misura 
Mancata o insufficiente verifica | Predeterminazione dei criteri di accesso con] O |D. misure di | Attuazione della misura Sì Conti 
della completezza della | delibera di Giunta comunale regolamentazione nuo 
documentazione presentata 
Disomogeneità e discrezionalità | Esame delle domande in base all’ordine| U |D. misure  di| Attuazione della misura Sì Conti | Personale amministrativo 
di valutazione cronologico di arrivo al protocollo regolamentazione nuo |addetto 
Valutazione da parte delle assistenti sociali, se] U |A. misure  di| Attuazione della misura Sì Conti | Assistenti sociali 
necessario anche in èquipe per l’attivazione e controllo nuo 
verifica dei requisiti di accesso da parte di 
impiegati amministrativi del settore 
Verifica periodica della condizioni per il] O |A. misure di] Attuazione della misura Sì Conti | Assistenti sociali 
mantenimento del servizio controllo nuo |Personale amministrativo 
addetto 
Aggiornamento annuale dell’ISEE per all O |A. misure di] Attuazione della misura Sì Conti | Personale amministrativo 
determinazione della quota di controllo nuo |addetto 
compartecipazione alla spesa 
Confronto in equipe, composta da tutti gli] U |L altre  misure| Attuazione della misura Sì Conti | Assistenti sociali 
assistenti sociali dell'ente, sulle proposte di (organizzative, di nuo 


attivazione servizio e per definire priorità in 
caso il valore delle proposte formali superi la 
disponibilità economica dell'Ente 


segnalazione e 


protezione, di 
regolazione 
relazioni con 


lobbies, etc.) 
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AREA C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


C.12 RILASCIO AUTORIZZAZIONI E PASS (POLIZIA LOCALE) 


Grado di 
rischio 


Responsabile/i di processo: 


Comandante Polizia Locale 


MOTIVAZIONE 
Date le caratteristiche del processo, 


della 


i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 


valutazione 


del 


rischio: 


RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U Tipologia di misura INDICATORE | Target TEMPI: della misura (se diff 
dal resp di processo) 
Discriminazione della concessione | Esame della proposta in base alla data di U D. misure di | Attuazione della | Sì Continuo Personale 
degli spazi disponibili presentazione delle domande e ai presupposti regolamentazione misura amministrativo 
tecnici addetto 
Agente 
Personale addetto 
(Ufficio tecnico) 
RF.08 mancata o insufficiente | Verifica documentazione prodotta e (0) A. misure di controllo Attuazione della | Sì Continuo Personale 
verifica della completezza della | successivo controllo sul corretto utilizzo misura amministrativo 
documentazione presentata addetto 
Agente 
Personale addetto 
(Ufficio tecnico) 
Controllo a campione su non meno del 20% U A. misure di controllo Campione di|20% Annuale Personale 
delle pratiche controllo amministrativo 
addetto 
M04 - astensione in caso di conflitto di (0) H. misure di disciplina del | Attuazione della | Sì Continuo 
interesse conflitto di interessi misura 
Sopralluoghi (ove necessario) U A. misure di controllo Attuazione della | Sì Continuo Agenti 


misura 


39 


AREA C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


C.13 GESTIONE PACCHI ALIMENTARI 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


Grado di rischio 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 
Tipologi ESPONE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE O/U |a di | INDICATORE Target TEMPI: Ser i gra ni 
misura La 
processo) 
Mancata verifica della veridicità | Applicazione della Delibera di Giunta che ha| O |D.misure| Attuazione della misura Sì Continuo | Personale addetto 
delle dichiarazioni fornite dal | predeterminato i requisiti di accesso di 
cittadino regolame 
ntazione 
Controlli formali sulla documentazione sulle banche{ O |A. misure | Attuazione della misura Sì Continuo | Personale addetto 
dati disponibili (anagrafe, ISEE, etc.) di 
controllo 
Controlli a campione sulla documentazione| U |A. misure | Campione di controllo 10% Mensile | Personale addetto 
presentata di 
controllo 
Utilizzo di software per i controlli (cadenzal U |A. misure] Attuazione della misura Sì Continuo | Personale addetto 
applicazione della misura: erogazione pacco di 
alimentare) controllo 
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RIEPILOGO MISURE AREA C 


15 
10 
5 = = — : = = = = > 7 = 
o 145% 5 ME lo] |0% 135% a] |2% \o] 0% | 10] 0% | {2 [12%] 
A. misure di controllo B. misure di trasparenza —C. misure di definizione e D. misure di E. misure di semplificazione F. misure di formazione G. misure di rotazione H. misure di disciplina del |. altre misure 
promozione dell'etica e di regolamentazione conflitto di interessi (organizzative, di 
standard di comportamento segnalazione e protezione, 


di regolazione relazioni con 
lobbies, etc.) 


(E, 
misur 
edi 
defini 
zione H. 
e misure 


promo ; ; di I. altre misure 
- - - E. misure di , ; ; - SCE CASS : 
zione D. misure di F. misure di G. misure di  disciplin (organizzative, di 


B. misure di trasparenza semplificazion TOTALI 


dell’et regolamentazione 2 formazione rotazione a del segnalazione e 
ica e conflitto protezione, etc.) 
di di 
Nenteki interessi 
rd di 
comp 
ortam 
ento 


UTILIZZO GRATUITO SPAZI 


COMUNALI (INTERNI e 6 6 
ESTERNI) 

GESTIONE/ ASSEGNAZIONE 2 3 1 6 
“ORTI” COMUNALI 

GESTIONE CATASTO 3 1 2 6 
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TRASPORTO SOCIALE 
GESTIONE PRATICHE CPE 
(COMUNICAZIONE 
PREVENTIVA D'ESERCIZIO) E 
ACCREDITAMENTO UNITA 
D'OFFERTA SOCIALE 
ASSISTENZA — DOMICILIARE 
ANZIANI E DISABILI 


COLLOCAMENTO DI MINORI 
IN COMUNITA' 


ATTIVAZIONE PROGETTI PER 
MINORI 


ACCREDITAMENTO 

SOGGETTI PER EROGAZIONI 
PRESTAZIONI SOCIALI NEL 
DISTRETTO 


ASSEGNAZIONE ALLOGGI SAP 
E EMERGENZA ABITATIVA 


EROGAZIONE — PASTI A 
DOMICILIO A CITTADINI 
ANZIANI E DISABILI 


RILASCIO AUTORIZZAZIONI E 
PASS (Polizia Locale) 
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u 
r 
e 
d 
i 
c 
o 
n 


ORIO 


B. misure di trasparenza 


(© 
misur 
edi 
defini 
zione 
e 
promo 
zione 
dell’et 


ortam 
ento 


D. misure di 
regolamentazione 


H. 
misure 
di 
disciplin 
a del 
conflitto 
di 
interessi 


E. misure di 
semplificazion 
e 


G. misure di 
rotazione 


F. misure di 
formazione 


I. altre misure 
(organizzative, di 
segnalazione e 
protezione, etc.) 


TOTALI 
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E 
misur 
e di 
defini 
zione H. 
e misure 
promo rt di I. altre misure 
SMART 9 zione D. misure di È pa F. misure di G. misure di  disciplin (organizzative, di 
B. misure di trasparenza dell’ at, semplificazion | } È ; FSD TOTALI 
ell’et regolamentazione 2 formazione rotazione a del segnalazione e 
ica e conflitto protezione, etc.) 
di di 
Nenteki interessi 
rd di 
comp 
ortam 
ento 
GESTIONE PACCHI 3 1 4 
ALIMENTARI 
TOTALI o 3 0 21 1 0 0 1 7 60 
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AREA D - PROVVEDIMENTI AM PLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IM MEDIATO PER IL DESTINA- 


TARIO 
AREA D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario pra 
Processo: D.1 EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI 
Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione politiche educative e sociali 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO- 
ALTO. 
T 
H RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U Tipologia di INDICATORE Target di della misura (se diff 
misura I dal resp di processo) 
Scarso controllo requisiti | Verifica puntuale della coerenza di quanto U A. misure  di| Attuazione della misura Sì C Personale 
dichiarati dichiarato dalle associazioni nella richiesta controllo o| amministrativo 
di contributo n| addetto 
t 
i 
n 
u 
o 
Violazione regolamento per la| Previsione del contributo di più soggetti U A. misure di) Attuazione della misura Sì C Dirigente Direzione 
determinazione dei criteri e | nelle attività di controllo controllo o| politiche educative 
modalità per la concessione di nie sociali 
sovvenzioni, sussidi e contributi t | P.O. Settore servizi 
i | sociali 
n| Personale 
u| amministrativo 
o| addetto 
Inserimento in amministrazione trasparente O B. misure dil Attuazione della misura Sì C Personale 
- sezione contributi trasparenza o| amministrativo 
n| addetto 
t 
i 
n 
u 
o 
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Predeterminazione requisiti di accesso in U D. misure di| Campione di controllo Sì A 
base all’apposito Regolamento comunale regolamentazione n 
n 
u 
to) 
Assenza di rendicontazione | Verifica della documentazione U A. misure di Attuazione della misura Sì CO P.O. Settore servizi 
sull'impiego del contributo |rendicontativa presentata controllo o| sociali 
ricevuto n| Personale 
t| amministrativo 
i | addetto 
n 
u 
to) 
Verifica dell'attività svolta U A. misure  di| Attuazione della misura Sì OC P.O. Settore servizi 
controllo o| sociali 
n| Personale 
t| amministrativo 
i | addetto 
n 
u 
o 
Previsione del contributo di più soggetti U A. misure di Attuazione della misura Sì C Dirigente Direzione 
nelle attività di controllo controllo o| politiche educative 
ne sociali 
t|P.O. Settore servizi 
i | sociali 
n| Personale 
u| amministrativo 
o| addetto 


4l 


AREA D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


D.2 BENEFICI ECONOMICI PER PERSONE FISICHE 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


MOTIVAZIONE 


della 


valutazione 


del 


rischio: 


Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati, nonché i potenziali impatti e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio 


complessivo risulta MEDIO 


RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U misu INDICATORE Target MP | misura (se diff dal resp di 
I: processo) 
disparità di trattamento per| Confronto in equipe, composta da tutti| U |IL altre misure| Attuazione della misura | Sì Co |Tutti gli assistenti sociali 
valutazioni di casi analoghi assistenti sociali dell'ente, sulle proposte di (organizzative, ntin | Coordinatore tecnico 
attivazione contributo e per definire priorità in di segnalazione e uo 
caso il valore delle proposte formale superi la protezione, di 
disponibilità economica dell'ente regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Obbligo di adeguata motivazione in relazione a O |A. misure di| Attuazione della misura | Sì Co | Assistenti sociali 
natura, quantità e tempistica della prestazione controllo ntin | Responsabile 
uo |amministrativo 
Previsione della presenza di più addetti in] U |L altre misure | Attuazione della misura | Sì Co |P.O. Settore servizi 
occasione dello svolgimento di procedure a (organizzative, ntin | sociali 
rischio anche se la responsabilità del processo di segnalazione e uo | Assistenti sociali 
è affidata ad uno solo di essi protezione, di Personale amministrativo 
regolazione addetto 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Tramite incrocio banche dati, verifical O |A. misure di] Attuazione della misura | Sì Co | Personale amministrativo 
dell'eventuale sommatoria di più benefici controllo ntin | addetto 
(condizione di ammissibilità o meno del uo 
contributo) 
Informatizzazione del processo  (cartellal U |E. misure di | Attuazione della misura | Sì Co | Assistenti sociali 
sociale) semplificazione ntin 
uo 
Controllo a campione sui requisiti dei soggetti | U |A. misure  di| Campione di controllo | 20% Me | Personale amministrativo 
che ricevono BUONI spesa controllo nsil | addetto 
e 
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AREA D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


D.3 INTEGRAZIONI RETTE (CENTRO SOCIO-EDUCATIVO, CENTRO DIURNO DISABILI, RESIDENZE SANITARIE PER AN- 


Grado di rischio 


Processo: ZIANI, ETC.) 
Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione politiche educative e sociali 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano significativamente la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo 
risulta MEDIO 
Tipologia di TE | RESPONSABILE della 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U : INDICATORE Target MP | misura (se diff dal resp di 
IISUrA I: processo) 
disparità di trattamento per| Applicazione dei criteri predefiniti per] O |D. misure di| Attuazione della misura | Sì Co 
valutazioni di casi analoghi l’accesso al beneficio così come declinati nel regolamentazion ntin 
Regolamento per le prestazioni sociali del e uo 
distretto del Piano di zona. 
mancato rispetto dell'ordine | Verifica requisiti amministrativi da parte dil U |A. misure  di| Attuazione della misura | Sì Co | Personale amministrativo 
cronologico delle istanze assistente sociale e responsabile del servizio, controllo ntin | addetto 
anche con riferimento all'ordine temporale di uo |Responsabile del servizio 
arrivo 
Valutazione delle domande in base alla priorità | U |A. misure di | Attuazione della misura | Sì Co | Assistente sociale 
di arrivo al protocollo e alla valutazione del controllo ntin 
bisogno in base ad elementi oggettivi uo 
dimostrabili con documentazione acquisita 
dall’interessato e dai famigliari obbligati agli 
alimenti ex lege 
formulazione di criteri di | Redazione di unalista d’attesa in caso di risorse| U |D. misure  di| Attuazione della misura | Sì Co |P.O. Settore servizi 
valutazione non adeguatamente e | insufficienti a soddisfare tutte le istanze regolamentazion ntin | sociali 
chiaramente definiti e uo |Personale amministrativo 
addetto 
Stipula del Patto personalizzato con ill U |D. misure di| Attuazione della misura | Sì Co 
beneficiario per la corretta determinazione regolamentazion ntin 
della quota di compartecipazione in e uo 
applicazione dei disposti del Regolamento e 
delle delibera di Giunta comunale (integrazioni 
RSA) 
Applicazione della delibera dei servizi al O |D. misure di| Attuazione della misura | Sì Co 
domanda individuale regolamentazion ntin 
e uo 
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AREA D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 


Processo: 


D.4 EROGAZIONE MISURE REGIONALI DISTRETTUALI 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione politiche educative e sociali 


Grado di rischio 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia 
luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO-ALTO 


RESPONSA 
BILE della 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U | Tipologia di misura INDICATORE Target TEMPI: misura (se diff 
dal resp di 
processo) 
Pressioni, da parte dell'utenza o | Standardizzazione valutazione U D. misure di | Attuazione della misura Sì Continuo 
di altri soggetti che potrebbero regolamentazione 
Ad Inte personali, Criteri definiti chiaramente neglil  U  |B.misure ditrasparenza | Attuazione della misura Sì Continuo 
sull'amministrazione comunale ci 
. Aasone ne sx 4 | avvisi 
al fine di definire, a parità di 
bisogno, una situazione di 
bisogno più urgente rispetto ad 
un'altra 
Informatizzazione del processo U |D. misure di | Attuazione della misura Sì Continuo Direttore 
regolamentazione Direzione 
generale - 
Area Piano di 
Zona 
PO Settore 
Piano di zona 
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RIEPILOGO MISURE AREA D 


12 
10 
8 
6 
4 


2 
poi 


A. misure di controllo 


A. 
misure 
di 
contro 
Illo 


EROGAZIONE DI 
SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI 

ASSOCIAZIONI 


BENEFICI 
ECONOMICI PER 3 
PERSONE FISICHE 


INTEGRAZIONI 
RETTE 


EROGAZIONE 
MISURE REGIONALI 
DISTRETTUALI 


TOTALI 10 


AD 
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B. misure di trasparenza 


9% lo] [ox 132% mim 
C. misure di definizione e D. misure di E. misure di semplificazione 


promozione dell'etica e di regolamentazione 


standard di comportamento 


C. misure di 
definizione e 
promozione 
dell’etica e di 
standard di 
comportamento 


E. misure di 
semplificazion 
© 


D. misure di 
regolamentazione 


B. misure di 
trasparenza 


1 1 
1 

4 

1 p. 
2 0 7 1 


‘ol |ox] 


F. misure di formazione 


F. misure di 
formazione 


lol [0% lo] 0% 19%] 

I. altre misure 
(organizzative, di 
segnalazione e protezione, 
di regolazione relazioni con 
lobbies, etc.) 


G. misure di rotazione H. misure di disciplina del 


conflitto di interessi 


I altre misure 
(organizzative, 
di segnalazione 
e protezione, 
etc.) 


H. misure di 
disciplina del 
conflitto di 
interessi 


G. misure di 
rotazione 


TOTALI 


7 

2 6 

6 

3 

0 0 2 22 


AREA E - GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 


AREA E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 


Processo: 


E.1 TRIBUTI ICI - IM U - IUC 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 


MOTIVAZIONE 


della 


luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO-ALTO 


valutazione 


del 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati, nonché i relativi impatti potenziali e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano relativamente la probabilità che il rischio abbia 


rischio: 


A : : RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U e Se di | INDICATORE Target RE della misura (se diff 
È dal resp di processo) 
RE.02 disparità di trattamento per | Assegnazione casuale e non predeterminata|  U |L altre misure | Attuazione della misura Sì Contin | PO Settore tributi e 
valutazioni di casi analoghi della pratica definita in base ai carichi di lavoro (organizzativ uo catasto 
e, di 
segnalazione 
e protezione, 
di 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
MO4 - astensione in caso di conflitto di interesse (6) H. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
disciplina del uo 
conflitto di 
interessi 
Tracciabilità di ogni intervento sulle banche dati U A. misure di | Attuazione della misura Sì Contin | Personale 
ad opera di ogni operatore controllo uo amministrativo 
addetto 
RE.10 omissione | Tracciabilità di ogni intervento sulle banche dati U A. misure di | Attuazione della misura Sì Contin | Personale 
dell'applicazione di sanzioni | ad opera di ogni operatore controllo uo amministrativo 
dovute addetto 
Omessa attività di accertamento | MGO3 - Accesso telematico a dati, documenti e U E. misure di | Attuazione della misura Sì Contin | Personale 
tributario procedimenti semplificazio uo amministrativo 
ne addetto 
Assegnazione casuale e non predeterminata U I. altre misure | Attuazione della misura Sì Contin | PO Settore tributi e 
della pratica definita in base ai carichi di lavoro (organizzativ uo catasto 
e, di 
segnalazione 


e protezione, 
di 
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regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 


Controllo a campione sulle attività svolte A. misure di | Campione di controllo 5% Annual | PO Settore tributi e 
controllo e catasto 
Personale 
amministrativo 
addetto 
Rispetto delle norme contenute nel codice in D. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
materia dei dati personali D. Lgs. n. 196/2003 regolamentaz uo 
ione 
Nell’ambito delle risorse disponibili, creazione I. altre misure | Attuazione della misura Sì Contin | Direttore Direzione 
di meccanismi di raccordo tra le banche dati (organizzativ uo finanza e 
istituzionali dell’amministrazione, in modo da e, di partecipate 
realizzare adeguati raccordi informativi tra i vari segnalazione PO Settore tributi e 


settori dell’amministrazione (creazione di un 
unico portale) 


e protezione, 
di 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 


catasto 
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AREA E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 


Processo: 


E.2 PAGAMENTO FORNITORE) 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO- 
ALTO 
È SET RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE on |Tipologia di| NDICATORE Target Anal della misura (se diff 
MUSUra 5 dal resp di processo) 
RE.07 mancata o insufficiente | MO3 - rotazione del personale addetto alle aree U G. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
verifica della completezza della | a rischio di corruzione rotazione uo 
documentazione presentata 
Informatizzazione del processo U |A. misure di| Attuazione della misura Sì Contin 
controllo uo 
Per pagamenti superiori a 5.000 Euro, verifiche U |A. misure di| Attuazione della misura Sì Contin 
presso Equitalia controllo uo 
Verifiche di regolarità contributiva DURC U A. misure di | Attuazione della misura Sì Contin 
controllo uo 
MU22 - Programmazione ed effettuazione di U |A. misure di| Campione di controllo sui | 10% Semest 
controlli a campione sulle modalità di esercizio controllo mandati rale 
dell'attività 
Pagamento delle liquidazioni secondo l'ordine U |D. misure di| Attuazione della misura Sì Contin 
cronologico di invio, definito dal sistema regolamentaz uo 
informatico a supporto, dalle più remote nel ione 
tempo alle più recenti 
Collusione con imprese ed |MO3 - rotazione del personale addetto alle aree U |G. misure di| Attuazione della misura Sì Contin 
operatori economici a rischio di corruzione rotazione uo 
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RIEPILOGO MISURE AREA E 


8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
| 44% [o |10% DO) |0%| 13% | L'E 6% | 0| 0% | | 13% (I |6%| |19% 
0 l j ] 
A. misure di controllo B. misure di trasparenza C. misure di definizione e D. misure di E. misure di semplificazione F. misure di formazione G. misure di rotazione H. misure di disciplina del I. altre misure 
promozione dell'etica e di regolamentazione conflitto di interessi (organizzative, di 


segnalazione e protezione, 
di regolazione relazioni con 
lobbies, etc.) 


standard di comportamento 


oe 


I altre misure 

, ; organizzativ 
C. misure di (ore È 
G e, di 


definizione e P 6 SÙ È ; 5 
È ; E. misure di 9 . misure H. misure di segnalazione 
A. misure di F. misure di 


controllo 


edo LI semplificazio di disciplina del —e protezione, TOTALI 


formazione i . > ? 
ne rotazio conflitto di interessi di 


standard di » 

a ne regolazione 
comportamento me 

S relazioni con 


lobbies, etc.) 


dell’etica e di regolamentazione 


Du dtraoNrmoei 


TRIBUTI ICI - IM U - IUC 3 1 1 1 3 9 
PAGAMENTO FORNITORE 4 di 2 7 
TOTALI 7 0 0 2 1 0 2 1 3 16 
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AREA F - CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 


AREA F) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


Processo: 


F.1 GESTIRE ATTIVITÀ DI INDAGINE DI INIZIATIVA E/O DELEGATA DALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA PER LA PREVENZIONE E REPRES- 


SIONE DEI REATI E DELLE ATTIVITÀ ILLECITE 


Fagrepe Na Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 
Responsabile/i di processo: Comandante Polizia Locale 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 
RESP 
ONSA 
BILE 
della 
Tipologia misura 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U i, INDICATORE Target TEMPI: : 
di misura (se diff 
dal resp 
di 
processo 
) 
RF.02 mancato rispetto degli | MO4 - astensione in caso di conflitto di interesse (6) H. misure | Attuazione della misura Sì Continuo 
obblighi di riservatezza di 
disciplina 
del 
conflitto 
di 
interessi 
MU3 - Promozione di convenzioni tra amministrazioni per U A. misure | Attuazione della misura Sì Continuo 
l’accesso alle banche dati istituzionali contenenti di 
informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti controllo 
MUI0 - In caso di delega di potere, programmazione ed U A. misure | Campione di controllo 10% Semestral | Coman 
effettuazione di controlli a campione sulle modalità di di e dante 
esercizio della delega controllo Polizia 
Locale 
Ufficial 
i di 
polizia 
giudizi 
aria 
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MU10bis - Programmazione ed effettuazione di controlli a U A. misure | Campione di controllo 10% Semestral | Coman 
campione sulle modalità di esercizio della delega in caso di di e dante 
attività di iniziativa controllo Polizia 
Locale 
Ufficial 
i di 
polizia 
giudizi 
aria 
Individuazione specifica del personale assegnatario U A. misure | Attuazione della misura Sì Continuo | Coman 
dell'indagine di dante 
controllo Polizia 
Locale 
Ufficial 
i di 
polizia 
giudizi 
aria 
Agenti 
di 
polizia 
giudizi 
aria 
Accordi collusivi per mancato | MO4 - astensione in caso di conflitto di interesse (6) H. misure | Attuazione della misura Sì Continuo 
accertamento violazioni/reati di 
disciplina 
del 
conflitto 
di 
interessi 


SI 


AREA F) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


F.2 GESTIRE | SERVIZI DI PREVENZIONE E CONTROLLO DELLA SICUREZZA STRADALE E DI SICUREZZA URBANA - CON- 


Grado di 
rischio 


PE TROLLO DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE 
die de na Dirigente Direzione finanziaria partecipate 
PSA pro Comandante Polizia Locale 
MOTIVAZIONE della valutazione rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO- 
ALTO 
RISCHI MISURE SPECIFICHE O/U | Tipologia di misura E Target MP | misura (se diff dal resp di 
I: processo) 
Mancato accertamento di | MGO3 - Accesso telematico a dati, documenti e| U |A. misure di controllo Attuazione Sì Con | Agenti 
violazione di leggi procedimenti (TELEMACO, SIATEL, PRA, della misura tinu 
etc.) o 
Omesso controllo Utilizzo di norme e linee guida ministeriali e| U |A. misure di controllo Attuazione Sì Con | Agenti 
della Prefettura della misura tinu 
o) 
Rotazione del personale che effettua i controlli U |G. misure di rotazione Attuazione Sì Con 
della misura tinu 
o) 
Supervisione diretta del responsabile U |A. misure di controllo Attuazione Sì Con | Ufficiale responsabile 
della misura tinu 
o) 
Utilizzo di circolari interne U |A. misure di controllo Attuazione Sì Con | Agenti 
della misura tinu 
o) 
Informatizzazione del processo U |E. misure di | Attuazione Sì Con 
semplificazione della misura tinu 
to) 
predisposizione di disposizioni di servizio] O  |F.misure di formazione | Attuazione Sì Con 
interpretative in merito all'applicazione della della misura tinu 
normativa, divulgate al personale in specifiche o 


riunioni per garantirne corretta e univoca 
applicazione 
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AREA F) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Grado di rischio 


Processo: F.3 GESTIRE | SERVIZI DI PRONTO INTERVENTO (INCIDENTI STRADALI, INFORTUNI, LITI, DISSIDI PRIVATI) 
ia DE Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 
i i i Comandante Polizia Locale 
MOTIVAZIONE della valutazione rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO- 
ALTO 
T 
Tipolosia di E | RESPONSABILE della 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U porog INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
RISULA, PI | processo) 
RF.03 mancato rispetto degli | MO11 - formazione del personale O |F. misure di] Attuazione della misura | Sì C 
obblighi di imparzialità formazione on 
tin 
uo 
RF.01 definizione incongrua del | Predisposizione di disposizioni di servizio] U |IL altre misure| Attuazione della misura | Sì C 
valore della controversia interpretative in merito all'applicazione della (organizzative, on 
normativa, divulgate al personale in specifiche di segnalazione e tin 
riunioni per garantirne corretta e univoca protezione, di uo 
applicazione regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Violazione privacy tracciabilità informatica accessi al database O |A. misure di] Applicazione della | Sì C 
controllo misura on 
tin 
uo 
- protocollazione e digitalizzazione delle istanze] O |L altre misure | Applicazione della | Sì C | Agente 
nel rispetto dell'ordine cronologico (organizzative, | misura on | Ufficiale di riferimento 
di segnalazione e tin | Responsabile protocollo 
protezione, di uo 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Interventi svolti a vantaggio di | rotazione periodica del personale addetto all U |G. misure di| Applicazione della | Sì Q | Comandante Polizia 
determinati soggetti servizio di pronto intervento rotazione misura uo | Locale 
tid 
ia 
na 
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- pattuglia composta da più unità U |IL altre misure| Applicazione della | Sì C | Comandante Polizia 
(organizzative, misura on | Locale 
di segnalazione e tin 
protezione, di uo 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
- analisi dei verbali di intervento U |A. misure di|Campionedicontrollo | Sì C | Comandante Polizia 
controllo on | Locale 
tin | Ufficiale di riferimento 
uo 
Confronto con ufficio di riferimento per] U |L altre misure | Applicazione della | Sì C 
supportare il processo decisionale da parte (organizzative, | misura on 
della pattuglia di segnalazione e tin 
protezione, di uo 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 


AREA F) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


F.4 GESTIRE | SERVIZI DI POLIZIA LOCALE SUL TERRITORIO (ATTIVITÀ COMMERCIALI, EDILIZIE E AM BIENTALI) 


Grado di rischio 


Processo: 

QRRCMESREE 2: Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 
RS PAnAA di Roe: Comandante Polizia Locale 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 


Date le caratteristiche del processo e la disciplina riguardante l'apertura di determinate attività (con particolare riferimento alle SCIA), i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in 
atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 


RESPONSABI 
RISCHI MISURE SPECIFICHE on |Tipelogia | INDICATORE Target TEMPI: |LE della misura 
di misura (se diff dal resp di 
processo) 
Accordi collusivi per mancato | MO4 - astensione in caso di conflitto di interesse O |H. misure di | Attuazione della misura Sì Continuo 
accertamento violazioni/reati disciplina 
del conflitto 
di interessi 
RF.12 omissione dello | MO11 - formazione del personale U |F. misure di | Attuazione della misura Sì Continuo 
svolgimento di controlli formazione 
MU3 - Promozione di convenzioni tral U |A. misuredi| Attuazione della misura Sì Continuo 
amministrazioni per l’accesso alle banche dati controllo 
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istituzionali contenenti informazioni e dati relativi 
a stati, qualità personali e fatti 


Sopralluoghi (ove necessario) e verbali di 
ispezione 


A. misure di 
controllo 


Attuazione della misura 


Sì 


Continuo 


Rapporto di sorvegliabilità 


A. misure di 
controllo 


Attuazione della misura 


Sì 


Continuo 


Istruttoria e fasi decisionali ripartite tra soggetti 
diversi 


IL altre 
misure 
(organizzati 
ve, di 
segnalazion 
e e 
protezione, 
di 
regolazione 
relazioni 
con lobbies, 
etc.) 


Attuazione della misura 


Continuo 


Collaborazione con organi istituzionali e Polizia 


A. misure di 
controllo 


Attuazione della misura 


Continuo 


Ispezioni a campione su attività commerciali 


A. misure di 
controllo 


Campione di controllo 


Annuale 


Controlli in materia ambientale (su segnalazione) 
congiunti 


A. misure di 
controllo 


Attuazione della misura 


Continuo 


Agenti 
ARPA 


Controlli mensili in materia edilizia congiunti 


A. misure di 
controllo 


Campione di controllo 


Mensile 


Agenti 
ATS 


ch 


AREA F) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


Grado di rischio 


Processo: F.5 GESTIRE LE SANZIONI AMMINISTRATIVE Medio-Alto 
ili di ni Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 
i i a Comandante Polizia Locale 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO- 
ALTO 
R 
ES 
P 
(0) 
N 
N) 
A 
BI 
L 
E 
î î ì del 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U Tipologia: — dl (INDICA. arci TEMPI: pa 
misura TORE mi 
Sur 
a 
(se 
dif 
f 
dal 
res 
p 
di 
pro 
ces 
SO) 
Cancellazione o modifica di | MOI11 - formazione del personale sul software U F. misure di] Attuazion | Sì Continuo 
sanzioni amministrative da utilizzare formazione e della 
misura 
Identificazione di soggetti abilitati alla U I. altre  misure|Attuazion | Sì Continuo Co 
modifica/cancellazione dei dati (organizzative, di | e della ma 
segnalazione e | misura nd 
protezione, di ant 
regolazione e 
relazioni con Po 
lobbies, etc.) liz 
ia 
Lo 
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cal 
e 
Modifiche al software utilizzato per definire A. misure di] Attuazion | Sì Continuo 
regole di accesso, utilizzo e tracciabilità dei controllo e della 
verbali misura 
Mancato rispetto dei tempi | MGO3 - Accesso telematico a dati, documenti A. misure di] 4Attuazion | Sì Continuo 
perentori previsti da specifiche | e procedimenti controllo e della 
disposizioni di legge misura 
RF.12 omissione dello | Organizzare momenti formativi per il F. misure di] Attuazion | Sì Annuale 
svolgimento di controlli personale formazione e della 
misura 
Controlli di conformità (controlli sanitari, etc.) A. misure di] Applicazi | Sì Continuo Or 
controllo one della ga 
misura ni 
tec 
nic 
i 
est 
er 
ni 
(A 
RP 
A, 
etc 
) 
Sopralluoghi (ove necessario) A. misure di] Applicazi |Sì Continuo Re 
controllo one della sp 
misura on 
sa 
bil 
e 
set 
tor 
e 
di 
co 
m 
pet 
en 
za 
e 
Ad 


do 


MU21 - Previsione della presenza di più 
addetti in occasione dello svolgimento di 
procedure a rischio anche se la responsabilità 
del processo è affidata ad uno solo di essi 


A. misure 
controllo 


di 


Applicazi 
one della 
misura 


Sì 


Continuo 


RF.13 negligenza 
svolgimento di controlli 


nello 


Organizzare momenti formativi per il 
personale 


F. misure 
formazione 


di 


Attuazion 
e della 


misura 


Sì 


Annuale 


Applicazione protocolli operativi di controllo e 
verifica 


A. misure 
controllo 


di 


Attuazion 
e della 


misura 


Sì 


Continuo 
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RIEPILOGO MISURE AREA F 


25 
20 
15 
10 
5 pasa —z = cc n 
; 56%] lo] [ox lo] [ox lo] [ox tl [15%] mim | e 15% 
A. misure di controllo B. misure di trasparenza —C. misure di definizione e D. misure di E. misure di semplificazione F. misure di formazione G. misure di rotazione H. misure di disciplina del |. altre misure 
promozione dell'etica e di regolamentazione conflitto di interessi (organizzative, di 
standard di comportamento segnalazione e protezione, 


di regolazione relazioni con 
lobbies, etc.) 


E. 
misure 
di 
definizi H. misure I. altre misure 
one e di (organizzative, di 
Lai Dot E. misure di caio i disciplina segnalazione e 


3 semplificazion |, F ) del protezione, di TOTALI 
ve regolamentazione formazione rotazione 

dell’etic 

aedi di relazioni con 


e conflitto regolazione 
standard interessi lobbies, etc.) 
di 


comport 
amento 


B. misure di 


trasparenza 


F.1 Gestire attività di 

indagine di iniziativa 

e/o delegata 

dall'Autorità Giudiziaria 4 2 6 
per la prevenzione e 

repressione dei reati e 

delle attività illecite 


F.2 Gestire i servizi di 7 
prevenzione e controllo 
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della sicurezza stradale 
e di sicurezza urbana - 
Controllo della 
circolazione stradale 


F.3 Gestire i servizi di 


Pronto Intervento 
(Incidenti Stradali, 
Infortuni, liti, dissidi 
privati) 

F.4 Gestire i servizi di 
polizia locale sul 
territorio (attività 


commerciali, edilizie e 
ambientali) 


F.5 Gestire le sanzioni 
amministrative 


TOTALI 


60 


23 


B. misure di 


trasparenza 


È 
misure 
di 
definizi 
one e 
promozi 
one 
dell’etic 
aedi 
standard 
di 
comport 
amento 


D. misure di 
regolamentazione 


E. misure di 
semplificazion 
€ 


F. misure di 
formazione 


G. misure di 
rotazione 


H. misure I. altre misure 
di (organizzative, di 
disciplina segnalazione e 
del protezione, di 
conflitto regolazione 
di relazioni con 
interessi lobbies, etc.) 


TOTALI 


4 8 
1 1 10 

1 10 
3 6 41 
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AREA G - RAPPORTO CON LE SOCIETÀ PARTECIPATE 


AREA G) Rapporto con le società partecipate Grado di rischio 
Processo: G.1 GESTIONE CONTRATTO DEI SERVIZI RIVOLTI ALL'INFANZIA A DOMANDA INDIVIDUALE 

Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione politiche educative e sociali 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 


Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO- 
ALTO 


T 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U E INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
SULA PI | processo) 
RG.07 accettazione consapevole | Controlli a campione su ISEE, datore di lavoro, | O |B. misure  di| Campione di controllo |50% A 
di documentazione falsa residenza, etc. (su base report AMA) trasparenza nn | Personale amministrativo 
ua | addetto 
le 
MOI - trasparenza (anche sul sito dellal O |B. misure di] Attuazione della misura | Sì C 
partecipata) trasparenza on | Personale amministrativo 
tin | addetto 
uo 
MO? - codice di comportamento dell'ente O |C. misure di] Attuazione della misura | Sì C 
definizione e on 
promozione tin 
dell’etica e di uo 
standard di 
comportamento 
MO11 - formazione del personale O |F. misure di] Attuazione della misura | Sì C | Dirigente Direzione 
formazione on | politiche educative e 
tin | sociali 
uo | PO settore Istruzione 
RG.26 omissione o alterazione | MUl - Intensificazione dei controlli a] U |A. misure di|Campionedi controllo |50% A 
dei controlli al fine di favorire un | campione sulle dichiarazioni sostitutive di controllo nn 
aggiudicatario privo dei requisiti | certificazione e di atto notorio rese dai ua 
dipendenti e dagli utenti le 
Controllo nell'iter e verifica dei requisiti O |A. misure. di| Campione di controllo 50% A | Personale amministrativo 
(rispetto ai report di AMA) controllo nn | addetto 
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le 
MU22 - Programmazione ed effettuazione di| U |A. misure di | Campione di controllo | 50% A | Personale amministrativo 
controlli a campione sulle modalità di esercizio controllo nn | addetto 
dell'attività (in loco) ua 
le 
Pubblicazione dei dati relativi a tutte le spesee| O |B. misure di | Attuazione della misura | Sì C |Personale amministrativo 
a tutti i pagamenti effettuati, distinti per trasparenza on | addetto 
tipologia di lavoro, bene o servizio in relazione tin 
alla tipologia di spesa sostenuta, uo 
all’ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 
Rendicontazione periodica da parte deif O |A. misure di| Attuazione della misura | Sì C 
relazionanti (AMA) sugli obiettivi di budget controllo on | Dirigente Direzione 
tin | politiche educative e 
uo | sociali 
PO settore Istruzione 
Controllare che i costi attribuiti all’Ente perlal O |A. misure di| Attuazione della misura | Sì C | Dirigente Direzione 
gestione del servizio corrispondano a quanto controllo on | politiche educative e 
previsto dalle disposizioni contrattuali tin | sociali 
uo | PO settore Istruzione 
Personale amministrativo 
addetto 
AREA G) Rapporto con le società partecipate Grado di rischio 
Processo: G.2 GESTIONE E CONTROLLO CONTRATTI DI SERVIZIO Alto 
Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 


Date le caratteristiche di complessità del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto il rischio complessivo risulta ALTO. Sono in fase di programmazioni ulteriori 


misure specifiche 


T 
RISCHI MISURE SPECIFICHE O/U n INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
DRISUTA PI | processo) 
Mancato rispetto del capitolato | Monitoraggio rispetto del regolamento O |A. misure di] Attuazione della misura | Sì C 
controllo on 
tin 
uo 
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Mancato controllo e | Monitoraggio dei contratti di servizio] U |A. misure di] Attuazione della misura | Sì C 
monitoraggio del servizio attraverso indicatori di performance, con logica controllo on 
di controllo di gestione (oggetto di calcolo, tin 
attribuzione, allocazione, etc.) uo 
Monitoraggio con confronto con l’utenzal U |A. misure di | Attuazione della misura | Sì C 
(Customer Satisfaction) controllo on 
tin 
uo 
Analisi per margini e indici di bilancio U |A. misure di] Attuazione della misura | Sì C 
controllo on 
tin 
uo 
Approvazione del budget annuale sui contratti | U |A. misure di| Attuazione della misura | Sì Se 
di servizio e controlli in itinere da parte dei controllo m 
Dirigenti con cadenza semestrale es 
tra 
le 
Sistema informativo unico (tra Comune e| U |A. misure  di| Attuazione della misura | Sì 31 
Società in House) sulla gestione tributaria controllo 10 
1/ 
20 
22 
AREA G) Rapporto con le società partecipate Grado di rischio 
Processo: G.3 NOMINA IN SOCIETÀ IN-HOUSE E CONTROLLATE Alto 
Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione finanziaria e partecipate 
MOTIVAZIONE della valutazione rischio: 


Date le caratteristiche di complessità del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto il rischio complessivo risulta ALTO. Sono in fase di programmazioni ulteriori 


misure specifiche 


T 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U P E INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
DISLA PI | processo) 
Uso non trasparente e|MO1- trasparenza O |B. misure dilAttuazionedella misura | Sì Co | Dirigente Personale 
adeguatamente motivato trasparenza nt | amministrativo addetto 


63 


dell'esercizio del potere in 
discrezionale di scelta uo 
Scarsità di trasparenza M0O4 - astensione in caso di conflitto dil O |H. misure  di|Attuazione della misura | Sì Co 
interesse disciplina del nt 
conflitto di in 
interessi uo 
Controlli sulle dichiarazioni sostitutive dil U |A. misure di] Attuazionedella misura |Sì Co | Dirigente Personale 
certificazione e di atto notorio rese controllo nt | amministrativo addetto 
in 
uo 
Predeterminazione dei criteri di selezione O |D. misure dil Attuazione della misura | Sì Co 
regolamentazio nt 
ne in 
uo 
Controlli sulle autocertificazioni U |A. misure di]4Attuazione della misura |Sì Co | Personale amministrativo 
controllo nt | addetto 
in 
uo 


AREA G) Rapporto con le società partecipate 


Processo: 


G.4 GESTIONE CONTRATTO DI SERVIZIO PER RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI 


Grado di 
rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO- 
ALTO 
T 
E | RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE O/U | Tipologia di misura | INDICATORE | Target M della misura (se diff dal 
P | resp di processo) 
I: 
Pagamento non giustificato Esame istruttorio dei costi del servizio di igiene (6) D. misure di | Attuazione della | Sì C | Responsabile ufficio 
urbana riportati nel piano finanziario da parte del regolamentazione misura o | ecologia 
funzionario incaricato e del dirigente prima della nt | Dirigente Direzione 
in 
u 
(o) 


presentazione al consiglio comunale previa 
discussione nella competente commissione consiliare 


programmazione e 
gestione del territorio 
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Verifica periodica (in occasione delle U A. misure di controllo | Attuazione della | Sì C | Personale ATA delle 
forniture/esecuzioni di servizi - in loco) dell'effettiva misura o | scuole 
pulizia delle aree e delle forniture di cassonetti nt | Personale addetto 
in 
u 
0, 
S 
u 
s 
e 
8 
n 
al 
a 
zi 
o 
n 
e 
Verifiche periodiche (in loco) sia su segnalazione del (6) A. misure di controllo | Attuazione della | Sì C | CIRP 
CIRP (Centro Informazioni e Relazioni con il misura o | Dirigente Direzione 
Pubblico) che d'ufficio in merito al corretto nt | programmazione e 
adempimento degli obblighi contrattuali in | gestione del territorio 
u | Responsabile ufficio 
o, | ecologia 
s | Personale addetto 
u | Agenti Polizia Locale 
s 
e 
8 
n 
al 
a 
zi 
O) 
n 
e 
Verifica amministrativa su fatture/formulari rifiuti (6) A. misure di controllo | Attuazione della | Sì C | Istruttore 
(coerenza tra quantità e costi unitari) misura o | amministrativo 
nt | Responsabile ufficio 
in | ecologia 
u | Dirigente Direzione 
o | programmazione e 


gestione del territorio 
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Verifiche quotidiane da parte della polizia locale in A. misure di controllo | Attuazione della | Sì Q|Agenti di Polizia 
merito al servizio di pulizia strade misura u | Locale 
ot 
id 
ia 
n 
o 
Verifiche tecniche su segnalazione da parte della A. misure di controllo | Attuazione della | Sì Q | Dirigente Direzione 
polizia locale in merito al servizio di pulizia strade misura u | programmazione e 
ot | gestione del territorio 
id | Responsabile ufficio 
ia | ecologia 
n 
o 
Ammissibilità di | Controllo della documentazione circa il corretto A. misure di controllo | Attuazione della | Sì C | Istruttore 
documentazione non idonea | smaltimento dei rifiuti solidi urbani all'atto delle misura o | amministrativo 
(smaltimento illecito) liquidazioni nt | Responsabile ufficio 
in | ecologia 
u | Dirigente Direzione 
o | programmazione e 
gestione del territorio 
Verifica da parte di più soggetti coinvolti nel processo A. misure di controllo | Attuazione della | Sì C | Istruttore 
misura o | amministrativo 
nt | Responsabile ufficio 
in | ecologia 
u | Dirigente Direzione 
o | programmazione e 


gestione del territorio 
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AREA G) Rapporto con le società partecipate 


Processo: 


Grado di rischio 
G.5 GESTIONE CONTRATTO SERVIZI CULTURALI 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione amministrazione e organizzazione 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO- 
ALTO 
T 
Tipologia di E | RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U È INDICATORE Target M della misura (se diff 
DNSULA P |dal resp di processo) 
I: 
Mancato esercizio di controllo e di | Verifica svolgimento servizi O |A. misure di| Attuazione della misura Sì C | Dirigente Direzione 
verifica dei dati sul Servizio controllo o | amministrazione e 
erogato per favorire in forma nt | organizzazione 
impropria l'Azienda in | PO Settore Cultura 
u | e mediateca 
Mancata verifica della coerenza | Richiesta di dati per verificare l'effettiva U A. misure di | Attuazione della misura Sì C | Dirigente Direzione 
dei costi esposti nel piano | congruenza delle spese esposte controllo o | amministrazione e 
finanziario con quelli del servizio nt | organizzazione 
in attuazione del contratto in | PO Settore Cultura 
u | e mediateca 
0 
Aggiornamento del contratto dei servizi culturali U A. misure di | Attuazione della misura Sì 3 | Dirigente Direzione 
per migliorare elementi di possibile rischio su controllo 0/ | amministrazione e 
verifiche e controlli 0 | organizzazione 
9/ | PO Settore Cultura 
2 | e mediateca 
0 
2 
1 
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RIEPILOGO MISURE AREA G 


25 
20 
15 


10 


174%] 


A. misure di controllo 


B. misure di trasparenza 


A. 
mis 
ure  B. 
di trasparenza 
cont 
rollo 
GESTIONE 
CONTRATTO DEI 
SERVIZI RIVOLTI s 3 
ALL'INFANZIA A 
DOMANDA 
INDIVIDUALE 
GESTIONE E 
CONTROLLO o 
CONTRATTI DI 
SERVIZIO 
NOMINA IN SOCIETÀ 
IN HOUSE E 2 1 
CONTROLLATE 
GESTIONE 
CONTRATTO DI 
SERVIZIO PER 7 
RACCOLTA E 
SMALTIMENTO 
RIFIUTI 
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misure 


fo 


|1 


0 


alla 
H. misure di disciplina del 
conflitto di interessi 


[al [3%] mim 0%| 3%| [0% [3%] [o] 0%| 
D. misure di 
regolamentazione 


I. altre misure 
(organizzative, di 
segnalazione e protezione, 
di regolazione relazioni con 
lobbies, etc.) 


C. misure di definizione e E. misure di semplificazione F. misure di formazione G. misure di rotazione 
promozione dell'etica e di 


standard di comportamento 


di 

e 

D. misure di 
regolamentazione 


I. altre misure 
H. misure di (organizzative 
F. misure di G. misure di disciplina del , di 
formazione rotazione conflitto di segnalazione e 
interessi protezione, 
etc.) 


C. misure 
definizione 
promozione 
dell’etica e di 
standard di 
comportamento 


E. misure di 


di RSA 
semplificazion 


TOTALI 


1 0 0 1 0 0 0 10 
6 
0 1 0 0 0 1 0 5 
1 8 


ALLEGATO ALLA DELIBERA G.C. 68 DEL 29.04.2022 ANALISI DEI RISCHI - PTPCT 2022-2024 Comune di Rozzano 


G.5 GESTIONE 

CONTRATTO SERVIZI 3 0 0 0 0 0 0 0 0 
CULTURALI 

TOTALI 23 4 1 2 0 1 0 1 0 
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32 


AREA H - AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 


AREA H) Affari legali e contenzioso Grado di rischio 
Processo: H.1 AFFIDAMENTO INCARICO DI PATROCINI LEGALI 
Responsabile/i di processo: Dirigente Direzione amministrazione e organizzazione 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Tale processo risulta a rischio medio-alto, poiché, nonostante il possibile rischio di errata valutazione delle circostanze e degli interessi dell'Ente legato a fattori abilitanti quali carenze di natura 
organizzativa e scarsa responsabilizzazione, l'Ente applica misure di contenimento del rischio giudicate efficaci nella riduzione del rischio potenziale, in primis, la condivisione delle informazioni 
tra più soggetti 
Tipologia di TE | RESPONSABILE della 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U s INDICATORE Target MP | misura (se diff dal resp di 
MST I: processo) 
Pluralità di incarichi diversi al | Studio interno della pratica legale U |L altre misure] Attuazione della misura | Sì Co | Personale amministrativo 
medesimo professionista (organizzative, ntin | addetto 
di segnalazione e uo 
protezione, di 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Verifica opportunità incarico U |A. misure di] Attuazione della misura | Sì Co 
controllo ntin 
uo 
Rotazione nell'individuazione dei O |G. misure di] Attuazione della misura | Sì Co 
professionisti rotazione ntin 
uo 
Richiesta di più preventivi per l'affidamento| U |D. misure  di| Attuazione della misura | Sì Co | Personale amministrativo 
degli incarichi stessi regolamentazion ntin | addetto 
e uo 
Confronto fra più preventivi U |D. misure di] Attuazione della misura | Sì Co | Personale amministrativo 
regolamentazion ntin | addetto 
e uo 
Collusione con professionisti | Rotazione nell'individuazione deil O |G. misure di] Attuazione della misura | Sì Co 
legali professionisti rotazione ntin 
uo 
Utilizzo di apposito albo di professionisti U |D. misure di] Attuazione della misura | Sì Co | Personale amministrativo 
regolamentazion ntin | addetto 
e uo 
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AREA L - PIANIFICAZIONE URBANISTICA, STRUM ENTI URBANISTICI E DI PIANIFICAZIONE DI INIZIATIVA PRIVATA 


AREA L) Pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata 


Processo: 


L.1 RILASCIO DI CERTIFICATI DI AGIBILITÀ ED IDONEITÀ, PERMESSO DI COSTRUIRE, DIA, SCIA E CIAL, CONCESSIONI 


EDILIZIE IN SANATORIA 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 


MOTIVAZIONE 


della 


valutazione 


del 


rischio: 


Tale processo risulta a rischio medio-alto, poiché, nonostante i possibili rischi e gli elevati interessi esterni, l'Ente applica misure di contenimento del rischio che abbassano il grado di probabilità, 


abbassando il rischio potenziale 


TEM RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U Tipologia di misura INDICATORE Target PI: della misura (se diff dal 
ù resp di processo) 
Collusione con i destinatari | Verifiche istruttorie effettuate con il U A. misure di controllo Attuazione della | Sì Contin | Personale addetto 
dell'atto finale concorso di più figure professionali oltre al misura o Tecnico istruttore 
tecnico istruttore. P.O. settore edilizia 
privata e urbanistica 
RL.01 motivazione incongrua | Peri PDCe gli interventi di maggiore entità U A. misure di controllo Attuazione della | Sì Contin 
del provvedimento o complessità, è prevista la Commissione misura uo 
Edilizia, che vede la partecipazione di tecnici 
esterni e del Dirigente. 
RL.02 disparità di trattamento | Per le pratiche a silenzio-assenso, la U A. misure di controllo |Attuazione della | Sì Contin | Dirigente Direzione 
per valutazioni di casi analoghi | qualificazione corretta è verificata al misura uo programmazione e 
momento della comunicazione di avvio del gestione del 
procedimento, quindi, oltre che dal tecnico territorio 
istruttore, anche dal funzionario delegato o Tecnico istruttore 
dal Dirigente. P.O. settore edilizia 
privata e urbanistica 
Controllo in capo ad Organismo terzo U A. misure di controllo Attuazione della | Sì Contin | Polizia Locale 
(Polizia Locale) per la verifica della misura uo 
corrispondenza del titolo abilitativo con i 
lavori in corso 
Per le asseverazioni di agibilità si dispone un (0) A. misure di controllo Campione di | 10% Trime | Segretario Generali 
controllo a campione (controllo controllo strali 


amministrativo degli atti) 
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Informatizzazione delle procedure 


Ei misure 
semplificazione 


di | Attuazione 
misura 


della | Sì 


Contin 
uo 


Dirigente Direzione 
programmazione e 


gestione del 
territorio 
Tecnico istruttore 


P.O. settore edilizia 
privata e urbanistica 


AREA L) Pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata 


Processo: 


L.2 CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 


Grado di rischio 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO- 
ALTO 
TE RESPONSABILE 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U Tipologia di misura INDICATORE Target MPI: della misura (se diff 
* | dal resp di processo) 
RL.02 disparità di trattamento | Attribuzione del procedimento U . altre misure | Attuazione della | Sì Conti | P.O. settore edilizia 
per valutazioni di casi analoghi istruttorio a tecnico e sottoscrizione (organizzative, di | misura nuo | privata e 
del documento da parte di segnalazione e urbanistica 
funzionario delegato. protezione, di 
regolazione relazioni 
con lobbies, etc.) 
RL.03 mancato rispetto | Verifica dei tempi medi di (0) A. misure di controllo Attuazione della | Sì Conti | Personale addetto 
dell'ordine cronologico delle | procedimento (evasione delle misura nuo 
istanze pratiche) 
RL.06 rilascio attestazioni, | Informatizzazione delle procedure U E. misure di | Attuazione della | Sì 31/1 | Dirigente Direzione 
certificazioni o autorizzazioni semplificazione misura 2/20 | programmazione e 
false 21 gestione del 
territorio 
Tecnico istruttore 
P.O. settore edilizia 
privata e 
urbanistica 
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AREA L) Pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata 


Processo: 


L.3 AUTORIZZAZIONE E CONCESSIONE PER OCCUPAZIONE PER MANOMISSIONE SUOLO PUBBLICO 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 


MOTIVAZIONE 


della valutazione del 


rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 
T 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U i INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
misura PI | processo) 
RL.03 mancato rispetto | Istruttoria da parte di tecnico incaricato edi O |. altre misure | Attuazione della misura |Sì Co | Tecnico istruttore 
dell'ordine cronologico delle | emissione del provvedimento a seguito di (organizzative, nt |P.O. settore edilizia 
istanze sottoscrizione dirigenziale. di segnalazione in | privata e urbanistica 
e protezione, di uo 
regolazione 
relazioni con 
lobbies, etc.) 
Verifica dell'ordine cronologico dil U |A. misure di]Attuazionedella misura | Sì Co | Personale amministrativo 
presentazione delle domande controllo nt | addetto 
in 
uo 
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AREA L) Pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata 


Processo: 


L.4 APPROVAZIONE PIANO URBANISTICO GENERALE 


Grado di 
rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche di complessità del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, il rischio complessivo risulta comunque ALTO 
T 
E) RESPONSABIL 
RISCHI MISURE SPECIFICHE onu |Tipelogia di INDICATORE Target ME della misura (se 
misura P|diff dal resp di 
I | processo) 
Favorire interessi privatistici non | MOI - trasparenza (0) B. misure di] Attuazione della misura Sì C| Personale 
legittimi trasparenza o | amministrativo 
n | addetto 
t 
i 
n 
u 
o 
MO4 - astensione in caso di conflitto di interesse O H. misure di| Attuazione della misura Sì C| Tecnico istruttore 
disciplina del (o) 
conflitto di n 
interessi t 
; 
n 
u 
o 
MUS - Previsione della presenza di più funzionari U I altre misure | Attuazione della misura Sì C| Dirigente 
in occasione dello svolgimento di procedure o (organizzative, o | Direzione 
procedimenti “sensibili”, anche se la responsabilità di segnalazione e n | programmazione e 
del procedimento o del processo è affidata ad un protezione, di t | gestione del 
unico dirigente regolazione i | territorio 
relazioni con n|Tecnico istruttore 
lobbies, etc.) u|P.0. settore 
o|edilizia privata e 
urbanistica 
MG0O3 - Accesso telematico a dati, documenti e U A. misure  di| Attuazione della misura Sì C| Personale 
procedimenti controllo o | amministrativo 
n | addetto 
t 
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i 
n 
u 
o 
Elaborazione proposta di preventiva D. misure  di| Attuazione della misura Sì C| Dirigente 
individuazione degli obiettivi generali del piano ed regolamentazion o | Direzione 
elaborazione di criteri generali e linee guida per la e n | programmazione e 
definizione delle conseguenti scelte pianificatorie. t | gestione del 
i | territorio 
n|Tecnico istruttore 
u|P.0. settore 
o|edilizia privata e 
urbanistica 
Definizione, nell'apposita convenzione tipo, di D. misure  di| Attuazione della misura Sì C| Dirigente 
garanzie aventi caratteristiche analoghe a quelle regolamentazion o | Direzione 
richieste in caso di appalto di opere pubbliche, e n | programmazione e 
ferma restando la possibilità di adeguare tali t | gestione del 
garanzie, anche tenendo conto dei costi indicizzati, i | territorio 
in relazione ai tempi di realizzazione degli n|Tecnico istruttore 
interventi. u|P.0. settore 
o|edilizia privata e 
urbanistica 
Previsione, all'interno della convezione, di penali D. misure  di| Attuazione della misura Sì C| Dirigente 
per mancato rispetto delle tempistiche esplicitate regolamentazion o | Direzione 
negli obblighi convenzionali e n | programmazione e 
t | gestione del 
i | territorio 
n|Tecnico istruttore 
u|P.0. settore 
o|edilizia privata e 
urbanistica 
Ampia diffusione dei documenti di indirizzo, B. misure di] Attuazione della misura Sì C| Dirigente 
prevedendo forme di partecipazione dei cittadini trasparenza o | Direzione 
sin dalla fase di redazione della proposta di piano n | programmazione e 
o di sua variante, al fine di consentire a tutti gli t | gestione del 
interessati, così come alle associazioni e i | territorio 
organizzazioni locali, di avanzare proposte. n|Tecnico istruttore 
u|P.0. settore 
o|edilizia privata e 
urbanistica 
RL.01 motivazione incongrua del | Redazione proposta delibera di indirizzo con B. misure di] Attuazione della misura Sì C| Dirigente 
provvedimento obbligo di motivazione specifica circa la trasparenza o | Direzione 
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sussistenza dei presupposti di merito per n | programmazione e 
l'eventuale affidamento a soggetti esterni della t | gestione del 
redazione del piano. i | territorio 
n|Tecnico istruttore 
u|P.O. settore 
o|edilizia privata e 
urbanistica 
LR n.12/2005 e successive modificazioni - D. misure  di| Attuazione della misura Sì C| Dirigente 
Partecipazione regolamentazion o | Direzione 
e n | programmazione e 
t | gestione del 
i | territorio 
n|Tecnico istruttore 
u|P.O. settore 
o|edilizia privata e 
urbanistica 
LR n.12/2005 e successive modificazioni - Legge D. misure  di| Attuazione della misura Sì C| Dirigente 
per il governo del territorio - Rispetto della regolamentazion o | Direzione 
normativa sul consumo del suolo e, in generale, e n | programmazione e 
delle disposizioni contenute nel PTCP e nel PTR t | gestione del 
i | territorio 
n|Tecnico istruttore 
u|P.O. settore 
o|edilizia privata e 
urbanistica 
Ampia diffusione degli obiettivi di piano e degli B. misure  di| Attuazione della misura Sì C| Dirigente 
obiettivi di sviluppo territoriale per consentire a trasparenza o | Direzione 
tutta la cittadinanza, associazioni e organizzazioni n | programmazione e 
locali, di avanzare proposte di carattere generale e t | gestione del 
specifico per riqualificare l'intero territorio i | territorio 
comunale, tramite le procedure di VAS n|Tecnico istruttore 
u|P.O. settore 
o|edilizia privata e 
urbanistica 
Esplicitazione della puntuale motivazione delle B. misure  di| Attuazione della misura Sì C| Dirigente 
decisioni di accoglimento delle osservazioni che trasparenza o | Direzione 
modificano il piano adottato (o di varianti), con n | programmazione e 
particolare riferimento agli impatti sul contesto t | gestione del 
ambientale, paesaggistico e culturale i | territorio 
n|Tecnico istruttore 
u|P.O. settore 
o|edilizia privata e 
urbanistica 
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AREA L) Pianificazione urbanistica, strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata 


Processo: 


L.5 APPROVAZIONE PIANI ATTUATIVI E VARIANTI AL PIANO DEGLI INTERVENTI 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione programmazione e gestione del territorio 


Grado di rischio 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche di complessità del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, il rischio complessivo risulta comunque ALTO 
T 
: ; . E | RESPONSABI 
RISCHI MISURE SPECIFICHE ou |Tipologia di | NDICATORE Target M|LE della misura 
misura P (se diff dal resp di 
processo) 
I: 
Favorire interessi privatistici non | MOI - trasparenza (6) B. misure di| Attuazione della misura Sì C | Personale 
legittimi trasparenza o | amministrativo 
nt | addetto 
in 
u 
o 
MO4 - astensione in caso di conflitto di interesse (6) H. misure di| Attuazione della misura Sì C | Tecnico 
disciplina del O | istruttore 
conflitto di nt 
interessi in 
u 
o 
MUS - Previsione della presenza di più funzionari U I. altre misure | Attuazione della misura Sì C | Dirigente 
in occasione dello svolgimento di procedure o (organizzative, o | Direzione 
procedimenti “sensibili”’, anche se la responsabilità di segnalazione nt | programmazione 
del procedimento o del processo è affidata ad un e protezione, di in |e gestione del 
unico dirigente regolazione u |territorio 
relazioni con o |Tecnico 
lobbies, etc.) istruttore 
P.O. settore 
edilizia privata e 
urbanistica 
MG0O3 - Accesso telematico a dati, documenti e U A. misure di| Attuazione della misura Sì C | Personale 
procedimenti controllo o | amministrativo 
nt | addetto 
in 
u 
o 
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Definizione, nell'apposita convenzione tipo, di D. misure di | Attuazione della misura Sì C | Dirigente 
garanzie aventi caratteristiche analoghe a quelle regolamentazio o | Direzione 
richieste in caso di appalto di opere pubbliche, ne nt | programmazione 
ferma restando la possibilità di adeguare tali in |e gestione del 
garanzie, anche tenendo conto dei costi indicizzati, u |territorio 
in relazione ai tempi di realizzazione degli o | Tecnico 
interventi. istruttore 
P.O. settore 
edilizia privata e 
urbanistica 
Previsione, all'interno della convezione, di penali D. misure di| Attuazione della misura Sì C | Dirigente 
per mancato rispetto delle tempistiche esplicitate regolamentazio o | Direzione 
negli obblighi convenzionali ne nt | programmazione 
in |e gestione del 
u |territorio 
o |Tecnico 
istruttore 
P.O. settore 
edilizia privata e 
urbanistica 
Ampia diffusione dei documenti di indirizzo, B. misure di| Attuazione della misura Sì C | Dirigente 
prevedendo forme di partecipazione dei cittadini trasparenza o | Direzione 
sin dalla fase di redazione della proposta di piano nt | programmazione 
o di sua variante, al fine di consentire a tutti gli in |e gestione del 
interessati, così come alle associazioni e u |territorio 
organizzazioni locali, di avanzare proposte. o | Tecnico 
istruttore 
P.O. settore 
edilizia privata e 
urbanistica 
RL.01 motivazione incongrua del | Redazione proposta delibera di indirizzo con B. misure di| Attuazione della misura Sì C | Dirigente 
provvedimento obbligo di motivazione specifica circa la trasparenza o | Direzione 
sussistenza dei presupposti di merito per nt | programmazione 
l'eventuale affidamento a soggetti esterni della in |e gestione del 
redazione del piano. u |territorio 
o |Tecnico 
istruttore 
P.O. settore 
edilizia privata e 
urbanistica 
LR n.12/2005 e successive modificazioni - D. misure di | Attuazione della misura Sì C | Dirigente 
Partecipazione regolamentazio o | Direzione 
ne nt | programmazione 
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in |e gestione del 
u |territorio 
o |Tecnico 
istruttore 
P.O. settore 
edilizia privata e 
urbanistica 
LR n.12/2005 e successive modificazioni - Legge D. misure di | Attuazione della misura Sì C | Dirigente 
per il governo del territorio - Rispetto della regolamentazio o | Direzione 
normativa sul consumo del suolo e, in generale, ne nt | programmazione 
delle disposizioni contenute nel PTCP e nel PTR in |e gestione del 
u |territorio 
o |Tecnico 
istruttore 
P.O. settore 
edilizia privata e 
urbanistica 
Ampia diffusione degli obiettivi di piano e degli B. misure di| Attuazione della misura Sì C | Dirigente 
obiettivi di sviluppo territoriale per consentire a trasparenza o | Direzione 
tutta la cittadinanza, associazioni e organizzazioni nt | programmazione 
locali, di avanzare proposte di carattere generale e in |e gestione del 
specifico per riqualificare l'intero territorio u |territorio 
comunale, tramite le procedure di VAS o | Tecnico 
istruttore 
P.O. settore 
edilizia privata e 
urbanistica 
Esplicitazione della puntuale motivazione delle B. misure di| Attuazione della misura Sì C | Dirigente 
decisioni di accoglimento delle osservazioni che trasparenza o | Direzione 
modificano il piano adottato (o di varianti), con nt | programmazione 
particolare riferimento agli impatti sul contesto in |e gestione del 
ambientale, paesaggistico e culturale u |territorio 
o |Tecnico 
istruttore 
P.O. settore 
edilizia privata e 
urbanistica 
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RIEPILOGO MISURE AREA L 


12 
10 
8 
6 
4 
2 = = = — = i => n —— 
25% 28% [o] 0% | 25%) 6%| \0 0% 0 |10% [6% Li 11% 
0 LI pa nata — —_ P_ Lo 
A. misure di controllo B. misure di trasparenza —C. misure di definizione e D. misure di E. misure di semplificazione F. misure di formazione G. misure di rotazione H. misure di disciplina del I. altre misure 
promozione dell’etica e di regolamentazione conflitto di interessi (organizzative, di 
standard di comportamento segnalazione e protezione, 


di regolazione relazioni con 
lobbies, etc.) 


Es 
misure 
di 
definizi H. misure 
one e di . 
_- OmMozi en zi _- e n 
B. misure di Lara D. misure di È a di F. misure di G. misure di P (organizzative, di 
trasparenza LIA regolamentazione RM o formazione rotazione sa segnalazione e DL 
dell’etic e conflitto gn 
% 7 protezione, etc.) 
aedi di 
standard interessi 
di 
comport 
amento 
RILASCIO DI 
CERTIFICATI DI 
AGIBILITÀ ED 
IDONEITÀ, 
PERMESSO DI G 1 6 
COSTRUIRE, DIA, 
SCIA E CIAL, 
CONCESSIONI 
EDILIZIE IN 
SANATORIA 
CERTIFICATO DI 
DESTINAZIONE 1 1 1 3 
URBANISTICA 


80 


ALLEGATO ALLA DELIBERA G.C. 68 DEL 29.04.2022 ANALISI DEI RISCHI - PTPCT 2022-2024 Comune di Rozzano 


AUTORIZZAZIONE E 
CONCESSIONE PER 
OCCUPAZIONE PER 1 
MANOMISSIONE 
SUOLO PUBBLICO 


APPROVAZIONE 
PIANO URBANISTICO 1 D) 5 1 
GENERALE 


APPROVAZIONE 
PIANI ATTUATIVI E 
VARIANTI AL PIANO 
DEGLI INTERVENTI 


TOTALI 9 10 0 9 2 0 0 2 
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13 


12 


36 


AREA M - ATTI DEMOGRAFICI 


AREA M) Atti demografici 


Processo: 


M.1 ATTIVITÀ DI CERTIFICAZIONE E AUTENTICAZIONE (ES. CERTIFICAZIONI ANAGRAFICHE E DI STATO CIVILE, AUTEN- 


TICAZIONI DI FIRMA E DI COPIA) 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione amministrazione e organizzazione 


MOTIVAZIONE 


della 


valutazione 


rischio: 


Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 


TE | RESPONSABILE della 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U | Tipologia di misura INDICATORE | Target M |misura (se diff dal resp di 
PI: | processo) 
rilascio di attestazioni, | controlli interni su procedimenti, atti,| O |A.misuredi controllo Attuazione della | Sì Co | Personale addetto 
certificazioni o autorizzazioni | documentazione misura nti 
false nu 
0 
mancata o insufficiente verifica | checklist. ad uso interno per ciascun] U |A. misure di controllo Attuazione della | Sì Co | Personale addetto 
della completezza della | provvedimento misura nti 
documentazione presentata nu 
0 
Ammissione di documentazione | procedure interne formalizzate e note U |A.misuredicontrollo Attuazione della | Sì Co | Personale addetto 
non idonea e/o falsa per|operative misura nti 
agevolare soggetti esterni nu 
0 
controlli a campione sulle pratiche concluse| U  |A.misure di controllo Campione — di|5% Me | Dirigente-P.0.Personale 
(anche su eventuali errori formali) controllo nsil | addetto 
e 
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AREA M) Atti demografici 


Processo: 


M.2 ISCRIZIONI E CANCELLAZIONI ANAGRAFICHE PER TRASFERIMENTO DI RESIDENZA O IRREPERIBILITÀ 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione amministrazione e organizzazione 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 
T 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U inisura INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
PI | processo) 
elusione delle norme che | controlli interni su procedimenti, atti, O |A. misure di| Attuazione della misura |Sì Co | Personale addetto 
regolano i procedimenti di | documentazione controllo nt 
iscrizione anagrafica dei cittadini in 
italiani e stranieri uo 
motivazione incongrua del|checklist ad uso interno per ciascun) U |A. misure di] Attuazionedella misura |Sì Co | Personale addetto 
provvedimento provvedimento controllo nt 
in 
uo 
procedure interne formalizzate e note U |A. misure di| Attuazione della misura | Sì Co | Personale addetto 
operative controllo nt 
in 
uo 
controlli a campione sulle pratiche concluse} U |A. misure  di| Campione di controllo |5% M | DIRIGENTE p.o personale 
(anche su eventuali errori formali) controllo en | addetto 
sil 
e 
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AREA M) Atti demografici 


Processo: 


M .3 REDAZIONE ATTI DI STATO CIVILE 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione amministrazione e organizzazione 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 
T 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U inisura INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
PI | processo) 
Ammissione di documentazione | controlli interni su procedimenti, atti| O |A. misure di] Attuazione della misura |Sì Co | Personale addetto 
non idonea e/o falsa per|documentazione controllo nt 
agevolare soggetti esterni in 
uo 
checklist. ad uso interno per ciascun U |A. misure dil Attuazione della misura | Sì Co | Personale addetto 
provvedimento controllo nt 
in 
uo 
procedure interne formalizzate e note U |A. misure di| Attuazione della misura | Sì Co | Personale addetto 
operative controllo nt 
in 
uo 
mancata o insufficiente verifica | pluralità di soggetti coinvolti nell'iter dell  U |I.altre misure |Attuazione della misura |Sì Co|P.O. settore servizi al 
della completezza della | provvedimento nt | cittadino 
documentazione presentata in | Personale addetto 
uo 
Omessa istruttoria e controlli controlli a campione sulle pratiche concluse} U |A. misure  di|Campione di controllo |5% M | Dirigente p.o. personale 
(anche su eventuali errori formali) controllo en | addetto 
sil 
e 
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AREA M) Atti demografici 


Processo: 


M.4 STATO CIVILE (ATTRIBUZIONE DELLA CITTADINANZA ITALIANA JURE SANGUINIS, GIURAMENTO) 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione amministrazione e organizzazione 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo risulta MEDIO 
T 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U i INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
misura PI | processo) 
elusione delle norme che | controlli interni su procedimenti, atti U |A. misure dil Attuazione della misura |Sì Co | Personale addetto 
regolano i procedimenti di | documentazione controllo nt 
riconoscimento della in 
cittadinanza jure sanguinis ai uo 
cittadini stranieri di ceppo 
italiano 
checklist. ad uso interno per ciascun) U |A. misure di] Attuazionedella misura |Sì Co | Personale addetto 
provvedimento controllo nt 
in 
uo 
mancata o insufficiente verifica | procedure interne formalizzate e note U |A. misure di] Attuazione della misura |Sì Co | Personale addetto 
della completezza della | operative controllo nt 
documentazione presentata in 
uo 
pluralità di soggetti coinvolti nell'iter dell  U |lI.altre misure |Attuazione della misura |Sì Co|P.O. settore servizi al 
provvedimento nt | cittadino 
in | Personale addetto 
uo 
controlli a campione sulle pratiche concluse} U |A. misure  di| Campione di controllo |5% M | Dirigente p.o. personale 
(anche su eventuali errori formali) controllo en | addetto 
sil 
e 
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AREA M) Atti demografici 


Processo: 


M .5 AUTORIZZAZIONI AL SEPPELLIMENTO E ALLA CREMAZIONE DI CADAVERE E/O RESTI MORTALI 


Grado di rischio 


Responsabile/i di processo: 


Dirigente Direzione amministrazione e organizzazione 


MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 
Date le caratteristiche del processo, i rischi evidenziati e le relative misure specifiche messe in atto, che abbassano la probabilità che il rischio abbia luogo, il rischio complessivo è MEDIO-ALTO 
T 
RISCHI MISURE SPECIFICHE 0/U i INDICATORE Target M | misura (se diff dal resp di 
TMSUTA PI | processo) 
motivazione incongrua del|controlli interni su procedimenti, atti| U |A. misure di| Attuazione della misura | Sì C | Personale addetto 
provvedimento documentazione controllo on 
tin 
uo 
checklist ad uso interno per ciascun U |A. misure di] Attuazione della misura | Sì C | Personale addetto 
provvedimento controllo on 
tin 
uo 
mancata o insufficiente verifica | procedure interne formalizzate e note operative| U |A. misure  di| Attuazione della misura | Sì C | Personale addetto 
della completezza della controllo on 
documentazione presentata tin 
uo 
pluralità di soggetti coinvolti nell'iter del] U  |L altre misure Attuazione della misura | Sì C |P.O. settore servizi al 
provvedimento on | cittadino 
tin | Personale addetto 
uo 
controlli a campione sulle pratiche concluse | U |A. misure di | Campione di controllo |5% M |Dirigente p.o.Personale 
(anche su eventuali errori formali) controllo en | addetto 
sil 
e 
Favorire interessi privatistici non | Aggiornamento del regolamento in materia di| O |D. misure  di| Attuazione della misura | Sì 


legittimi 
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polizia mortuaria per individuare criteri oggetti 
sulla base dei quali concedere la facoltà di 
scelta del luogo di sepoltura 


regolamentazion 
e 
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RIEPILOGO MISURE AREA M 


25 
20 
15 
10 
5 II 
83% lo] [ox] [o] 0%| 1 [4%| 0 0% | lo] [ox] lo] [ox lo 0% L:h [13% 
0 Bd 29] id [222 [eee hl [9] DJ indi di [29] Lu] Sd Minisito 
A. misure di controllo B. misure di trasparenza —C. misure di definizione e D. misure di E. misure di semplificazione F. misure di formazione G. misure di rotazione H. misure di disciplina del I. altre misure 
promozione dell'etica e di regolamentazione conflitto di interessi (organizzative, di 
standard di comportamento segnalazione e protezione, 


di regolazione relazioni con 
lobbies, etc.) 


C. misure di I altre misure 


definizione e ” 3 H. misure di (organizzative 
; ; . . £ E. misure di : i; x : Arg 5 
B. misure di promozione D. misure di F. misure di G. misure di disciplina del , di 


semplificazion TOTALI 


trasparenza dell’etica e di regolamentazione * formazione rotazione conflitto di segnalazione e 
standard di interessi protezione, 
comportamento etc.) 


M.1 Attività di 


certificazione e 
autenticazione (es. 
certificazioni anagrafiche 4 4 


e di stato civile, 
autenticazioni di firma e 
di copia) 


M.2 Iscrizioni e 
cancellazioni anagrafiche 4 


per trasferimento di È 
residenza o irreperibilità 
M.3 Redazione atti di 4 1 5 


stato civile 
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M4 Stato Civile 
(attribuzione della 
cittadinanza italiana jure 
sanguinis, giuramento) 
M.5 Autorizzazioni al 
seppellimento e alla 
cremazione di cadavere 
e/o resti mortali 


TOTALI 
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20 


B. misure di 
trasparenza 


C. misure di 
definizione e 
promozione D. misure di 
dell’etica e di regolamentazione 
standard di 
comportamento 


E. misure di 


semplificazion 
e 


F. misure di 
formazione 


G. misure di 
rotazione 


H. misure di 
disciplina del 
conflitto di 
interessi 


I. altre misure 
(organizzative 
, di 
segnalazione e 
protezione, 
etc.) 


TOTALI 


24 
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RIASSUNTO DELLE MISURE PROGRAMMATE PER TIPOLOGIA: 


Tipologie di misure 


TOT 


A. misure di controllo 8 22 27 10 7 23 23 9 20 150 
B. misure di trasparenza 5 10 3 p 3 10 33 
C. misure di definizione e 
promozione dell’etica e di 1 1 2 
standard di comportamento 
D. misure di 
regolamentazione i 2 si 1 È 2 i i 68 
E. misure di semplificazione 1 1 1 1 1 2 7 
F. misure di formazione 6 1 7 
G. misure di rotazione 1 2 2 2 9 
H. misure di disciplina del 
conflitto di interessi 2 . l l Ù i 2 Il 
I. altre misure (organizzative, 
= segnalazione e protezione, 5 5 7 o) 3 6 4 3 36 

i regolazione relazioni con 
lobbies, etc.) 

TOTALE o 

36 50 60 22 16 1 31 36 24 323 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 


Piano triennale per la Società in controllo pubblico 
prevenzione della corruzione | Enti di diritto privato in controllo pubblico 
e della trasparenza Enti pubblici economici 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, oppure le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della Annuale 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 


Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. Piano triennale per la prevenzione della 
33/2013 corruzione e della trasparenza (PTPCT) 


Riferimenti normativi su organizzazione e [Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che Tempestivo 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle società e degli enti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Disposizioni generali Wi ne edi Ria ) . De IONE: : Ì da , 
Direttive, atti di indirizzo, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto, anche adottato dall'amministrazione 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Atti amministrativi generali controllante, che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti delle 
Società in controllo pubblico società e degli enti (es. atto costitutivo, statuto, atti di indirizzo dell'amministrazione controllante etc.) 
Atti generali Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Enti pubblici economici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Documenti di programmazione strategico-|Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e Tempestivo 
trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Codice di condotta e codice etico RAGICRME Condotti S:Codes 8000 Tempestyo 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Tempestivo 


Organi di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 5 h PCETORINOIET Di a x Tempestivo 
33/2013 Atto di nomina con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. dante Tempestivo 

33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
SERE ok dar . . Tempestivo 

ALE SOA Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo Tempestivo 
33/2013 corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. A DE dn n , . ; FERRARI è n ; Tempestivo 
33/2013 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 
dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del 
mandato). 


33/2013 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. Titolari di incarichi di amministrazione, 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 1. n. | di direzione o di governo di cui all'art. 14, 
441/1982 co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 se non 
attribuiti a titolo gratuito 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Enti pubblici economici 


ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 


Ambito soggettivo Riferimento normativo 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, I. n. 
441/1982 


Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 1. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Organizzazione 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 


Società in controllo pubblico 33/2013 


Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Enti pubblici economici 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, I. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 1. n. 441/1982 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Enti pubblici economici 


Sanzioni per mancata 


ia o: Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
comunicazione dei dati 


Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Articolazione degli uffici 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
Enti pubblici economici 


33/2013 


Denominazione del singolo obbligo 


Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 se non 
attribuiti a titolo gratuito CESSATI 
dall'incarico (art. 14, co. 2) 
(documentazione da pubblicare sul sito 
web) 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 


Sete lesa Articolazione degli uffici 
33/2013 ti Articolazione delle direzioni/uffici e relative competenze 


Organigramma 


(da pubblicare sotto forma di 


organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma) 


Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche o del quadro 
riepilogativo [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 


Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 


; OR ERE Sa eee dell'incarico 
cura dell'interessato o della società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi Annuale 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo ee 
corrisposti gi 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi o dei quadri riepilogativi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi o quadro riepilogativo successivi al termine dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non TARARE 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del Ù 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno (va 


3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 


: . . . ; i se; presentata una sola volta entro 3 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


mesi dalla cessazione dell' 


eventualmente evidenza del mancato consenso)] ; ; 
incarico). 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
della società o dell'ente, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 


Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie) sezione 2 rs Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
. Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. i Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta Tempestivo 
Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica 


33/2013 elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Per ogni incarico di collaborazione, di consulenza o incarico professionale, inclusi quelli arbitrali 


1) estremi dell'atto di conferimento dell'incarico 
2) oggetto della prestazione 


Incarichi di collaborazione, consulenza, 3) ragione dell'incarico 
professionali Entro 30 gg dal conferimento 


vi ; (ex art. 15-bis, co. 1, d.lgs. n. 
4) durata dell'incarico 33/2013) 
5) curriculum vitae del soggetto incaricato 


Società in controllo pubblico 
Società in regime di amministrazione 
Titolari di incarichi di straordinaria 


Consulenti e collaboratori ; 
collaborazione o consulenza 


Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Enti di diritto privato in controllo pubblico 


Enti pubblici economici (da pubblicare itiabello) 


6) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, nonché agli incarichi 
professionali, inclusi quelli arbitrali 


7) tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero di partecipanti alla procedura 


Per ciascun titolare di incarico: 


Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula, durata, oggetto dell'incarico) Gai / te 3/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali Tempestivo 
aio componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
d.lgs. n. 33/2013 1 
Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 
dell'incarico e resta pubblicata fino 
alla cessazione dell'incarico o del 
mandato). 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, 1. n. 441/1982 


Incarichi di direttore generale (da 
pubblicare in tabelle) 


Sacietà in contralla nnhhlica 


ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 


con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 


Ambito soggettivo Riferimento normativo 


livello 1 (Macrofamiglie) 


È Messo Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Direttore generale . Sh RE 
Enti pubblici economici ; 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 


punto 2, 1. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, L n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 47, co. 1 del d.lgs. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Enti pubblici economici 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Personale 


dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi o quadro riepilogativo soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della nomina o dal 
conferimento dell'incarico 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 


dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi Annuale 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
an i . . în TA N . Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Annuale 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica,. 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarico di direttore generale 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Per ciascun titolare di incarico: 


Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula, durata, oggetto dell'incarico) Tempeshvo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
; ì È ia ; Tempestivo 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali Tempestivo 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Lario i NE: PIANETI: : ; nie Tempestivo 
o) ea DR Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Incarichi dirigenziali (e titolari di : NET E E 7 - =: Tr 2 - = - 
Ron: O . ; Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo Tempestivo 
posizioni organizzative o in ogni altro È ; 
: È E Pang corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
caso in cui sonoattribuite funzioni 
dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1- E mi 10 î o Gui REGA î 3 Tempestivo 
quinquies, d.lgs. n. 33/2013) tri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 


ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 


Annuale 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 


Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


di 2 si zi Se dla; 6 ib>bb''' ''l'S®®® 


n Cel odi Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 


Curriculum vitae Nessuno 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
; . Nessuno 
33/2013 corrisposti 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. n da E: " ; ; ; DEAL i E n 
Società in controllo pubblico 33/2013 Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro |Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 
Dirigenti cessati Enti di diritto privato in controllo pubblico (documentazione da pubblicare sul sito 
Enti pubblici economici+D53 web) 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi o del quadro riepilogativo riferiti al periodo dell'incarico (SOLO PER 
DIRETTORE GENERALE 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 2) copia della dichiarazione dei redditi o del quadro riepilogativo successiva al termine dell'incarico o carica, entro 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, I. n. un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non Nessuno 
441/1982 separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, 
la pubblicazione dei dati sensibili) (SOLO PER DIRETTORE GENERALE) 
Nessuno (va 


3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (SOLO PER DIRETTORE GENERALE) 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 1. n. 441/1982 


presentata una sola volta entro 3 
mesi dalla cessazione 


dell'incarico). 
Art. 16, c. le Annuale 
RICINE: È art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/201 Personale in servizio Numero del personale a tempo indeterminato e determinato in servizio. (art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Società in controllo pubblico 
Dotazione organica Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Enti pubblici economici Art. 16, c. 2, e REA Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio Annuale 
art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 su Costo complessivo del personale a tempo determinato in servizio (art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 
Società in controllo pubblico Tassi di assenza trimestrali È 
Trimestrale 


Tassi di assenza Enti di diritto privato in controllo pubblico | Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 


Enti pubblici economici (da pubblicare in tabelle) (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 


ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 


Incarichi conferiti e autorizzati ai 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 dipendenti (dirigenti e non dirigenti) Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione Tempestivo 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico. (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Incarichi conferiti e Società in controllo pubblico 
autorizzati ai dipendenti Enti di diritto privato in controllo pubblico 
(dirigenti e non dirigenti) Enti pubblici economici 


(da pubblicare in tabelle) 


Società in controllo pubblico 


3 ; Megi gica . ; .__ [Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 S ; Tempestivo 
Contrattazione collettiva Enti di diritto privato in controllo pubblico Contrattazione collettiva ; . PCR 0A ; 
; me Ca Contratto nazionale di categoria di riferimento del personale della società o dell'ente (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Enti pubblici economici 
sE ds EF Wa: 5 Tempestivo 
Sovieà iesitollennbitco Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Contrattazione integrativa Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Enti pubblici economici 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 ; ss ne “i ; Liar ‘ ; ; ; Annuale 
Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa 
Tempestivo 
Criteri e modalità Provvedimenti/regolamenti/atti generali che stabiliscono criteri e modalità per il reclutamento del personale (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Società in controllo pubblico Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 
Selezione del 1 Reclutamento del personale | Enti di diritto privato in controllo pubblico | Art. 1, co. 16, lett. d) I. 190/2012 Per ciascuna procedura selettiva: 
iv die Enti pubblici economici Art. 19, co. 2 e 3, d.lgs. 175/2016 Avviso di selezione . 
Tempestivo 


Avvisi di selezione Criteri di selezione 


Esito della selezione (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Società in controllo pubblico 


Ammontare complessivo dei PSE ? ; ; Tempestivo 
: Enti di diritt ti trollo pubblico | Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 tela PREAPCICORE RO e È . ; . E lot 
Eerfonnanee premi dia Da ni aaa da di CARRO Premialità Criteri di distribuzione dei premi al personale e ammontare aggregato dei premi effettivamente distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Elenco delle società di cui la società/ente in controllo pubblico detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in loro favore o delle attività 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. Annuale 


di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate, da società/ente in controllo pubblico, con 
azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Per ciascuna delle società: Annuale 
î ; (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

1) ragione sociale Annuale 
8 È (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

; 7 no NoN Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale 

3) durata dell'impegno 


33/2013 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 


Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie) sezione 2 livello (Tipologie Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


di dati) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio della società/ente (art. 22, c È a “i 33/2013) 


5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo a Annuale 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Società in controllo pubblico (da pubblicare in tabelle) 


Enti pubblici economici 


i di essi spettant t. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Società partecipate Enti di diritto pri vato in controllo ca Ge : 2 ) 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari IRE 
ì 8 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Annuale 


7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 
) p (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ ink al sito Annuale 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 


Annuale 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 


Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. . 3 già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a Tempestivo 
Provvedimenti RARE E . . . . 3g dine . Boe 

33/2013 controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Enti controllati decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo. con l'indicazione delle funzioni attribuite e Annuale 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Per ciascuno degli enti: 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Società in controllo pubblico Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Enti di diritto privato . da ssi 
p Enti pubblici economici 


controllati tri pra . . : 5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo a Annuale 
Enti di diritto privato in controllo pubblico (da pubblicare in tabelle) ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

î RC ; Milcho RERNC Aer Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


nese . ; ; : da IRON £ : . : : Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link _al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (/ink_al sito Annuale 
AO ed 1922013 dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Annuale 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 


Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra società/ente e le società partecipate, gli enti di Annuale 
diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 


Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria o 
8g pons (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del Tempestivo 


responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li Tempestivo 
riguardino (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un Tempestivo 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


LADDOVE PREPOSTI ALLO 
SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 


AMMINISTRATIVA Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 7) procedimenti per i quali il provvedimento può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il Tempestivo 
33/2013 procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico |Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
enti pubblici economici 33/2013 


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
Tipologie di procedimento del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Attività e procedimenti Tipologie di procedimento 


Att, 35/01/let i ba ne (da pubblicare in tabelle) 
Società partecipate 33/2013 
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 
co.3, d.lgs. n. 33/2013 
(limitatamente all'attività di pubblico 
interesse) 


Tempestivo 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 


Art. 35, c. 1, lett. 1), d.lgs. n. 
33/2013 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale Tempestivo 
33/2013 potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Per i procedimenti ad istanza di parte: 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Tempestivo 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 
) 8 p p (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. col e " ; Le È RAR drronti ile Ro ì 
), dg 2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti Tempestivo 


telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


33/2013 e Art. 1, c. 29, I. 
190/2012 


Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 


ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 


sezione 2 livello (Tipologie Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 


Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
QUALORA STAZIONI APPALTANTI presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di Tempestivo 


a Lane . aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 
Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, se p P p P q 


della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Enti pubblici economici Art. 1, c. 32, 1. n. 190/2012 Art. 
Informazioni sulle singole 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 


procedure in formato tabellare Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 
Società partecipate 
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 
co.3, d.lgs. n. 33/2013 


Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 


Annuale 
(art. 1, c. 32, 1. n. 190/2012) 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 Artt. 21, c. 7,6 29, c. 1, Atti relativi alla programmazione di Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti Tenge 
lavori, opere, servizi e forniture annuali (se tenuti alla programmazione ai sensi del Codice dei contratti) 

d.lgs. n. 50/2016 

CT fees TT 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

Ae ea Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. inf. ‘oni (art. 141. dl 50/2016 Tempestivo 
50/2016 preinformazioni (art. , dlgs n. ) 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. n 3 
33/2013 e art. 29, c. 1, dlgs. n. Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tape 
50/2016 
Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
AGITod; ee ben de - ed dd a o 1, dlgs " 202019) Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. VER Tempestivo 


Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 


50/2016 


50/2016): 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bandi di gara e contratti Atti relativi alle procedure per Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 


l’affidamento di appalti pubblici di |Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 
servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di 


ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 


concorsi di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti nell'ambito del |Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. |indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso 


. Dn. T sti 
x 50/2016 (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale RE 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
QUALORA STAZIONI APPALTANTI 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs 


50/2016 


Società in controllo pubblico (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 


Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Atti delle amministrazioni Enti pubblici economici 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori distintamente Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’ Allegato XIV, 
per ogni procedura Società partecipate 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso Tempestivo 
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, |50/2016 di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 
co.3, d.lgs. n. 33/2013 


Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. pa CRE . a LS ORE 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 3 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. NE Tempestivo 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
50/2016 SA IR la: ; : i na “i . 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 
enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. EA RO i È ; ; ; i 
fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); î 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. dr fa 1 xeoy ; N . ua i Tempestivo 
50/2016 Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Provvedimento che determina le 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. esclusioni dalla procedura di affidamento 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. e le ammissioni all'esito delle valutazioni | Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo 
50/2016 dei requisiti soggettivi, economico- 
finanziari e tecnico-professionali. 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Composizione della commissione 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. giudicatrice e i curricula dei suoi Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo 
50/2016 componenti. 
Art. 1, co. 505, 1. 208/2015 ; ; va are ; sli reae area ea a 3 nai 
; e 3 ; ; Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 milione . 
Clieposizioneepecalenspoto COGEAGI di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti AFIURESAYO 
all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) ai SNSPRBE 
STES Agia: Resoconti della gestione finanziaria dei 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. ia 3 . Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo 
contratti al termine della loro esecuzione 
50/2016 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 3 
Tempestivo 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblici e privati (AS e SAR) 


ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 


Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi Tempestivo 


o III economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 


Per ciascun atto: 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
Società in controllo pubblico 33/2013 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, Enti di diritto privato in controllo pubblico 


vantaggi economici Enti pubblici economici Art, 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle creando un SR RIE RO Tempestivo 
33/2013 collegamento con la pagina nella quale P 88 SPO (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 
aio : Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. sono riportati i dati dei relativi ; Lia Tempestivo 
Società partecipate Sai ’ rovvedimenti finali) 3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Eniidi diritto privato di cutall'antia-big;. BEE È (tt 20, 03 es 133/2015) 


co.3, d.lgs. n. 33/2013 limitatamente 


all'attività di pubblico interesse Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Tempestivo 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 


Atti di concessione 


Atti di concessione 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 


SEI o Sa degli interessati, come previsto dall'art. (5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario FEADOLIIO 
33/2013 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 
i SAS i ir (art. 26 SE 33/2013) 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. : : . i, ; Tempestivo 
33/2013 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 


4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo cui è attribuita la Tempestivo 
responsabilità dell'istruttoria o della concessione della sovvenzione/contributo/sussidio/vantagigo economico (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico 
enti pubblici economici 


ela ; Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Annuale 
Società partecipate 


le Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, ARTE Ss o cles: PIRIZDIO Bilancio di esercizio Bilancio di esercizio in formai ntegrale e semplificata, anche con ricorso a rappresentazioni grafiche (soa dle iaia: 
; 7 approvazione) 
co.3, d.lgs. 33/2013 (ove l'adozione del 
bilancio sia prevista dalla disciplina di 
settore) 
per attività di pubblico interesse 
Bilanci 
Provvedimenti delle p.a. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di . 
Tempestivo 


funzionamento 


Art. 19, co 5, 6 e 7 d.lgs. Obiettivi sul complesso delle spese di 


mic cidlo ue eta i calarsi, oli iek 


ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 


livello 1 (Macrofamiglie) 


Patrimonio immobiliare 


Beni immobili e gestione 
patrimonio 


Canoni di locazione o affitto 


Organo di controllo che 
svolge le funzioni di OIV 


Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 


Organi di revisione 
amministrativa e contabile 


Corte dei conti 


Carta dei servizi e standard di 
qualità 


Class action 


Costi contabilizzati 
Servizi erogati 


Ambito soggettivo 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Enti pubblici economici 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Enti pubblici economici 


Società ed enti sottoposti al controllo della 
Corte dei conti 


Qualora concessionari di servizi pubblici: 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Società partecipate 
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 
co. 3 d.lgs. n. 33/2013 


Riferimento normativo 


175/2016 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, co. 8-bis, 1. 190/2012 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 


Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 


Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 


Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 


Contenuti dell'obbligo 


Denominazione del singolo obbligo 


funzionamento 


Provvedimenti/contratti in cui le società in controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 


specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, fissati dalle p.a. socie 


Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti, E' consentita la pubblicazione dei dati in forma 


Patrimonio immobiliare Hg . si i . ) i WRSTA 
aggregata, indicando il numero degli immobili, per particolari e adeguatamente motivate ragioni di sicurezza, 


Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. E' consentita la pubblicazione dei dati in forma aggregata, 
indicando il totale dei canoni di locazione o di affitto versati o percepiti, per particolari e adeguatamente motivate 
ragioni di sicurezza, 


Canoni di locazione o affitto 


Organo di controllo che svolge le funzioni 


di OIV Nominativi 


Atti dell'organo di controllo che svolge le 


funzioni di OIV Attestazione sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 


Relazioni degli organi di revisione 


0 ; . Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di esercizio 
amministrativa e contabile 


Rilievi Corte dei conti la 
loro uffici 


Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti 
delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione di un servizio 


Class action 


Sentenza di definizione del giudizio 


Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 


Costi contabilizzati 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 


(da pubblicare in tabelle) 


Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle socità/enti e dei 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Annuale e in relazione a delibere 
A.N.AC. 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 


Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 prestazioni per conto del servizio 
sanitario) 


Enti, aziende e strutture private che 
erogano prestazioni per conto del SSN 


Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna Tempestivo 


Liste di attesa tipologia di prestazione erogata (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


(da pubblicare in tabelle) 


Società, interamente partecipate da enti 


PUBL SSR Ni pile pubblico Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 Risultati delle indagini sulla Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
inserite nel conto economico consolidato 


Servizi in rete modificato dall’art. 8 co. 1 del soddisfazione da parte degli utenti rispetto|all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. Tempestivo 


della pubblica amministrazione come ol st oe: 
ii e ; . d.lgs. 179/16 alla qualità dei servizi in rete e statistiche 
individuate dall'Istituto nazionale di e . se 

di utilizzo dei servizi in rete 


statistica (ISTAT) 


Dati sui pagamenti Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai Te 
Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Po, ERA RSS e ’ P (in fase di prima attuazione 
(da pubblicare in tabelle) beneficiari 
semestrale) 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture Annuale 
(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
‘ Società Hi controllo pubblico , Indicatore di tempestività dei pagamenti 
. : sei . | Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Indicatore di tempestività dei Trimestrale 


Enti pubblici economici Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 


Pagamenti pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


limitatamente all'attività di pubblico 


interesse 
Annuale 


Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

IBAN e pagamenti informatici bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 


IBAN e pagamenti Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 
informatici Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


di dati) 


Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Enti pubblici economici 
Società partecipate Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

Atti di programmazione delle | Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, {33/2013 Atti di programmazione delle opere Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). Tempestivo 

opere pubbliche co.3, d.lgs. n.33/2013 Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 pubbliche (art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
(nei casi in cui società ed enti producano |Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 
documenti di programmazione delle opere 
pubbliche analoghi a quelli previsti per le 

pubbliche amministrazioni) 


Opere pubbliche 


Società in controllo pubblico 


Enti di diritto privato in controllo pubblico | Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tonalità Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate (art. 38, Sogno 33/2013) 
. SIATE RICE Enti pubblici economici ; ; 3 pela 
Tempi costi e indicatori di Cho . realizzazione delle opere pubbliche in 
; î Società partecipate 
realizzazione delle opere alare ; PIERRE, ; corso 0 completate. 
ubbliche Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 
p co.3, d.Igs. 33/2013 
(nei casi in cui società ed enti realizzino . 
Tempestivo 


opere pubbliche E: . ; info a î ; : : 
pere p ) Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 


Tempestivo 


Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 
s prop (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi 
Stato dell'ambiente gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli Tempestivo 


CARGCLIAgrANani scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Le aziende autonome e speciali, gli enti 
pubblici ed i concessionari di pubblici 


servizi, nonche' ogni persona fisica o Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013; 
Informazioni ambientali giunidicache svolpa Fonizioni PADDLCHE af 2, ont deb) cd1os, 3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
connesse alle tematiche ambientali o 195/2005 


Misure incidenti sull'ambiente e relative [ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli Tempestivo 


scelttrssponsabile amuniniaraaze sono analisi di impatto elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


il controllo di un organismo pubblico 


delle stesse 


Misure a protezione dell'ambiente e 4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi Tempestivo 
relative analisi di impatto economiche usate nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


sala : Sen: «dira nù : “Ai F Tempestivo 
Relazioni sull'attuazione della legislazione |5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 
con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
Stato della salute e della sicurezza umana |della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, oppure le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG Annuale 
231) 


Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. Piano triennale per la prevenzione della 
33/2013 corruzione e della trasparenza 


Art. 1, c. 8, 1. n. 190/2012, Art. [Responsabile della prevenzione della 


Società in controllo pubblico 3 
i 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 corruzione e della trasparenza 
Altri contenuti Frovelzione della Enti di diritto privato in controllo pubblico ; ; 


Corruzione s Sa di 
Enti pubblici economici 


Nominativo e recapito del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 


Relazione del responsabile della 
Art. 1, c. 14, 1. n. 190/2012 prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 Annuale 
dicembre di ogni anno) (ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012) 


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico 
Enti pubblici economici 


Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza/o del soggetto cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 


Art. 5, cs d.lgs. n. 33/2013 / Accesso civico semplice concernente 


Società partecipate ; dati, documenti e informazioni soggetti a ; TAI i Sn se ; Bn Tempestivo 
iomisdia I ' .__ |Art. 2, c. 9-bis, 1. 241/90 ta ; ; ce delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o p 
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, pubblicazione obbligatoria ; Lois agi : Lr is J SEO 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
co.3, d.lgs. n.33/2013 
Paes ; Accesso civico "generalizzato" 
Società in controllo pubblico n ; RE: RIE: ate BIS : ict 1 DR ; RAPPNNET tu 
Va giigni 5 : ? concernente dati e documenti ulteriori Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, î 
Enti di diritto privato in controllo pubblico | Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 ; > È dit DIST, . n na ; SENIOR Tempestivo 
. Lis De rispetto a quelli oggetto di pubblicazione |con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
Enti pubblici economici ; 3 
obbligatoria 
Altri contenuti Accesso civico 
Accesso civico "generalizzato" 
Società partecipate concernente dati e documenti relativi alle STENTO sata dia , Le? " Dr PORNO de 
Sane ii i : dali pani i Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 5 
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, |Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 attività di pubblico interesse, ulteriori NI î Ra ni : SEA Tempestivo 
; . f . . con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
co.3, d.lgs. n.33/2013 rispetto a quelli oggetto di obbligo di 
pubblicazione 
Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico |, . : dui ; uo 3 DIO , . 3 
it i Linee guida Anac FOIA (del. î ; 7 Elenco delle richieste di accesso con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito 
Società partecipate Registro degli accessi Semestrale 


1309/2016) con la data della decisione 


Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 
co.3, d.lgs. 33/2013 
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Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione ''Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito 0 


con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013 


Denominazione sotto- 
sezione 2 livello (Tipologie Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 
di dati) 


Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 


Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 Giabpaiaciadali i ddioine Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 
modificato dall’art. 43 del d.lgs. Fasi î anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 
Società, interamente partecipate da enti |179/16 delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 
pubblici o con prevalente capitale pubblico 
Accessibilità e Catalogo dei | inserite nel conto economico consolidato 
dati, metadati e banche dati| della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) 


Altri contenuti 


Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 


Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 82/2005 |Regolamenti salina 


Dati ulteriori 


Società in controllo pubblico 
Enti di diritto privato in controllo pubblico (NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
Enti pubblici economici Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 [previsti da norme di legge si deve Dati, informazioni e documenti ulteriori che società ed enti non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
Società partecipate Art. 1, c. 9, lett. f), 1 n. 190/2012 {procedere alla anonimizzazione dei dati |normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, personali eventualmente presenti, in virtù 
co.3, d.lgs. n.33/2013 di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


Altri contenuti Dati ulteriori 


Aggiornamento 


Tempestivo 


Annuale 
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SCHEDA DI MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEGLI ADEMPIMENTI 


A CARICO DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE DAL COMUNE DI ROZZANO 
DENOMINAZIONE: 


CODICE FISCALE: 


SEDE LEGALE: 


A) CONCORSO AL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI FINANZA 
PUBBLICA 
LA SOCIETÀ HA ADOTTATO MISURE FINALIZZATE AL PERSEGUIMENTO 


DELLA SANA GESTIONE DEI SERVIZI, SECONDO CRITERI DI ECONOMICITÀ 
ED EFFICIENZA? 


SI 


In caso di risposta affermativa, riportare una sintetica descrizione delle misure 
adottate e dei risultati conseguiti 


E STATO VERIFICATO SE I PREZZI PRATICATI SONO PIU COMPETITIVI 
RISPETTO A QUELLI DI MERCATO? 


SI 


Esporre le motivazioni 


B) ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 


CORRUZIONE 
LA SOCIETA HA APPROVATO IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE 


DELLA CORRUZIONE? 


SI 


In caso di risposta affermativa riportare gli estremi del provvedimento di 
approvazione 


C) NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 


LA SOCIETÀ HA NOMINATO IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA (PER 
LA PREVENZIONE DELLACORRUZIONE) AI SENSI ALL’ART. 43 DEL D.LGS. 33 
DEL 2013? 


SI 


In caso di risposta affermativa riportare gli estremi del provvedimento di nomina 


LA SOCIETÀ HA PREDISPOSTO SUL PROPRIO SITO WEB 

UNA SEZIONE DENOMINATA “AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE” NELLA QUALE PUBBLICARE I DATI PREVISTI DALLA 
NORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 9 DEL D.LGS. 33 DEL 2013? 


SI 


Riportare in caso di risposta affermativa gli estremi del sito WEB 


D) ACCESSO CIVICO 


LA SOCIETÀ GARANTISCE L'ISTITUTO DELL'ACCESSO CIVICO AI SENSI 
DELL'ART.5 DEL D.LGS. 33 DEL 2013? 


SI 


Esporre le modalità in caso di risposta affermativa 


E) OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI L'ORGANIZZAZIONE E 
LE ATTIVITA 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO I DATI RELATIVI AGLI ORGANI DI 
AMMINISTRAZIONE E GESTIONE, CON L'INDICAZIONE DELLE RISPETTIVE 
COMPETENZE? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO I DATI RELATIVI ALLE ARTICOLAZIONI 
DEGLI UFFICI, LE COMPETENZE DI CIASCUN UFFICIO ED I NOMI DEI 
DIRIGENTI RESPONSABILI DEI SINGOLI UFFICI? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO L'ORGANIGRAMMA © UNA 
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA ANALOGA? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO L'ELENCO DEI NUMERI DI TELEFONO E 
DELLE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA DEGLI UFFICI E DELLE PEC 
DEDICATE A CUI IL CITTADINO POSSA RIVOLGERSI PER CONTATTI? 


È 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


F) OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE RELATIVI A TITOLARI DI INCARICHI 
DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI INCARICHI DIRIGENZIALI 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO, RELATIVAMENTE AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIODI AMMINISTRAZIONE ED AI COMPONENTI DI DESIGNAZIONE 
PUBBLICA, GLI ATTI DI DESIGNAZIONE CON L'INDICAZIONE DELLA 
DURATA DELL'INCARICO ED I RISPETTIVI CURRICULUM VITAE AI SENSI 
DELL'ART. 14 COMMA 1 LETTERE A) E B) DEL D.LGS. 33 DEL 2013? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO, RELATIVAMENTE AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ED AI COMPONENTI DI DESIGNAZIONE 
PUBBLICA, I COMPENSI DI QUALSIASI NATURA — CONNESSI 
ALL'ASSUNZIONE DELLA CARICA E GLI IMPORTI DELLE SPESE DI VIAGGI 
DI SERVIZIO E MISSIONI PAGATI CON FONDI PUBBLICI, NONCHÉ I DATI 
RELATIVI ALL'’ASSUNZIONE DI ALTRE CARICHE PRESSO ENTI PUBBLICI O 
PRIVATI ED I RELATIVI COMPENSI AI SENSI DELL'ART. 14 COMMA 1 
LETTERE C) E D) DEL D.LGS. 33 DEL 2013? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO, RELATIVAMENTE AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ED AI COMPONENTI DI DESIGNAZIONE 
PUBBLICA, I DATI RELATIVI ALL'ASSUNZIONE DI ALTRI EVENTUALI 
INCARICHI CON ONERI A CARICO DELLA FINANZA PUBBLICA CON 
L'INDICAZIONE DEI COMPENSI SPETTANTI E LE DICHIARAZIONI 
PATRIMONIALI PREVISTE DALL'ART. 2 DELLA LEGGE 441 DEL 1982, 
NONCHÉ LE ATTESTAZIONI E DICHIARAZIONI PATRIMONIALI FINALI DI 
CUI AGLI ART. 3 E 4 DELLA STESSA LEGGE, COME DISCIPLINATO DALL'ART. 
14 COMMA 1, LETTERE E) ED F) DEL D.LGS. 33 DEL 2013? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO, RELATIVAMENTE AI CONSIGLIERI 
DESIGNATI DA SOGGETTI DIVERSI DAGLI ENTI PUBBLICI, GLI STESSI DATI 
PREVISTI PER QUELLI DI DESIGNAZIONE PUBBLICA, AI SENSI DELLE 
INDICAZIONI FORNITE DALLA CIRCOLARE N. 1 DEL 2014 DAL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


G) OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI I TITOLARI DI 
INCARICHI DI CONSULENZA E DI COLLABORAZIONE 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO, RELATIVAMENTE AI TITOLARI DI 
INCARICHI DI COLLABORAZIONE O CONSULENZA, GLI ESTREMI 
DELL'ATTO DI CONFERIMENTO DELL'INCARICO ED IL CURRICULUM 
VITAE, AI SENSI DELL'ART. 15 COMMA 1 LETTERE A) E B) DEL D.LGS. 33 DEL 
2013? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO RELATIVAMENTE AI TITOLARI DI INCARICHI 
DI COLLABORAZIONE O. CONSULENZA, I DATI RELATIVI ALLO 
SVOLGIMENTO DI INCARICHI O LA TITOLARITÀ DI CARICHE IN ENTI DI 
DIRITTO PRIVATO REGOLATI O. FINANZIATI DALLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE O LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ PROFESSIONALI, 
NONCHÉ COMPENSI, COMUNQUE DENOMINATI, RELATIVI AL RAPPORTO 
DI LAVORO, DI CONSULENZA O DI COLLABORAZIONE AI SENSI DELL'ART. 
15 COMMA 1 LETTERE C) E D) DEL D.LGS. 33 DEL 2013? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO ENTRO 30 GIORNI DAL CONFERIMENTO DI 
INCARICHI DI COLLABORAZIONE, DI CONSULENZA O DI INCARICHI 
PROFESSIONALI, E PER DUE ANNI SUCCESSIVI ALLA LORO CESSAZIONE 
GLI ESTREMI DELL'ATTO DI CONFERIMENTO, L'OGGETTO DELLA 
PRESTAZIONE, LA RAGIONE DELL'INCARICO E LA DURATA, IL 
CURRICULUM ED COMPENSI RELATIVI AL RAPPORTO DI CONSULENZA, IL 
TIPO DI PROCEDURA SEGUITA PER LA SELEZIONE DEL TIPO DI 
CONTRAENTE ED IL N. DI PARTECIPANTI ALLA PROCEDURA COME 
RICHIESTO DALL'ART. 15-BIS DEL D.LGS. 33 DEL 2013? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


H) OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI LA DOTAZIONE 
ORGANICA ED IL COSTO DEL PERSONALE CON RAPPORTO DI LAVORO 
A TEMPO INDETERMINATO 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO IL CONTO ANNUALE DEL PERSONALE E 
DELLE RELATIVE SPESE SOSTENUTE CON INDICAZIONE DELLA 
DISTRIBUZIONE TRA LE DIVERSE QUALIFICHE ED AREE PROFESSIONALI? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


I) OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI ALLA 
VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE E L'AMMONTARE DEI PREMI 
DISTRIBUITI 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO I DATI RELATIVI ALL'AMMONTARE 
COMPLESSIVO DEI PREMI COLLEGATI ALLA PERFORMANCE STANZIATI E 
L'AMMONTARE DEI PREMI EFFETTIVAMENTE DISTRIBUITI? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


J) OBBLIGHI DI TRASPARENZA RELATIVI ALLE PARTECIPAZIONI IN 
SOCIETA DI DIRITTO PRIVATO 


LA SOCIETÀ HA PUBBLICATO I DATI PREVISTI DALL'ART. 22 DEL D.LGS. 33 
DEL 2013 RELATIVAMENTE ALLE PROPRIE PARTECIPAZIONI? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 


K) OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI I SERVIZI EROGATI 


LA SOCIETÀ GESTORE DI SERVIZI PUBBLICI HA PUBBLICATO LA CARTA DEI 
SERVIZI O IL DOCUMENTO CONTENENTE GLI STANDARD DI QUALITÀ DEI 
SERVIZI PUBBLICI, NONCHÉ I COSTI CONTABILIZZATI ED IL RELATIVO 
ANDAMENTO NEL TEMPO AI SENSI DELL'ART. 32 DEL D.LGS. 33 DEL 2013? 


SI 


Esporre le motivazioni ed in caso di risposta affermativa gli estremi sul sito WEB 
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L) GESTIONE DEL PERSONALE 
LA SOCIETÀ HA RISPETTATO QUANTO DISPOSTO IN MATERIA DI 


GESTIONE DEL PERSONALE DALL'ART. 19 DEL D.LGS. 175 DEL 2016? 
SI 


Esporre le motivazioni 


M) TRATTAMENTI ACCESSORI A DIRIGENTI 

LA SOCIETÀ HA VERIFICATO DI NON AVER CORRISPOSTO AI DIRIGENTI 
INDENNITÀ O TRATTAMENTI DI FINE MANDATO DIVERSI O ULTERIORI 
RISPETTO A QUELLI PREVISTI DALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 
OVVERO DI NON AVER STIPULATO PATTI O ACCORDI DI NON 
CONCORRENZA AI SENSI DELL'ART. 11 COMMA 10 DEL D.LGS. 175 DEL 2016? 


SI 


Esporre le motivazioni 


N) RIDUZIONE DEI COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI PER GLI 
ORGANISMI STRUMENTALI IN PERDITA SISTEMICA 


L'ORGANISMO HA PROVVEDUTO A STABILIRE LE MODALITÀ DI 
RIDUZIONE DEI COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI, NEL CASO SI 
DOVESSERO VERIFICARE, A PARTIRE DAL 2015, LE CONDIZIONI PREVISTE 
DAL COMMA 554 DELLA LEGGE DEL 27 DICEMBRE 2013 N. 147? 

È I |IlÒÙNEEIEU”U N)[yNZNZzHuu) 


Esporre le motivazioni 


O) LIQUIDAZIONE DEGLI ORGANISMI STRUMENTALI IN PERDITA 
SISTEMICA 
L'ORGANISMO IN CASO DI RISULTATO NEGATIVO PER QUATTRO DEI 


CINQUE ESERCIZI PRECEDENTI, A PARTIRE DAL 2017, È STATO POSTO IN 
LIQUIDAZIONE ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO O RENDICONTO RELATIVO ALL'ULTIMO ESERCIZIO AI SENSI 


DEL COMMA 555 DELLA LEGGE DEL 27 DICEMBRE 2013 N. 147? 
SI 


Esporre le motivazioni 
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P) RISPETTO DELLA DISCIPLINA CONTENUTA NEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI D.LGS.50 DEL 2016 


LA SOCIETÀ HA VERIFICATO SE GLI APPALTI O LE CONCESSIONI NON 
RIENTRANO NEL PERIMETRO DI APPLICAZIONE DEL SOPRACITATO 
CODICE IN BASE ALLE CAUSE DI ESCLUSIONE PREVISTE DALL'ART. 5? 


SI 


Esporre le motivazioni 


LA SOCIETÀ AI FINI DELLA CORRETTA APPLICAZIONE DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI HA CONSIDERATO QUANTO DISPOSTO DALL'ART. 35 
IN MERITO ALLE SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIE ED AL VALORE 
STIMATO DEGLI APPALTI? 


SI 


Esporre le motivazioni 


LA SOCIETÀ HA RISPETTATO LE DISPOSIZIONE CONTENUTE NEL CODICE 
DEGLI APPALTI D.LGS. 50 DEL 2016 ED IN PARTICOLAR MODO LE 
PROCEDURE DA METTERE IN ATTO NEL CASO DI CONTRATTI SOPRA 
SOGLIA? 


SI 


Esporre le motivazioni 


LA SOCIETÀ HA VERIFICATO, PER L'AFFIDAMENTO E L'ESECUZIONE DI 
LAVORI, SERVIZI E FORNITURE DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI 
CUI ALL'ARTICOLO 35, DI AVER RISPETTATO I PRINCIPI CONTENUTI NEGLI 
ART. 30, COMMA 1, 36 E 42, NONCHE' DEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI 
ROTAZIONE DEGLI INVITI E DEGLI AFFIDAMENTI? 


SI 


Esporre le motivazioni 


Appalti e contratti 
Misure antiriciclaggio 


ANOMALIE NELL'ASSEGNAZIONE 
E NELLA PROCEDURA D'APPALTO 


Sì NO NOTE 


Presentazione di un’unica offerta 
nell'ambito di procedure di gara con: 

- Tempi ristretti 

- Aggiudicazione al prezzo più basso 

- Offerta anormalmente bassa 

- Contratto caratterizzato da complessità 
elevata 


Offerta con ribasso elevato in gare al 

prezzo più basso con: 

- contratto caratterizzato da complessità 
elevata 

- appalto con caratteristiche di 
ripetitività 


Affidamento al contraente generale in 
assenza di adeguata esperienza, 
qualificazione, capacità organizzativa, 
tecnico realizzativa e finanziaria 
direttamente o tramite soggetti terzi 


Frazionamento in lotti ingiustificato in 
modo illogico 


Ripetuti affidamenti allo stesso soggetto 

senza giustificazione: 

- con nessuna necessità di garantire la 
continuità del servizio 

- con importo contrattuale elevato a 
fronte di affidamento diretto, 
procedura senza bando o revoca gara 
aperta 


Assenza di convenienza economica 

all'esecuzione del contratto per: 

- dimensione aziendale 

- località —di svolgimento della 
prestazione distante dalla residenza, 
domicilio o sede del soggetto 

- assenza di legami con il luogo in cui si 
svolge l’attività (residenza, sede) 


- presuppone modifica delle condizioni o 
modalità di svolgimento dell'attività, 
con ulteriori oneri a carico del 
richiedente 

acquisto o vendita di beni o servizi di 


valore a prezzi palesemente 
sproporzionati rispetto al mercato o alla 
loro stima 


ripetuto ricorso a contratti a favore di 
terzo, per persona da nominare o a 
intestazioni fiduciarie, specie se aventi 
oggetto, diritti su immobili © 
partecipazioni societarie 


rete di imprese il cui programma 
comune non contempla tale gara fra gli 
obiettivi strategici 


Ripetuto ricorso a subappalti o sub 
affidamenti L.1 oltre i limiti imposti per 
i contratti pubblici 


Soggetti estranei molto interessati o che 
sollecitano l'operazione: 
- dipendenti della P.A. 
so VEE (Persone Politicamente 
Esposte) 


Affidamento al contraente generale in 
assenza di adeguata esperienza, 
qualificazione, capacità organizzativa, 
tecnico realizzativa e finanziaria: 


- direttamente 

- permezzodisoggetti terzi 
Numero di partecipanti al 
raggruppamento temporaneo 
sproporzionato: 


- rispetto al valore economico e 
prestazioni oggetto del contratto 

- partecipante singolo a sua volta 
raggruppato o consorziato 


Disponibilità economiche sospette 
senza plausibili giustificazioni: 

- con acquisto di beni o servizi non 
coerenti con l’attività specie se 
seguito da successivo trasferimento 
a favore di società dello stesso 
gruppo senza alcun corrispettivo 

-  sproporzionate rispetto al profilo 
economico patrimoniale del 
partecipante 

- Operazioni di importo ingente 
effettuate da società costituite di 
recente o con oggetto sociale 


generico o incompatibile con 
l’attività del soggetto richiedente 

- garanzie personali da parte di 
soggetti che sembrano operare in 
via professionale senza essere 
autorizzati a prestare garanzie 

- copertura dell'esposizione del 
soggetto, con pagamento effettuato 
in un'unica soluzione invece che 
rateizzato come concordato, 
effettuata con intervento di un terzo 


Sponsorizzazione tecnica con: 

- utilità e/o valore complessivo 
indeterminato o difficilmente 
determinabile 

- individuazione da parte dello 
sponsor di uno o più soggetti 
esecutori, che magari coincidono 
con raggruppamenti numerosi 0 
costituiti da singoli a loro volta 
raggruppati o consorziati e privi dei 
requisiti di qualificazione per la 
progettazione e l'esecuzione 


Sponsorizzazione eseguita con ricorso a 
subappalti: 
- Oltre i limiti imposti per i contratti 
pubblici 
- mediante ripetuto ricorso a sub 
affidamenti 
- con reiterata violazione degli 
obblighi contrattuali e delle 
prescrizioni impartite in ordine alla 
progettazione, direzione ed 
esecuzione 


Concessione o finanza di progetto che, 
con anticipazioni finanziarie fatte dal 
concessionario o promotore con: 
- importo superiore alle norme 
comunitarie 
- terminedirealizzazione superiore a 
4 anni 


Appalti e contratti 
Misure antiriciclaggio 


PARTECIPANTE / AFFIDATARIO 


Sì NO NOTE 


Sede o residenza, cittadinanza e 
controparti con cui l’affidatario opera 
(professionisti, intermediari, società...) 
Paesi terzi o zone ad alto rischio di 
infiltrazione criminale, economia 
sommersa, degrado economico 
istituzionale o la cui legislazione non 
consente di identificare i nominativi che ne 
detengono la proprietà e il controllo ovvero 
aree di conflitto o Paesi (o zone limitrofe e 
di transito) che notoriamente finanziano il 
terrorismo 


Reticenza nel fornire documenti o 
documentazione presentata che sembra 
falsa o dubbia 

- Documenti di identità, documenti o 
informazioni inerenti l'operazione 

- Documenti o informazioni atti a 
individuare l'effettivo beneficiario 
dell'operazione 

- Documentazione con elementi difformi o 
forti elementi di criticità o dubbio 

- Attestazioni dell’esistenza di cospicue 
disponibilità economiche o finanziarie in 
Paesi ad alto rischio 

- Attestazioni garanzie reali o personali 
rilasciate da soggetti con residenza, 
cittadinanza o sede o relativi a beni ubicati 
in Paesi terzi ad alto rischio 


Scarsa conoscenza dell'operazione che 
richiede in merito a: 

- natura 

- oggetto 

- ammontare 

- Scopo 


Indirizzo o domiciliazione fiscale 
anomali utilizzato da più soggetti legati 
fra loro che operano in attività non 
coerenti con l’operazione richiesta, o 
comunque diversi dalla sede, o che 
sembrano domiciliazioni di comodo 


- Società controllata o amministrata da 
soggetti prestanomi 


Collegamenti con organizzazioni no 
profit o non governative con: 

- connessioni  nell’indirizzo dei 
rappresentanti o del personale, non 
giustificate 

- titolarità di rapporti riconducibili a 
nominativi ricorrenti 

- - scopi incoerenti con l'appalto, ma 
riconducibili al finanziamento del 
terrorismo 


Ripetute domande di partecipazione di 
società in perdita o in forte difficoltà 
finanziaria o con assetti societari anomali 


Sospetto che il partecipante/affidatario 
agisca per conto di altri 

- PEC o indirizzi di posta elettronica di un 
soggetto diverso da chi ha presentato la 
richiesta 

- Tentativi di evitare contatti diretti 
attraverso il rilascio di deleghe o procure 


Mancanza di effettivi requisiti per 
partecipare con: 

-  Rilevanti mezzi finanziari privati 
anche di incerta provenienza o non 
compatibili con il profilo economico 
patrimoniale dell'impresa 

- Forte disponibilità di anticipazioni 
finanziarie e garanzie prive di idonea 
giustificazione 


Assetti societari anomali: 

-. caratterizzati da presenza di trust, 
fiduciarie, fondazioni, international 
business company 

- con ripetute e/o improvvise 
modifiche dell'assetto proprietario, 
manageriale o di controllo 
dell'impresa 

- costituita di recente, 

-. con intensa operatività finanziaria, 
ma poi con cessazione improvvisa 
dell'attività 

- controllata o amministrata da 
soggetti prestanomi 


Soci e amministratori 

Sottoposti a procedimenti penali e/o 
misure di prevenzione patrimoniale o ad 
altri provvedimenti di sequestro 


Contiguità o operatività o rapporti 
finanziari rilevanti o connessione a 
imprese, fondazioni, associazioni, 
organizzazioni no profit o non 
governative con soci o amministratori 
riconducibili a: 

- persone sottoposte a procedimenti 
penali e/o misure di prevenzione 
patrimoniale 

- persone sottoposte ad altri 
provvedimenti di sequestro 

- soggetti o enti coinvolti nel 
finanziamento del terrorismo © 
vicini ad ambienti radicalizzati 

- persona che rivestono importanti 
cariche pubbliche 

- persone con importanti cariche 
pubbliche e per le quali 
improvvisamente si registra un 
notevole aumento di fatturato 


Avvalimento plurimo o frazionato 

- Concorrente che non dimostra effettiva 
disponibilità dei mezzi facenti capo 
all'impresa avvalsa e necessari 
all'esecuzione dell'appalto 

- Eccessiva onerosità o irragionevolezza 
dell'avvalimento desunti dal contratto 
stesso o da altri elementi assunti nel corso 
del procedimento 


Raggruppamento temporaneo illogico: 
Sproporzionato rispetto al valore 
economico e prestazioni oggetto del 
contratto 
Partecipazione singolo a sua volta 
raggruppato o consorziato 
Rete di imprese il cui programma 
comune non contempla tale gara fra gli 
obiettivi strategici 


Appalti e contratti 
Misure antiriciclaggio 


ANOMALIE NELLA FASE DI ESECUZIONE 


Sì 


NO 


NOTE 


Modifiche delle condizioni contrattuali in 

fase di esecuzione consistenti in: 

- variazioni prestazioni originarie 

- allungamento termini di ultimazione 
lavori, servizi, forniture 

- rinnovi o proroghe al di fuori dei casi 
previsti 

- significativo incremento dell'importo 
del contratto 


Operazioni ripetute e/o non giustificate 
di: 

- cessione 

- affitto di azienda o di un suo ramo 

- trasformazione, fusione o scissione della 
società 


Subappalto anomalo: 

- oltre la quota permessa 

- senza preventiva indicazione in sede di 
offerta 

- senza deposito del contratto di 
subappalto 

- senza deposito della documentazione 
attestante il possesso dei requisiti di legge 


Cessioni di crediti derivanti 
dall'esecuzione del contratto effettuate: 
- nei confronti di soggetti diversi da 
banche e da intermediari finanziari con 
oggetto sociale l'esercizio di acquisto di 
crediti 
- in assenza delle prescrizioni di forma 
e di previa notifica della cessione 


SCHEMA DI CONTRATTO 


DATA 


Operatore che compila la scheda 


Indicatori di legalità normativa Sì | NO | NOTE 


1 | Indicazione di tipologia 
contratto: 
- Contratto di appalto per 
lavori/forniture e servizi 
- Convenzione 
- Codice CIG(seprevisto)o 
CUP (ove necessario) 


2 | Oggetto del contratto 


3. | Forma del contrato 


4 | Indicazione delle parti 
contraenti: 

- Indicazione dati persona 
fisica 


- Indicazione dati persona 
giuridica (con eventuale 
elezione di domicilio) 


5 | Richiamo agli atti amministrativi 
di approvazione di progetti 
preliminari/definitivi/esecutivi 


6 |Richiamo all’eventuali atti 
amministrativi di approvazione di 
finanziamenti da parte di Enti 
sovracomunali 


7. | Richiamo alla determinazione di 
indizione di gara 


8 | Richiamo alla determinazione di 
nomina della commissione di gara 


9 | Richiamo ai verbali di gara 


10| Richiamo di tutti gli atti Dare atto che è decorso il termine di 35 giorni 
amministrativi intercorsi sino alla dall’inizio dell’ultima delle comunicazioni ex art. 79 del 
approvazione della D.Lgs. 163 del 2006 


determinazione di aggiudicazione 


11 | Dichiarazione che le premesse 
sono parte integrante e sostanziale 
del contratto 


12 | Affidamento del contratto: 
indicare in sintesi l’oggetto, il 
Responsabile del Procedimento, il 
CUP, il CIG 


13 


Concessione ed accettazione del 
contratto, indicare: 

- Il capitolato generale 
LL.PP. (ove previsto); 

- Il capitolato speciale 
d’appalto, gli elaborati 
grafici, l’elenco prezzi, il 
disciplinare di gara; 

- I piani sicurezza (ove 
previsti); 

- Le clausole del 
“Protocollo di Legalità”; 

-  L’attestazione ex art. 26 L. 
n. 488 del 23.12.1999 


Per gli appalti di lavori richiamare e non allegare i 
documenti previsti dall’art. 137 DPR 207/2010 


(CONSIP); 
14 | Richiamare: Indicare l’importo al netto dell’IVA e degli oneri per la 
-corrispettivo dovuto in sicurezza 
conformità a quanto previsto nel 
capitolato 


- capitolo impegno di spesa 
-IBAN 

- Dichiarazione presentata dalla 
ditta ai sensi dell’art. 3 L. n. 
136/2010 


15 


Durata del contratto in 
conformità a quanto previsto nel 
capitolato- tempi e modalità di 
consegna- verifiche intermedie e 
finali 


16 


Richiamo all’art. 3 della | 
136/2010 sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari e disposizioni 
normativa antimafia 


Indicare “La Società assume tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della I. 
n. 136 del 2010 e ss.mm. ii. e si impegna a dare 
immediata comunicazione alla stazione appaltante, alla 
Prefettura U.T.G. di Milano della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte 
(eventuale subappaltatore/subcontraente) agli obblighi 
di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni costituisce, cosi come previsto dall’art. 3 
comma 9bis della L. n. 136 del 2010 causa di 
risoluzione del contratto”. 


17 


Cause di risoluzioni, penali in 
conformità a quanto previsto dal 
capitolato- garanzie fideiussorie 


18 


Disciplina di subappalto, ove 
previsto in conformità a quanto 
previsto nel capitolato 


19 


Richiamare l’ osservanza nella 
esecuzione —dell’appalto delle 
norme in materia di contratti 
collettivi di lavoro e delle norme 
sulla sicurezza 


20 


Spese contrattuali 


21 | Modalità di pagamento 
22 | Controversie: indicazioni del foro 
competente 
23 | Rispetto normativa privacy 
24 | Rispetto delle disposizioni fiscali 
ed in materia di registrazione 
25 | Fase successiva all’affidamento 
dell’incarico: conformità allo 
schema approvato e verifica delle 
condizioni contrattuali 
Indicatori qualità dell’atto 
A | Qualità dell’atto amministrativo L'atto risulta comprensibile e adeguatamente motivato 
B | Affidabilità L’atto richiama correttamente gli atti precedenti, la 
documentazione è completa e adeguatamente 
conservata. 
Esito 


EVENTUALI OSSERVAZIONI DA SEGNALARE 


QUADRO SINTETICO 
TIPOLOGIA FATTORI DI CONTROLLO 
Forme di contratto | Regolarità delle Rispetto dei tempi | Correttezza formale | Rispetto della 
procedure normativa 
legislativa in 
generale 


Atto pubblico 


Scrittura privata 
autenticata 


Scrittura privata 


Contratti sopra 
soglia art. 35 Cod. 
Contratti 


Contratti sotto soglia 
art. 35 Cod. 
Contratti 


Affidamenti diretti 


SEZIONE 3 


ORGANIZZAZIONE E 
CAPITALE UMANO 


Il Piano triennale dei fabbisogni di personale rientra tra i documenti assorbiti nel P.I.A.O. 
Tuttavia, in sede di prima applicazione, l'iter di adozione del suddetto piano è restato 
autonomo in attesa dei chiarimenti che saranno definiti all’interno del più volte citato 
decreto. La programmazione delle nuove assunzioni prevede, oltre al potenziamento 
dell'organico della Polizia Locale e altri , la sostituzione del personale che cesserà dal 
servizio per collocamento in pensione o per altra motivazione. Sono anche previste le 
assunzioni di n. 2 qualifiche dirigenziali e anche l'assunzione di un’altra professionalità da 
destinare al Servizio Ragioneria. Attualmente l'Ente può attingere da n. % graduatorie di 
merito ancora valide: Istruttore Amministrativo cat C, Istruttore Direttivo Amministrativo cat. 
D, Istruttore Direttivo Tecnico cat. D, Agente di Polizia Locale cat. C, Istruttore Direttivo PL 
cat. D. Attualmente la pianta organica prevede n. 171 dipendenti in ruolo e n. 5 dipendenti 
con contratto a tempo determinato. 


Anche il Piano Organizzativo del Lavoro agile e in Piano Triennale delle Azioni Positive 
rientrano tra i documenti assorbiti dal PIAO e anche in questo caso in sede di prima 
applicazioni si è proceduto all'approvazione autonoma e distinta delle due deliberazioni. 
Per quanto riguarda il PIAO si segnala che l’Ente è stato tra i primi in Italia ad approvarlo, 
forte della positiva esperienza registrata nella modalità di lavoro in remoto svolta nel 
periodo pandemico. 
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COMUNE DI ROZZANO 


Città Metropolitana di Milano 


PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 


Approvato con Delibera di Giunta n. 182 del 11/11/2020 
Modificato con Delibera di Giunta n 151 del 03/11/2021 


Modificato con Delibera di Giunta n 8 del 19/01/2022 


La Riforma Madia e la legge 81/17 sullo smart working hanno introdotto nuovi strumenti di 
organizzazione del lavoro che hanno portato ad un importante cambiamento nel modo di 
lavorare, sia nel settore privato che in quello pubblico, promuovendo flessibilità ed 
autonomia nella scelta degli spazi, degli orari, degli strumenti da utilizzare e delle modalità 
operative, a fronte di una maggiore responsabilizzazione del dipendente nell’organizzazione 
del lavoro e nel conseguimento dei risultati. 


Un ulteriore elemento favorevole a tale cambiamento è stato l'avvio del processo di 
trasformazione digitale della pubblica amministrazione che nella nostra realtà era già stato 
avviato con l'introduzione della firma digitale e con l'adeguamento dell’attrezzatura hardware 
e software per i collegamenti in remoto in sicurezza che ci hanno permesso di affrontare gli 
ultimi avvenimenti emergenziali con maggior prontezza. 


Le disposizioni governative relative all'emergenza come il D.L. 23 febbraio n. 6, convertito 
con modificazioni dalla Legge 5 marzo 2020 n. 13, nonché le prime indicazioni fornite con 
Direttiva n. 1/2020 del 25 febbraio del Ministro per la Pubblica Amministrazione, hanno 
previsto che le Amministrazioni potessero privilegiare le modalità flessibili di svolgimento 
della prestazione lavorativa, compresa la modalità di “lavoro agile” disciplinata dagli artt. da 
18 a 23 della |. 81/17. 


A seguito di questi primi interventi normativi, il ns. Ente con Delibera di Giunta n. 45 del 
06/03/2020 ha approvato il Regolamento per lo svolgimento della prestazione lavorativa in 
modalità “lavoro agile” per un periodo di sperimentazione e dal 09/03/2020 sono avvenute le 
prime attivazioni. 

Successivamente durante il periodo del lockdown dovuto all'emergenza epidemiologica del 
Covid- 19, lo smart working nel ns. Ente ha visto una diffusione massima tra il personale 
impiegato in attività remotizzabili, raggiungendo circa il 71%. Sono stati forniti alcuni 
computer ai dipendenti che non ne erano in possesso ed avevano urgenza di attivare il 
lavoro da remoto, mentre per la maggior parte sono state utilizzate le soluzioni tecnologiche 
già in possesso dei dipendenti. 


Il Ministro per la Pubblica Amministrazione con la Direttiva n. 2/2020 del 12/03/2020, 
considerato l'evolversi del quadro normativo a fronte della persistenza dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-19 nelle Pubbliche Amministrazioni, al fine di garantire uniformità e 
coerenza di comportamenti del datore di lavoro per la tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro e con la Direttiva n. 3/2020 del 4 maggio 2020, in vista della cosiddetta “fase 
2" dell'emergenza, ha fornito indicazioni per una rivalutazione delle attività considerate 
indifferibili. Tutto ciò per far fronte alla riapertura graduale di molte attività che richiedevano 
l'erogazione di servizi che non poteva essere soddisfatta pienamente con il personale 
operante in modalità agile. 


Successivamente l'art 263 della Legge n. 77/2020 “Conversione in legge, con modificazioni 
del D. L. 34/2020 ha fornito nuove disposizioni in materia di lavoro agile, indicando, 
relativamente alla presenza in servizio, una disciplina da applicarsi fino al prossimo 31 
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dicembre 2020 volta ad assicurare la continuità dell'azione amministrativa e la celere 
conclusione dei procedimenti amministrativi nell'ottica di un ritorno alla normalità. 


A fronte di questi ulteriori aggiornamenti normativi nel nostro Ente è stato attuato un 
graduale rientro in servizio del personale, garantendo la possibilità di continuare a lavorare in 
smart working, secondo le modalità regolamentate, al 50% dei dipendenti impiegati nelle 
attività che possono essere svolte anche da remoto. 


Il DPCM del 13 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto- 
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID- 
19» all'art 3, comma 3 dà indicazione alle pubbliche amministrazioni circa l'incentivazione 
del lavoro agile con le modalità stabilite da uno o più decreti del Ministro della pubblica 
amministrazione, garantendo almeno la percentuale di cui all'art. 263, comma 1, del decreto- 
legge 19 maggio 2020, n. 34 e quindi almeno il 50% dei dipendenti che svolgono le attività 
compatibili con tale modalità di erogazione della prestazione lavorativa. 


Il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19 ottobre 2020 stabilisce che il 
lavoro agile nella pubblica amministrazione costituisce una delle modalità ordinarie della 
prestazione lavorativa riservata almeno al 50% del personale preposto alle attività che 
possono essere svolte in tale modalità e dà alla Pubbliche Amministrazione delle precise 
indicazioni su come organizzare il lavoro pubblico per garantire che l'erogazione dei servizi 
rivolti ai cittadini e alle imprese segua criteri di regolarità, continuità ed efficienza. 


Il successivo DPCM del 24/10/2020, “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto- 
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID- 
19»”, all'art. 3, punti 3 e 4 stabilisce che nelle pubbliche amministrazioni venga incentivato il 
lavoro agile con le modalita' stabilite da uno o piu' decreti del Ministro della pubblica 
amministrazione, garantendo almeno la percentuale di cui all'articolo 263, comma 1, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77 e che le pubbliche amministrazioni dispongano una differenziazione dell'orario 
di ingresso del personale, fatto salvo il personale sanitario e socio sanitario, nonche' 
quello impegnato in attivita' connessa all'emergenza o in servizi pubblici essenziali. 


Il DPCM del 03/11/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 
19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»”, dispone le 
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misure da osservare in base alla classificazione di rischio riferito all'area geografica di 
appartenenza ed in particolare all'art. 3 “Ulteriori misure di contenimento del contagio su 
alcune aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di massima gravita' 
e da un livello di rischio alto” , comma 4, lettera i) indica che i datori di lavoro pubblici 
limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare esclusivamente le 
attivita' che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, 
anche in ragione della gestione dell'emergenza; il personale non in presenza presta la 
propria attivita' lavorativa in modalita' agile. 


Da ultimo l’Ordinanza del Ministero della Salute del 04/11/2020 “Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, all'art 1 
dispone che siano applicate le misure di cui all'art. 3 del DPCM del 03/11/2020 ai territori 
indicati nell’allegato 2 dell'ordinanza stessa, tra cui figura la regione Lombardia. 


In seguito nell’anno 2021 si sono susseguiti una serie di provvedimenti che hanno portato 
gradualmente al ritorno in presenza della maggior parte del personale dell'Ente come il 
Decreto Proroghe (n. 56 del 30 Aprile 2021) che riduce al 15% la quota minima dei 
dipendenti che potrà avvalersi dello smart working (impiegati nelle attività che possono 
essere svolte da remoto) fino al più recente ed ultimo Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 23 settembre 2021 che stabilisce che la modalità ordinaria dello svolgimento 
della prestazione lavorativa nella Pubblica Amministrazione è quella in presenza. 


Da ultimo il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 8 ottobre 2021 che 
indica le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni e nelle more della definizione degli istituti del rapporto di lavoro connessi al 
lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione della modalità e degli 
obiettivi dello stesso nell’ambito del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) e 
stabilisce anche che l’accesso a tale modalità lavorativa potrà essere autorizzato solo nel 
rispetto di condizioni precise indicate nell’art. 1, condizioni per le quali si rende necessario 
rivedere ed integrare il presente documento approvato con Delibera di Giunta n. 182 del 
11/11/2020. 


Successivamente sono intervenuti: 

- il DPCM del 23 settembre 2021 che ha stabilito che a decorrere dal 15 ottobre 2021 la 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 
amministrazioni è soltanto quella svolta in presenza, tornando al regime previgente 
all’epidemia pandemica; 

- l'art 1 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 8 ottobre 2021 che 
indica le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni; 

- la circolare dei Ministri della Pubblica Amministrazione e del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 05/01/2022 per sensibilizzare le amministrazioni pubbliche e i datori di lavoro 
privati a usare pienamente tutti gli schemi di lavoro agile già presenti all’interno delle 
rispettive regolazioni contrattuali e normative. 


POLA (PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE) 

Il Piano Organizzativo del lavoro agile è introdotto nell'ordinamento giuridico italiano dalla 
legge n. 77/2020, conversione del Decreto Rilancio, ed è inserito in apposita sezione del 
Piano della Perfomance. Con tale documento il Comune di Rozzano, in ottemperanza al 
comma 4 bis dell'art. 263 della Legge 17 luglio 2020, n. 77 intende organizzare le attività 
lavorative incentivando il ricorso allo smart working per le attività individuate come 
remotizzabili oltre la percentuale stabilita con il regolamento approvato con deliberazione di 
Giunta in modo strutturato e continuativo ed introducendo nuove forme di flessibilità oraria. 
Stabilisce inoltre le modalità di monitoraggio e di verifica dell'attività svolta e, nell'ottica della 
parità di trattamento, sottolinea l’importanza e la possibilità di seguire percorsi di formazione 
in modalità e-learning. Inoltre considerando lo smart working un indicatore per la 
misurazione della perfomance individuale ed organizzativa costituirà uno strumento di 
revisione e di indicazione di una nuova modalità di valutazione. 


INFORMAZIONI DI CONTESTO 

Rozzano è un comune della Città metropolitana di Milano in Lombardia che conta, secondo il 
dato Istat aggiornato al 31/12/2019, 42557 abitanti. 

Nel palazzo comunale operano 165 dipendenti in totale, 71 uomini e 94 donne. 

La struttura organizzativa dell'ente vede 4 direzioni amministrative che fanno capo ai 
rispettivi dirigenti, il Corpo di Polizia Locale nelle funzioni di Pubblica Sicurezza, Polizia 
Amministrativa, Stradale e Giudiziaria con il rispettivo Comandante alle dirette dipendente 
del Sindaco ed il Segretario Generale. 

Le direzioni sono le seguenti: 

Amministrazione e Organizzazione, a cui sono attribuiti 48 dipendenti compresa la 
posizione dirigenziale, con le seguenti categorie professionali: 9 di cat. B, 28 di cat. C e10 
cat. Dj 

Politiche Educative e Sociali, a cui sono attribuiti 30 dipendenti compresa la posizione 
dirigenziale con le seguenti categorie professionali: 1 di cat. B, 16 di cat. C e 12 di cat. D; 
Programmazione e Gestione del Territorio, a cui sono attribuiti 18 dipendenti compresa 
la posizione dirigenziale, con le seguenti categorie professionali: 8 di cat. C e 9 di cat. Dj 
Finanziaria e partecipate, a cui sono attribuiti 24 dipendenti compresa la posizione 
dirigenziale, con le seguenti categorie: 1 di cat. B, 15 di cat. C e 7 di cat. D. 

AI dirigente della direzione sono assegnati i compiti amministrativi inerenti il Corpo di Polizia 
Locale di cui fanno parte 45 dipendenti di cui 42 agenti di polizia locale compreso il 
comandante, 2 dipendenti con compiti amministrativi di cat. C ed 1 di cat. B. 

Le categorie degli agenti di polizia locale sono: 33 di cat. C e 9 di cat. D. 


NUOVE MODALITA’ ORGANIZZATIVE: 

AI fine di organizzare in modo piu’ conciliante i tempi di lavoro e della vita quotidiana, ed in 
particolare nella situazione attuale di emergenza epidemiologica relativa al Covid- 19, al fine 
di evitare assembramenti in entrata ed in uscita dai luoghi di lavoro, viene introdotta una 
nuova flessibilità dell'orario di lavoro, maggiore rispetto a quella esistente. L'entrata in 


5 


servizio è possibile fino alle ore 10.00 e il ritardo orario accumulato potrà essere recuperato 
nella stessa giornata o entro la settimana successiva, anche di sabato (previa autorizzazione 
del responsabile e del dirigente). 

Tale flessibilità è consentita, in alternativa, anche anticipando l'uscita dal servizio sul normale 
orario giornaliero di lavoro con le stesse modalità di recupero. La fruizione di tale flessibilità 
non potrà in alcun modo pregiudicare l'orario di apertura al pubblico di sportelli o di uffici 
attualmente in essere e non potrà essere usufruita dal personale che, per la mansione 
ricoperta, osserva un orario di servizio organizzato su turni. 


LAVORO AGILE: 

Il lavoro agile attuabile presso l'Ente è la modalità lavorativa “da remoto” il cui regolamento 
è stato approvato delibera di Giunta n. 45 del 06/03/2020 e rivisto secondo le direttive 
ministeriali di settembre 2021. Il regolamento ne definisce le finalità e gli obiettivi, le 
caratteristiche, i destinatari, le modalità di attivazione ed organizzative, la strumentazione di 
lavoro necessaria. Disciplina poi gli aspetti legati alla parità di trattamento, alle norme di 
prevenzione e sicurezza sul lavoro, agli aspetti assicurativi, alla riservatezza dei dati trattati e 
alla modalità di recesso, decadenza e revoca. Fornisce inoltre indicazioni circa la verifica, il 
monitoraggio e la durata della prestazione svolta in modalità agile. 


FINALITA E OBIETTIVI: 

L'Amministrazione, attraverso il Lavoro Agile, intende promuovere una visione innovativa 
dell’organizzazione del lavoro incentrata sul continuo miglioramento della performance e dei 
risultati di Ente, con l’obiettivo di stimolare l'autonomia e la responsabilità dei lavoratori, 
migliorare le azioni di conciliazione e, attraverso l'innovazione tecnologica, rendere più 
flessibile le modalità di resa della prestazione lavorativa, con particolare riferimento al luogo 
e all'orario di lavoro. 

In particolare l'introduzione del Lavoro Agile si propone di: 


e sviluppare una cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi misurabili e per 
risultati, al fine di incrementare la produttività, sia in termini di performance 
organizzativa che individuale, e la qualità dei servizi; 

e instaurare relazioni professionali fondate sulla fiducia aumentando il coinvolgimento dei 
lavoratori; 

e aumentare e migliorare le misure di (work life balance) conciliazione dei tempi famiglia- 
lavoro favorendo un maggior benessere in ambito lavorativo con particolare attenzione 
al tema del work ability per le situazioni di disabilità psicofisica; 

e favorire lo sviluppo e l'utilizzo delle nuove tecnologie, anche in forma sperimentale, 
migliorando la dotazione informatica disponibile ai lavoratori e formando i lavoratori 
all'uso di nuovi strumenti; 

e promuovere la mobilità sostenibile riducendo gli spostamenti casa — lavoro, favorendo 
una politica ambientale di diminuzione dell'inquinamento atmosferico e del traffico 
urbano, nell'ottica di responsabilità sociale verso la collettività; 


sensibilizzare i lavoratori alla condivisione della responsabilità sociale dell'Ente 
promuovendo e sostenendo nuovi comportamenti e stili di vita più sostenibili ed equi 
nei confronti dell'ambiente e della società 


ATTIVITA’ REMOTIZZABILI: 
Possono essere prestate in modalità agile le attività che presentano le seguenti 
caratteristiche: 


possano essere svolte individualmente e sono programmabili; 

presuppongano l'utilizzo di strumenti, applicativi e/o tecnologie informatiche 
accessibili da remoto con i sistemi disponibili nell’Ente. 

non necessitino della presenza fisica del lavoratore in sede o in altro luogo di lavoro in 
cui si espleta l’attività lavorativa; 

non presuppongano il contatto diretto con l'utente; 

sono attività che, pur richiedendo relazioni con dirigenti, colleghi e utenti, possono 
aver luogo con la medesima efficacia, anche mediante strumenti telematici e/o 
telefonici; 

abbiano un obiettivo/output ben identificabile e valutabile nonché un orizzonte 
temporale di svolgimento definito e monitorabile. 


Si ritiene di escludere, dal novero delle attività eseguibili a distanza quelle che 


comportano: 


il contatto diretto con l'utente (a titolo esemplificativo: sportelli incaricati del 
ricevimento del pubblico); 

la presenza costante sul territorio (a titolo esemplificativo: attività di notificazione, 
manutenzione strade, servizi di vigilanza e sicurezza e controllo in presenza, 
sopralluoghi, direzioni lavori etc.); 

l'utilizzo in modo esclusivo e la consultazione di materiale e/o archivi cartacei; 

la conduzione di autoveicoli; 

l'accoglienza e l'informazione (a titolo esemplificativo attività reception); 

la gestione di team, meeting, gruppi di lavoro non altrimenti governabili con modalità 
a distanza. 


In particolare, relativamente al personale dell'ente, non sono remotizzabili le attività: 


degli agenti e degli ufficiali di polizia locale; 

degli addetti allo sportello unico; 

degli addetti alla sorveglianza e al facility management; 

degli addetti dell'ufficio tecnico che eseguono sopralluoghi sul territorio: nel periodo 
emergenziale è concesso anche a tali dipendenti l’attività da remoto per garantire 
l'osservanza del distanziamento in ufficio prescritto come misura anticontagio; 


DESTINATARI: 
Può chiedere di aderire al Lavoro Agile tutto il personale del Comune di Rozzano in servizio: 
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e a tempo indeterminato; 

e atempo determinato con contratto di lavoro superiore ai 6 mesi; 

e con contratto part time proporzionalmente al proprio orario di lavoro. 
Il Lavoro Agile verrà concesso ad un numero di dipendenti non superiore al 49%, del 
personale in organico di ogni direzione, su base giornaliera, per le sole attività che risultino 
compatibili con lo svolgimento della prestazione al di fuori del luogo di lavoro. La percentuale 
di concessione sarà mantenuta salvo indicazioni diverse da fonti normative superiori o per 
situazioni emergenziali. 
Da tale percentuale, fino al 28 febbraio 2022 sono esclusi i soggetti fragili, ossia in possesso 
di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di 
disabilità grave, di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie 
oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, che possono richiederlo per 5 
giorni alla settimana. 
Dovrà comunque essere garantita in ogni singolo Servizio la presenza di almeno 1 
dipendente che non usufruisca contemporaneamente ai colleghi di ufficio del Lavoro Agile. 
Potrà accedere al Lavoro Agile il lavoratore che usufruisca del congedo, non continuativo, di 
maternità/paternità o del permesso ex Legge 104. 


MODALITA’ DI ATTIVAZIONE: 
La richiesta di adesione al Lavoro Agile è volontaria e reversibile, deve contenere 
l'indicazione delle attività da svolgere a distanza e dovrà essere presentata al Dirigente di 
riferimento il quale, verificata l'adeguatezza della proposta, trasmetterà il proprio parere al 
Dirigente della Direzione del Personale. 
Spetta al Dirigente di riferimento e al Dirigente della Direzione del Personale valutare la 
richiesta del dipendente e sottoscrivere l'eventuale accordo individuale insieme al lavoratore. 
Per i dirigenti l'accordo individuale sarà sottoscritto, oltre che dall'interessato, dal Dirigente 
della Direzione del Personale e dal Segretario Generale. 
L'accordo individuale prevederà: 

e la durata; 
le modalità operative; 
le indicazioni sulle sedi ammesse, sugli orari e sugli strumenti di lavoro; 
le indicazioni sulle condizioni di salute, sicurezza e rispetto delle norme sulla privacy; 
la modalità di monitoraggio, misurazione e verifica dei risultati. 


L'accordo è a tempo determinato e può avere una durata massima di 2 mesi prorogabili, su 
richiesta del lavoratore e previa valutazione di fattibilità da parte del Dirigente di riferimento 
in considerazione anche della necessità di rotazione fra coloro che usufruiscono della 
modalità del Lavoro Agile, delle scelte organizzative dell'Amministrazione, delle risorse 
tecnologiche e delle condizioni gestionali dei servizi. La possibilità del rinnovo non garantisce 
pertanto la continuazione del Lavoro Agile. 

In caso di alto numero di richieste pervenute, si utilizzeranno i seguenti criteri di scelta in 
ordine di priorità: 


disabilità certificata del richiedente: situazioni di limitazioni funzionali di carattere 

temporaneo o permanente comprovate da apposita certificazione rilasciata dal 

medico competente; 

madri lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del congedo di maternità; 

3. lavoratori con figli disabili che necessitino di un intervento assistenziale permanente, 
continuativo, globale; 

4. lavoratori con esigenza di cura dei figli dal rientro dal congedo obbligatorio fino ai 14 

anni (in caso di più figli si fa riferimento all’età del figlio minore). 

esigenze di cura nei confronti di familiari conviventi con patologie/disabilità; 

maggiore distanza dal domicilio fino alla sede di lavoro del lavoratore; 

7. equa distribuzione della modalità agile nell’organizzazione, in relazione a diverse 

variabili: ad esempio genere, profilo, categoria, età. 


-_ 


DI 


si 


ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE: 

Il Lavoro Agile può essere svolto per un massimo di 2 giorni alla settimana da tutti i 
dipendenti aventi diritto. Le giornate in Lavoro Agile non effettuate nella settimana di 
riferimento non saranno recuperabili in periodi successivi. E' possibile frazionare le giornate 
in lavoro agile parte in presenza e parte in remoto, saltuariamente e secondo preventivo 
accordo con il Dirigente/P.0./ responsabile del servizio, solo ed esclusivamente per esigenze 
connesse all’organizzazione del servizio. In tal caso, si puntualizza che il possibile 
riconoscimento del buono pasto per l’attività prestata in servizio segue le regole in essere 
per la maturazione del diritto: effettuazione di almeno 6 ore effettive in presenza con pausa 
di 2 ora. 

Le attività svolte in modalità agile dovranno essere preventivamente concordate al momento 
della richiesta della singola giornata e successivamente autorizzate dal Dirigente che, 
supportato dal responsabile del Servizio, si curerà anche della verifica dei risultati. 


I Dirigenti, a fronte di necessità tecnico-organizzative, urgenze o condizioni impreviste nella 
gestione delle attività/servizi, potranno revocare l'autorizzazione alla fruizione della 
prestazione lavorativa in Lavoro Agile con almeno 1 giorno di anticipo rispetto alla giornata 
individuata; in questo caso il lavoratore potrà recuperare la giornata di Lavoro Agile entro lo 
stesso mese. Il lavoratore potrà annullare la richiesta di prestazione in Lavoro Agile, anche 
se precedentemente autorizzata, in qualsiasi momento prima dell'inizio della giornata 
autorizzata. 

L'attività in Lavoro Agile dovrà essere svolta all’interno dell'orario 7,00-21,00, garantendo la 
reperibilità telefonica e di operatività per 2 ore consecutive in orario antimeridiano, ovvero 
altrettante ore in orario pomeridiano; verrà contabilizzata come una giornata di lavoro in 
sede e concorrerà al rispetto dell'obbligo del debito orario mensile. 

Le prestazioni lavorative eventualmente effettuate fuori dalla fascia oraria indicata non 
saranno considerate e contabilizzate come attività lavorativa. 

Non è previsto lo svolgimento di prestazioni in regime di straordinario, lavoro notturno (dalle 
21.00 alle 7.00), o lavoro festivo. Dovrà in ogni caso essere rispettato il riposo giornaliero di 
almeno 11 ore consecutive tra la fine dell'attività lavorativa del giorno precedente e l’inizio 
dell'attività lavorativa del giorno seguente, come previsto dalla normativa sull'orario di lavoro 
(D.Lgs 66/2003), e comunque nel rispetto dell’abituale orario di servizio nei giorni precedenti 
o successivi alla giornata di Lavoro Agile. 

Il lavoratore potrà gestire in autonomia l’organizzazione della giornata di lavoro e la gestione 
dei tempi di lavoro in modo da garantire, in ogni caso, almeno il mantenimento del 
medesimo livello quali-quantitativo in termini di prestazione e di risultati che si sarebbe 
conseguito presso la sede istituzionale. Il lavoratore, per agevolare le interazioni con i 
colleghi, con il proprio Responsabile e con qualsiasi altro interlocutore nell'ambito del proprio 
lavoro, dovrà garantire di essere contattabile telefonicamente e/o in videochiamata nell'arco 
della giornata secondo l'articolazione oraria concordata con il proprio Responsabile e 
riportata nell'accordo individuale. Tale disponibilità non costituisce diritto al recepimento di 
alcuna indennità/emolumento aggiuntivi rispetto a quelli in godimento secondo la 
contrattazione nazionale e di ente. 

Fatto salvo l'orario in cui il lavoratore può essere contattato, viene garantito il diritto alla 
disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche. La disconnessione dovrà avvenire 
osservando la procedura di cui alla policy IT, assicurandosi che i dati utilizzati siano stati 
correttamente salvati e non vengano dispersi, diffusi o lasciati incustoditi ed accessibili a 
persone non autorizzate alla loro consultazione. 

Il lavoratore in Lavoro Agile è altresì tenuto al rispetto delle pause richieste dalla specifica 
mansione e al rispetto delle discipline contrattuali e legali applicabili. 

Nelle giornate in cui si svolge lavoro in modalità agile è possibile utilizzare i permessi a ore 
previsti dal CCNL è cioè il dipendente, in relazione all'orario di reperibilità telefonica e di 
operatività, può essere sollevato dall'essere reperibile telefonicamente negli orari dichiarati 
sull’accordo, laddove la sua esigenza per natura e caratteristiche risulti incompatibile con tale 
obbligo di reperibilità e non possa essere soddisfatta al di fuori del periodo di durata del 
medesimo. Tali permessi devono essere richiesti e giustificati con le consuete modalità. 

In caso di malfunzionamento delle strumentazioni tecnologiche di lavoro il lavoratore dovrà 
darne tempestiva comunicazione al proprio responsabile, ed eventualmente recarsi quanto 
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prima presso la sede dove presta normalmente l’attività lavorativa, 0, in caso di impossibilità 
oggettiva al rientro, la giornata dovrà essere giustificata con idonea causale di assenza. 

Nel caso invece di interruzione del Lavoro Agile determinata da cause tecniche non 
imputabili alla strumentazione o alla linea telefonica del dipendente, non sarà considerato da 
giustificare il tempo della suddetta interruzione. 

Il lavoratore dovrà dichiarare nell'accordo individuale tutte le possibili sedi della propria 
attività lavorativa svolta in Lavoro Agile. 

Il lavoratore si impegna a lavorare in un luogo idoneo, rispettando le condizioni di sicurezza, 
nel rispetto dei requisiti previsti per gli utilizzatori di VDT (quali, a titolo esemplificativo, 
quelli relativi alle condizioni di illuminazione, igieniche, ergonomiche, etc). 


STRUMENTAZIONE DI LAVORO 
L'Amministrazione fornirà i dispositivi e gli applicativi necessari allo svolgimento del lavoro 
agile secondo un piano di fornitura progressiva dei device al personale autorizzato. Nelle 
more dell'attuazione del piano, il personale utilizza la propria strumentazione tecnologica, 
assicurandone la conformità a quanto di seguito indicato. 
Il dipendente in Lavoro Agile che utilizza strumenti di sua proprietà o nella sua disponibilità 
(ad esempio pc privato, ADSL, Wi-Fi/wireless), non ha diritto a rimborso delle spese 
sostenute. La strumentazione usata dovrà essere conforme alle vigenti disposizioni di legge 
in tema di sicurezza e tutela della salute del lavoratore. Non è prevista la fornitura di 
connessione dati e personal computer da parte dall'Amministrazione. II lavoratore dovrà 
avere la disponibilità, nel luogo in cui svolge l'attività lavorativa, di un accesso internet, con 
banda minima di 10 Mb/s. 
I requisiti minimi del Personal Computer privato sono i seguenti: 
Requisiti hardware 
almeno 1Gb RAM disponibile 
almeno 1Gb di spazio di disco disponibile 
requisiti di sistema operativo 
Microsoft Windows 7 (32-bit and 64-bit) 
Microsoft Windows 8 (32-bit and 64-bit) 
Microsoft Windows 8.1 (32-bit and 64-bit) 
Microsoft Windows 10 (32-bit and 64-bit) 
Requisiti software 
presenza di un sistema antivirus installato e funzionante 
presenza di uno dei seguenti browser: Google Chrome, Mozilla Firefox, Microsoft Internet 
Explorer 11 
presenza di un software di office automation ad esempio Microsoft Word o Writer di 
LibreOffice 
presenza di un software di assistenza remoto per consentire al servizio informatico di dare 
supporto nelle configurazioni e installazioni (ad. esempio Anydesk, TeamViewer, Supremo, 
etc) 
Verificati i requisiti minimi il servizio informatico potrà provvedere all’installazione un 
apposito client VPN che consentirà l'accesso in remoto alla rete comunale. 
L'accesso in VPN, tramite le credenziali di dominio e negli orari consentiti, permetterà: 
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l'accesso alle cartelle di rete di competenza 

l'accesso alla intranet tramite browser 

l'accesso alla piattaforma Sicraweb (dopo l'installazione dell'apposito client java) 

l'accesso ad Ascotweb Personale e Contabilità 

l'accesso a internet e posta elettronica. 

Durante lo svolgimento della prestazione in lavoro agile-smartworking dovranno essere 
osservate le vigenti disposizioni normative in materia di trattamento dei dati personali. 

La manutenzione e il buon funzionamento della strumentazione informatica utilizzata per il 
lavoro agile-smartworking è a carico del dipendente, mentre il servizio informatico potrà 
garantire assistenza remota sulle applicazioni comunali richiedendo un intervento tecnico 
tramite l'invio di una email all'indirizzo helpdesk@comune.rozzano.mi.it. 

Nel caso di strumentazione fornita dall'Ente, rimane in carico al dipendente l'attivazione di 
tutto quanto richiesto per poter lavorare in modalità agile: l’Amministrazione è responsabile 
della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati al/la 
dipendente per lo svolgimento dell'attività lavorativa. Laddove il/la dipendente dovesse 
riscontrare il cattivo funzionamento degli strumenti tecnologici messi a sua disposizione, 
dovrà informarne tempestivamente l'Amministrazione ed in particolare il Servizio CED con le 
modalità indicate in precedenza. 

Per ragioni di sicurezza preordinate alla protezione della rete e dei dati, i device mobili, 
forniti dall'Amministrazione e utilizzati dal lavoratore agile per l'accesso ai dati e agli 
applicativi in uso in Comune, sono configurati dal Servizio CED. 

Il/La dipendente deve rispettare tutte le policy adottate dall'Ente e le istruzioni ricevute in 
materia di privacy e protezione dei dati personali, di custodia e sicurezza dei dispositivi 
nonché eventuali ulteriori indicazioni che potranno essere in futuro fornite dal Comune atte a 
evitare la perdita e diffusione dei dati e delle informazioni dell'Ente o di terzi. Il/La 
dipendente è, altresì, tenuto/a ad attenersi alle prescrizioni tecniche per la protezione della 
rete e dei dati fornite dal Servizio CED nello svolgimento dell'attività fuori dalla sede di 
lavoro. 


PREVENZIONE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Il Datore di Lavoro, in ottica di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, provvederà 
a consegnare ai lavoratori e ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza apposita 
informativa nella quale saranno individuati i rischi generali e specifici connessi 
all'effettuazione della prestazione lavorativa in Lavoro Agile anche in relazione all'utilizzo 
della strumentazione tecnologica. 

Il lavoratore è tenuto a cooperare attivamente e in modo responsabile all'attuazione delle 
misure di prevenzione predisposte dal Datore di Lavoro per fronteggiare i rischi connessi 
all'effettuazione della prestazione all'esterno dei locali aziendali così come meglio esplicitato 
all'Allegato A all'accordo individuale (‘Informativa in materia di sicurezza sul lavoro per lo 
Svolgimento del Lavoro Agile”) “Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi 
dell’art.22 comma 1 L. 81/2017”. 
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Il lavoratore, qualora lo ritenga necessario, potrà rivolgersi al suo preposto, al suo Dirigente, 
eventualmente al Datore di Lavoro oppure a RLS per richiedere tutte le informazioni in 
merito all'applicazione delle norme a tutela della salute e della sicurezza. 


PARITÀ DI TRATTAMENTO 

Il lavoratore che sarà autorizzato ad effettuare attività lavorativa in forma di Lavoro Agile 
continua a partecipare a tutte le dinamiche aziendali, a quelle della sua unità organizzativa di 
appartenenza e mantiene tutti i diritti e i doveri connessi al suo rapporto di lavoro 
subordinato. 

Il Lavoro Agile determina solo un parziale e momentaneo mutamento del luogo di 
esecuzione della prestazione lavorativa e non pregiudica il normale esercizio dei poteri di 
direzione da parte del datore di lavoro. 

AI lavoratore che svolge occasionalmente la propria prestazione lavorativa in regime di 
Lavoro Agile è garantito il principio della parità di trattamento rispetto agli altri lavoratori che 
svolgono la prestazione lavorativa esclusivamente all'interno dei locali aziendali, ad 
esclusione delle voci accessorie indicate di seguito e dell'erogazione del buono pasto. 

Il diritto alla parità di trattamento complessivo si estende a tutte le condizioni di lavoro, e 
include lo sviluppo delle opportunità di carriera, le opportunità di crescita retributiva, la 
formazione, la fruizione dei diritti sindacali. Per i lavoratori in regime di Lavoro Agile non 
sono previsti rimborsi spese (ad es. costi legati all'utilizzo di energia elettrica o altro, durante 
la prestazione presso il domicilio privato) e l'erogazione del buono pasto per le giornate di 
lavoro in remoto. In queste giornate, inoltre, non potranno essere erogate le seguenti voci 
accessorie: turno, reperibilità, straordinario (diurno, notturno, festivo), straordinari elettorali, 
disagio, rischio e maneggio valori, mentre saranno erogate le altre indennità professionali 
previste dal C.C.N.L.. Eventuali deroghe potranno essere prese in considerazione per 
esigenze organizzative e recepite dagli accordi individuali. 

Il Lavoro Agile non costituisce variazione della sede di lavoro, pertanto non si applicano i 
trattamenti previsti in tema di trasferte. 

Tutti gli altri termini e condizioni contrattuali di lavoro non subiranno alcuna modifica. 
Pertanto i lavoratori saranno obbligati al rispetto delle regole, policies, procedure e 
regolamenti applicati dall'Ente, anche se non inclusi nelle presenti linee guida. 


CORSI DI FORMAZIONE 

Ai dipendenti in modalità lavoro agile viene garantita ed è incentivata la formazione in 
modalità e-learning. Tutti i soggetti erogatori di corsi di formazione, a seguito della 
situazione di emergenza dettata dal Covid 19, si sono organizzati per fornirli in tale modalità. 
Verranno pertanto organizzati i corsi di formazione obbligatoria in materia di salute, sicurezza 
e anticorruzione fruibili a distanza da tutti i lavoratori in modalità agile e non. Oltre ai corsi 
obbligatori, ogni lavoratore agile potrà, direttamente o su segnalazione del dirigente di 
riferimento, richiedere la partecipazione a corsi inerenti la propria mansione. 

Saranno previsti per tutti i dipendenti appositi corsi di formazione incentrati sull’acquisizione 
di specifiche competenze informatiche utili nella gestione delle attività da remoto e sulla 
transizione al digitale della pubblica amministrazione. 
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VERIFICA DEL LAVORO, DURATA E MONITORAGGIO 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di Lavoro Agile, il comportamento 
del lavoratore dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e 
l’attività dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dalle norme di legge, dalle 
procedure in vigore e dal C.C.N.L. applicato. 

Resta inteso che la violazione delle regole comportamentali e delle disposizioni contenute nel 
regolamento sullo smart working approvato potrà costituire un illecito disciplinare ed in tal 
senso potrà essere sanzionata nel rispetto della disciplina di legge e dei C.C.N.L. applicati in 
base alla loro gravità con le sanzioni ivi previste. 

L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile deve regolamentare anche l'esercizio del 
potere di controllo del datore di lavoro sulla prestazione effettuata dal lavoratore all'esterno 
dei locali aziendali nel rispetto di quanto disposto dalla legge 20 maggio 1970, n. 300 
(Statuto dei Lavoratori) e successive modificazioni. Tale accordo individua le condotte che 
danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari. 

Secondo gli articoli 2086 e 2104 c.c. il potere di controllo del datore di lavoro consta nel 
verificare l'esatto adempimento della prestazione lavorativa e considera i due aspetti propri 
del rapporto di lavoro di tipo subordinato: il potere organizzativo del datore di lavoro e la 
diligenza del prestatore. 

Solitamente uno dei principali dispositivi atti a riscontrare l'adempimento della prestazione 
lavorativa è l'accertamento della presenza in termini di orario del dipendente mediante 
controlli di tipo automatizzato. 

Una prima modalità di controllo consiste nella verifica dei tempi giornalieri di connessione al 
server comunale tramite VPN. 

Oltre a questo vengono stabilite nell'accordo individuale fasce di reperibilità pianificate in 
relazione all'orario di servizio eventualmente previsto nel regolamento interno 
dall'amministrazione, allo scopo di assicurare il coordinamento tra la prestazione di lavoro e 
l'organizzazione complessiva del datore di lavoro. 

Tuttavia considerati i propositi di conciliazione dell'attività lavorativa con le esigenze di tutela 
della vita familiare il controllo deve essere esercitato con riguardo al risultato della 
prestazione, in termini sia qualitativi sia quantitativi, in relazione alle priorità definite dal 
dirigente o dalla p.o. o dal responsabile di servizio. 

Il dirigente è fondamentale ai fini della gestione del personale che svolge la prestazione con 
modalità di lavoro agile, dal momento che deve individuare le attività da svolgere in lavoro 
agile definendo, insieme alla p.o e al responsabile di servizio, per ciascuna lavoratrice o 
ciascun lavoratore gli obiettivi e predisporre una pianificazione settimanale-quindicinale delle 
attività e degli obiettivi lavorativi di breve-medio periodo. 

La verifica del conseguimento degli stessi, che potrà essere concretizzata mediante la 
stesura di una reportistica, oppure mediante momenti di confronto nei giorni di presenza in 
sede del lavoratore, rappresenterà esercizio del potere di controllo della prestazione 
lavorativa. 

Per la durata dell'accordo verranno individuati strumenti di monitoraggio quantitativo e 
qualitativo dell'impatto del Lavoro Agile sull’organizzazione, sui lavoratori, sull'ambiente e sui 
servizi erogati. 
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Le disposizioni riguardanti responsabilità, infrazioni e sanzioni e procedure di conciliazione 
rimangono quelle previste dall'articolo 55 del d.lgs. 165/2001 ossia “Ferma la disciplina in 
materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile ...si applica l'articolo 2106 
del codice civile. Salvo quanto previsto dalle disposizioni del presente Capo, la tipologia delle 
infrazioni e delle relative sanzioni è definita dai contratti collettivi.” 

Coerentemente l'obbligo di diligenza e di fedeltà della lavoratrice o del lavoratore agile, in 
base agli articoli 2104 e 2105 c.c., dovrebbero essere regolamentati precisamente nel codice 
di comportamento dell'amministrazione, nell'atto interno dell'amministrazione e nell'accordo 
individuale. 

Il codice di comportamento, di cui al D.P.R. n. 62 del 2013, andrà pertanto aggiornato con 
una sezione riguardante il lavoro agile che definisca come assicurare: 

il rispetto dell'orario di servizio; 

la riservatezza; 

la tutela degli strumenti utilizzati nel caso di computer dall'amministrazione; 
l'incompatibilità ed il divieto di cumulo d’impieghi. 


MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

La misurazione e valutazione della performance è importante per la diffusione del lavoro 
agile. 

Lo smart working è uno strumento che mira all'incremento della produttività del lavoro. In 
tal senso la performance organizzativa si collega alle strutture di programmazione e 
controllo, alla modalità di definizione degli obiettivi attesi e alla misurazione dei risultati 
raggiunti. 

A tal scopo i metodi di valutazione devono essere adeguati ad un'attività lavorativa gestita 
per obiettivi, devono analizzare i processi e le attività, per identificare quali mansioni si 
prestano meglio alla flessibilità dei tempi di lavoro. 

Devono essere obiettivi annuali per la realizzazione e per la sperimentazione di forme di 
smart working, con l'esecuzione di un'indagine sulla richiesta di flessibilità espressa dai 
lavoratori (questionari, interviste, focus group) e con il monitoraggio dell'effetto del lavoro 
agile sulla performance organizzativa. 

Gli indicatori individuati per la performance organizzativa dovranno valutare la maggiore 
produttività e qualità dei servizi, i minori costi, il miglior rapporto di conciliazione vita-lavoro 
ed infine il miglioramento del benessere organizzativo. 

A tal scopo è stata predisposta apposita scheda individuale di lavoro nella quale sono 
riportati gli indicatori che verranno utilizzati per la misurazione della performance individuale 
e dell'ente. 

I Dirigenti devono controllare che siano garantiti alti standard di qualità e quantità dei servizi 
erogati ai cittadini e, in caso si accerti che tale obiettivo non è assicurato, possono decidere 
di revocare tale modalità lavorativa a tutto il personale di riferimento, anche su input della 
Giunta. 
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ASPETTI ASSICURATIVI 

Il lavoratore agile, come previsto dalla Legge n. 81/2017 e dalla Circolare INAIL n. 48/2017, 
ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da 
rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali dell'’Amministrazione. 
Inoltre il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il 
normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo 
svolgimento della prestazione lavorativa all'esterno dei locali aziendali, purché la scelta del 
luogo della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla 
necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a 
criteri di ragionevolezza. Il lavoratore si impegna a lavorare in un luogo idoneo, dichiarato 
nell'accordo individuale sottoscritto, che consenta il pieno esercizio della propria attività 
lavorativa in condizioni di sicurezza, nel rispetto dei requisiti previsti per gli utilizzatori di VDT 
(quali, a titolo esemplificativo, quelli relativi alle condizioni di illuminazione, igieniche, 
ergonomiche, ecc). 

Qualora il lavoratore subisca un infortunio di qualsiasi genere al di fuori dei locali 
dell'Amministrazione durante l'esecuzione della prestazione lavorativa in Lavoro Agile, dovrà 
seguire la stessa procedura per la dichiarazione dell'infortunio attualmente in essere e darne 
tempestiva informazione alla Ufficio del Personale. 


RISERVATEZZA DATI AZIENDALI 

Il lavoratore in regime di Lavoro Agile, conserva la qualità di persona autorizzata a trattare 
dati personali, anche al di fuori della sede di lavoro abituale, pertanto è tenuto a prestare la 
sua attività con diligenza e ad assicurare l'assoluta riservatezza sul lavoro affidatogli 
attenendosi alle istruzioni ricevute. 

In particolare, si richiama l’attenzione sui seguenti punti: 


e occorre porre ogni cura per evitare che ai dati possano accedere persone non 
autorizzate presenti nel luogo scelto per la prestazione di lavoro; 

e occorre bloccare il pc/dispositivo in caso di allontanamento dal luogo scelto quale 
postazione di lavoro, anche per un intervallo molto limitato di tempo, specie se in un 
luogo pubblico; 

e occorre evitare di fissare telefonate e/o videochiamate con necessità di discutere 
informazioni confidenziali, in un luogo pubblico e/o in presenza di terzi; 


In qualità di persona autorizzata al trattamento dei dati personali il lavoratore deve mettere 
in atto tutte le misure per garantire che, durante lo svolgimento dell'attività lavorativa, i dati 
personali o i documenti contenenti dati personali, o comunque riservati, non siano accessibili 
a terzi non autorizzati a conoscere le informazioni. 
In tale contesto, nell’ambito delle attività nelle giornate di Lavoro Agile, dovrà essere esclusa 
l'ipotesi di trattare dati personali in luoghi non idonei a garantire la tutela, come ad esempio 
luoghi pubblici o luoghi aperti al pubblico, salvo che la sede o il luogo prescelto sia tale da 
garantire uno spazio isolato e circoscritto in cui il lavoratore possa lavorare in riservatezza. 
In ogni caso il lavoratore dovrà attenersi a tutte le istruzioni, di tipo generale o specialistico, 
ricevute per la gestione dei dati personali. 
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Per quanto riguarda le attività svolte in Lavoro Agile non è ammesso prelevare dalla sede di 
lavoro documenti che contengano dati personali o comunque riservati per l’Amministrazione. 

Il lavoratore è tenuto ad avere la massima cura delle dotazioni tecnologiche eventualmente 
assegnate e ad accertarsi costantemente della loro operatività e collegamento di rete 
secondo le modalità di connessione adottate. 

Per le modalità di trattamento, conservazione e protezione dei dati e delle informazioni 
raccolte, in merito al Lavoro Agile, si rinvia espressamente all’informativa sulla privacy resa ai 
sensi dell'art. 13 del Codice Privacy ed alla procedura in materia di privacy vigente. 


MODALITÀ DI RECESSO, DECADENZA E REVOCA 

Le parti potranno recedere dall'accordo tramite comunicazione in forma scritta presentata 
con un preavviso minimo di 15 giorni, in presenza di motivazioni legate alle mutate 
condizioni personali del dipendente, nonché al funzionamento e l’organizzazione dei servizi e 
alle priorità ed urgenze assegnate. 

Nel caso di lavoratori disabili, ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il 
termine di preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non potrà essere inferiore a 30 
giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle 
esigenze di vita e di cura del lavoratore. 

Il trasferimento del Lavoratore Agile ad altra Direzione dell'Ente, per mobilità interna, 
comporterà la decadenza dell'accordo. 

Nel caso in cui il lavoratore non abbia richiesto nessuna giornata di Lavoro Agile per un 
periodo continuativo di 1 mese, la Direzione del Personale può procedere alla revoca d'ufficio 
dell'accordo, dandone comunicazione al lavoratore e al suo responsabile. 


L' accordo, inoltre, potrà essere revocato qualora l'efficienza e l'efficacia delle attività svolte 
dal dipendente non siano rispondenti ai parametri/indicatori stabiliti in sede di assegnazione 
degli obiettivi. 


Inoltre, sono cause immediate di revoca da parte del Responsabile di 
Struttura/Referente/Superiore gerarchico: 


e l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore alla censura; 

e il cambiamento di mansioni non più coerenti con le attività da svolgere in modalità 
agile; 

e la sopravvenuta incompatibilità delle attività assegnate al/la dipendente con lo 
svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile concordata 


DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente documento, visto dalle organizzazioni sindacali per eventuali pareri e deliberato 
dalla Giunta Comunale, viene pubblicato sulla Intranet comunale e reso noto attraverso i 
consueti canali istituzionali. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente documento sono applicati gli istituti 
previsti dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto. 
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ALLEGATO A alla Deliberazione GC n. 


ELE costo medio per categoria 
Profilo ER Presenti al tese Sisal DAZoza 2022 E d'accesso icosto x posti dotazione 


e TTT Dirigente 3 (di cui 1 incarico art 110 c. 1 TUEL) EEE 
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| |Istruttoredirettivoinformatco _ | ________z___[|[_ -— 

| (Istruttoredirettivosociale | ______6e ___{i{_ 6 | 

| |istruttoredirettivobiblioteca __|__________3z_____|_ 3 | 

TEENS AI E I == 


TUTE Istruttore amministrativo 


Lal di poliza locale i Pi 


|_____|Istruttoretecnico | 

|_____|lstruttore informatico sia 
| [Educatore asilo nido be = 
|_____,TOTALEC Ie: EE PRI 
|_____ [Operatore polivalente 
[B3 [Operatore addetto alla cucina fi 
|_____|Messonotificatore eo 0g dl 
|_______Addetto amministrativo RE ERE 
| [Addetto tecnico E RM E A 
|______|TOTALEB3 Ie: e: AI | 
i A A A 
|_____|Esecutore polivalente (  —&_________|[ 1 | 
[Bi [TOTALEB ( &_______|[|[1i{| 
|_____[Addetto funzioni generali li es __ sons 
\A____[TOTALEA ia ee Gi 
Eeclei cile = hac Sila 
| [TOTALEGENERALE i 171 | 199 | 


-154.574,78 
i Missioni e spese formazione -11.000,00 


: Diritti di Segreteria 


TOTALE: 7.853.159,70 


COMUNE DI ROZZANO 
ALLEGATO B alla Deliberazione GC n. del 


Variazione programma triennale del fabbisogno del personale 2022-2023-2024 


Prof. Profess. [Accessi] cat] Prof. Profess, [Accessi] 
eventuali sostituzioni (turn over) uu | | eventuali sostituzioni (turn over) Lu 
| |personalecessato I _____{ _ |pesonaecesso ____s______ | 


eee = 
1 
a_i 

1 
i 

1 
cessa 
1 
ei 
GSS TI e SS SS e ISS I I IE 
"0 ec sei 
i eee o eee e A A «A TT TTT 
e) ST A 7] AS 
E pre veg E A A «I ZO TI 

csi e 


si prevede anche sostituzione del personale cessato per dimissioni/ 


(|__| 
mobilità /pensionamento RESSE, ee eee 


ALLEGATO C 


CALCOLO RAPPORTO TRA SPESA DEL PERSONALE E ENTRATE CORRENTI 


DEFINIZIONI: 


spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a 
tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
nonche' per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 
strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli 
oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 


entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilita' stanziato nel bilancio di 
previsione relativo all'ultima annualita' considerata. 


A (ANNO 2020) 


6.900.038,13 


CALCOLO B: 


ULTIMO RENDICONTO APPROVATO: ANNO 2020 


ENTRATE 2018 


35.009.921,30 


ENTRATE 2019 


37.820.675,66 


ENTRATA 2020 


41.960.856,98 


MEDIA 


38.263.817,98 


FCDE 2020 


2.938.000,00 


B 


35.325.817,98 


PERCENTUALE A/B 19,53 


PERCENTUALE LIMITE PER CLASSE DEMOGRAFICA: 27% 


SPESA PER PERSONALE CONCESSA: 9.537.970,85 


SPESA PER PERSONALE CONCESSA: SOLO 
PER 2022 8.253.215,00 


SPESA DA BILANCIO PREVISIONE 2022 7.834.329,00 


DIFFERENZA 418.886,00 


NOTA: ELETTORALE, BUONI PASTO È CENSIMENTO DA INTERVENTO 3 A INTERVENTO 1 


COMUNE DI ROZZANO 


PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2022/2024 


Art. 7. Comma 5, D.Lgs. 23.05.2000 n. 196 


NORMATIVA: 
L. n. 125 del 10.04.1991 “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna del lavoro”; 


Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare gli artt. 1,7, e 57 
come novellato dall'art. 21 della Legge 30 marzo 2010 n. 183; 


Legge 20 maggio 1970, n. 300, recante “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei 
lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul 
collocamento”; 


Decreto legislativo 8 marzo 2000, n. 53, recante “Disposizioni per il sostegno della 
maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento 
dei tempi delle città”; 


Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante “Testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità”, a norma 
dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53; 


Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni”, e successive modificazioni e 
integrazioni; 


Decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, recante “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per 
la parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica”; 
a 


Decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, recante “Attuazione della direttiva 2000/78/CE per 
la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro”; 


Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo 
e donna”, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 


Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 5 luglio 2006, n. 2006/54/CE, riguardante 
l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e 
donne in materia di occupazione e impiego; 


Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 


L. 4 novembre 2010, n. 183, recante “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di 
servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione 
femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro 
pubblico e di controversie di lavoro”; 


L. 23 novembre 2012, n. 215, recante “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle 
rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. 
Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni”; 


Decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119 che ha 
introdotto disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di 
genere; VISTO il Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017- 
2020, approvato nella seduta del Consiglio dei Ministri del 23 novembre 2017; VISTO: - il 
decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con delega 
in materia di pari opportunità, del 25 settembre 2018 con il quale è stata istituita la Cabina 
di regia per l'attuazione del suddetto Piano; 


Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro”, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183; 


Legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche” e in particolare l’art. 14 concernente “Promozione della 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”; 


Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° giugno 2017, n. 3 recante “Indirizzi 
per l'attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee 
guida contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 


Direttiva 23 maggio 2007, recante “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e 
donne nelle amministrazioni pubbliche” adottata dal Ministro pro-tempore per le riforme e 
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la innovazione nella pubblica amministrazione e dal Ministro pro-tempore per i diritti e le 
pari opportunità; 


Direttiva 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati 
unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni”; 


Circolare n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri avente ad oggetto: “Misure 
per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle 
Amministrazioni Pubbliche”. 


PREMESSE 


Il Piano di Azioni Positive è un documento programmatico mirato ad introdurre azioni 
positive all'interno del contesto organizzativo e di lavoro che esplica chiaramente gli 
obiettivi, i tempi, i risultati attesi e le risorse disponibili per realizzare progetti mirati a 
riequilibrare le situazioni di diversità di condizioni fra uomini e donne che lavorano 
all’interno di un ente. 

Il P.A.P. si inserisce nel contesto lavorativo del Comune di Rozzano per attuare gli obiettivi 
di pari opportunità, così come previsto dal D. Lgs n. 198/2006 “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna” 

L'articolo 42 del D.Lgs.11 aprile 2006, n. 198, definisce le "azioni positive" quali "misure 
volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari 
opportunità (...) dirette a favorire l'occupazione femminile e a realizzare l'uguaglianza 
sostanziale tra uomini e donne nel lavoro". Tali misure debbono essere articolate in piani, 
aventi durata triennale, predisposti, ai sensi dell’articolo 48 del medesimo provvedimento 
legislativo, da ogni Amministrazione. Le azioni positive sono mirate a rimuovere gli ostacoli 
alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. La strategia è quella di 
introdurre meccanismi che pongano rimedio agli effetti sfavorevoli di queste dinamiche, 
compensando gli svantaggi e consentendo concretamente l'accesso ai diritti. In tal senso 
si evidenzia la stretta correlazione posta in essere dal decreto legislativo n. 150/2009 tra la 
pianificazione della performance, la pianificazione nell'ambito della trasparenza e integrità 
e quella concernente le pari opportunità, che vanno opportunamente connesse ed 
integrate al fine di poter essere adeguatamente utilizzate 


PIANO DI AZIONI POSITIVE (P.A.P) 

Il presente Piano di Azioni Positive 2022-2024 si pone in continuità con il precedente 
Piano. Occorre sottolineare che il contesto, estremamente incerto ed in continua 
evoluzione a causa dell'emergenza sanitaria da Covid-19 e delle sue conseguenze, 
impone particolare cautela e attenzione al monitoraggio degli obiettivi che potranno essere 
adattati alle mutate esigenze. Come già fatto negli ultimi anni il P.A.P, adotta di misure che 
garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale 
e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla 
famiglia, con particolare riferimento: 


1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita 
e di miglioramento; 

2. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, 
anche attraverso l'attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. analisi degli orari e delle formule di flessibilità esistenti, con particolare riguardo 
all'attuazione della modalità di lavoro agile, come definita in sede nazionale; 

5. facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 
situazioni di disagio; 

6. promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 
opportunità; 

7. tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni; 

8. collaborazione con il CUG, che a breve si costituirà, proporrà all’ente le esigenze e le 
azioni specifiche che ritiene di avviare. Pertanto, la gestione del personale e le misure 
organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e con le disposizioni normative 
in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, continueranno a 
tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità al fine 
di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 


Principi fondamentali per favorire le pari opportunità di lavoro e dello sviluppo 


professionale 
Assodato quanto stabilito dal Contratto Nazionale di Lavoro e dal C.1.D. (Contratto 


Integrativo Decentrato) in materia, il Comune di Rozzano: 

v tutela e riconosce come fondamentale ed irrinunciabile il diritto alla pari dignità e 
libertà della persona dei lavoratori; 

v garantisce il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e 
caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla 
correttezza dei comportamenti; 

v ritiene come valore fondamentale da tutelare la qualità della vita lavorativa, il 
benessere psicofisico dei lavoratori, garantendo condizioni di lavoro prive di 
comportamenti molesti o mobbizzanti; 

v_ ritiene prioritaria la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione 
di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 

v favorisce le pari opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio 
personale, tenendo conto delle condizioni specifiche di uomini e donne. 


Criteri adottati nella stesura 

Il Piano triennale di Azioni Positive 2022-2024 del Comune di Rozzano, in continuità con il 
precedente, deve rappresentare uno strumento per offrire a tutte le lavoratrici ed ai 
lavoratori dell'Ente la possibilità di svolgere le proprie mansioni in un contesto lavorativo 
sicuro e attento a prevenire, per quanto possibile, situazioni di malessere e disagio. 

La valorizzazione professionale delle persone e il benessere organizzativo sono elementi 
fondamentali per la realizzazione delle pari opportunità, per accrescere l’efficienza, 
l'efficacia e la produttività dei dipendenti, allo scopo di migliorare la qualità del lavoro e dei 
servizi resi ai cittadini e alle imprese. 


Nel nuovo P.A.P. del Comune di Rozzano si è considerato che le trasformazioni sociali, la 
situazione epidemiologica e le normative in atto hanno aperto, inevitabilmente, un nuovo 
ambito di impegno organizzativo che riguarda, da una parte l'invecchiamento della 
popolazione lavorativa e dall'altra l'assunzione di nuovi dipendenti. 

Da qui la necessità di intervenire su più fronti per garantire un benessere aziendale che 
tenga conto dei bisogni dei singoli dipendenti. 


Situazione del personale dell’Ente 

Prima di procedere con un'analisi di maggior dettaglio del piano delle azioni degli obiet- 
tivi previste da quello precedente si ritiene necessario avere una fotografia aggiornata 
della situazione occupazionale dell’Ente. 


Nella totalità nel nostro Ente, alla data del 20.01.2022, risultano impiegati un totale di n. 
165 dipendenti dei quali 71 sono uomini e 94 donne che risultano così suddivisi per di- 
rezioni e genere: 


DIREZIONE AMMINISTRA- 
ZIONE E ORGANIZZAZIONE 


DIREZIONE POLITICHE 
EDUCATIVE E SOCIALI 


DIREZIONE PROGRAMMA- 
ZIONE E GESTIONE DEL 
TERRITORIO 


DIREZIONE FINANZIARIA E 
PARTECIPATE - PL 


SEGRETARIO GENERALE 
(A SCAVALCO) 


Di seguito si riportano gli schemi del monitoraggio del personale assegnato alle varie direzioni di- 
saggregato per genere e distinto per qualifica: 


DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E ORGANIZZAZIONE 
CATEGORIA 


DIREZIONE POLITICHE EDUCATIVE E SOCIALI 
CATEGORIA 


DIRIGENTE 
TOTALE 


DIREZIONE PROGRAMMAZION E GESTIONE DEL TERRITORIO 
CATEGORIA 
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CATEGORIA 


DIRIGENTE 


TOTALE 


Dalla rilevazione sulla tipologia di orario di servizio emerge che il 34% del personale in or- 
ganico lavora su turni. 


L'analisi dell'età anagrafica del personale rileva che la fascia maggiormente rappresentata 
risulta quella dai 51 ai 60 anni ed a seguire quella del 41-50. 


Obiettivi del piano 
Gli obiettivi del Piano Triennale sono fissati avendo riguardo alle finalità espresse dal 


D.Lgs. 


n. 198 del 1.4.2006 “Codice pari opportunità”. 


Gli stessi obiettivi continueranno a tener conto delle finalità delineate nel precedente Piano 
così da diffondere una cultura delle Pari Opportunità che porti alla promozione di: 


Attuazione del POLA (Piano Organizzativo Del Lavoro Agile), introdotto 
nell’ordinamento giuridico italiano dalla L. n. 77/2020, conversione del Decreto 
Rilancio, con l’obiettivo di individuare le attività remotizzabili e forme di flessibilità 
oraria; 

pari opportunità di accesso al lavoro, di sviluppo professionale, carriera e qualità del 
lavoro; 

una miglior armonizzazione tra tempi di vita e di lavoro delle persone e 
potenziamento di ogni iniziativa diretta ad attuare politiche di conciliazione e 
favorire la diffusione della cultura delle pari opportunità; 

interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta, idonei a 
prevenire o rimuovere situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o 
psicologiche - mobbing - nell'amministrazione pubblica di appartenenza; 

un ambiente di lavoro rispettoso della dignità delle persone che vi lavorano e di 
azioni di promozione del benessere organizzativo e prevenzione del disagio 
lavorativo; 

tecniche di studio e di ricerca innovativa da parte dell'Ente pubblico. 


Linee di intervento 
1.Rinnovo del Comitato unico di garanzia (CUG 


2. Condivisione e implementazione del Piano con le Organizzazioni Sindacali e il CUG 
Il Piano Triennale viene trasmesso alle Organizzazioni Sindacali dell'Ente al fine di 


condividerne i contenuti e le modalità di implementazione delle azioni previste. 
Contestualmente viene presentata la situazione occupazionale vigente che sarà oggetto 
di monitoraggio annuale. 
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3. Osservatorio sulla condizione lavorativa dei dipendenti dell’Ente (statistiche di genere 


L'Ente si impegna a produrre, ogni anno, l'aggiornamento della situazione occupazionale, 
con riferimento a dati sessuati di settore, categoria, incidenza di personale con rapporto di 
lavoro atipico ed ogni altro dato in possesso dell’amministrazione utile alla conoscenza 
della condizione di tutto il personale. 
L'analisi statistica dei dati del mercato del lavoro interno, dovrà comprendere: 

e n. dipendenti suddivisi per genere (residenti e non) 

e inquadramento professionale 

e orari di lavoro (ordinario/su turni) 

e part-time (concessione part time) 

e formazione /orari/contenuti/frequenza) 

e presenza figli e genitori anziani 

e maternità/congedi parentali (rispetto dei diritti, mantenimento posizione 

professionale). 

L'Osservatorio si incarica di aggiornare annualmente i dati sulla situazione 
occupazionale, far emergere le problematiche che si evidenziano e discuterne con le 
Organizzazioni Sindacali e il CUG, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni. 


4. CUG Pari Opportunità, Assessorato alle Pari Opportunità e tempi della città 
AI fine di rafforzare l’azione in tema di pari opportunità, l'Ente provvederà a rinnovare il 


“Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni”. 

Il CUG e l’ Assessorato alle Pari Opportunità e tempi della città saranno, per i rispettivi 
compiti, impegnati nella gestione del Piano Triennale Pari Opportunità. 


5. Politiche per la conciliazione/Progetto di armonizzazione e cura 
AI fine di diffondere le opportunità offerte dalla Legge 53/00 s.m.i. in merito ai 


congedi parentali, l'Ente predispone azioni di informazione e accompagnamento all'utilizzo 
della Legge 53, rivolte ai dipendenti e alle dipendenti in qualità di genitori, ma anche in 
quanto persone con responsabilità di cura di parenti e familiari adulti 


Le azioni previste: 

a) informative cartacee e/o on-line, destinate a tutti i dipendenti, sulla legislazione di 
riferimento, di note informative e aggiornamenti; 

b) ripristinare parità di trattamento tra tutti i dipendenti dell'Ente valorizzando, ove 
possibile, gli elementi di differenza e di specifica potenzialità di ciascun dipendente; 

c) attuare forme di Welfare aziendale nei limiti delle risorse disponibili. 


6. Formazione e informazione 


Dato per certo il reintegro della lavoratrice/del lavoratore rientrante dalla maternità 
/paternità o da congedi parentali lunghi, nella medesima posizione di origine, in caso di 
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modifiche organizzative delle procedure operative interne o di ristrutturazioni del 
personale; 

a) al fine di accompagnare il reinserimento lavorativo di lavoratrici/lavoratori al rientro dalla 
maternità, paternità, congedi parentali lunghi, vengono attuare le eseguenti azioni: 
informativa e aggiornamento costante dei soggetti interessati sui cambiamenti — 
interni/esterni — che intercorrono nell’organizzazione del lavoro, nelle prestazioni lavorative 
ecc, durante la loro assenza. 

Accompagnamento al reinserimento lavorativo nell’Ente, attraverso misure di 
affiancamento lavorativo. 

b) in presenza di esigenze di consulenza e/o formazione, generali e/o tematiche segnalate 
dal CUG e al fine di consentire una piena operatività del Comitato, l'Ente si impegna a 
mettere a disposizione dello stesso risorse umane specializzate, percorsi formativi sui temi 
identificati e a favorire la partecipazione del comitato ad occasioni di confronto esterno. 

c) in presenza di richieste del personale dipendente sui temi della legislazione di parità 
italiane ed europee, nonché in presenza di dibattitilaggiornamenti sui temi suddetti, l'Ente 
intende rispondere attraverso la promozione di incontri tematici e/o la diffusione di 
materiali informativi. 

d) Saranno organizzati incontri con i dipendenti per promuovere azioni di informazione e 
conciliazione in merito alle forme di flessibilità finalizzate al superamento di situazioni di 
disagio dei dipendenti e dei loro familiari (ad es. congedi parentali, legge 104 etc). 

Oltre agli incontri sarà necessario aggiornare i dipendenti con circolari, appositi dépliant 
per garantire la diffusione delle informazioni sulla normativa relativa alle pari opportunità 
ed in generale sulle tematiche di genere, attraverso la pubblicazione sul sito web del 
Comune di Rozzano di approfondimenti su normative specifiche e dati statistici. 

Il fatto che nei prossimi anni aumenterà notevolmente la percentuale delle lavoratrici e dei 
lavoratori anziani porterà ad un cambiamento delle risorse umane nell’organizzazione. 
L'ambiente operativo tende a cambiare continuamente, prevedendo, di conseguenza, una 
continua trasformazione delle prassi organizzative. 

Possono manifestarsi problemi di salute e diventa sempre più pressante la necessità di 
aggiornare le abilità e le competenze. Si pone la necessità di giungere ad una migliore 
comprensione dell’invecchiamento nell'ambiente di lavoro, a valorizzarne le risorse e a 
sostenere l'apprendimento intergenerazionale. In quanto i lavoratori e le lavoratrici 
anziani/e hanno capacità e competenze diverse rispetto alle altre generazioni. 


7. Mobbing 
Fatto salvo quanto già stabilito in materia di mobbing dal Contratto Nazionale di 


Lavoro e dal C.1.D. al fine di prevenire e/o affrontare le tematiche legate al mobbing e alle 
molestie sessuali, l'Ente si impegna tutelare l’ambiente di lavoro da disagi, casi di 
molestie psicofisico, mobbing e discriminazioni. L'amministrazione inoltre garantisce un 
ambiente di lavoro sicuro , con condizioni che rispettino la dignità e la libertà delle 
persone, un’ ambiente dove poter stringere relazioni interpersonali improntate al rispetto 
della persona e della correttezza dei comportamenti evitando che si verifichino situazioni 
di conflitto sul posto di lavoro determinate da pressioni o molestie sessuali, casi di 
mobbing, atteggiamento mirati ad avvilire i dipendenti direttamente o indirettamente. 
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8.POLA: Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
Con l'introduzione del POLA si intende incentivare l’attività dello smart workin per tutte 


quelle attività individuate come remotizzabili, promuovere la visione innovativa del lavoro 
agile, si incentra anche su miglioramento della performance con l’obiettivo di stimolare 
l'autonomia e la responsabilità dei lavoratori, migliorare le azioni di conciliazione e |’ 
introduzione anche nuove forme di flessibilità oraria. 

L'introduzione del Lavoro Agile è la possibilità per il lavoratore di conciliare meglio l’attività 
lavorativa con quella familiare, garantendo pur sempre un determinato grado di produttività 
Nella visione tradizionale il tema della conciliazione vita-lavoro è stato sempre affrontato 
come «strumento per promuovere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro», 
mentre più recentemente sembra essere stato esteso quale «strumento per favorire il 
benessere sul luogo di lavoro», è in questo contesto che si inserisce il lavoro agile. 


9. Flessibilità oraria 

AI fine di conciliare i tempi di lavoro e della vita quotidiana, viene introdotta una nuova 
flessibilità dell'orario di lavoro, l’entrata in servizio è possibile fino alle ore 10.00 ed il 
ritardo orario accumulato potrà essere recuperato sia nella stessa giornata che entro la 
settimana successiva. Questa possibilità di recupero si estende anche il sabato, previa 
autorizzazione del Dirigente. La flessibilità è consentita anche anticipando l’uscita dal 
servizio sul consuetudinario orario giornaliero di lavoro, con le medesime modalità di 


recupero. 


10. Promozione della cultura di genere 
AI fine di migliorare la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle 


pari opportunità, l'Ente intende rispondere mediante: 

a) implementazione e potenziamento dello specifico spazio intranet; 

b) creazione di una pagina web nel sito del Comune di Rozzano costantemente 
aggiornata contenente la normativa riguardante le pari opportunità nonché le fasi 
applicative del piano triennale di azioni positive; 

c) pubblicazione e diffusione del Piano di Azioni Positive e dei risultati sul 
monitoraggio della realizzazione. 


11. Valutazione e monitoraggio del Piano 
AI fine di valutare l’efficacia/qualità delle misure positive attivate, far emergere 


eventuali disparità e intervenire in maniera correttiva anche prima della scadenza dello 
stesso, viene istituita un'azione di monitoraggio delle azioni indicate nel Piano attraverso 
rilevazioni statistiche. 


12. Gestione del Piano 
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Il piano viene gestito, realizzato, monitorato dagli Uffici Pari Opportunità e 
dall’Ufficio Organizzazione Risorse Umane. 
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SEZIONE 4 


MONITORAGGIO 


Monitoraggio: Valore Pubblico e Performance 


Il monitoraggio sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici e operativi del 
Documento Unico di Programmazione avviene annualmente, in occasione 
dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale, organo di indirizzo e controllo 
politico, secondo le modalità stabilite dall’art. 147 ter del D.Lgs. 267/2000 e dalle 
norme regolamentari dell'Ente. 


| Dirigenti responsabili, d’intesa con l'Assessore di riferimento e con il supporto della 
struttura preposta al controllo strategico, predispongono annualmente la 
rendicontazione dello stato di attuazione degli obiettivi strategici ed operativi 
contenuti nel DUP. 


Le risultanze della rendicontazione sono utilizzate al fine della redazione di un 
documento complessivo sullo stato di attuazione degli obiettivi strategici e operativi, 
che la Giunta sottopone alla verifica del Consiglio in occasione dell’approvazione del 
Documento Unico di Programmazione e della relativa Nota di aggiornamento. Il 
controllo è esercitato dal Segretario Generale, che si avvale a tal fine della struttura 
organizzativa preposta. 


Il monitoraggio infrannuale sullo stato di attuazione degli obiettivi gestionali del Piano 
Esecutivo di Gestione-Piano delle Performance, definito dai Regolamenti e dal 
sistema di misurazione e valutazione delle performance adottati dall'Ente, è 
effettuato dai Responsabili dei Servizi con il supporto della struttura preposta al 
controllo di gestione. Le risultanze dell’attività di monitoraggio sono comunicate al 
Segretario Generale, segnalando eventuali scostamenti o aree di criticità riscontrate 
nonché le possibili azioni correttive, intraprese o da porre in essere, ai fini delle 
valutazioni in ordine all'adozione delle misure ritenute più opportune. L'eventuale 
revisione degli obiettivi gestionali è oggetto di nuova approvazione da parte della 
Giunta Comunale su proposta del Segretario Generale e previa validazione da parte 
del Nucleo di Valutazione. 


A fine esercizio la rendicontazione dei risultati raggiunti in relazione agli obiettivi e ai 
target programmati a fine esercizio è sottoposta ad istruttoria di verifica da parte della 
struttura preposta al controllo di gestione, che ne riferisce al Segretario Generale, e 
validato dal Nucleo di Valutazione per costituire allegato parte integrante della 
Relazione sulle Performance e costituisce presupposto per la valutazione delle 
performance dei dirigenti e del personale. 


Monitoraggio: Organizzazione e Capitale Umano 


| Piani integrati nel presente documento relativi all’Organizzazione del Personale e 
gestione del Capitale Umano e di seguito specificati: 


- Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 2022/2024; 
- Piano Triennale della Formazione 2022/2024; 
- Piano delle Azioni positive per la parità di genere (PAP) 2022/2024; 


sono sottoposti a controllo concomitante e successivo mediante verifica semestrale 
degli andamenti e relativa consuntivazione. 


Monitoraggio: Anticorruzione 


Le modalità di monitoraggio sono contemplate nella Sezione dedicata del PTPCT 
2022-24. 


